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PARLAMENTO E PAESE DEVONO ESSERE INFORMATI 
SUL COMPLOTTO REAZIONARIO CONFERMATO DA FORLANI 

* t 

Interpellanza del PCI: il governo 
^pronunci sulla trama fascista 

V 1 

Il documento, di cui primo firmatario è il compagno Berlinguer, presentato ieri alla Camera — Si chiede di conoscere quali mi¬ 
sure s'intendono adottare per stroncare il tentativo di eversione •— Ferma denuncia nel discorso di G. C. Pajetta a Trieste 
Ammissioni del democristiano Arnaud -- PCI, DC, PRI, PSDI, PSI della Regione Lazio: sia fatta piena luce sulle trame nere 



I risultati parziali indicano 
il successo del candidato repubblicano 

Nixon 

rieletto 

presidente 

degli USA 

Si calcola che abbia ottenuto più del 60% - A McGovern c 
tre il 30% - Confermate le previsioni delia vigilia - Primi risul¬ 
tati per il Congresso - Le fasi finali della campagna elettorale 


Le scelte economiche 


C HE LA situazione econo¬ 
mica italiana vada pa¬ 
recchio male è un fatto uni¬ 
versalmente riconosciuto. I 
prezzi stanno aumentando 
con una intensità che non 
ha precedenti nel decennio 
passato: e ciò porta inevi¬ 
tabilmente con sè (come 
conseguenza, non come cau¬ 
sa, e cioè dopo che i prezzi 
sono aumentati e quando le 
classi lavoratrici hanno già 
subito una falcidia del pro; 
prio potere d’acquisto) gli 
scatti deirindennità di con¬ 
tingenza. Si grida all’infla¬ 
zione. Se ne nascondono pe¬ 
rò le cause reali. Il fatto 
è che l’inflazione non so¬ 
lo non viene contenuta, ma 
neppure governata: peggio, 
è governata in modo tale da 
arricchire ulteriormente i 
percettori di rendite aggra¬ 
vando cosi una delle cause 
dell’inflazione stessa. Anche 
per questo il rapporto tra 
settore produttivo e impro¬ 
duttivo, già gravemente sbi¬ 
lanciato in Italia, tende ulte¬ 
riormente a peggiorare. ‘ 

L’occupazione diminuisce 
sia attraverso i « licenzia¬ 
menti bianchi *, con gravi 
conseguenze per i giovani, 
sia attraverso una secca 
espulsione di operai dopo 
un soggiorno in cassa inte¬ 
grazione. La donna esce in 
massa dalla forza di lavoro 
o vi rimane come falsa arti¬ 
giana e reale lavoratrice a 
domicilio, n rapporto tra 
depositi bancari e impieghi 
continua a rivelare un allar¬ 
mante divario tra l’anda¬ 
mento del celebrato rispar¬ 
mio delle famiglie e la sua 
utilizzazione nella produzio¬ 
ne. I residui passivi dello 
Stato e degli enti pubblici 
hanno raggiunto vette im¬ 
pensabili. 

Mancano 4.500.000 posti- 
alunno, ma dei mille mi¬ 
liardi faticosamente stanca¬ 
ti per l’edilizia scolastica 
(1016 per l’esattezza) ne so¬ 
no stati spesi appena sessan¬ 
ta. Contemporaneamente la 
prolificità democristiana ha 
portato a 42.500 gli enti 
pubblici (con relativi presi¬ 
denti, segretari, automobi¬ 
li, autisti, consiglieri vari, 
ecc.) che si occupano di b^ 
neficenza, assistenza, previ¬ 
denza e protesone sociale. 
Nell’assenza di ogni demo¬ 
cratica scelta politica di in¬ 
dirizzo, di ogni piano setto¬ 
riale degno di questo no¬ 
me va avanti neH’industrìa 
un feroce processo di ri¬ 
strutturazione che colpisce 
non solo ^erai, ma piccole 
e medie industrie e intere 
zone. L’intervento dello Sta¬ 
to cresce in ampiezza, ma 
solo per far ricadere sulla 
collettività scelte e rischi 
decisi in sede privata. 

In questa situazione può 
sembrare assurdo che abbia 
fatto tanto chiasso, quasi 
giungesse rivelatore e im¬ 
previsto, il grido di allarme 
stagionale lanciato dall’on. 
La Malfa. Se tuttavia la de¬ 
nuncia ha sollevato una cer¬ 
ta eco non è tanto, forse, 
per un ben organizzato ser¬ 
vizio dì pubbliche relazioni, 
quanto piuttosto perchè la 
denuncia stessa è partita da 
uno dei principali responsa¬ 
bili dell’attuale situazione e, 
soprattutto, ci sembra, per¬ 
chè essa è suonata diretta¬ 
mente polemica con l’ottimi¬ 
smo di cui aveva fatto sfog 
gio di recente Giulio An- 
dreotti. Il presidente del 
consiglio si era attribuito un 
« sufficiente », ed era diffi¬ 
cile pretendere che non Io 
facesse; La Malfa gli ha re¬ 
plicato che siamo ancora 
lontani dalla sufficienza. 

N on perderemmo tut¬ 
tavia troppo tempo su 
questa contrapposizione. Un 
po’ perchè tutti i presidenti 
del consìglio hanno cono¬ 
sciuto simili rimbrotti la 
malfiani, e poi perchè tutto 
il discorso del segretario re- 
pubblicano è stato ambiguo 
t teso più a presentare il 
PRI come la forza più consc¬ 
guente aU’intemo dell’attua¬ 


le quadro di centro-destra e 
a marcare l’impazienza del 
maestro verso l’allievo (e 
verso l’ingresso nel gover¬ 
no) — che a delineare una 
alternativa. 

Restano due fatti tutta¬ 
via. In primo luogo la con¬ 
fessione, che si aggiunge a 
quella dell’on. Forlani sulle 
trame eversive, che dopo 
dieci mesi di centro-destra 
le cose vanno peggio dì pri¬ 
ma. In secondo luogo lo svi¬ 
lupparsi di una certa dialet¬ 
tica interna al PRI — inte¬ 
ressante soprattutto come 
riflesso del travaglio di cer¬ 
te forze, anche capitalisti- 
che — così che ciò che in 
La Malfa era equivoco ed 
ambiguo è divenuto in altri 
esplicita crìtica verso l’at¬ 
tuale governo. 

La Malfa parla di premi¬ 
nenza dei problemi di con¬ 
tenuto sui problemi di 
schieramento. Ma dove sono 
i suoi contenuti? Nella stan¬ 
ca invocazione — più gros¬ 
solana di quella del gover¬ 
natore della Banca d’Italia 

— di una tregua sindacale? 

- Ma possibile che nel mo^ 
mento in cui balza sempre 
più evidente da tutte le in¬ 
dagini che chi produce real¬ 
mente risorse in Italia è al 
massimo un cittadino su cin¬ 
que, mentre tutti gli altri 
vivono — la maggioranza 
male, ma altri benissimo — 
su. quelle risorse, egli non 
ha altro da fare che chiede¬ 
re proprio a quell’uno di 
star buono e fermo sotto i 
colpi dello sfruttamento di¬ 
retto e indiretto? E in par¬ 
ticolare per chiederlo al più 
angariato, e cioè all’o^raio? 

Non vogliamo riaprire per 
l’ennesima volta una pole¬ 
mica inutile sulla polìtica 
dei redditi. Con la ste^ 
nettezza con cui respingia¬ 
mo la regolamentatone 
esterna e dall’alto della di¬ 
namica salariale siamo i pri¬ 
mi a riconoscere che il cli¬ 
ma politico generale, la fi¬ 
ducia o la sfiducia che può 
venire da certe scelte di po¬ 
litica economica possono in¬ 
fluenzare lo stesso quadro 
sindacale. Ma il fatto è che 
tutto ciò che gli attuali par¬ 
titi della maggioranza fanno 
nel campo della politica eco¬ 
nomica sembra fatto proprio 
per distruggere ogni fiducia 
e per spingere l’operaio a 
ricercare nell’aumento sala¬ 
riale l’unica difesa delle pro¬ 
prie condizioni. La stessa in¬ 
capacità dì indicare una sca¬ 
la di priorità, alimentando 
dispersioni e processi di di¬ 
sgregazione, spinge in que¬ 
sta direzione. 

N OI COMUNISTI abbiamo 
fatto le nostre scelte. 
Abbiamo indicato talune 
priorità — agricoltura. Mez¬ 
zogiorno, scuola — cui su¬ 
bordinare oggi tutto il re¬ 
sto. Abbiamo posto l’accen¬ 
to sulla applicazione della 
legge sulla casa. Quali sono 
le scelte degli altri? Quali 
sono le scelte dei censori del 
« polverone » rivendicativo? 
E non abbiamo pianto sui 
modo triste di funzionare 
delle aziende pubbliche e 
delle partecipazioni statali. 
Ma abbiamo presentato una 
precisa proposta di riforma. 
Così abbiamo fatto per gli 
enti pubblici superflui. Cosi 
per le prospettive della 
Montedison e per il suo in¬ 
serimento di diritto in quel¬ 
l’area pubblica in cui è già 
di fatto. 

Ma non abbiamo trovato 
quasi mai proposte concrete 
con cui raffrontare le no¬ 
stre. E allora anche la ri¬ 
chiesta di « verità > al paese 
sulla drammaticità della si¬ 
tuazione economica ci lascia 
sospettosi e diffidenti. Come 
una ennesima manovra per 
ìntessere giochi di vertice; 
per sfuggire ai problemi che 
sono clamorosi ed evidenti 
davanti agli occhi di tutti e 
alla svolta politica che tali 
problemi esigono. 

Luciano Barca 


Il Parlamento e il paese 
devono essere informati fino 
in fondo sulla realtà della tra¬ 
ma nera eversiva che ha mes¬ 
so in pericolo la vita demo¬ 
cratica italiana e che ancora 
la mina. Le gravi affermazio¬ 
ni fatte da Forlani nel discor¬ 
so di La Spezia sul c tentativo 
forse più pericoloso che la de¬ 
stra reazionaria abbia tentato 
e portato avanti nella nostra 
Italia dalla Liberazione ad og¬ 
gi ». tentativo che c è ancora 
in corso ». debbono essere chia¬ 
rite e documentate di fronte 
al Parlamento e all’opinione 
pubblica, da chi ha il dovere 
di conoscere tutti gli elementi 
e i dati di fatto che traspaio¬ 
no dietro l’allarmata denuncia 
del segretario della DC: dal 
governo, quindi, dal ministro 
degli Interni, dal presidente 
del consiglio in prima persona. 

La richiesta urgente che il 
governo risponda su questo 
nodo, centrale per la vita de¬ 
mocratica del paese, è stata 
avanzata ieri dal PCI, in una 
interpellanza presentata alla 
Camera dai compagni Berlin¬ 
guer, Natta, Galluzzi. Palet¬ 
ta, Tortorella, MalaguginI, 
Boldrini e Flamigni, e rivol¬ 
ta al presidente del Consi¬ 
glio. I comunisti chiedono di 
« conoscere i dati di fatto 
sulla base dei quali l’on. For- 

..li!lUi9..p<^to^9rtenparej re¬ 
sistenza di una trama • della 
destra reazionaria ”che ave¬ 
va radici organizzative e fi- 

(Segue in ultima pagina) 


Forte aumento 
dei prezzi: 

altri 5 punti 

l 

dì contingenza 

A I 

# L'aumento dei prezzi, continuato fortissimo in 
settembre ed ottobre, ha fatto scattare altri 
5 punti di contingenza, che raggiunge la pun¬ 
ta record dì 13 scatti in un anno 

# Al primo posto nel determinare il carovita vi 
è il rincaro della carne e dei prodotti alimen¬ 
tari, delia casa, dei telefoni, deH'abbiglia- 
mento, per I quali il governo ha rifiutato di 
colpire la speculazione 

# Pagano i ceti piò pov^ci della popolazione: 

*SòTio'ltlsóff!cienferrféftt'è’'ihdefìnÌ 22 atl?~ 
assegni familiari, pensioni e'inderinità ai di¬ 
soccupati rimangono esclusi dalia scala mo¬ 
bile -A PAGINA 2 



IL J NOyEMBRE A MOSCA 

. seguita da una manifestazione po¬ 
polare, ed un grande ricevimento al Cremlino, si sono conclusi ieri a Mosca, imbiancata 
da qualche spruzzo di neve, I festeggiamenti per il $5* anniversario della Rivoluzione d'Ot- 
tobre e il 50* della fondazione deli’URSS. Nella foto: i dirigenti dei partito, deilo stato e 
dell'esercito assistono aiia parata dal mausoleo di Lenin A PAGINA 12 


MENTRE OGGI E DOMANI SI ASTIENE IL PERSONALE DELLA SCUOLA 


GRANDE SCIOPERO DEI METALMECCANICI 
300.000 STATALI DLOCCANO IL LAVORO 


CGIL: incalzare il governo con Fazione unitaria 

* ' * 


Riconoscimento fra Berlino e Bonn 



I governi dei due stati tedeschi hanno appro¬ 
vato il trattato concluso lunedi sera dai due 
negoziatori e l'accordo che prevede l'allaccia, 
mento dì normali relazioni tra Bonn o Berlino 
sari sigiato domani nella capitale della Repub¬ 
blica federale. Giudizi positivi sono stati espres¬ 


si nelle due capitali per la conclusione del- 
l'accorde che apre una nuova fase nella sto¬ 
ria europea. Nella foto; i due negoziatori, Bahr 
della RFT (a sinistra) e Khol della RDT, mentre 
annunciano il raggiunto accordo. 

A PAGINA 12 


Poliziotti indiziati per la morte 
dello studente Saltarelli a Milano 


A due anni di distanza dalla morte dello stu¬ 
dente Ezio Saltarelli, ucciso dal lande di 
candolotti lacrimogeni duranto una manife¬ 
stazione commemorativa della strage di piazza 
Fontana, sai avvisi di procadimanto sono stati 


spiccati centro cinque agenti e un capitano 
comandante il gruppo di celerini che cenci 
pcsantamente i manifestanti davanti all'Uni- 
versiti Statale di Mlleno 

A PAGINA S 



un silenzio 


Oltre tre milioni di lavoratori sono Impegnati nella lotta per il rinnovo dei contratti, le 
riforme, un - nuovo sviluppo economico. Ieri si è avuto il primo grande sciopero nazionale 
di 4 ore dei metalmeccanici mentre nella serata sono riprese le trattative per il contratto. 

Si sono registrate ovunque altissime percentuali dì adesione; Fiat. Alfa Romeo. Acciaierie 
di Piombino. Piaggio dì Pontedera. Italsider di Taranto, Sit-Siemens dell’Aquila. Fatme <fi 
Roma, decine di aziende napoletane,. romane, dì tutte le altre regioni sono rimaste comi^e- 
tamente bloccate. Durante le quattro ore di astensicMie grande è stata la mobilitazione dei la¬ 
voratori ebe hanno dato vita a forti maiufestaziofu a Genova, Firenze, Torino. Mestre e altre 
città e ad un capillare lavoro, 
nei quartieri pf^larì. di infor¬ 
mazione sul significato della bat¬ 
taglia contrattuale e di collega¬ 
mento eoo altri lavoratori, stu¬ 
denti. commerdanti. come è 
avvenuto a Milano. Grande suc¬ 
cesso ha avuto anche la prima 
giornata di sciopero degli sta¬ 
tali in lotta per la piattaforma 
rivendicativa. la riforma della 
pubbUca ammimstrazione e con¬ 
tro la decisione del governo di 
affossare, con il decreto che con¬ 
cede scandalosi aumenti ai su 
perburocrati. ogni proposito di 
rinnovamento della macchina 
statale. In numerose città si so¬ 
no svolti manifestazioni e cortei. 

È in pieno svolgimento anche 
Fazione di 1.200.000 edili con ini 
native articolate nelle province 
mentre <^gi a Roma riprendono 
le trattative per il contratto. Ieri 
hanno scioperato anche i 40 mila 
pastai e mugnai, i lavoratori 
delle aziende private del gas 
e i bancari che già hanno attuato 
anche uno sciopero nazionale. 

Sempre ieri il direttivo della 
CgìI ha ascoltato una relazione 
di Scheda nella quale viene 
messo in luce il valore e fl signi 
ficaio del movimento che si va 
sempre più sviluppando. Scheda 
ha sottolineato che sui grandi 
temi generali è c ormai inevi 
tabile uno scontro ravvicinato 
tra sindacati e governo. Tutti 
gli incontri sono stati inconclu 
denti ». 

Oggi e domani sciopera il 
personale della scuola italiana, 
dalie materne agli istituti se¬ 
condari superiori, rispondendo 
all’appello dei sindacati-scnola 
confederali CGIL-CISL-UIL e 
del sindacato autonomo SNASE 
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Direzione PCI 

La dIraziofM dal PCI è 
convocata par giovadi H 
fiovtfnbra alla ora f. 


„ QUALCUNO, a destra, 

” domani, presenterà 
l’episodio come una forza¬ 
tura negando ancora una 
volta la pericolosità reale 
dell’awenturismo del neo 
fascismo: operazione diffi¬ 
cile in Italia, ancora meno 
credibile oggi dopo tutto 
quello che è accaduto». 
Cori scriveva ieri a «Cor¬ 
riere deUa Sera» a propo¬ 
sito del discorso tenuto dal- 
Von. Forlani alla Spezia. 
Ora, è ben vero che subito 
dopo il quotidiano milane¬ 
se prevede che anche « al¬ 
l’estrema sinistra» si ten¬ 
terà di speculare sulle di¬ 
chiarazioni del segretario 
democristiano, con specula¬ 
zione, si intende, di segno 
opposto: ma che cosa si è 
fatto, dalla nostra parte, se 
non chiedere che Forlani 
parli e dica ciò che sa, an¬ 
zi ciò che ha dichiarato di 
sapere ■ in modo documen¬ 
tato»? 

Il * Corriere» definisce 
«clamore» le reazioni su¬ 
scitate dal discorso della 
Spezia Questo clamore, se 
vogliamo chiamarlo anche 
noi così, è tuttavia accom¬ 
pagnato da un sUenzio si- 
gnificottvo. quello dei libe¬ 
rali, Hanno domandalo di 
conoscere la verità, con pa¬ 
role diverse ma con eguale 
urgenza, i socialdemocrati¬ 
ci e i repubblicani, per non 
parlare dei socialisti e dei 
comunisti, ma finora non 
hanno battuto ciglio i libe¬ 
rali, Parleranno forse oggi, 
non possiamo escluderlo, 
ma il loro primo sUanzto 


di attesa è per così dire sto¬ 
rico. Anche cinquant’anni 
fa gli Albertini e i Croce 
arrivarono ultimi, quando 
il fascismo li colpì nei loro 
personali interessi, non un 
minuto prima, e adesso i 
Malagodi e i Bignardi so¬ 
no stati zitti, c, se parle¬ 
ranno, parleranno anch’es- 
si per ultimi, perché per 
ora sono ancora convmti 
che un po’ di estrema de¬ 
stra, come minaccia, ci vuo¬ 
le. Sema essere dei mis¬ 
sini. sono dei fascisti pa- 
trimonialL Col loro cuore 
bancario essi sentono, an¬ 
cora prima che non capi¬ 
scano. che a sinistra c’è 
gente da vincere, mentre a 
destra c'è solo gente da 
comprare. 

Osservavamo ieri una fo¬ 
to pubblicata dal e Corrie¬ 
re » in prima pagina in cui 
ti vede l’on. Malagodi ac¬ 
canto al governatore Carli, 
che parla alla celebrazione 
della giornata del rispar¬ 
mio. La faccia del presi¬ 
dente del PLI è quwa di 
uno che pensa soltanto ai 
denari mentre è in rriaggio: 
troverà, tornando a casa, i 
soldi che ha lasciato nel 
cassetto? E chi glieli difen¬ 
derà meglio? In questa do¬ 
manda, che egli sembra ri- 
volgere, aggrondalo, a se 
stesso, si sostanzia fl su¬ 
premo ideale del PLI, che 
ancora una volta tace per¬ 
ché non ha decìso a chi 
rivolgere le sue supreme 
speranze. 

Fortobrucclo 


WASHINGTON, 8 {mattina) 
Rispettando tutte le previ¬ 
sioni della vigilia, Richard 
Nixon è stato rieletto Presi¬ 
dente degli Stati Uniti per li 
prossimo quadriennio. Anche 
se — mentre scriviamo — lo 
spoglio dei risultati è ancora 
largamente incompleto, infat¬ 
ti, il risultato positivo per 
Nixon è ormai nettamente ac¬ 
quisito, con una maggioranza 
superiore al 60 per cento. Il 
candidato democratico McGo- 
vem, dal canto suo, si è atte¬ 
stato al di sopra del 30 per 
cento. Questo duplice dato si 
è manifestato con regolarità 
fin dall’inizio dello scrutinio. 
Prescindendo dalla eterogenei¬ 
tà dei seggi e degli Stati da 
cui pervengano i dati. Nixon 
si è mantenuto sul 66-67 per 
cento, e McGovem sul 32,33 
per cento, fino al traguardo 
dei 13 milioni di voti scruti¬ 
nati; verso le 03,30 (italiane) 
Nixon è sceso al 65 per cento, 
e McGovem è salito, per 
converso, al 34 per cento. Ma 
anche se la flessione dovesse 
continuare con lo stesso 
ritmo, il Presidente verrebbe 
riconfermato con una massa 
di voti comunque superiore 
al 60 per cento, che è appun¬ 
to quella attribuitagli — fino 
alla vigilia del voto —- dalla 
maggior parte del sondaggi di 
opinione. 

Ancora più importante la 
ripartizione del voti elettorali 
nel cosiddetto Collegio nazio¬ 
nale. che è apparso l’elemento 
determinante della riconfer¬ 
ma di Nixon quando era stato 
scrutinato meno del 30 per 
cento dei voti. La elezione pre¬ 
sidenziale negli USA è infatti 
indiretta; J 90 milioni di cit¬ 
tadini votanti eleggono i 
« grandi elettori », che com¬ 
pongono il Collegio nazionale, 
dove ogni Stato è rappresen¬ 
tato da un certo numero di 
voti; e quei voti vanno tutti, 
in seno a ciascuno Stato, al 
candidato che vi ha ottenuto 
la maggioranza. 

Ebbene, alle 04 (italiane) 
Nixon si era aggiudicato i 
voti elettorali di 19 Stati, pari 
a 228 grandi elettori; per es¬ 
sere eletto ne bastano 270, es¬ 
sendo il Collegio composto da 
538 seggi. Alla stessa ora, era¬ 
no stati scrutinati il 19 per 
cento dei voti; Nixon ne ave¬ 
va ottenuti 9.628.643 pari al 65 
per cento mentre a McGovem 
erano andati 5 0(K.264 voti pan 
al 34 per cento. - 
Fra i primi Stati conquista¬ 
ti da Nixon sono la Florida 
(17 voti), il Tennessee (10). 
la Georgia (12), l’Ohio (25). 
il Texas (26), Flllinois (28). 
la Pennsylvania (27). McGo¬ 
vem si è finora aggiudicato 
solo il distretto di Columbia 
(dove è la capitale federale), 
con 3 voti, e il MEissachussetto 
(14 ooti). Ma è stata la ag¬ 
giudicazione dei 41 voti dello 
Stato di New York, seguiti 
dai 10 del Maryland, a por¬ 
tare nettamente Nixon al di 
sopra del quorum di 270 voti 
necessario per la sua riele¬ 
zione. 

Già un’ora prima di questo 
dato, la rete televisiva NBC 
aveva previsto per Nixon una 
vittoria «schiacciante», attri¬ 
buendogli da 450 a 500 del 538 
voti elettorali. 

- Il successo conseguito nella 
elezione presidenziale dal can¬ 
didato repubblicano non ha 
però riscontro nelle eledoni 
per il Congresso, dove per ora 
i democratici mantengono le 
loro posizioni. Sono stati elet¬ 
ti fino a questo memento 107 
democratici e 85 repubblica¬ 
ni; questi ultimi sono riusciti 
a strappare solo 3 seggi agli 
avversari. Ancora insignifican¬ 
ti i risultati delle elezioni per 
il Senato e per le cariche di 
governatore dei vari Stati. 

Le elezicmi sono state fune¬ 
state, a Chicago, da un grave 
incidente; un uomo di 46 an¬ 
ni, Fred Emmanuel, è stato 
ucciso da un poliziotto in un 
seggio elettorale perchè ave¬ 
va colpito al volto uno degli 
addetti al seggio e si era ri¬ 
bellato agli agenti che cerca¬ 
vano di arrestarlo . 

L’ufficio del censimento ha 
reso noto che gli americani 
aventi diritto id voto erano 
139 milioni e mezzo. Ma solo 
una parte si è registrata, e la 
singolare «apatia» dell'elet- 
torato, come pure le negati¬ 
ve condizioni meteorologiche 
(piogge abbondanti e tempo¬ 
rali quasi ovunque, tranne 
che nell’Ovest e nel Nord- 
Est), hanno mantenuto ad 
una quota relativamente bas¬ 
sa il numero dei votanU. 

Le urne si sono aperte aTle 
sei, ma nel villaggio di Dbcvil- 
le Nobeh (New ILmpsÀiire, vi¬ 
cino al confine canadese) si 

i (Segue in ultimm 
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Inerzia e demagogia del governo aggravano il carovita 


l'Unita / mercoledì 8 novembre 1972 


Il dibattito sul Vietnam alla Camera 


Gl scatti della contingenza 
dopo 3 mesi di forti rincari 

Milioni di lavoratori a basso reddito, in particolare pensionati e disoccupati, esclusi anche dal parziale indennizzo - Una spe¬ 
culazione deiriSTAT - La Lega cooperative aspetta da tempo un confronto sulle sue proposte - Dichiarazioni di Peggio e Boni 


IL GOVERNO NON CONDANNA 
IL SABOTAGGIO USA ALU PACE 

l'arena mondiale» - Critiche del de Amato - Interventi di Magnani Noya (PSI) e Anderlini 
verno ha perduto un'altra occasione per affermare un'autonoma presenza dell'Italia nel¬ 
l'arena mondiale » - Critiche del de Armato -1 nterventi di Magnani Noya PSI e di Anderlini 


Così gli scotti per le categorie 

Ecco gli aumenti mensili per le varie categorie del- 
l’industria dal 1” novembre: 


IMPIEGATI di 1* categoria 

4732 

IMPIEGATI di 2' categoria 

3.549 

IMPIEGATI di 3* categoria 

2.639 

IMPIEGATI di 4‘ categoria 

2.340 

INTERMEDI di V categorìa 

3.536 

INTERMEDI di 2* categoria 

2.600 

OPERAI specializzati 

2.457 

OPERAI qualificati 

2.184 

OPERAI comuni di V 

2.054 

OPERAI comuni di 2‘ 

1.976 

MANOVALE specializzato 

1.950 

MANOVALE comune 

1.859 


Da queste cifre vanno detratte le quote fiscali e previ¬ 
denziali che non possono essere indicate in un numero 
fisso, in quanto collegate proporzionalmente e progressi¬ 
vamente al totale della retribuzione. 


A Genova 


DOMANI SI APRE 
IL CONGRESSO DEL PSI 


Dichiarazioni di Amendola, Moro, Granelli e Dr- 
landi ~ Voci sul referendum nel giugno del 73 


Si apre domani a Genova il 
congresso nazionale del PSI. 
Le ultime questioni organizza¬ 
tive sono state affrontate ieri 
sera dalla direzione del PSI, 
dopo che nella mattinata si 
erano riuniti i rappresentanti 
delle correnti che fanno capo 
a De Martino e a Mancini. 1 
manclnianl haimo esaminato 
in particolare l’andamento del¬ 
ia campagna congressuale ed 
i risultati dei congressi pro¬ 
vinciali. 

A questo proposito, una no¬ 
ta della sinistra socialista ri¬ 
leva che « nessima componen¬ 
te ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, e che anzi c’è una 
sostanziale equiparazione di 
- iorze IrA il. cartello delle stni- 
-r-astre e51à*c«»ranti!e-idì''^itécossa, 
entrambi attestati intorno al 
, ^ ^ per,a^U?, La.-sinistra^Sjpqja- 
*-f<lista r-- pitfeé^e' la' nota r'— 
sottolinea il positivo risultato 
raggiimto, avendo raddoppiato 
i voti deU’ultimo congresso e 
avendo registrato un conside¬ 
revole aumento in termini per¬ 
centuali, con il risultato del 
13,53 per cento». 

Una serie di valutazioni sul¬ 
la portata politica del con¬ 
gresso socialista vengono pub¬ 
blicate dalla rivista della Base 
de. Il domani d’Italia, Il com¬ 
paio Giorgio Amendola sot¬ 
tolinea la a funzione insostitui¬ 
bile » del PSI a se si vuole 
impedire che la vita politica 
italiEuia sia controllata soltan¬ 
to da due partiti, la DC e il 
PCI ». Amendola sottolinea an¬ 
cora l’esigenza che il PSI sia 
« capace, per la sua storia e 
per il suo carattere, di mante¬ 
nere. da una parte, im colle¬ 
gamento attivo con le masse 
operaie e f>opolari. e daH’al- 
tro di realizzare su piani di¬ 
versi una collaborazione con 
le forze più avanzate della 
DC». 

Da parte sua. l’on. Moro 
chiede al PSI una conferma 
alla « linea deirinoontro • coi 
cattolici democratici ed i par¬ 
titi di tradizione laica ». a Non 


chiediamo al PSI certo — af¬ 
ferma Moro — di cambiare na¬ 
tura. di cessare di essere un 
partito di smistra. proprio al 
confine con le masse comuni¬ 
ste. Domandiamo solo di fare 
con fermezza e chiarezza 
quanto è necessario perché il 
popolo italiano sia governato 
su posizioni democratiche 
avanzate ». 

Anche r esponente della 
Base de. Granelli, chiede al 
PSI una «chiara assunzione 
di responsabilità » di governo, 
anche se le responsabilità del¬ 
la crisi del centro sinistra 
— ammette Granelli — non 
possono ascriversi solo al 
PSI, ma « richiedono a tutti I 
imrtiti ima coraggiosa autocri¬ 
tica». 

Ben lontano da qualsiasi ri¬ 
flessione autocritica'appài’e irl- 
vece il segretario repubbli¬ 
cano La Malfa, che trova 
« scarse ed insoddisfacenti » le 
analisi del PSI sulla situazio- 
ne politica, ed esprime la « de¬ 
lusione» dei repubblicani. 

Infine, il segretario del PSDI 
Orlsmdi afferma, lapidaria- 
mente, che « il PSI è chiama¬ 
to a scegliere » fra « la logica 
del governo e quella dell’op- 
posizione ». 


Voci di agej»- 
ziaa hanno prospettato ieri la 
possibilità che il referendum 
sul divorzio venga fissato per 
il giugno prossimo, in riferi¬ 
mento al tentativo della se¬ 
greteria DC di rinviare la con¬ 
vocazione del congresso del 
partito all’autunno del 73. 
Non si esiterebbe cioè a met¬ 
tere in moto la pericolosa 
macchina del referendum, cal¬ 
pestando fra l’altro la corret¬ 
ta applicazione delle norme di 
legge, secondo le quali la con¬ 
sultazione popolare non può 
essere tenuta fino al 74. per 
una meschina manovra di par¬ 
tito, connessa con la soprav¬ 
vivenza del governo di centro- 
destra. 



Le Regioni chiedono di 
discutere il bilancio 
dello Stato per il 73 


FIRENZE, 7. 

Le Regioni hanno chiesto al 
Parlamento di poter discute¬ 
re il bilaincio di previsione 
delio Stato per il 1973. Questa 
richiesta è contenuta in un 
telegramma che il presidente 
della Giunta regnale tosca¬ 
na. Lagorio, ha inviato all'on. 
Preti, dopo essersi consultato 
con 1 presidenti della Cala¬ 
bria, Guarasci. dell’Emilia Ro- 
magna Fanti, della Puglia 
Trisorio Luzzl, dell'Umbria 
ConU. 

Il telegramma giunge alla 
vigilia della riunione della 
Commissione bilancio della 
Camera per discutere, appun¬ 
to. il bilancio dello Stato ed 
In questo senso i presidenti 
delle regioni fanno osservare 
che il fondo di finanziamento 
dei programmi regionali di 
sviluppo deve essere erogato 
alle R^oni per consentire il 
Dnanziamento dei propri pro¬ 
grammi di investimento. 

Il bilancio dello Stato con¬ 
diziona profondamente 1 bi¬ 
lanci regionali, da qui dunque 
la richi^ta di voler documen¬ 
tare al Parlamento una situa- 
sione dalla quale risulta che 
le somme iscritte nel fondo 
di sviluppo sono largamente 
inferiori a quelle che avreb 
bero dovuto essere stanziate 
sulla base delle spese di inve¬ 
stimento che k> Stato effet¬ 
tua annualmente e che. dopo 
• li trasferimento dei poteri 
•Ile Regioni, debbono es.sere 
suddivise fra queste e lo Sta 
to secondo le rispettive com 
petenze. 

La critica situazione della 
' firumza regionale, la man 
osms di fondi per l’agricol¬ 


tura. il trasferimento dei be¬ 
ni demaniali, le difficolta de¬ 
gli Enti locali e di quelli ospe¬ 
dalieri. sono stati intanto og¬ 
getto di un incontro fra la 
Giunta regionale ed 1 parla¬ 
mentari toscani, ai quali La¬ 
gorio — introducendo il di¬ 
battito — ha chiesto di soste¬ 
nere le regioni che si trovano 
in gravi difficoltà sul piano 
finanziario Ci sono materie 
— egli ha detto — per le qua 
li la competenza è passata 
alle regioni ma i fondi sono 
rimasti allo Stato determi¬ 
nando una situazione che, 
perdurando, può condurre al¬ 
la paralisi delia oubDiica am¬ 
ministrazione 

Lagone si è soffermato in 
particolare sul « fondo di svi¬ 
luppo » che Io Stato deve 
mettere a di.sposizione delle 
Regioni perchè es.se possano 
sviluppare la loro azione nel¬ 
le materie trasferite, con una 
adeguata politica di investi¬ 
menti 

Questa analisi è stata fatta 
ed i dati — in possesso del 
ministero del Bilancio - di¬ 
mostrano che la cifra spet¬ 
tante alle Regioni ascende a 
cento miliardi, mentre il go¬ 
verno ha previsto per il "73 
un fondo di .sviluopo di soli 
40 miliardi, elevato dopo la 
protesta delle Regioni a II4 
miliardi 

logorio ha chiesto quindi 
al parlamentar* d: adoperarsi 
perchè il Parlamento correg¬ 
ga il bilancio statale 1973 Im 
pedendo un errore politico 
che minaccia non solo il d'.sp 
gno dello Stato rezionale, ma 
lo stesso funzionamento delle 
istituzioni democratiche. 


Lo scatto di 5 punti della con- 
tigenza, che porta a 13 il nume¬ 
ro degli scatti nell'anno, ha ri¬ 
chiamato ieri nuovamente l'at¬ 
tenzione in modo drammatico 
sulla spinta data dal governo 
Andreotti-Malagodi al rincaro 
del costo della vita. L'indenniz¬ 
zo che riceveranno i lavoratori 
per raumenlo dei prezzi è a 
posteriori e limitato a 1.859 li¬ 
re mensili per l'operaio di quin¬ 
ta categoria, fino ad un massi¬ 
mo di 2.457 lire mensili per l’ope¬ 
raio. di prima categoria. Una 
gran parte del reddito delle fa¬ 
miglie lavoratrici è compieta- 
mente € scoperto > dall’indenniz¬ 
zo mediante scala mobile: sono 
esclusi da rivalutazione (ormai 
dal 1965) gli assegni familiari: 
i pensionati riceveranno un ri¬ 
tocco conseguente all'aumento 
dei prezzi attuale solo dal lu¬ 
glio 1973; le indennità di disoc¬ 
cupazione e numerosi tipi di 
assegni assistenziali sono privi 
del tutto dì scala mobile. In 
cambio, poiché il principio del¬ 
la scala mobile non è mai sta¬ 
to accolto per le imposte, le 
trattenute fiscali sulla busta pa¬ 
ga (Ricchezza mobile e Comple¬ 
mentare) continueranno ad au¬ 
mentare anche in presenza del¬ 
la riduzione del potere d’ac¬ 
quisto. 

ATTACCO — Nonostante che 
l'aumento dei prezzi denunciato 
dagli scatti di contigenza sia a 
tutto danno dei lavoratori già 
ieri ambienti padronali hanno 
preso pretesto dalla contigenza 
per attaccare le rivendicazioni 
salariali e sociali. le quali di¬ 
vengono invece evidentemente 
ancor più giustificate e pres¬ 
santi. I dirigenti dell'Istituto di 
statistica, con un'improntitudi¬ 
ne non nuova, hanno creduto 
dì dover portare li loro coniri- 
buto alla pretestuosa campa¬ 
gna padronale affermando che 
i 5 scatti si hanno « a causa 
del particolare congegno previ¬ 
sto dagli accordi sindacali ». In¬ 
fatti, « mentre nel 1972 un au¬ 
mento del 6% dell'indice sinda¬ 
cale ha comportato lo scatto 
di ben 13 punti di contigenza, 
nel 1963 un incremento dell’in¬ 
dice notevolmente più aito 
(8,43%) determinò lo scatto di 
soli 10 punti ». 

Ma quando è stato più cor¬ 
retto il fiamonamento della 
Scala Mobile, nel 1963 o nel 
1972? Insomma, l'aumento del 
costo della vita per i lavoratori 
è del 6%. come sostiene 
riSTAT, o molto più alto, come 
risulta- da' tante altre fonti? 
Riguardo ' al modo in cui 
.riSTAT-. accerta . {'aumento dei 
prezzi è da rilevare che anco¬ 
ra oggi si valutano gli abiti 
fatti a mano e non quelli con¬ 
fezionati, il prezzo di un viag¬ 
gio in treno e non quello su 
automezzi privati, l'elettricità 
per illuminazione e non quella 
per elettrodomestici mentre ptf 
il riscaldamento, ad esempio, 
non si fa riferimento ai prezzi 
del gasolio. Se qualcosa non va. 
nella scala mobile, è l'insuffi- 
cente protezione che essa ac¬ 
cori ^ reddito dei lavoratori 
sotto La duplice forma della 
mancata rivalutazione del sa¬ 
lano indiretto e della partico^ 
larità dei prezzi pagati dalla 
famiglia lavoratrice. 

COSA RINCARA - L'i^obi 
le speculazione padronale è tut¬ 
ta protesa a coprire responsa¬ 
bilità del governo e delle gran 
di imprese munopobstiche. U 
prof. Armani, che ieri ha rila- 
saato una dichiarazione per ri¬ 
proporre la « politica dei red¬ 
diti » (il contemmento dei sala¬ 
ri) non ha dedicato una parola 
alia decisione governativa di 
aumentare del 50% le tariffe 
dei telefoni e quella della 
FIAT di rincarare l'auto. L’au¬ 
mento di affitti e prezzi delle 
abitazioni nella misura del 
30% (nuovi contratti), segnala¬ 
ta da fonti non sospette, sta 
di fronte ad un rincaro dei co¬ 
sti dei falton impiegati nella 
costruzione edilizia (manodo¬ 
pera e materiali) del 6% il che 
vuoi dire che potremmo essere 
anche di fronte ad incrementi 
di costo nulb qualora vi siano 
stati risparmi nel tempo di la¬ 
voro impiegato nella costru¬ 
zione. 

li rincaro delle abitazioni e 
dei locali dei negozi agisce an 
ch'esso direttamente .su tutti gli 
altri costi. È un rincaro che può 
essere colpito, annullalo, con 
efhcaci misure la cui richiesta 
è aH’ordine del giorno almeno 
da tre anni, cioè dallo sciopero 
generale per la casa dell’au¬ 
tunno 1969 Se nessuno dei tre 
governi che si sono succeduti 
ha saputo affrontare l’esigenza 
di ridurre la rendita fondiaria 
con che diritto se ne conclude 
che toccherebbe ai lavoratori 
delTedilizia. vittime anch’essi di 
questa politica, pagare ancora 
con il contenimento delle propne 
nvendicazioni? 

Ugualmente esplicita è la con 
nivenza governativa per quanto 
riguarda l’eccezionale rim*aro 
degli alimentan In due riprese, 
a marzo e ottobre, il governo 
italiano ha detto « si » ali'au 
mento dei prezzi MEC per i prò 
dotti agricoli, rifiutando Tallcr 
nativa di una integrazione di 
retta del reddito ai contadini. 
Non solo, ma i ministri della DC 
sì sono impegnati per fornire 
una copertura alle menzogne 
della cJonfagricoltura e della 
Coldiretti dell’on. Bonomi. se 
condo le quali gli aumenti di 
prezzo MEC non influirebbero 


A tutte le Federazioni 

Entra la 9 t»rnala di demani 
t novembre tulle le Federa 
tieni debbono Irasmellere 
elle setiene centrale di erga- 
nittatienc — tramile i Comi 
tali regionali — i ritullali 
raggiunti a conclusione delle 
Il giemele per II tesiere- 
mente e reclutamento al PCI 
e alla FGCI per il 1473, oltre 
al dall per II 1472. 


Prima giornata dell'ampio movimento dì protesta 

Tutte le scuole oggi 
e domani in sciopero 

CGIL, CiSL, UiL rivendicano la riforma scolastica e il miglioramento 
delle condizioni economiche e normative per gli insegnanti e il personale 
Partecipa allo sciopero anche lo 


sui prezzi al consumo. Come 
tutti possono costatare... Per la 
carne, in particolare, si è in 
presenza di un rifiuto dei go¬ 
verno persino a discutere la 
proposta della Lega cooperative 
per un controllo della corrispon¬ 
denza fra prezzi airimportazionc 
e prezzi interni, fatti da un pu¬ 
gno di grosse società importa¬ 
trici che si tagliano una fetta 
speculativa di almeno 33 mi¬ 
liardi Il prezzo della carne è 
aumentato del 30 per cento in 
pochi mesi; un capitolo impor¬ 
tante della .spesa familiare 
PROSPETTIVE - È in que¬ 
sta situazione che il governo ri¬ 
tiene di dover insistere nel ri¬ 
fiuto della richiesta fatta dal 
PCI e dalle organizzazioni po¬ 
polari di togliere almeno le im¬ 
poste sui principali consumi po¬ 
polari. Con ciò si apre una pro¬ 
spettiva grave. Lo sottolìnea il 
compagno Eugenio Peggio, se¬ 
gretario del Centro di polìtica 
economica del PCI. rilevando 
che « a questo punto è evidente, 
in particolare, il fallimento del 
governo Andreotti nei suoi ten¬ 
tativi demagogici ed improvvi¬ 
sati di contenere l'aumento dei 
prezzi. Le conseguenze di que¬ 
sto fallimento si ripercuotono 
pesantemente sulle condizioni 
delle masse popolari e di tutta 
l'economia nazionale ». Piero 
Boni, segretario della CGIL, ri¬ 
leva in una dichiarazione che 
€ da molto tempo avevamo chie¬ 
sto interventi concreti e provve¬ 
dimenti urgenti in materia di 
prezzi. Non abbiamo ottenuto 
che vaghi affidamenti e le con¬ 
seguenze sono quelle che sono, 
quelle che vediamo ». Verso 
alcune organizzazioni popolari, 
come la Lega nazionale coope 
rative. il governo si è persino 
perme.sso di dilazionare conti¬ 
nuamente un confronto richiesto 
per esaminare concrete possibi¬ 
lità di lotta al carovita. 


Il personale della scuola Ita¬ 
liana, dalle materne agl! Isti¬ 
tuti secondari superiori scio¬ 
pera oggi e domani risponden¬ 
do aH'appello dei sindacati- 
scuola confederali CGIL. CISL. 
UIL e del sindacato autono¬ 
mo SNASB. 

La segreteria CGIL. CISL e 
UBL, ricorda che Io sciopero 
si pone come obiettivi « 11 di¬ 
ritto alio studio, il migliora¬ 
mento delle condizioni norma¬ 
tive ed economiche del perso¬ 
nale. il rinnovamento demo¬ 
cratico di tutta l’organizza¬ 
zione scolastica nel quadro di 
un processo di riforma che 
deve Investire le strutture for¬ 
mative del nostro paese». 

Le (Confederazioni sottoli¬ 
neano l’Importanza della scel¬ 
ta di una collocazione sinda 
cale che risponda veramente 
agli tntere.ssi del personale 
della scuola, il quale guarda 
in que.sto momento sempre 
più « ad una profonda ed ef¬ 
fettiva trasformazione della 


propria condizione, che fin 
da oggi può e deve essere av¬ 
viata nella convinzio.ne che 
tutte le occasioni di confron¬ 
to. dibattito, ricerca unitaria 
rappresentino tappe preziose 
per la crescita e lo sviluppo 
deirazlone per la riforma ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL UIL invita 
tutti 1 lavoratori a considera¬ 
re che la « vera causa dei di¬ 
sagi che la lotta sindacale 
porta oggi nella scuola » deri¬ 
va dalle carenze e dagli er¬ 
rori della piolitica governativa. 

« Le stesse contraddizioni 
attualmente esistenti nella ca¬ 
tegoria del lavoratori della 
scuola — dice il documento 
unitario confederale — e le 
evidenti difficoltà a definire 
con assenso generale una linea 
di azione per la riforma della 
scuola. pos.sono essere supera¬ 
te anche grazie alla parteci- 
fjazione del lavoratori, degli 
studenti e delle loro famiglie 
ai dibattiti, alle assemblee. 


SNASE 


alle riunioni, per formarsi un 
giudizio adeguato sulle diver¬ 
se piattaforme e proposte del 
sindacati. E* anche questo un 
modo di contribuire all’azione 
che CGIL CISL e UBL condu¬ 
cono per una scuola veramen¬ 
te rispondente alle esigenze 
maturate nelle coscienze del 
lavoratori 

Il Sindacato scuola della 
CGIL prevede la partecipazio¬ 
ne allo sciopero di circa 400 
mila fra insegnanti e non in¬ 
segnanti della scuola prima¬ 
ria e secondaria, iscritti al sin¬ 
dacati confederali ed allo 
SNASE, e non iscritti o ade¬ 
renti a sindacati autonomi 
della scuola. La segreteria del 
sindacato CGIL polemizzan¬ 
do con quanti hanno affer¬ 
mato che lo sciopero di oggi 
e di domani sarà rilevante sa 
lo neH’amblto della .scuola prl 
maria, afferma che esso sarà 
« totale nella scuola elemen¬ 
tare e assai rilevante In quel 
la secondaria ». 


Il governo italiano si è ri¬ 
fiutato di prendere esplicita 
posizione sull'inquietEurte sa¬ 
botaggio americano alla defi¬ 
nitiva sanzione della pace nel 
Vietnam e di impegnarsi, con 
atti chiari e ravvicinati, per 
il riconoscimento diplomatico 
della Repubblica Democratica 
Vietnamita. E’ questa la so¬ 
stanza, pesantemente negativa, 
della posizione Illustrata alla 
Camera dal sottosegretario 
agli esteri Bemporad in rispo¬ 
sta alle interpellanze presen¬ 
tate da tutti 1 gruppi (meno 
l fascisti) sulla questione del¬ 
la mancata firma americana 
agli accordi di pace e del ri¬ 
conoscimento di Heuioi. In 
pratica, il tenore delle Inter¬ 
rogazioni ha mostrato una so¬ 
stanziale convergenza di po¬ 
sizioni da parte dei PCI, del 
PSI. della Sinistra Indlpen- 


Il 16 novembre 
si discute 
al Senato 
robiezione 
di coscienza 

Ieri mattina il presidente 
del Senato Fanfani ha rice¬ 
vuto a Palazzo Madama Mar¬ 
co Pannella e Alberto Gardin 
ai quali ha confermato che 11 
decreto legge sulla obiezione 
di coscienza è già stato asse¬ 
gnato alla commissione Difesa 
del Senato che lo ha posto 
aH’ordine del giorno della sua 
prossima seduta del 16 no¬ 
vembre. 

Successivamente Pannella e 
Gardin sono stati ricevuti dal 
presidente della (Ornerà, on.le 
Pertinl. 


Contro l'aumento dei canoni previsto nel progetto governativo 


Battaglia delle sinistre alla Camera 







La proposta dì sospensione del dibattito sul disegno dì legge del governo respìnta col voto determinante dei missini — Alcu¬ 
ne decine di deputati democristiani votano a favore con i comunisti e i socialisti ~ Interventi di Marras e Di Marino 


La rilevante questione so¬ 
ciale e politica della discipli¬ 
na delle affittanze agrarie è 
giunta Ieri aU'esaine della 
Camera 

La portata deH'avvenUnento 
6 sottolineata dalla presenza 
In aula di quasi tutti i de¬ 
putati di ogni gruppo e del 
membri del governo. SI trat¬ 
ta in effetti di un momento 
di verifica della linea antipo- 
(Mlare di cui è strumento il 
governo Andreotti-Malagodi 
giacché In discussione è un 
disegno di legge di chiaro 
contenuto punitivo nel riguar¬ 
di dei lavoratori affittuari e 
di cedimento alla rendita fon¬ 
diaria. che Interpreta In mo¬ 
do estensivo le riserve formu¬ 
late nella nota sentenza della 
Corte costituzionale. . 

• Come si ricorderà a questo 
dibattito si è giunti dopo una 
lunga discussione In commis¬ 


sione che ha visto la maggio¬ 
ranza di centro-destra rifiuta¬ 
re ogni proposta migliorativa 
e dopo il dispiegarsi In tutto 
il paese di un vasto movimen¬ 
to contadino unitario a dife¬ 
sa delle conquiste essenziali 
sancite nella legge che si vuo¬ 
le emendare. 

In parallelo (utI disegno di 
legge governativo è stata pre¬ 
sentata anche una proposta 
comunista che, oltre a dare 
una soluzione equa al vuoto le¬ 
gislativo aperto dalla senten¬ 
za della Ctorte costituzionale, 
prevede una serie di benefici 
a favore dei piccoli conce¬ 
denti 

I nostri lettori conoscono 
già la sostanza del progetto 
governativo. Essa può essere 
riassunta nel modo seguente: 
H viene enormemente aliar . 
gaio il ventaglio dei - coeffi¬ 
cienti di moltiplicazione del 


reddito dominicale per la de¬ 
terminazione del canone (si 
va da un minimo di 20 volte 
ad un massimo di 55 che a 
sua volta può giungere fino 
a 75); 2) viene istituito un 
meccanismo di scala mobile 
del coefficiente di moltiplica¬ 
zione rapportato aU’indice del 
prezzi airingrosso dei prodot¬ 
ti deiragricoltura; 3) vie¬ 
ne determinata una composi¬ 
zione delle commissioni tec¬ 
niche provinciali per 1 cEmoni 
a tutto favore della proprietà 
e sottraendo pioteri alle Re¬ 
gioni In favore del prefetti; 
4) viene omessa qualsiasi mi¬ 
sura a favore della piccola 
proprietà concedente. 

■ Dal canto suo. la proposta 
di legge del rci presenta le 
seguenti caratteristiche essen¬ 
ziali: 1) i coefficienti di mol- 
tiplicazìone vengono- limitati 
all’arco da un minimo di 24 
volte a un massimo di 45. au¬ 
mentabile a 55 su decisione 
delle Regioni; 2) le commis¬ 
sioni sono composte su nomi¬ 
na regionale e su nomina del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
professionali; 3) viene reso 
^bligatorio agli affittuari 
non coltivatori diretti dì In¬ 
vestire In attività agricole li 
20% del canone: 4) non pos¬ 
sono essere computati agli ef¬ 
fetti deirimposta sul reddito 
delle persone fisiche 1 redditi 
derivanti dalla concessione in 
aUitto che siano inferiori a 
2 milioni e 200 mila lire an¬ 
nue: a favore dei piccoli prò 
orietaii di terreni conre.<«i in 
affitto è assegnato uno soe- 
clale contributo; eli Enti oub- 
bllcl Qualincstl sono autorlz 
zatl ad acquistare, su domarv 
da del proprietari, 1 terreni 
concessi in affitto fll oaga- 
mento del terreni ootrà es¬ 
sere fatto to una un’ca solo 
ztone. con Buoni del Tesoro o 
con una rendita vital’zìa) 
tx> scontro a Montecitorio 
ha avuto inizio con una ma¬ 
novra mlssma corBlstente nel¬ 
la oresentazlone di una ore- 
gTiid'ztale di incostituzionali¬ 
tà nei rlsoetti del disegno 
di legge governativo Natural¬ 
mente le motivazioni di tale 
oregiudlziale sono state tutte 
a carattere reazionario. 

Il compagno Di Marino ha 
denunciato 11 contenuto della 
manovra mls-slna a favore 
delia rendita fondiaria e a so 
.stegno delle vecchie e inique 
.strutture paras-silarle in agri¬ 
coltura Tale attacco reazlo 
nario viene colpevolmente In 
coraggiato dalla politica della 
DC come dimostra il conte¬ 
nuto del di.segno di legge go 
vemativo Di Marino ha quin¬ 
di agevolmente dimostrato 
che nella Ctostltuzlone è as¬ 
sente ogni riferimento ad una 
tutela della proprietà as.sen 
teista mentre In essa vi sotto 
numerose prescrizioni a favo 
re della pronrletà coltivatrice 
e della giusta remunerazione 
del lavoro II fatto poi che 11 
MSI si faccia forte della sen¬ 
tenza della (torte Costituzio¬ 
nale. costituisce una riprova 
delle gravi riserve che tale 
sentenza ha suscitato nel mo¬ 


vimento contadino e fra le 
forze politiche democratiche. 
E’ soprattutto inaccettabile 
che la (torte pretenda di de¬ 
finire addirittura i limiti 
quantitativi entro cui condur¬ 
re la revisione legislativa, 
compiendo cosi una interfe¬ 
renza nella sfera del Parla¬ 
mento. 

Se obiezioni costituzionali 
— ha concluso Di Marino — 
devono essere mosse alla pro¬ 
posta governativa. queste 
non possono che essere di ca¬ 
rattere opposto a quello pro¬ 
spettato dai fascisti- si pre¬ 
stano a dubbi di costituziona¬ 
lità. ad esempio, la disposi¬ 
zione che affida ai ETefetti 
compiti che invece spettano 
alle Regioni, e quella che 
compone le commissioni pro¬ 
vinciali in modo da avvan¬ 
taggiare la proprietà. Ada su 
queste e altre questioni ì co¬ 
munisti si batteranno in se¬ 
de di presentazione e votazio 
ne degli emendanienti. 

Dopo che la Camera ha re¬ 
spinto la pregiudiziale missi¬ 
na è venuta in discussione 
una proposta socialista — il¬ 
lustrata dal compagno Salva¬ 
tore — di sospendere l'esame 
del disegno di legge governa 
tivo (che. in ogni caso, non 
potrà essere approvato entro 
ni prossimo, data di scaden¬ 
za deH’attuale disciplina tran¬ 
sitoria deU’affitto) e di proce¬ 
dete al rapido dibattito di 
una proposta socialista di ul¬ 
teriore proroga del regime 
attuale 

Il compagno MARRAS nel- 
i'appoggiare la proposta so 
cialista ha ricordato che. se 
ci si trova di fronte alla Im 
possibilità di deliberare in 
tempo una nuova legge ciò è 
colpa esclusiva del governo e 
della maggioranza che si sono 
opposti ad anticipare la ria¬ 
pertura delia Camera e che 
hanno presentato In ritardo 
il progetto di legge. 

D'altro canto è impensabile 
che le sinistre stiano al gioco 
di'un dibattito strozzato per¬ 
chè in discussione è quella 
disciplina delTaffitto agrario 
che costituisce 11 contratto 
pilota deiragricoltura euro 
pea comunitaria. Occorre 
quindi nem una «leggina» ma 
un provvedimento ponderato 
Non vogliamo artificiose ten¬ 
sioni nelle campagne — ha 
concluso Marras — ma ci 
batteremo alla testa del mo 
vi mento contadino perchè 
siano salvaguardati I principi 
e.ssenziali della legge De Mar¬ 
zi-Cipolla che il progetto go 
vemativo Invece stravolge. 

La proposta sospensiva, vo 
tata a scrutinio segreto è 
stata respinta con 234 voti 
contro 202 Tenendo conto 
delle assenze nei rispettivi 
gruppi, si può calcolare che 
alcune decine di deputati de 
hanno votato a favore della 
proposta statalista e che. 

K rtanto, quest’ulUma è stata 
celata col voto determinan¬ 
te del missini. 

e. ro. 


Domenica prossima 


A Milano 
manifestazione 
nazionale 
della FGCI per 
l'occupazione 

Dom^ica prossima a Mi 
lano si tiene la manifesta¬ 
zione nazioriEde della FC^I 
sul tema « Unità e lotta 
della gioventù italiana per 
nuove condizioni di lavoro, 
per l’occupazione e un di¬ 
verso sviluppo economico 
e sociale, per una svolta 
democratica nella vita del 
Paese». La manifestazione 
a cui parteciperanno gio¬ 
vani lavoratori e studenti, 
giovani disoccupati e sot¬ 
toccupati da tutta Italia 
intende costituire il lancio 
di una iniziativa della 
FXX:i. a tutti 1 livelli, sui 

P roblemi del lavoro e dei- 
occupazione dei giovani. 

Il raduno a Milano è fis¬ 
sato alle ore 9,30 presso t 
Bastioni di Porta Venezia. 
Di U prenderà il via il cor¬ 
teo che raggiungerà Piaz 
za (tostello. dove prende 
ranno la parola 1 compa 
gni Renzo Imbent. segreta 
rio nazionale della FGCI e 
11 compagno Giorgio Amen¬ 
dola della Direzione del 
E*artito. 


Regione iomborda: 

critiche alla 
programmazione 
governativa 

MILANO. 7 

A larga maggioranza (signi¬ 
ficativamente hanno votato 
contro 1 liberali e 1 missini) il 
Consiglio regionale lombardo 
ha votato un importante docu¬ 
mento di critica al progetto di 
programma economico 
Il consiglio regionale lom¬ 
bardo rileva Tlncongruenza 
fra una dichiarata volontà di 
associare le Regioni alla prò 
grammazione nazionale, con 
le resistenze che vengono frap¬ 
poste alla proposta di legge 
delle Regioni per ottenere 300 
miliardi airaimo per finanzia¬ 
menti pubblici in agricoltura; 
con rampliamento delle dota¬ 
zioni di mezzi finanziari ad 
alcuni ministeri, quali ad esem 
pio quelli dei LLPP. e della 
Agricoltura, le cui materie so¬ 
no largamente di competenza 
regionale. 

Il documento approvato af¬ 
ferma quindi che •-roblettlvo 
della programmazione deve 
essere di pieno utilizzo di tut¬ 
te le risento e In primo luogo 
delle forze di lavoro 


I contadini in lotta 
dal 20 al 26 novembre 

Riunione della Federmezzadri, Federbrac* 
cìanti, Federcoltivatori e UIMEC con la se¬ 
greteria della Federazione CGIL, CiSL e UIL 


Le segreterie nazionali della 
Federmezzadri e Federbraccian 
ti. Federcoltivatori e UIMEC si 
sono incontrate in oue’^ti giorni 
con la segreteria della Fede 
razione C(»IL CISL UIL per un 
esame degli sviluppi del dibat¬ 
tito parlanrentare sull'affitto dei 
fondi rustici, in collegamento 
con la situazione più generale 
deiragricoltura 
Le segreterie delle organizza 
rioni di categoria e la Federa- 
zinne hanno convenuto sulla esi 
genza di rafforzare le iniziative 
e le azioni di lotta unitaria 
In questo quadro, accanto a 
specifici interventi unitamente 
alla segreteria della Federario 
ne CGILClSI.rUIL nei confronti 
del governo, delle presidenze dei 
gnippi parlamentari e dei due 
rami del Parlamento. Federmez 
zadri e Federbraccianti. Feder 
coltivatori e UIMEC hanno de 
riso di indire una settimana di 
lotta di tutte le categorie con 
ladine nel periodo dal 20 al 26 
novembre, caratterizzala da 
grandi manifestarioni provincia 
li 0 regionali e da ogni altra 
iniziativa utile a richiamare l’at 
(enrione deH’opinione pubblica t 
capace di esercitare il massimo 
rii pressione sui pubblici poteri 
per una risposta rapida c po 
sitiva alla piattaforma rivendi 
cativa unitaria dei sindacati. 

A tutte le iniziative saranno 
interessante le organizzazioni 
Icrrilorfali delle Confederazioni 
e si stabilirà ogni possibile col 
legamento con tutte le categorie 
di lavoratori che — oltre ad es¬ 


sere interessate ai problemi 
agricoli — hanno già in corso 
azioni di lotta Ciò. al fine di 
creare il più vasto fronte per le 
riforme in agricoltura collegate 
ai problemi «ìei prezzi, dell’occu 
pazione e del Mezzogiorno. 

Il Consìglio 
dello Campania 
per io legge 
De MoRi-Cipollo 

NAPOLI. 7, 

Il Consiglio regionale della 
Campania ha apiMtivato oggi, 
quasi aU'unanimità. una mozio 
ne in cui si riconferma la so 
stanziale validità della legge vi¬ 
gente sui fitti agrari e si fanno 
voli al Parlamento perchè sia¬ 
no salvaguardate, nella sostan¬ 
za. le conquiste ottenute dagli 
affittuari con la legge De Mar¬ 
zi-Cipolla. 

Il documento approvato é sta 
to concordato dai gruppi demo 
oratici del Consiglio, dopo che 
sulla questione dei fìtti erano 
state pre.tontate tre diverse mo 
zioni (dei gruppi comuni.sla, so 
cialista e democristiano), .so 
stanzialmente convergenti ncl- 
l'csprimere un giudizio positivo 
sulla legge messa in discussione 
da una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. 


dente e delle sinistre democri¬ 
stiane. 

Il governo — ha detto Bem¬ 
porad — sta seguendo atten¬ 
tamente la situazione e non 
manca di adoprarsi perché 
venga rapidamente raggiunto 
l'obiettivo della « pace nella 
giustizia ». Come In passato, 
e&so si tiene in contatto con 
le parti neU’intento di aiutar¬ 
le, ma, data la delicatezza del 
momento e la vicinanza dello 
auspicato epilogo, ritiene di 
dover evitare pubbliche prese 
di posizione che potrebbero 
rivelarsi dannose. Il governo 
auspica che assieme alla pace 
si addivenga alla riunlflcazio- 
ne del Vietnam. Esso, non ap¬ 
pena la tregua sarà firmata, si 
propone di mettersi In contat¬ 
to con la RDV. Qualora doves¬ 
se risultare che la rlunlficazlo- 
ne del Vietnam non è Immi¬ 
nente, il governo avvierà le 
procedure per la normalizza¬ 
zione delle relazioni fra l’Ita¬ 
lia e la RDV 

Il compagno Galluzzi ha su¬ 
bito replicato dichiarando la 
netta insoddisfazione dei co¬ 
munisti per la risposta gover¬ 
nativa, una insoddisfazione 
che non può non essere con¬ 
divisa da tutte le forze politi¬ 
che che hanno avvertito la 
gravità della decisione di Nl- 
xon di rimettere in discussio¬ 
ne l’accordo già raggiunto gra¬ 
zie alla buona volontà della 
RDV e del GRP. Slamo di 
fronte non a tentativi di su¬ 
perare equivoci o differenze 
di interpretazioni: siamo di 
fronte ad un attacco contro lo 
accordo che tutti hanno rico¬ 
nosciuto U migliore possibile. 
Nlxon non ha infatt* sollevato 
obiezioni di dettaglio, ma 
« questioni sostanziali ». cioè 
ha investito la concezione 
stessa dell'accordo di oace E 
significativamente egl; ha 
fatto seguire queste afferma¬ 
zioni da un Invio quanto mal 
massiccio di nuove armi a 
Saigon. E’ perciò legittimo il 
dubbio — na notato ancora 
Galluzzi — che cl- si trovi di 
fronte non ad una manovra 
elettorale, ma a qualcosa di 
molto più grave che rimette 
in discussione gli impegni as¬ 
sunti dagli Stati Uniti. Non è 
certo casuale che Thleu sla 
diventato tracotante proprio 
nel momento in cui Nixon ha 
mostrato di non voler firmare 
raccordo alla data stabilita. 

Facciamo nostro — ha con¬ 
cluso Galluzzi il sen.so di 
urgenza già espresso dal Pa¬ 
pa perché nessuno ha 11 diritto 
di dimenticare che nel Viet¬ 
nam si continua a morire ngru 
giorno. In una situazione re.=;a 
beffarda dalla presenza di un 
accordo pattuito, ma non an 
cora rispettato. In tale situa 
zlone è inammissibile che lì 
nostro governo non saopia an 
dare al di là di auspici e di 
annunci di fantomatici contat¬ 
ti diplomatici. Esso ha perdu¬ 
to un’altra occasione di affer 
mare una autonoma pre.senra 
dell’Italia sull’arena mondiale 
e di rappresentare 1 sentimen¬ 
ti del nostro t»poIo E’ aue.sta 
una grave resoonsabilità che 
esso si è assunto e non ri 
mane, ancora una' volta, che 
fare appello alle forze politi 
che democratiche e all’opinio¬ 
ne pubblica perché facciano 
giungere, alta e forte. la loro 
voce diretta al nuovo oresiden 
te americano. 

Il democristiano Armato 
(della corrente di «Forze Nuo¬ 
ve ») ha pronunciato un in¬ 
tervento molto duro Pur pren¬ 
dendo atto che rientra nel 
piani governativi la prospetti¬ 
va del riconoscimento della 
RDV. egli ha richiamato le 
accuse di McGovem al com¬ 
portamento di Nixon lamen¬ 
tando che dal camoo governa 
tivo italiano si siano levate a 
suo tempo voci a favore della 
candidatura di Nixon (è stato 
questo un riferimento Impli¬ 
cito alla nota sortita di An¬ 
dreotti contro il candidato de¬ 
mocratico). Ora — ha aggiun¬ 
to-la scelta è fra la pace 
imposta con le armi e la pa¬ 
ce fondata sul diritto aH'auto 
decisione Essendo noi per 
questo secondo tipo di pace, 
non si può non denunciare 11 
fatto che tutta la politica de! 
governo americano è stata una 
politica di potenza e di vio 
lenza Nixon ha esteso il con¬ 
flitto al di là del limiti o.sser- 
vati da John.son. egli ha fatto 
esolodere una tonnellata d! 
bombe per ogni minuto della 
sua amministrazione. 

Per controbilaiKiare Hm- 
pressione suscitata dall'inter¬ 
vento di Armato, ha preso la 
parola a nome del gruppo de¬ 
mocristiano DI Glannantonio 
che si è dichiarato soddisfatto 
della risoosta governativa. 

Nettamente negative sono 
state anche le repliche della 
socialista Magnani Noya e del- 
nndloendente di sinistra An¬ 
derlini 

Anderlini ha duramente stig¬ 
matizzato l'assenza di coraf- 
gio nel governo fino al pun¬ 
to di tacere sentimenti che 
appartengono alla generalità 
della nostra opinione pub 
blica. 


La Federazione comunista pi¬ 
sana ringrazia i presidenti del 
Senato e della Camera, i parla¬ 
mentari. le autorità 'delia Re¬ 
gione Toscana, della Prorincia 
e della città di Pisa, le ammi¬ 
nistrazioni locali, i rappresen 
tanti dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali, le 
personalità della cultura, gli 
amici e i compagni che da tut¬ 
ta Italia hanno partecipato al 
cordoglio per la immatura scom 
parsa del compagno 

ANTONINO MACCARRONE 

Senatoro dalla Repubblica 

che ha vissuto per l'afferma 
ztone degli ideali del socialìMno 

PISA, 7 novembre Ifll 
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il dirigente comunista è da venti anni nelle carceri di Franco 

LIBERTÀ 

per Inguanzo 

Un documento, firmato da alcuni detenuti politici spagnoli, fra cui Inguan- 
zo, per chiedere un’amnistia generale - Autobiografia del dirigente politico 


L’avvento del regime mussoliniano e gli errori delle altre forze politiche 

192Z nasce la dmahn fasd^ 

’ . * •* . f ' ' ‘ 

I due grandi partiti di massa^ ii socialista e il popolare in lotta fra loro^ divisi da un solco ideologico che 
non fu possibile sormontare — Perchè la massa piccolo-borghese fu preda della demagogia della reazione 
La scelta consapevole del re — Con un movimento operaio forte e unito i fascisti non avrebbero trionfato 


CI è pervenuto, dal carcere madrileno di 
Carabanchel. un documento firmato da alcuni 
prigionieri politici nel quale essi chiedono al¬ 
la Commissione Episcopale spagnola di pren¬ 
dere finalmente posizione sul grave proble¬ 
ma della amnistia generale In Spagna. I fir¬ 
matari sono stati processati o condannati per 
I delitti di « associazione », « riunione » o 
« propaganda ». Nel documento, tra l’altro, è 
scritto: « Che la Chiesa chieda l’amnistia 
è una assoluta necessità di giustizia per es¬ 
sere conseguente con 1 suol principi che ri¬ 
conoscono esplicitamente come legittimi diritti 
di ogni persona gli atti per 1 quali oggi in 
Spagna si incarcera e si condanna ». 

Il documento è firmato da: Marcelino Ca- 
macho, Horaclo F. Inguanzo, Francisco Gar- 
ola Salve (sacerdote), Luis Lucio Lobato, Jo¬ 
sé Luis Nleto, I, José M. Porro, Juan Que- 
rejeta, Ignaclo Redondo, Eduardo Saborido e 
Nicolas Sartorius. 

Accompagnano i documenti brevi profili 
biografici che ognuno dei firmatari ha pre¬ 
parato per dare una chiara idea del motivi 
per cui questi uomini, dirigenti politici e 
Sindacali, sono in carcere. 

Non cl risulta che a tutt’oggl ci sia stata 


Sono nativo di Llancs 
(Asturias). Ho 61 anni. Ho 
passato quasi vcnt’anni in 
prigione; nel momento at¬ 
tuale sono da tre anni in 
carcerazione preventiva. Il 
« Tribunal de Orden Publi- 
co > chiede per me 39 anni 
di condanna per attività po¬ 
litiche che, se si applicasse 
la Carta dei Diritti dell’Uo¬ 
mo alla quale la Spagna ade¬ 
risce, sarebbero legali. 

Cominciai a lavorare a 
14 anni in qualità di sguat¬ 
tero nel ristorante E1 Vasco 
ad Oviedo; divenni poi inser¬ 
viente nell’hotel Covadonga 
di Oviedo e tre anni più tar¬ 
di airOrfanato Minerò Astu- 
riano, come ordinanza e, sen¬ 
za smettere di lavorare, di¬ 
ventai maestro, nql 1934. In¬ 
segnai all’Orfanato Minerò. 
Negli anni ’35 e ’36 mi nomi¬ 
narono direttore della Colo¬ 
nia Escolar di Montana; in 
questa funzione mi trovò la 
guerra, a Fola de Gordòn, 
Leòn. Mi arruolai nell’eser- 


Che l’ascesa del fascismo al patria, la nazione, la proprie* 
potere sia stata facilitata da- tà privata, la libertà econo* 
gli errori commessi dalle al- mica) furono semplicemente 


una risposta pubblica della Commissione Epl- Che l’ascesa del fascismo al patria, la nazione, la proprie* nelle sue componenti fonda 
Bconale snaanola alla richiesta del dieci di- potere sia stata facilitata da- tà privata, la libertà econo* mentali con quel coacervo di 

rigentl. sh errori commessi dalle al- mica) furono semplicemente Interessi e di mentalità che si 

Tra le biografie presentate, vi è quella di forze politiche, è cosa lar- le vittime della demagogia fa* comprende sotto il termine di 

Hoiacio F. Inguanzo che cl sembra partlco* gemente ammessa. Ma è. vi- scista, e, costituirono inconsa- piccola borghesia, 

larmente importante. La riportiamo integrai- innegabile che alia ^volmente la base di ma^a Ma qui si innesta il discor 

mente come un documento diretto e una te- ^1 «errore» si sia data, di un movimento reazionario, so più importante, cioè quello 

Btimonlanza di un dirigente del movimento caso, un accezione il cui eclettismo ideologico, degli errori delle forze politi- 

operaio spagnolo, e asturiano in particolare, coscienti e organizzate, 

cioè di quella zona della Spagna dove I mi- ^ 

natorl conducono da decenni una durissima ^ 


Tra le biografie presentate, vi è quella di forze politiche, è cosa lar- le vittime della demagogia fa* 
Hoiacio F. Inguanzo che cl sembra partico* gamente ammessa. Ma è. vi- scista, e, costituirono inconsa- 
larmente importante. La riportiamo integrai- pfver^. innegabile che alla ^volmente la base di ma^a 


«fin n r, -imn « Vi onn^ «o g” avvònimentl del passa- si rivelò ottimo mezzo di re ^ 

i«fÌnH«nn^’^°frn "o” pretendere dai prota* clutamento della eterogenea e ^lIlClclCRtl G 

gonistl il «SBono di poi» che. indefinibile ma.ssa del malcon* , 

mente le miniere e costringere all esilio e al- invece, fa parte legittimamen* tenti. Dopo la presa del po 

lemigrazione migliaia di lavoratori. E ciò av- te della riflessione storica. Per tere, il fascismo fini con 1’ LOupClilLlVC 

viene non solo in tose a una « necessità » di noi il vocabolo « fascismo » è adottare integralmente l’ideo 

ristrutturazione capitalistica del settore mine- carico di significati che nel logia del nazionalismo; ma fu Perchè, ci si può chiedere 

rario (dove l padrpnl hanno avuto soldi dello 1922 nessuno avrebbe potuto rono 1 fascisti a fornire la infatti, la massa piccolo bor 

stato per riammodemare le miniere e hanno attribuirgli. Da questo punto base e il movimento di mas ghese fu preda della dema 

preferito investirli in altri settori per loro di vista possiamo riconosce- sa al nazionalismo, la cui dot* gogia fascista e altri partiti 

più produttivi, abbandonando le miniere al re che, salvo poche eccezio* trina aristocratica aveva fat- non furono capaci di guada 

metodi di lavorazione vecchi di almeno un se- ni, cl fu. nel contemporanei. to presa fino allora solo su gnarne il consenso? Esisteva 

colo) ma anche in base alla necessità di eli- una generale sottovalutazione gruppi ristretti di Intellettua- no due grandi partiti di mas 

minare « fisicamente » un fuoco di lotta, di del fenomeno fascista, anche 11 o di borghesi consapevoli sa, che avrebbero potuto con¬ 
resistenza, un’isola socialista che ha sempre in coloro, come Gramsci, co* di compiere una scelta di tendere il terreno alla dema- 


resistenza, un’Isola socialista che ha sempre in coloro, come Gramsci, co 
rappresentato per il regime un’acuta spina me Gobetti, che non si in 
nel fianco. gannarono nè sul caratteri de 


in coloro, come Gramsci, co* di compiere una scelta di tendere il terreno alla dema- 

me Gobetti, che non si in- classe ben precisa. La base gogia reazionaria e assicurar- 

gannarono nè sul caratteri de- plebea del fascismo. Invece, si il consenso di queste mas- 



a 32.000 negli ultimi quat¬ 
tro anni, i conflitti di lavo¬ 
ro sarebbero stati più inten- 


clsamente reazionari del feno* forni la forza d’urto all’ln 
meno, nè sulla gravità del pe* sieme del movimento della de- 
rlcolo che esso rappresentava, stra reazionaria; la demago 


forni la forza d’urto all’ln- se: il Partito socialista e il 
sieme del movimento della de- Partito popolare. Nelle prime 


Occorre, inoltre, distinguere già di Mussolini ottenne agli 


fra gli errori di coloro che 


si che quelli prodottisi nelle seguirono in buona fede il fa- 


Ideali corporativi e nazlona 
listici un consenso di massa 


elezioni politiche post belliche, 
quelle del 1919, questi due 
schieramenti raccolsero com¬ 
plessivamente circa la metà 


miniere di carbone » (Actua- seismo nascente, e quelli del- che 1 nazionalisti da soli non del seggi alla Camera del de 
Udad Fronmnirn aenctn 'fiQ politiche organizzate avrebbero saputo crearsi. putati, e il loro successo si 

_ eqc\ ' ® ’ e degli uomini politici esper- Tuttavia, questo «errore» è rinnovò nelle elezioni del 1921, 

"• ti e consapevoli che servirò* fondamentale nerchè rÌ trat- con le auall Giolltti oensava 


■ ti e consapevoli che servirò* 

Il Partito comunista rac- no il fascismo credendo di 


comanda ai lavoratori la 
utilizzazione al massimo del¬ 
le possibilità legali. Infatti, 
gli scioperi delle Asturie so¬ 
no stati preceduti da un lun¬ 
go processo di pressione le¬ 
gale. Ma il regime nega al 
popolo i diritti fondamenta¬ 
li e ha identificato compieta- 
mente i sindacati ufficiali 
con la grande impresa, per 
queste ragioni si deve ricor¬ 
rere alla lotta clandestina e 
affrontare permanenti situa¬ 
zioni conflittuali. La stampa 
del regime ha sempre rico¬ 
nosciuto il carattere pacifi¬ 
co delle lotte nelle Asturie. 

ma ciscuiar ui Aiuiuaua; 111 Nella mia istruttoria proces- 

questa funzione mi trovò la n romoaano Inauanzo suale figurano vari articoli 

guerra, a Fola de Gordòn, firmati da me nei quali si 

Leòn. Mi arruolai nell’eser- ... insiste nella necessità di si- 

cito repubblicano nel quale, nella clandestinità. Al mo- tuare la azione rivendicati- 

mediante un corso alla Ac- mento deH’arresto la poli- va dei minatori in questa 

cademia, raggiunsi il grado zia mi sequestro due salami cornice, 

di ufficiale di artiglieria. che avevo comprato, 1.500 Non nascondo che al mo- 

Mio padre, arrestato a pesetas, un blocco senza ap- mento del mio arresto face- 

Oviedo il 20 luglio, venne ® una penna a sfera, yq parte della direzione del 

fucilato senza processo. Ri- Partito comunista di Spa- 

«ulta nei libro del carcere ,.«ffl‘*°Ti stesso tempo so¬ 
di Oviedo tra i « trasportati atepgo che llobiettlyo.che ci 

in carceri di retroguardia*. ITa poniamo noi c^mumi^i co- 

Occupate dai franchisti le inhKi» stituisce una gàrahzia per 

Asturie venni arrestato per -, risolvere in modo pacifico i 

la prima volta; un tribunale ‘ grandi problemi che afflig- 

militare, a Gijon, mi condan- ?Sono il paese. L’asse della 

nò a morte per « ribellione **’’^°*^fff*^’^"***ipolitica del partito comuni- 

m. 1 * la mia attività anteriore al età a i-, 'ri«rkn«ìii'i 7 irkno na. 


fondamentale perchè si trat- con le quali Giolltti pensava 
tò dell’incapacità di valutare di ridurli a più modeste prò 


servirsene. Ja vera essenza di un movi- porzioni. Ma il voto politico 

I primi — studenti, ex com- mento politico, la cui novità è solo una delle manifestazlo- 

battenti, piccolo borghesi — ed originalità, peraltro, e la ni di questi che apparvero, 

credendo di scorgere nel fasci- forte componente demagogica ed erano, i nuovi giganti dei¬ 
smo una forza restauratrice potevano facilmente trarre in la politica italiana. A queste 

di « valori » in cui essi a tor- inganno una massa socialmen forze fanno capo, infatti, i 


di « valori » in cui essi a tor- 


forze fanno capo, infatti, i 


to o a ragione credevano (la I te composita, identificabile I sindacati: la (tonfederazione 


IL <VOTO> A PARIGI 
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mediante un corso alla Ac¬ 
cademia, raggiunsi il grado 
di ufficiale di artiglieria. 
Mio padre, arrestato a 


«ulta nei libro del carcere 
di Oviedo tra i « trasportati 
in carceri di retroguardia ». 
Occupate dai franchisti le 


va dei minatori in questa 
cornice. 

Non nascondo che al mo- 


S-AGNEW I 


militare »; l’unica prova: 


polìtica del partito comuni¬ 
sta è la riconciliazione na- 


€ ufficiale dell’esercito ros- zionale. Il partito propugna 

IO »; « propagò idee so\'ver- "loni^nto dell arresto, jg regime franchista 

«ive ». Mi risulta che la re- Nell opinione di giuristi que- g ^ ristabilimento della de¬ 
lazione delle autorità civili duplicità di procedimen- mocrazia, senza guerra civi- 
ed ecclesiastiche diceva in- per un fatto di associazio- jg^ senza vendette, tramite 




ed ecclesiastiche diceva in- 

vece: « Non gli si conosco- ® Propaganda continui, 
«« «fn„ifi senza interruzione e con lo 


no attività politiche; uomo ^* 

di buoni sentimenti». Ero f ■ 

già militante comunista, pe- ìf’stesso una 
rò non svolgevo attività po- mostruosità, 
litiche vivendo e lavorando 


Nel processo celebrato nel 


lo sciopero generale politico 
e lo sciopero nazionale pa¬ 
cifico. Fer la realizzazione 
di questi obiettivi noi comu¬ 
nisti ci pronunciamo in fa¬ 
vore di una convergenza di 
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aH'interno dell’Orfanato Mi- 1970 il tribunale mi confcr- tutti ì settori polìtici nazio- 

nero. mò i 20 anni della prima naii, senza esclusioni, indi- 

Dopo 11 mesi nella cella “ tribunale supremo pendentemente dal campo 

dei rnndannati a morte nel quale ricorsi, rimando a nel quale finora abbiano mi- 

Coto di S mi commuti processo, per man- filato, interessati a che in 

rono la oen^di^ort^iS e?- «^^nza di difesa nel processo Spagna siano ristabilite le 

gastolo. *Nel 1941, dopo sei precedente. Nell’attesa della libertà fondamentali, 

anni di carcere, fui posto in Come dicevo prima, per 

libertà per « revisione di entusiastica dedizio- 

causa ». Mi confinarono ai sHa realizzazione di que- 

hmiti della provincia, nel mT doSte i^vecl Politica, il tribunale pre- 

ni««nirì naoca rii T.iiar«a ot- » tende di impormi 39 anni di 
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limiti della provincia, nel 

piccolo paese di Luarca. Ot- chiuse, ma dovette invece 

tenuta la residenza a Gijon ° Hi 

mi dedicai a dare ripetizioni 


private. Alla presenza degli 

alunni venni disturbato va- 1^ g ^^i e Sr^erato con me 

ne yoltc dalla polizia e ac rifiutato il giudizio a por- 

cusato di essere un « rosso ». ^ghè 

■ M nAiatlAA • 


fiuto mio e deira\’vocato di- condanna. Ho^ già scontato 
fensore. Fer questo motivo P‘0 di 19 anni nefie carceri 
ra\'\'ocato viene condannato del regime, ho 61 anni di 
a 6 mesi e carcerato con me. età e soffro, secondo risul- 
Ho rifiutato il giudizio a por- tanze mediche,, dì blocco del 


La stessa polizia politico-so- „on ho niente da nascondere 


ciale, nel primo anno di li¬ 
bertà, cercò di arrestarmi a 
Gijon nell’estate del 1944; 
riuscii a sfuggirle. Nell’otto¬ 
bre del '45 mi arrestò la 
Guardia Civil. In questa oc- 
easìone, nella caserma della 
Guardia Civil di Travia, so- 


alla opinione pubblica, ma 
al contrario perchè desidero 
che essa giudichi le mie at¬ 
tività e, inoltre, come rico¬ 
nobbe il tribunale supremo, 
non essendoci state garanzie 
di difesa nel processo ante¬ 
riore, in questo ce ne sarch¬ 


ilo stato bastonalo al punto bero state ancora meno, "fan- 
che ancora oggi mi si può jq qg| pi-ìmo processo che 


ventricolo sinistro del cuo¬ 
re, di angina pectoris e ar¬ 
teriosclerosi contratta in 
quest’ultimo periodo di tre 
anni dì prigione. 

Horacio F. Inguanzo 

Carcere di Carabanchel, 

6* Galleria, Agosto 1972 
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BAR 


fci-iDENTIAL 
s|3i,V VOTE 
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PARIGI — Uno dei più famosi bar di Parigi, r Harry's New York, gestito da americani, 
ha voluto essere à la page indicendo fra i suoi clienti statunitensi una specie di votazione 
per l'elezione del presidente degli USA. Il barista, una volta terminate le « operazioni di voto » 
ha trascritto sul grande specchia dietro il bancone il risultate definitivo. I cittadini americani 
all'estero preferiscono, come si vede, Nixon cui hanno dato 359 voti contro i 276 di McGovern 


osservare la slogatura della 
mascella inferiore, travaso 


nel secondo, mi si accusa 
di organizzare scioperi nelle 


di sangue in un occhio, man- | Asturie e altri movimenti 


canza di pelle sulle spalle 
é una macchia residua di li¬ 


di massa, cosi come dì ap¬ 
partenere alla direzione del 


po tubercolotico nel polmo- I partito comunista di Spagna 


ne sinistro. 

II Tribunale dei delitti 
contro la sicurezza dello Sta¬ 
to mi condannò a 14 anni 
di prigione per < associazìo- 


(P.C.E.). 

E’ vero che stando alla di¬ 
rezione della organizzazione 
delle Asturie del Partito co¬ 
munista misi il massimo im- 


iie e propaganda non auto- pegno neH’organizzare e o- 
rizzata ». Non poterono ac- rientare ì lavoratori e il po- 
cusarmi di nessun atto di polo asturiano, del quale 
violenza o di istigazione ad sono parte, per la soluzione 
essa. Rimasi in carcere 9 dei loro molteplici e urgen- 


Incredìbile episodio nella scuola di Abbiategrasso 

Arrestato lo scrittore Mastronardi 

Continua la persecuzione contro un autore che ha lucidamente denunciato gli « indu- 
strialotti » e il grottesco conformismo borghese degli ambienti moderati — All'origine 
del grave provvedimento di ieri è stata una discussione con il direttore didattico 


anni. Per 5 anni esercitai 
come maestro nel carcere 


ti problemi. E’ di dominio 
pubblico che rcvidente sud¬ 


penale di Burgos. Recupera- | ditanza ai Irusts internazìo- 


ta la libertà, mi stabilii di 
nuovo a Gijon, dove erano 
mia madre malata e due fra¬ 
telli tubercolotici. Da quel¬ 
l'anno fino al 1958 lavorai 


nati sta producendo in Spa¬ 
gna la morte dcirindustria 
del carbone, economia di ba¬ 
se della provincia delle Astu¬ 
rie con le conseguenze di 


come agente commerciale j progressiva diminuzione del 


per «Aceites Salgado s.p.a.», 
di Madrid. < Gallctas Las 
Palmas s.p.a. » di Lcrida, 
« Harina La Trcinta » di Pa- 
lencia. « Achìcoria la Pilari- 
ca » di isear c « Caramclos 
Magecio » di Logrono. Nel¬ 
lo stesso tempo tenevo Io- 


salario reale, pensionamenti 


MILANO, 7 

Lo scrittore Lucio Mastro- 
nardi. l’autore del Calzolaio, 
del Maestro di Vigevano, del 
Meridionale, una delie voci 
più singolari e genuine della 
narrativa italiana degli ultimi 
quindici anni, è in carcere a 
San Vittore da ieri mattina. 
E’ stato arrestato ad Abbia 


delle difficoltà nelle quali 
Mastronardi si è trovato e si 


cazione del Maestro di Vige¬ 
vano. la burocrazia scolastica 


trova da lunghi anni. La lu- aveva reagito duramente. 


cida penetrazione con la qua¬ 
le, in tutta la sua opera leL 
teraria. egli è venuto analiz¬ 
zando il tessuto sociale del 
suo paese d’origine, lo sfruL 
lamento degli « industrialot- 
tl », il clima di grottesco con 


La carriera scolastica di Lu 
ciò Mastronardi era diventata 
una pericolosa navigazione 
fra gli scogli del regolamento 
Ogni pretesto era sufficiente 
per provocare interventi con¬ 
tro di lui. La sUuaùonc era 


forzosi, incidenti, malattie tegrasso, nella scuola elemen 
professionali che assillano tare presso la quale aveva 

^ . _li __f*.. WSWiiA 


la popolazione mineraria, 'Airorigine deH’arre- volta in volta rassegnate o ri¬ 
cce. Qui è la radice dai gran- secondo quanto è dato belli, non gli è mai stata per¬ 
di scioperi minerari nelle jeggere sul verbale redatto donata dalla borghesia, non 

A.sturic e la loro imperiosa comando del carabinieri soltanto locale. Mastronardi ha 

nece.s.sità, nello circostanze Abbiategra.«tìo. sarebbe una pagato di pensona, nella sua 
attuali, in difesa dei sacri discussione tra lo stesso Ma attività di insegnante, a 

interessi della nazione Quan- stronardi e ti direttore della volte in modo anche 


tare presso la quale aveva bienti moderati, di cui i suoi 
già svolto attività di blblio- protagonisti sono vittime di 


formismo dominante negli am- diventata insastenìbile. Infine, 
bienti moderati, di cui i suoi cqq uq intervento ministeiia- 


zioni dalle /.30 alle 10 del- | attuali, in difesa dei sacri 

__■* _T__ I ’ _ 


la notte nella sezione secon 
daria del Collegio • Codes > 
nei Lenano di Gijon. 

In occasione dello sciope¬ 
ro dei minatori del 1958, 
ci fu un nuovo tentativo di 
arresto e nuova fuga mia. 
Sono stato arrestato 11 an- 


nece.ssità, nello circostanze 


interessi della nazione Quan¬ 
to dico venne ratificato dal 
signor Matcu de Ros, fino a 
poco fa governatore civile di 
Asturias, quando nel 1969 
dichiarò in Gijon: « In qual¬ 
siasi altra provìncia spa¬ 
gnola. se un settore avesse 


leggere sul verbale redatto donata dalla borghesia, non 

dal comando del carabinieri soltanto locale. Mastronardi ha 

di Abbiategra.«tìo. sarebbe una pagato di pensona, nella sua 
discussione tra lo stesso Ma attività di insegnante, a 

stronardi e ti direttore della volte in modo anche 

scuola elementare. Giacomo drammatico, le conseguen 


Wi più tardi. Durante questo visto ridotta la sua mano- 
di tempo ho vissuto doperà da 51.000 lavoratori 


Picarotta, nel corso della qua¬ 
le lo scrittore avrebbe insul¬ 
tato il direttore didattico. 

L’imputazione è quella di 
«oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le» e prevede una detenzione 
che va da sei mesi a tre anni. 
L’incredibile episodio è, in 


ze di questo maccartismo 
di provincia. Già dieci armi 
fa, per diretto o quasi inter¬ 
vento degli a industrialotti » 
satireggiati in un suo raccon¬ 
to comparso sul nostro gior¬ 
nale, si era scatenata contro 
lo scrittore una campagna aa- 


le, era stato disposto il « tra 
sferimento» Lo scrittore era 
andato alle scuole elementari 
di Abbiategrasso, dove svoi 
geva funzioni di bibliotecario 
Ma il meccanismo punitivo 
non doveva arrestarsi qui. Tre 
anni or sono, pur rimanendo 
in forza come iasegnante ad 
Abbiategrasso. Mastronardi ve 
niva spostato In un ufficio 
milanese, mentre il direttore 
didattico di Abbiategrasso ef¬ 
fettuava alcuni esposti al 
Provveditorato per denuncia¬ 
re pretese scorrettezze nel 
comportamento dello scritto- 


suoi colleghi. A meno che 
non debba intendersi per .scor 
rettezza il fatto che Io scrii 
tore era più volte intervenuto 
per solidariz.zare con alcuni 
insegnanti vittime di ingiu¬ 
ste valutazioni da parte del 
la direzione. 

Nonastante le vicissitudini 
di questi anni. Mastronardi 
era tornato, con puntigliosità 
e impegno, al suo lavoro di 
scrittore, analizzando, - nel 
quadro di una rifle-ssione più 
matura, il mondo del .suo pri¬ 
mo grande exploit letterario. 
Ne è nato, tra l’altro, il ro 
manzo A casa tua ridono 
Quest’anno, soppresso il «co 
mando» a Milano. Mastro 
nardi .sarebbe dovuto tornare 
ad Abbiategrasso. Un dissenso 
col direttore a proposito del 
la designazione (lo scrittore 
avrebbe preferito continuare 
a svolgere mansioni di blblio 
tecario) ha provocato la di¬ 
scussione, che si è conclusa 
con l'incredibile intervento dei 


realtà, 11 aegno più clamoroao 1 «al violenta. Dopo la pubbli- i re, «mentite d'altro canto dal 1 carabinieri e la carcerazione. 


generale del lavoro, legata da 
un patto di collaborazione al 
Partito socialista e diretta da 
socialisti militanti (in preva¬ 
lenza rlformUsti); e la nuova 
Confederazione « bianca », di 
l.splrazione cattolica diretta da 
uomini che militavano nel 
Partito popolare. Al sindacati 
.sono da aggiungere le coope¬ 
rative. I circoli culturali: com¬ 
plessivamente una poderosa 
organizzazione delle classi la¬ 
voratrici delle città e delle 
campagne, che la violenza fa¬ 
scista distrusse o ridusse al¬ 
l’impotenza in pochi mesi. Co¬ 
me questo fu possibile? La 
sconfitta della classe operaia, 
e delle cla.ssi lavoratrici in 
generale, fu solo l’esito di er¬ 
rori che si sarebbero potuti 
evitare, oppure cl fu qualcosa 
di più complesso, che, a pre¬ 
scindere dalla violenza fasci¬ 
sta. portò allo sfacelo di que¬ 
ste forze che all’indomani del 
conflitto erano apparse formi¬ 
dabili? 

Errori veri e propri ce ne 
furono, come ce ne sono sem¬ 
pre neH’agire umano, ma le 
loro conseguenze furono disa¬ 
strose perché si trattava di 
errori irrecuperabili, non cor¬ 
reggibili in quanto si iscrive¬ 
vano in im processo storico, 
che. per così dire, razionaliz¬ 
zava immediatamente l’errore 
a beneficio deirawersarìo. 

Per quanto riguarda il par¬ 
tito socialista, questo proces¬ 
so è particolarmente eviden¬ 
te. Il movimento operaio ita¬ 
liano. nonostante le apparen¬ 
ze. era già profondamente di¬ 
viso alla fine della guerra e 
coasumerà nel modo più dram¬ 
matico, nei quattro anni suc¬ 
cessivi. la crisi apertasi con 
il crollo della Seconda Inter¬ 
nazionale allo scoppio della 
guerra mondiale e con la Ri¬ 
voluzione d’ottobre. Tutte le 
tappe del procedere vittorio¬ 
so della reazione sono segna¬ 
te dal procedere dello sfacelo 
del Partito socialista. Tra la 
fine del 1920 e l’inizio del 
1921, nel momento in cui. do¬ 
po la grande paura dell’occu¬ 
pazione delle fabbriche e dei 
moti per la terra, si scate¬ 
na la prima grande offensiva 
dello squadrismo, il Partito 
socialista, consuma la sua pri¬ 
ma scissione: è la scissione 
di Livorno, dalla quale na¬ 
sce il Partito Comunista d’ 
Italia, una scissione avvenuta 
— come dirà poi Gramsci — 
troppo a sinistra; i massima¬ 
listi. guidati da Serrati, resta¬ 
no .infatti nel PSI.pon 1. rifor¬ 
misti dì Turati. Ma nell’otto’- 
bre l922. tre settimane prim^ 
della marcia su Roma, avver¬ 
rà la seconda scissione: i ri¬ 
formisti escono dal PSI e fon¬ 
dano il Partito Socialista Uni¬ 
tario. 

In conseguenza dì questa 
scissione la CGdL, costatan¬ 
do che il partito a cui l’univa 
il patto di collaborazione, è 
ora diviso in tre tronchi, si 
dichiarerà autonoma. E non 
è ancora finita: seguirà anco¬ 
ra l’uscita dal PSI della fra¬ 
zione di Serrati che andrà a 
confluire nel P.C.d’I. Que.sto 
processo storicamente ha un 
seruso ben chiaro; si tratta 
della separazione fra social- 
democrazia e comuniSmo, che 
avviene in tutti i paesi d’Eu¬ 
ropa e riflette la situazione 
nuova creata dalla Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre e dalla fondazio¬ 
ne della Terza Internazionale, 
ma in Italia la separazione 
è resa particolarmente diffi¬ 
cile dalla presenza nel PSI 
di una forte ala sinistra che 
non si riconosce nè nel co¬ 
muniSmo nè nella socialde¬ 
mocrazia. -. 


Terra ai 
contadini 


E, dtmque. se si guardano 
gli avvenimenti in distanza, 
si vede che l’avanzata della 
reazione e la disgregazione di 
quello che sarebbe dovuto es¬ 
sere il più forte baluardo con¬ 
tro la reazione, sono avveni¬ 
menti strettamente comple¬ 
mentari. anzi fanno, in un 
certo senso, tutt’uno. perchè 
con un movimento operaio 
forte e unito la reazione fa¬ 
scista non avrebbe potuto 
trionfare. Gli errori dei socia¬ 
listi. dei comunisti, dei rifor¬ 
misti vanno, dunque, iscritti 
in questa cornice, e in essa 
trovano una spiegazione sto¬ 
rica, L'errore generale, di im¬ 
postazione politica da parte 
dei massimalisti e poi anche 
dei comunisti, fu quello di 
valutare la situazione italiana 
come una situazione rivoluzio¬ 
naria. unendo questa afferma¬ 
zione a una passiva attesa de¬ 
gli eventi, e quindi di non 
inserirsi nella situazione po¬ 
litica reale sfruttandone tut¬ 
te le possibilità nella direzio¬ 
ne di un allargamento e di 
un rafforzamento della demo¬ 
crazia. Di qui trasse origine 
l’errore caspicuo di aver pra 
tratto oltre la girerra la dispu¬ 
ta tra interventisti e neutra¬ 
listi e di aver respinto gli 
ex combattenti, invece di at¬ 
trarli in un movimento che 
realizzasse le speranze della 
guerra Una di queste speran¬ 
ze era quella della « terra ai 
contadini ». ma i socialisti si 
attardarono nella loro posi¬ 
zione cla.ssica della «socializ¬ 
zazione della terra» perden¬ 
do così terreno nelle campa¬ 
gne e, poiché I contadini co¬ 
stituivano la grande massa del 
combattenti, separandosi an¬ 
cora di più dal movimento 
combattentistico Su questo 
punto I comuni.sti per l’ispi¬ 
razione di Qram.sci e anche 
per la suggestione dell’esem 
pio russo, portarono poi una 
importante correzione, ma era 
troppo tardi. 

Infine, l’errore forse più 
grave fu la sottovalutazione 
del fascismo. In base allo 
schema dottrinarlo che la dit¬ 
tatura di classe della borghe¬ 
sia è sempre.la «tesso, sla 


che assuma forme di demo¬ 
crazia borghese sia che pren¬ 
da vesti autoritarie. Anzi, si 
teorizzò che il fascismo, co¬ 
me risorsa estrema, denuncia¬ 
va una crisi della borghesia, 
costretta dall’offensiva prole¬ 
taria a buttare a mare tutti 
i suoi sacri principli di liber¬ 
tà e di democrazia: e che 
quindi al fascismo non sa¬ 
rebbe potuta succedere che la 
rivoluzione proletaria. 

Guardiamo ora all’altro par¬ 
tito di massa, il Partito popo¬ 
lare, partito di masse catto¬ 
liche con larga base nelle cam¬ 
pagne e con una forte carica 
di democratismo populistico. 
La ragione della debolezza del 
PPI di fronte alla offensiva 
fascista sta nel suo interclas¬ 
sismo. I popolari, e per primo 
il loro leader Sturzo, rifiuta¬ 
vano la visione della lotta po¬ 
litica come lotta di classe, e 
questo non era solo un rifiuto 
dottrinarlo, era in buona so¬ 
stanza la convivenza in seno 
al partito cattolico di interes¬ 
si contrastanti. Se le basi del 
partito erano nelle campagne, 
esso però ospitava nelle sue 
file contadini, braccianti e 
grandi proprietari. Di fronte al 
fenomeno fascista, nonostante 
l’antifascismo di Sturzo. il 
Partito popolare si divise. Un’ 
ala simpatizzò e collaborò, 
mentre il partito nel suo com- - 
plesso cercò di mantenere la 
propria individualità, finché, 
abbandonato dalla Santa Sede, 
dovette soccombere. Il fatto 
che al principio del 1922 a 
papa Benedetto XV, che ave¬ 
va incoraggiato la nascita del 
PPI. fosse succeduto Pio XI 
di orientamenti reazionari e 
autoritari, non fu semplice¬ 
mente un accidente per i po¬ 
polari italiani, ma — poiché 
il papa lo fanno 1 cardinali 
— fu una scelta che, al di 
là del caso italiano, indicava 
una linea generale molto di¬ 
versa da quella seguita da 
Benedetto XV. 

t 

Situazione 
di stallo 

Errori specifici dei popola¬ 
ri? L’equilibrio parlamentare 
del dopoguerra, che abbiamo 
già ricordato, pose improvvi¬ 
samente il partito cattolico 
nella condizione di arbitro nel¬ 
la formazione dei governi. Nel 
1922 questa posizione fu una 
componente indubbiatnénte 
importante della paralisi., po- 
' litlSà dello Stato liberale. En 
trato in crisi il governo Bo- 
nomi. Sturzo si oppose al ri¬ 
torno al potere di Giolittì, ma 
d’altra parte il « popolare » 
Meda rifiutò di accettare l’in¬ 
carico offertogli dal re. La 
responsabilità del PPI nella 
situazione di stallo che venne 
allora a crearsi e che portò 
alla infelice soluzione Facta, 
è sempre stata riconosciuta, 
forse vi si è insistito anche 
troppo da parte di storici e 
politici troppo portati a vede¬ 
re solo, o principalmente, gli 
aspetti parlamentari della cri¬ 
si. Se si guarda la cosa un 
po’ più dairalto, si deve piut¬ 
tosto ricordare che i popola¬ 
ri condivisero l’illusione di 
molti liberali che il fascismo 
si potesse normalizzare, che 
l’esperienza del potere avreb 
be riportato i fascisti nell’or 
bita della legalità costituzio¬ 
nale. che valeva la spesa di 
provare. E così una rappre¬ 
sentanza popolare entrò ne! 
primo governo Mussolini al- 
rindomani della marcia su Ro 
ma. Ma vi rimase solo pochi 
mesi. 

' Ho additato alcune delle ra 
gioni che resero praticamen 
te inerti di fronte all’avanza¬ 
ta del fascismo i due grandi 
partiti di massa, perchè essi 
veramente costituivano le for¬ 
ze nuove che avrebbero po¬ 
tuto. dato il seguito che ave¬ 
vano nel paese, sbarrare la 
strada alla reazione. Era pos 
sibile un collegamento fra 
queste due forze? No, (batto¬ 
lici e socialisti erano divisi 
allora da una barriera ideo¬ 
logica. frutto di lunga tradi¬ 
zione di antLsocialismo da una 
parte, di anticlericalismo dal 
l’altra. Tuttavia, un tentativo 
ci fu. Nell’estate del 1922. 
quando ormai al distacco del 
l’ala riformista dal PSI man 
cava solo la sanzione del con¬ 
gresso, ci furono contatti fra 
Sturzo da una parte e Turati 
e Treves dairaltra. per la for¬ 
mazione di un governo anti¬ 
fascista Ma non se ne fece 
nulla: c'erano forti resistenze 
in entrambi i partiti, e per 
Sturzo è da credere c’ne le 
resistenze interne fossero dav¬ 
vero insuperabili. Del resto. 
Giolittì intervenne pnibblica- 
mente a lanciare un siluro 
contro la progettata alleanza 
che mirava a spostare l’asse 
tradizionale delia politica ita¬ 
liana. cioè a superare, se si 
fosse realizazta, quello che 
Sturzo usava chiamare « il 
monopolio liberale del po¬ 
tere ». 

Diamo ora un rapido sguar¬ 
do alla vecchia classe diri¬ 
gente liberale. Qui bisogna 
ben distinguere l fiancheggia¬ 
tori. che non commisero nes¬ 
sun «errore» ma fecero una 
scelta deliberata a favore del 
fascismo per ragioni di clas¬ 
se; e coloro che credettero 
di poter addomesticare il fa¬ 
scismo portandolo al paria 
mento prima, al governo poi 
Fra i secondi il ca.so più co 
spicuo è quello di Giolitli, 
che nei 1921 diede ai fascisti 
la possibilità di portare una 
loro prima rappresentanza al 
la Camera, che nel *22 se ne 
rimase in disparte preferen¬ 
do la soluzione «extra • par¬ 
lamentare», cioè fascista, del¬ 
la crisi al tentativo (sla pure 
di esito assai incerto) di un 
collegamento fra popolari e 
socialisti riformisti; che, infi¬ 
ne, solo di fronte alla legge 


elettorale Acerbo, si rese con 
to che il fascismo al potere 
rappresentava qualcosa eli 
molto diverso da quella «olu- 
zlone di passaggio per il ri¬ 
torno alla normalità che egli 
aveva supposto. Per Giolittì il 
fascismo era stata una carta 
da giocare contro il pericolo 
socialista (che tuttavia ne] 
’22 non esisteva più), ma alla 
fine si accorse che la vec¬ 
chia classe dirigente liberale 
aveva perduto il prestigio e 
la forza che l’avevano sorret¬ 
ta per mezzo secolo. Quelle 
forze sociali — la grande bor¬ 
ghesia, gli agrari e tutta la 
massa piccolo-borghese —. che 
avevano formato le basi dello 
Stato liberale, ora riconosce¬ 
vano nei fascisti i loro rap 
presentanti polìtici. 

E il re? Si potrebbe soste 
nere che si sbagliò anche lui, 
credendo di salvare la dina¬ 
stia. che in realtà nel ’22 non 
era minacciata, e invece, sia 
pure con una dilazione di 
vent’anni. per colpa del fasci¬ 
smo perdette il trono per sé 
e per i suoi successori. Al 
principio del secolo, il giova¬ 
ne Vittorio Emanuele III era 
apparso come il re liberale e 
progressista dell’età giolittia- 
na. I reazionari lo definirò 
no allora addirittura « un re 
socialista ». Ma la verità è che 
in Italia una monarchia di 
tipo britannico o scandinavo, 
capace di adeguarsi a un as 
setto moderno della società e 
dello Stato, forse non esistet¬ 
te mai. Nella notte del 28 
ottobre 1922 col rifiuto della 
firma dello stato d’assedio, 
per gretto interesse dinastico. 
Vittorio Emanuele fece un 
calcolo sbagliato. Ma anche se 
l’episodio non è ancora del 
tutto chiaro, anche se non sap¬ 
piamo con esattezza chi furo¬ 
no i consiglieri (forse gli alti 
comandi militari) che lo spin¬ 
sero a non firmare, resta il 
fatto che la sua fu una scelta 
politica consapevole a favore 
di una soluzione politica che 
rappresentava la reazione in 
campo sociale e che non ave¬ 
va neppure la giustificazione 
della correttezza costituzio¬ 
nale. 

Gastone Manacorda 


IGarzanti 

di novembre 

in edicola 
e in libreria 

Pasolini (a cura di) 

Canzoniere 

italiano 
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La poesia deir«altra Italia»: 
i testi poetici popolari 
delle regioni italiane 
scelti e presentati 
I da Pier Paolo Pasolini. 

12 volumi, ciascuno L. 700 


I Sinclair Lewis 

Dodsworth 

L’amara satira del matrimonio 
0 della società americani 
nel romanzo di un grande 
narratore, premio Nobel 
per la letteratura. L. 700 

iTroyat 

ILa gloria dei vinti 

I Pietroburgo 1825: passione 
' e sangue nella tragica rivolta 
dei «decabristi». Il terzo romaiuo 
i del ciclo «La luce dei giusti». L. 700 
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; Clìdière 

II manuale 
dei giochi 

Una piccola enciclopedia dei 
giochi di ogni tempo e paeso; 
giochi d’azzardo, di astuzie, 
di abilità, d’attenzione per il 
divertimento di grandi e pieeolL 
L.700 
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PAG. 4/economia e lavoro 
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Per i contratti e le riforme sociali grande giornata di lotta nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici 


Decine di migliaia di metalmeccanici 
in sciopero manifestano nelle città 

Bloccate per quattro ore tutte le aziende del settore - La partecipazione è oscillata daIPSO al 100 per cento 
Compatta astensione alla FIAT - Significativi collegamenti con le altre categorie, gli studenti e la popolazione 


Nuove azioni articolate 
degli edili mentre 
riprende la trattativa 

Scioperi e manifestazioni neiie province • Oggi i’incontro deiia delegazione 
sindacale con i padroni dell'ANCE • Sì tratta anche per i lapidei e, nel 
prossimi giorni, per I cementieri e laterizi - Gli obiettivi del contratto 


il primo sciopero di un miiione e mezzo 
di lavoratori meccanici per il rinnovo del 
contralto e per obiettivi sociali ha rappresen¬ 
tato — dice il comunicato delia Federazione 
lavoratori metalmeccanici ’ (FLM) — una 
massiccia ed energica risposta agli attacchi 
del padronato alla contrattazione aziendale 
e alla sua intransigenza, mostrala fino a 
questo momento nel merito della piattaforma. 

Mentre continuano le trattative, infatti, in 
tutte le fabbriche Italiane operai e impiegati 
hanno scioperato con percentuali di parteci¬ 
pazione altissima realizzando In molte pro¬ 
vince significativi collegamenti con altre ca¬ 
tegorie di lavoratori, studenti e popolazione 
in genere. 

A Torino, alla Fiat, la partecipazione è 
oscillante tra l'80 e il lOOVo in tutte le zone, 
alla Olivetti ha scioperato i'85% degli Impie¬ 
gati e il 99% degli operai. Percentuali altis¬ 
sime si sono avute nelle fabbriche piccole e 
medie di ogni provincia italiana. 


Nel PInerolese c nell'alta valle di Susa gli 
operai metalmeccanici hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni Insieme con gli operai tessili. Al¬ 
tre manifestazioni si sono svolte a Milano, 
dove si è registrata anche un'altissima par¬ 
tecipazione di tutti gli impiegati, a Genova 
dove hanno scioperato e manifestato con I 
metalmeccanici studenti e professori di tulle 
le scuole; a Venezia, a Firenze, a Napoli, a 
Bari, a Roma, dove picchetti di operai hanno 
distribuito alla cittadinanza volantini spie¬ 
gando i motivi della lotta. 

Sulla base di questi dati, che vanno in al¬ 
cuni casi oltre le percentuali del 1969, la Se¬ 
greteria nazionale della FLM sottolinea il 
grande valore degli impegni di tulle le strut¬ 
ture, di base e provinciali, nella preparazio¬ 
ne della gestione dello sciopero, nel colle¬ 
gamento con gli altri lavoratori e la popo¬ 
lazione, e rileva il carattere di decisa rispo¬ 
sta politica al padronato che lo sciopero di 
ieri ha assunto nell'attuale situazione. 


MILANO 


Hanno scioperato in trecento- 
mila in provincia di Miiano. 
Hanno manifestato in decine di 
migliaia. Tutte le grandi fab¬ 
briche p;etalmeccaniche si sono 
fermate per l'intera mattina: 
anche gli uffici suno apparsi 
semi-deserti, per la prima gior¬ 
nata di sciopero nazionale dei 
metalmeccanici. Eppure nel 
centro della città, nella piazza 
Duomo diventata meta tradizio¬ 
nale delle grandi manifestazioni 
operaie milanesi, l'eco dello 
sciopero è giunto solo in modo 
indiretto e discreto: attraverso 
volantini infilati nei tergicri¬ 
stalli delle macchine, lasciati 
sui banchi di vendita dei grandi 
magazzini, consegnati ai passeg¬ 
geri agli ingressi della metro¬ 
politana. 

I metallurgici hanno cercato, 
e trovato, il contatto diretto 
con la gente che lavora, con gli 
esercenti, con gli insegnanti, 
con gli studenti, proprio sui 
luoghi di lavoro, nei rioni popo¬ 
lari della città, nei mercati 
rionali, nei supermarket, nelle 
vie periferiche battute a tutte 
le ore dal traffico intenso di chi 
si reca in centro. Nessuna ma¬ 
nifestazione centrale, quindi, 
ma decine e decine di .joizìa- 
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L’ampia e convinta disponi¬ 
bilità alla lotta, già espressa 
dai 350 mila metalmeccanici 
torinesi nella fermata e nelle 
assemblee del 2 novembre, ha 
trovato oggi un ulteriore e 
entusiasmante conferma con 
lo sciopero di quattro ore che 
ha investito letteralmente tut¬ 
te le aziende grandi e piccole 
della provincia e che ha consen¬ 
tito il superamento di alcune 
zone di Incertezza e di debo¬ 
lezza manifestatesi in prece¬ 
denti occasioni. 

I lavoratori della FIAT non 
sono mancati all'appuntamen¬ 
to contrattuale. A partire dal¬ 
la Mirafiori — il più grande 
stabilimento italiano dove la 
media degli scioperanti è sta¬ 
ta superiore al 90':f — la par¬ 
tecipazione si è attestata su 
punte elevatissime in tutte le 
più importanti sezioni del 
complesso. I dati relativi al 
primo turno (e nel poraerìggio 
vi è stata una conferma con 
tendenza all’aumento) dicono 
che tutte le linee sono state 
bloccate all’Ctea-Llngotto; che 
alla Ausiliare di Orugliasco. al¬ 
la Spa-Centro e alla Materfer 
To la fermata è stata totale; 
che alla Spa di Stura si è an 
dati oltre al 95'~e e che negli 

FIRENZE 


Oltre diecimila metalmecca 
nici sono sfilati per le vie del 
centro di Firenze fra due fitte 
ali di folla, fino agli Uffizi do¬ 
ve ha parlato il segretario ge¬ 
nerale della federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici. Giorgio 
Benvenuto. Il grande corteo 
era aperto da uno striscione 
della « Damiani e Ciappi » la 
azienda fiorentina occupata da 
mesi per impedirne la smo¬ 
bilitazione. Subito dopo veni¬ 
vano gli striscioni che indica¬ 
vano la massiccia presenza del 
lavoratori della Galileo, della 
Fiat, del Nuovo Pignone, del¬ 
la Stice (l'azienda Zanussl. in 
lotta contro la linea padrona¬ 
le tesa al licenziamento di 2.500 
lavoratori del gruppo), della 
Superpila e delle altre aziende 
metalmeccaniche fiorentine, la 
cui imponente partecipazione 
ha testimoniato la perfetta riu¬ 
scita dello sciopero 


GENOVA 


A Genova, come nelle altre 
tre province liguri. La Spe¬ 
da, Savona, Imperia, la par¬ 
tecipazione allo sciopero di 
4 ore proclamato dalla fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici è stata totale. 

Nel capoluogo ligure sessan- 
tamila in sciopero, nelle azien¬ 
de private e in quelle delle 
partecipEudoni statali, e alme¬ 
no 25 mila operai, tecnici ed 
impiegati hanno partecipato 
•I corteo che, dopo aver per 
corso le vie del centro, si è 
concluso in piazza De Per 
rari, dove ha parlato il se¬ 
gretario nazionale della FLN 
Elio Pastorino 

Con 1 metalmeccanici del¬ 
le fabbriche, ieri hanno scio¬ 
perato, cd hanno manlfe- 
atato la loro ferma volontà 
di aconliggere l'intransigen- 
m del pad conato e delle for- 


live alla periferia por un colle 
ganiento di ma.ssa della più 
importante categoria - dell'in- 
dustria. ■ ' ' 

Il programma dei metalmec¬ 
canici era portare in ’ mezzo 
alla gente i motivi sociali ed 
economici della battaglia in cui 
sono impegnati: a questo scopo 
la Federazione dei lavoratori 
aveva preparato due volantini 
distinti: uno diretto alla popo¬ 
lazione. l'altro agli insegnanti 
e agli studenti: si è trattato 
quindi di distrihnire (mesto ma¬ 
teriale di propaganda (oltre 
seicentomila volantini) e solle¬ 
citare un confronto diretto con 
i cittadini, con i giovani. 

Quaranta sono state le mani¬ 
festazioni di (iiiartiere e nei 
centri industriali della provin¬ 
cia. I cortei e i comizi che si 
sono svolti con la partecipa¬ 
zione di migliaia di lavoratori 
sono stati la parte conclusiva 
di un'operazione di « volanti¬ 
naggio» a tappeto che ha toc¬ 
cato i mercati rionali, i super- 
mercati. i grandi magazzini, le 
vie più popolate della periferia, 
parecchi istituti scolastici o da¬ 
vanti alla sede della TV. come 
hanno fatto i lavoratori del¬ 
l'Alfa Romeo. . , 
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Impianti della Grandi-motori 
le astensioni dal lavoro non 
sono state al di sotto del 90- 
95'*^ Alle Ferriere — dove 
la fermata era di otto ore — 
le adesioni tra gli operai .sono 
state pressoché plebiscitarie, 
mentre Io sciopero è riuscito 
alle fonderie di Carmagnola 
con d 90*^,. Alla Motori-avio 
con II QS**'». alla Sima con 11 
90% e alla officina della ri¬ 
cambi con il 90%. 
Completamente fermi I due 
stabilimenti Lancia di Chi- 
vasso e di Torino; sciopero 
totale nel gruppo Olivetti e 
negli impianti della Indeslt di 
None e d! Orbassano; adesio¬ 
ni plebiscitarie alla Pininfnri- 
na, nelle tre fabbriche del- 
l’Aspera. alla Nebiolo di Setti¬ 
mo. alla Rabotti e alla Ca¬ 
rello Una significativa pre - 
senza di impiegati allo scio¬ 
pero è stata segnalata m de¬ 
cine di fabbriche. DI partico¬ 
lare rilievo l'esito della ferma¬ 
ta registrato nel gruppo Riv- 
Skf da tempo considerato un 
punto debole dello schiera¬ 
mento della categor a la par¬ 
tecipazione è stata ovunque 
massiccia con r85% ad 
Airasca. il 90% a Villar Pero- 
sa. il 90% a Pinerolo. 


Giorgio Benvenuto ha affer¬ 
mato che le trattative col pa¬ 
dronato pubblico e privato ri¬ 
prenderanno que.sla sera con 
una posizione di maggior for¬ 
za derivante dalle possenti ma- 
n:festazioni dei metallurgici. 

Imponente è stata la nusci 
ta dello sciopero in tutta la 
Toscana. Bloccata l’Italsider 
di Piombino, pieno successo 
della giornata d) lotta a Mas¬ 
sa Carrara, dove si è svolta 
una imponente manifestazio¬ 
ne. presenti i lavoratori dei 
Cantieri Navali; compatto 
sciopero dei 6290 della Piag¬ 
gio di Pontedera e delle azien¬ 
de metalmeccaniche del Pi-sa- 
no, fra cui spicca la parteci¬ 
pazione dei lavoratori della 
Fiat. Pieno il successo del¬ 
l’azione sindacale alla Breda 
e nelle aziende metalmeccani¬ 
che del Pistoiese e di tutta la 
regione 


ze politiche moderate e con¬ 
servatrici, i portuali della 
comfpagnia ramo-lndiistnale, 
della compagnia Carenanti, 
i lavoratori dell'Ente oacini, 
quelli della cooperativa «San¬ 
ta Barbara ». 

E* stata una manifestazio¬ 
ne imponente, sia per la par¬ 
tecipazione che per la .sensa 
zione di forza combattiva che 
ne promanava Davanti albi 
stazione marittima, sono con 
fluiti già fin dalle nove i la 
voratori delLA-sgen. dell Iial 
cantieri. dellTulsider, e poi 
via via quelli dell'Ansaldo 
nucleare, della Nuova San 
Giorgio, del CMI, della Mar¬ 
coni, della Selin. del Veprina, 
della Fiat-filiale di Genova, 
dell'EIsag, della Piaggio, dei 
CNTR, dell’OARN. della Fon¬ 
deria-nucleare, della NUI, del¬ 
la ICROT, della Gardella, di 
tutte le officine portuali 


Trattativa 

difficile 


- Appuntamento ieri, nel tardo 
pomeriggio, all'Hotel Parco dei 
Principi, a. Roma, per il con¬ 
tratto di lavoro dei metalmec¬ 
canici dipendenti dalle aziende 
private. Airincoiilro — un altro 
nelle ste.s.se ore aveva luogo 
con riiiler.sind. per le aziende 
pubhiiclie — le delegazioni del¬ 
la Fi-derazione Nazionale Me- 
tnlmeccanici sono giunte com¬ 
mentando la grande giornata di 
lotta: il massiccio sciopero al¬ 
la Fiat, le iiianifestazioni di 
massa a Genova. Firenze e 
Mestre, gli incontri con la po- 
polnziuiic nei (piartieri di Mi¬ 
lano. Un segno di forza e di 
maturità che smentisce le ipo¬ 
tesi di un riflusso del movi¬ 
mento e rappresenta una secca 
risposta alle protese avanzate 
dai grandi industriali nei giorni 
scorsi. Una prova della volontà 
a impegnarsi non solo per so¬ 
stenere le richieste contenute 
nella piattaforma contrattuale, 
ma anche quelle — legate — 
espresse con l'apertura di una 
vertenza con le finanziarie pub¬ 
bliche (IRI, EFIM. ENI. EGAM) 
l^r un., nuovo programma di 
investiménti nel Mezzogiorno, e. 
(tp.eil(v.cqqtenute; pelle 
pér'-òbléttivi sociaPi (occiipàJilcì- • 
ne. prezzi, scuola, ecc.) già 
aperte a livello di territorio 

Ora inizia una nuova fase di 
trattative mentre prendono il 
via gli scioperi articolati So 
no state indette, infatti. 18 ore 
di astensione che verranno pro¬ 
grammate provincia per pro^ 
vincia nelle sole aziende pri¬ 
vale. Per quelle a Partecipa¬ 
zione Statale finora non è stata 
a.ssunta una eguale decisione. 
Questo tenendo conto del fallo 
che rintersind non ha creduto 
opportuno porre sul tavolo — 
come invece ha fatto la Feder- 
mcccanica — pregiudiziali in 
merito alla contrattazione arti¬ 
colata e ad altri problemi, an 
che se le risposte sui conte¬ 
nuti della piattaforma .sono sta¬ 
te — almeno fino a ieri sera 

— negative Ad ogni modo una 
conclusiva valutazione sul com¬ 
portamento delle aziende a 
Partecipazione Statale verrà 
fatta stamane dall’esecutivo 
unitario della Federazione na¬ 
zionale .Metalmeccanici 

Per la Confapi (incontro il 9) 
il confronto è a un livello più 
avanzato; l'organizzazione (lol¬ 
le piccole aziende ha infatti 
dichiarato la propria disponibi¬ 
lità a %'edere una delle riven¬ 
dicazioni centrali della piatta¬ 
forma della principale categoria 
dcH'industria — l'inquadra¬ 
mento unico — una base di 
discussione. 

!.« trattative con la Feder- 
nieccanica. a tarda sera, hanno 
cominciato ad affrontare i pro¬ 
blemi deirinquariramento unico, 
dopo una lunga schermaglia 
sulla prelesa padronale di ne¬ 
goziare questioni come quelle 
della contrattazione artiralata. 
deirasscnfcismo. del prolunga¬ 
mento rieirorarìo di lavoro Val 
le, capo della delegazione de¬ 
gli indu.striali. ha aperto i col 
loqui leggendo una lettera di 
protesta per la coincidenza tra 
la ripriisa del confronto e lo 
sciopero in atto minacciando di 
non accettare nel futuro simili 
coincidenze. I sindacati hanno 
risposto rammentando tra l'altro 
che si tratta dì una prassi or¬ 
mai acquisita. Dopo una nuova 
lunga di.scussiono su come pro- 
-scgiiire le trattative, la Fcder- 
meccanica ha aceellalo di ini¬ 
ziare a discutere dell'inquadra 
mento unico, riservandosi di 
ntirare fuori neU'incontro che 
a\Tà luogo oggi la que.stione 
deiras.senleismo. I sindacati 
hanno ricordalo che nmane fer 
ma la loro ìndisponihdiià a 
negoziare una regolamentazione 
deirassenteismo Del resto la 
Fcriermeccanica già negli in 
(Mnin precedenti aveva preso 
alto dì tale indisponibilità. 

Anche per le aziende pubbli¬ 
che tuttavia le trattative — ag¬ 
giornate. come per la Fcder- 
meccanica. a martedì 14 — 
hanno registrato un andamento 
fortemente negativo L’Intersind. 
in particolare, ha detto di non 
volere per l'inquadramento unico 
declaratorie comuni per operai 
e impiegati propnnen^ 10 cate¬ 
gorie (c non 5): ha detto « no* 
suirorann; ha detto che gli 
appalli non si pos.sono negoziare; 
ha cspres.so una generica dispo 
nihilìlà per ferie e ambiente; ha 
posto il problema dell'a.ssentcl- 
smo È perciò presumibile che 
oggi l'esecutivo della FLM de¬ 
cida l'allargamento dei prossimi 
scioperi anche alle aziende a 
partecipazione statale. 


Serrata negli 
stabilimenti 
della SMI 


Di fronte alla compatta 
partecipazione del lavora¬ 
tori allo sciopero naziona¬ 
le del metalmeccanici, la 
SMI ha reagito con un gra¬ 
ve atto antidemocratico, at¬ 
tuando la serrata dello sta¬ 
bilimento di Campotizzoro 
(in provincia di Pistoia) e 
di quello di Fornaci di Bar¬ 
ca (In provincia di Luc¬ 
ca). 

Immediata è .stata la ri¬ 
sposta del lavoratori che 
hanno deciso di effettuare 
a Lucca, oggi, uno sciopero 
di un’ora e mezzo e a Pi¬ 
stoia uno sciopero con ma- 
nife.stazione davanti alla 
fabbrica, alle ore 10. Decisa 
e ferma è stata anche la 
reazione delle forze demo¬ 
cratiche, a partire dagli 
enti locali e dal nostro 
partito, che hanno denun¬ 
ciato il grave comporta¬ 
mento della SMI. La ser¬ 
rata è stata attuata anche 
nello stabilimento « Del¬ 
ta » di Serravalle Scrivia 
(Alessandria). 



La grande manifestazione dei metalmeccanici genovesi 


Successo dello sciopero nazionale per in piattaforma rivendicativa 

Massìccia astensione degli statali 

La percentuale di adesione alla lotta si aggira sul 90-95 per cento — Manifestazioni in numerose città — Confermato il nuo¬ 
vo programma di azione sindacale — Il governo deve abbandonare le «generiche» disponibilità — Il problema dell’alta dirigenza 
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-Ah tifKtetati CISL e UIL 

La Federbraccianti 
sollecita impegni 
per la Federazione 


Numerose precise richieste sono state avan¬ 
zate dagli organi dirigenti della Federbrac¬ 
cianti CGIL attraverso una lettera alla 
FTSBA e alla UISBA. SI richiedeva esplici¬ 
tamente di voler concordare la data della riu¬ 
nione congiunta delle segreterie nazionali 
onde voler stabilire la convocazione dei 
Consigli Generali per la creazione della Fe¬ 
derazione degli operai agricoli, sulla base 
di una approfondita discu.s3Ìone della poli¬ 
tica sindacale; si è avuta finora una risposta 
della FISBACISL, per altro indiretta, che 
merita un tempestivo e fermo commento In 
un comunicato stampa, infatti. la FTSBA ri¬ 
sponde in modo generico e in parte ambiguo 
alle - proposte della. Federbraccianti; l’orga- 
niàzazione:si'dichiara'disposta- ad' «adope¬ 
rarsi per. possibili più avanzati livelli di uni¬ 
tà. e di azione neH’amblto della Pederazio 
ne», ma — afferma una nota, della Peder- 
bracclahtl — mentre elude la richiesta di 
fissare la data della riunione congiunta degli 
organi preposti alla costituzione della Fede¬ 
razione. non esprìme alcuna disponibilità a 
prendere in esame le questioni concrete che 
il C.E. della Federbraccianti ha proposto al¬ 
l’esame congiunto riguardanti l’affermazio¬ 
ne delle recenti conquiste contrattuali e le- 
gustative, la ripresa e lo sviluppo dell'inizia¬ 
tiva. in accor(ìo con le altre categorie ope 
raie, per l’occupazione, le riforme 

La Federbraccianti rileva anche « Il ca¬ 
rattere equivoco» della risposta della FISB.A 
che concepisce la Federazione esclusivamen¬ 
te come sede di verifica, di confronto e di 
sperimentazione e non come strumento di di¬ 
rezione unitaria del movimento bracciantile 


iVerfo'Jd «db^Wéel'IO 

Conferenza stampa 
sulle iniziative 
nel gruppo Pirelli 


Domani, alle ore 10.30 avrà luogo presso 
la sede unitaria del chimici (via Romagna 
17) una conferenza stampa dei sindacati 
sulle ragioni dell’azione nelle aziende del 
gruppo Pirelli, sul motivi dello sciopero In¬ 
detto per venerdì 10, e sulla piattaforma rl- 
vendlcativa elaborata dal lavoratori del 
gruppo. 

Sabato 11 e domenica 12 Inoltre si svol¬ 
gerà a Matera, Indetto dalla Federazione 
unitaria del lavoratori chimici, un convegno 
sugli Investimenti del gruppo Pirelli e sugli 
obiettivi per Io sviluppo (leiroccupazlone In¬ 
dustriale nel Mezzogiorno 11 convegno, che 
assume particolare rilievo nell'attuale fase 
della', più generale azione sindacale per Io 
sviluppo, del Mezzoglonio. ha lo scopo di sol¬ 
lecitare dalla Pirèlli la realizz azione degli in¬ 
vestimenti concordati con 11 CUPE per inse- 
diamenti a - Battipaglia. Matera e Messina 
che comporterebbero un considerevole au¬ 
mento del posti di lavoro. 

L’importante Iniziativa rappresenta un pri¬ 
mo momento di concreta unità tra gli obiet¬ 
tivi dei 29.000 lavoratori dei gruppo Pirelli, 
in lotta contro i plani di ristrutturazione re¬ 
centemente messi in atto dalla s(x;ietà con¬ 
tro gl! attuali • livelli dell’occupazione e gli 
obiettivi delle ma.sse ' dei disoccupati delle 
zone del mezzogiorno II convegno si conclu¬ 
derà nella mattinata del 12 con una assem¬ 
blea popolare con la partecipazione attiva 
della cittadinanza di Matera 

Ricordiamo Infine che domani • a Roma, 
presso la CGIL si svolgerà il convegno nazio¬ 
nale dei lavoratori chimici del settore pub¬ 
blico CENI) 


Grande successo della pri¬ 
ma giornatà di sciopero di 
300 mila lavoratori statali in 
lotta per richiedere l’avvìo di 
rapide e concrete trattative 
sulla piattaforma rivendicati- 
va da tempo presentata al 
governo e illustrata nell’elusi¬ 
vo incontro avuto diversi gior¬ 
ni fa con il ministro della 
Riforma burocratica, sen. Sil¬ 
vio Gava. 

Altissime percentuali di 
astensione, pari al 90-95 per 
cento si sono avute a Roma 
e nelle altre città del paese. 
DI rilievo 1 dati sullo sciope¬ 
ro a Milano (80%), Napoli 
(95%), Palermo (85%). Peru¬ 
gia (100%), Firenze (85%), 
Catania (70%). Venezia (80%). 
Bologna (100%), Roma (90%), 
(jenova (70%). 

« Numerosissime — come 
rilevano in un comunicato le 
Federstatali CGIL^CISL-UIL 
— le adesioni di solidarietà 
da parte delle organizzazioni 
unitarie delle altre categorie 
del pubblico impiego e dei 
settori privati ». 

A Roma, durante Io scio¬ 
pero, si è svolta una mani¬ 
festazione pubblica cinema 
Brancaccio, alla quale hanno 
partecipato migliaia di stata¬ 
li e rappresentanze di nume¬ 
rose altre categorie di lavo¬ 
ratori. tra cui I metalmecca¬ 
nici, Dopo i discorsi dei diri¬ 
genti nazionali delle Federsta¬ 
tali. i lavoratori si sono con¬ 
centrati in piazza delia Re¬ 
pubblica e, per<mrrendo via 
Cavour, via del Fori Imperiali 
e piazza Venezia sono giunti 
in piazza SS Apostoli per da¬ 
re vita ad una nuova mani- 
festaàone. 

Questa prima giornata di 
sciopero (altre azioni, a li¬ 
vello regionale, prenderanno 
P via 1] 14 novembre, mentre 


Proposta da CENFAC e Associazione cooperative agricole 

Legge-quadro per Tagricoltura 

Indirinì generali per attuare le «direttìYe» dei MEC attivando il potere legislativo regionale • Esigenza di un 
mutamento d'indirìni e di un adeguato impegno finanziario a favore della cooperazione e del reddito contadino 


Bruno Ugolini 


Il Centro por l’as'ociazionismo 
in agricoltura e l’Associazione 
cooperative agricole hanno pre 
.sentalo una bozza di legge qua 
dro per l’applicazione delle « di 
rettive » della Comunità europea 
del marzo scorso. Vi si preve 
de. anzitutto, un'ampia dele¬ 
ga di compiti alle Regioni men 
tre vengono definiti alcuni in - 
dirizzi generali nuovi di politi¬ 
ca agraria confacenti alle esi¬ 
genze di aumentare l'occupa 
zione. ridurre i (resti e qualifì 
care la produzione di cui oggi 
SI sente da più parti urgente 
bisogno I punti principali sono 
i seguenti. 

LEGGI REGIONALI. Entro 6 
mesi i Consigli regionali sono 
chiamati a varare leggi con 
cernenti l'approvazione di pia 
ni zonali e la selezione delie 
domande di finanziamento; il 
riconoscimento delie Associazio¬ 
ni; la determinazione di incen¬ 
tivi supplementari; l'uso delle 
superfici agrarie rese disponibi¬ 
li in seguito a pensionamento 
anticipato; l’applicazione di re¬ 
gimi specieli. 


PIANI ZONALI. Tutte le con 
cessioni e gli aiuti debbono es 
sere conformi al piano previsto 
nella legge 27 ottobre 1966 I 
progetti più importanti devono 
andare aÌFapprovazione del Co¬ 
mitato regionale per la program 
mazione. 

DESTINATARI DEI FINAN¬ 
ZIAMENTI. Viene specificato 
che l’intervento pubblico è de¬ 
stinato alle cooperative sia di 
prcxluzione che di servizi, fra 
coltivatori o fra operai agri- 
(Xili; o anche miste aventi i 
requisiti previsti per la coo¬ 
perazione. E' riconosciuto tito 
lo ai finanziamenti per mezza¬ 
dri e coloni, i cui piani azien 
dall ed interaziendali se rispon¬ 
dono al piano zonale pos.sono 
essere attuati anche senza il 
conscn.so del concedente. Non è 
considerato imprenditore, ovvia¬ 
mente. il - proprietario che non 
esercita l’attività di coltivazio¬ 
ne come principale. Si chiede, 
insomma, una scelta generale 
a favore del lavoratore-impren¬ 
ditore contro U proprietà u- 
senteisU. 


uso DEL SUOLO AGRARIO. 

Le terre rese libere potranno 
essere acquisite esclusivamen 
te dall organismo pubblico de 
signalo dalla Regione, per la 
destinazione all'az'enda coltiva- 
tri(;e associata. I coltivatori ma¬ 
nuali hanno un diritto generale 
di prelazione in caso di tra¬ 
sferimento della proprietà delle 
terre, con prezzi basati sulla 
capitalizzazione dei canoni di 
affitto moltiplicati per 25 anni. 
Abbuoni di interessi e finanzia¬ 
menti sono previsti a questo 
scopo. 

REMUNERAZIONE DEL LA 
VORO. Contributi sui costi so¬ 
no previsti (^r cooperative e as¬ 
sociazioni di coltivatori; la re 
muncrazione del lavoro, sulla 
ba.se della tariffa sindacale, 
viene integrata con una prò 
cedura che prevede l’accerta¬ 
mento dei costi e dei ricavi. 

INDENNITÀ' CESSAZIONE. 

Prevista a partire dal 55° anno, 
è concessa a coltivatori e brac¬ 
cianti che cessino l'occupazio¬ 
ne agricola. £' cumuiabile con 
la pensione. Viene affidata in 


gestione aU’INPS. 

Per gli adempimenti della leg¬ 
ge le Regioni debbono pciter di¬ 
sporre di 600 miliardi lire. 

n CENFAC e TANCA han 
no precisato le loro posizioni 
anche sulle Associazioni e sui re¬ 
golamenti CEE per ortofrutta, 
tabacco, vino e olio d’oliva. Ini¬ 
ziativa di massa e dibattito con 
le forze politiche sono in corso 
per promuovere il più ampio con¬ 
fronto e una rapida revisione de¬ 
gli orientamenti di politica che 
influiscono in m(xio profonda¬ 
mente negativo suIToctnipazio- 
ne ed il costo della vita. Il pro¬ 
blema dei contratti agrari, na¬ 
turalmente. è da affrontare a 
parte. 

Delle stesse questioni si è 
occupato ieri, in una conferen¬ 
za stampa, il presidente della 
Federazione cooperative agrico¬ 
le, Borrint. Egli ha illustrato 
le richieste del convegno nazio¬ 
nale sulle cooperative per la 
ccmduzione associata dei pode¬ 
ri e chiesto urgentemente la re¬ 
golamentazione delle Associazio¬ 
ni dei produttori. 


è programmato un altro scio¬ 
pero nazionale di 48 ore per 
■ i giorni 22 e 23 novembre) 
ha visto impegnati tutti 1 di¬ 
pendenti dei ministeri, dei 
monopoli, delTAnas e del Vi¬ 
gili del Fuoco (questi ultimi, 
con una gravissima decisione 
antisciopero del ministro de¬ 
gli Interni Rumor, erano sta¬ 
ti precettati). 

I lavoratori dello Stato, dun¬ 
que. hanno dato una forte e 
concreta dimostrazione della 
loro volontà di sbloccare la 
situazione di Impasse voluta 
dal governo il quale, con 
scarso senso di responsabilità 
e di credibilità, ha pratica¬ 
mente detto no alle richieste 
della categoria per ciò che 
riguarda la piattaforma riven¬ 
dicativa e, più in generale, la 
riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione 

I punti principali della piat¬ 
taforma sono — lo ricordia¬ 
mo — la contrattazione trien¬ 
nale, Tindennità perequativa 
per il personale delle varie 
carriere. Io stato giuridico uni¬ 
co operai-impiegati, il riordi¬ 
namento delle qualifiche- dei- 
personale, Tapplicazione dèlio. 
Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. ' « Su queste richieste 
— come ricordano 1 sindaca¬ 
ti — Gava manifestò soltanto 
una "generica" disponibilità, 
riservandosi di dare una ve¬ 
ra e propria risposta solo do¬ 
po aver consultato il presi¬ 
dente del Consiglio e gli altri 
ministri interessati ». 

Ma questa risposta — sono 
passati ormai molti giorni — 
non è ancora venula Nel fraV 
tempo però il governo ha pen¬ 
sato bene di condurre ad ogni 
costo in porto l'operazione 
a supierburocrati ». ^llecitato 
dagli alti diligenti della DIRr 
STAT. il (Consiglio dei mini¬ 
stri si sarebbe impegnato, nel¬ 
la sua prossima riunione che 
è in calendario per il giorno 
10. a chiedere alla Corte del 
Conti (nonostante il parere 
ripetutamente negativo di que- 
st’ultima) la registrazione con 
riserva del decreto sul fun¬ 
zionari direttivi, al quali ver¬ 
rebbero cosi concessi esosi au¬ 
menti - di stipendio - (cifre 
astronomiche di 14 e anche 
15 milioni alTanno complessi¬ 
vamente). 

Un atto gravLssimo, attorno 
a] quale sono esplose serrate 
polemiche e dure critiche, pro¬ 
tagonisti sia I lavoratori del¬ 
lo Stato che quelli delTindu- 
stria e vasti settori di opinio 
ne pubblica, nonché i gruppi 
parlamentari di sinistra. Tu^ 
tavia il governo pare non vo¬ 
ler recedere dalla decisione 
di imporre la registrazione 
con riserva del decreto. 

Contro questa volontà af¬ 
fossa trice di ogni seria rifor¬ 
ma della asfittica macchina 
dello Stalo, che il governo di 
centro destra propugna con 
tanta tenacia, si battono oggi 
i lavoratori statali. li collega¬ 
mento tra la piattaforma ri¬ 
vendicativa e la riforma delle 
strutture statali è preciso e 
significativo Per tutti questi 
obiettivi le tre Federstatali 
confermano — a meno che 
non intervengano fatti nuovi 
positivi — la loro intenzione 
di inasprire l'azione sindacale, 
con un programma di sciope¬ 
ri per il mese di dicembre, 
che verranno decisi il 24 
novembre, nel corso di una 
riunione tra le tre organizza¬ 
zioni sindacali di categoria. 


Sono in pieno svolgimento 
gli s(doperl articolati a livel¬ 
lo provinciale di 1 milione e 
200 mila edili per la conqui¬ 
sta del contratto di lavoro e 
il rilancio prcxiuttlvo dell'In¬ 
dustria delle costruzioni. An¬ 
che Ieri In numerose zone del 
paese — secondo il program¬ 
ma deciso dalla Federazione 
sindacale Plllea-Filca-Peneal 
— gli edili si sono astenuti 
dal lavoro, dando vita a ma¬ 
nifestazioni pubbliche e ad 
assemblee nel cantieri e nelle 
imprese. Sono investite dal¬ 
l’azione le province piemonte¬ 
si, quelle del Veneto, Trenti¬ 
no, Friuli, Abruzzo. Basilica¬ 
ta, Emilia. Nella prossima set¬ 
timana la lotta interesserà le 
province toscane, Napoli, Pa¬ 
lermo e altri capoluoghi si¬ 
ciliani. Questa nuova fase di 
lotta, che è iniziata il giorno 
sei. si svilupperà sino al 12 e. 
« qualora non si giunga ad 
una rapida e avanzata soluzio¬ 
ne della vertenza » — come 
hanno ribadito le organizza¬ 
zioni sindacali — troverà un 
momento di forte generalizza¬ 
zione in una grande manlfe- 
stazione nazionale da tenersi 
a Roma ' nel prossimi giorni. 

■ L’azione sindacale, come ha 
dimostrato ampiamente la 
battaglia contrattuale sinora 
condotta, è l’unica, sostanziale 
base Pier raggiungere ì risul¬ 
tati che la categoria si è dati 
sul terreno rivendleativo e so¬ 
ciale. In questo quadro va 
collocata la decisione, cui è 
stato costretto il padronato 
delTAnce. di ritornare al ta¬ 
volo della trattativa, a poco 
meno di due mesi dalla rot¬ 
tura dei colloqui tra le parti, 
verificatasi il 14 settembre 
scorso. Questa mattina. Infat 
tl. presso la sede dell’Associa¬ 
zione costruttori la delegazio¬ 
ne sindacale riprenderà il di¬ 
scorso sul contratto, dopo i 
tentativi di mediazione effet¬ 
tuati dal ministro del Lavoro. 
Parallelamente ai negoziati 
della categoria « pilota », quel¬ 
la appunto degli edili, ripren¬ 
dono anche quelli per i ce¬ 
mentieri (13-14 novembre) per 
i laterizi (14-15 novembre) 
mentre ieri è ripreso l’incon¬ 
tro per i lapidei, che prose¬ 
guirà anche nella giornata 
-odierna.- . • . - 

■■ La ‘piattaforma' rivendlcati- 
va degli edili, oggi di nuovo 
in discussione al tavolo della 
trattativa fnelToccasione l sin¬ 
dacati intendono verificare .se 
da parte padronale c’è un ef¬ 
fettivo SDostamento dalle po¬ 
sizioni che avevano provocato 
la rottura) prevede, come è 
noto, la stipula di un con¬ 
tratto unico onerai-imoicnti. 
il salario annuo saraotito 
(corresDonsione. cioè, della 
retribuzione anche per 1 pe¬ 
riodi non lavorati per cau.se 
Indipendenti dalla volontà 
del lavoratore), aumenti re¬ 
tributivi uguali per tutti di 
18 mila lire mensili, l’aboli¬ 
zione del subappalto in tutte 
le principali lavorazioni che 
investono il processo produtti¬ 
vo. l’abolizione assoluta del 
cottimismo nel cantieri, la 
contrattazione articolata a li¬ 
vello territoriale di tutti 1 
problemi che sorgono local¬ 
mente. il ricono-scimento dei 
delegati e dei consigli di can¬ 
tiere quali agenti contrattua¬ 
li sul posto di lavoro, la c!a.s- 
sificazione unica operai-impie¬ 
gati conila Tiduzionè-a 7 cate¬ 
gorie complessive.'Torario set- 
tlBàanale''di. lavorò, dì -40' ore 
In 5 giorni col sabato f^tivo. 
l’abolizione di tutte le dero¬ 
ghe o recuperi. 

Di fronte a queste richieste, 
nella precedente fase d i ne go, 
ziato. l padroni dell’ANCE si 
pronunclj^rono negativamente 
sulla contrattazione articola¬ 
ta. prevedendo solo un tipo di 
contrattazioTie provinciale ri¬ 
gidamente a ingabbiata », ne¬ 
garono la garanzia del salario. 
Tabolizione del subappalto e 
del cottimismo. mentre non 
fornirono risposte circa la ri¬ 
chieste economiche. 


Affitto 

contro 

salario 




‘ L’Istituto di statistica ren¬ 
de noto che in settembre il 
salario dei lavoratori edili 
non è aumentato di una lira 
ma il costo dei materiali edi¬ 
lizi è salito dello 07%. In un 
anno, rispetto cioè al settem¬ 
bre 797/. i'lavoratori delle co¬ 
struzioni hanno visto aumen¬ 
tare i loro salari tutto com¬ 
preso del solo 7%; meno del¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta per i lavoratori. E chi col¬ 
pisce il potere d’acquisto dei 
lavoratori? Lo stesso padro¬ 
nato dell’edilizia, in primo 
luogo, che di fronte ad un au¬ 
mento dei costi di costruzio¬ 
ne (salari compresi} del 6% 
ha praticato aumenti nei prez¬ 
zi e affitti delle abitazioni 
nuove che variano dal 30 al 
60% (è il CRESME che lo ha 
accertato, non noi). Questo 
padronato, protagonista di 
un attacco generale alle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
osa poi fingersi sdegnato per 
le rivendicazioni contrattuali 
dei lavoratori. Fra le falsifi¬ 
cazioni padronali merita di 
essere segnalata quella conte 
nula in una nota emes.<ìa ieri 
dall’Associazione imprese ath 
slcuratrici, secondo cui negli 
immobili delle compagnie «gli 
affliti sono inferiori del 15- 
20% al mercato n, E perché 
dunque sono tanto contrari al¬ 
l’equo canone negli affltttf 
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Emèrge la verità sulle cariche davanti alla Università statale di Milano 


AVVISI M PROCEDIMENTO 



6 polmoni 


per la morte dello studente Saltarelli 

Dopo due anni confermate le perizie tecniche eseguite Il giovane fu colpito a morte da un candelotto lanciato dagli agenti — I vani tentativi di negare 
le responsabilità di chi aveva deciso un uso sconsiderato delle forze deirordine ^ La lunga battaglia dei legali della famiglia e le vicissitudini dell'istruttoria 
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Gli scali pericolosi 


I sindacati 
denunciano 
il caos negli 
aeroporti 

Documento dì precise accuse al governo 
L'inchiesta sul Fokker precipitato a Bari 


Il boss mafioso forse rispedito in Italia 

Da Rio la conferma: 
arrestato Buscetta 

RIO DE JANEIRO 7 

Continua, Tincredibile altalena di notizie suH’arro^to del 
€ boss » Tommaso Buscetta. implicato in Italia in alcuni dei 
più clamorosi delitti di mafia di questi ultimi anni. Come è 
noto, nei giorni scorsi, la polizia brasiliana aveva annun¬ 
ciato di avere sgominato una banda di trafficanti di droga 
che aveva ramificazioni in tutta l’America del Sud e de! 
Nord. Della banda facevano parte sei stranieri, tra i quali 
alcuni grossi nomi del traffico francese di droga e, appunto. 
Tommaso Buscetta definito « capo > e respon-sabile della ma¬ 
fia di Rio e proprietario di locali notturni nei quali si svol¬ 
gevano compra-vendite di ogni genere di merce. L’arresto di 
Buscetta veniva successivamente smentito. Oggi, la polizia 
ha invece confermato che Buscetta è stato proprio arrestato e 
che, forse, sarà rispedito in Italia insieme al figlio Be¬ 
nedetto. 


Al ragazzo di un collegio 

Orecchio semistaccoto 
da un prete manesco 

E’ stato a scuola che una insegnante si è accor¬ 
ta delle condizioni dell’alunno che ha tredici anni 


Dal nostro corrispondente 

BELLUNO, 7. 

Un ragazzo di 13 anni, Lu¬ 
ciano Argenta, di Santa Giu¬ 
stina. è stato ricoverato al- 
Tospedale civile di Lamon 
quando un’insegnante della 
della scuola media si è accor¬ 
ta che l’alurmo aveva un orec¬ 
chio semistaccato. 

Luciano Argenta, nonostan¬ 
te la paura, ha dovuto dire 
che cosa gli era successo ed 
è saltato cosi fuori che la fe¬ 
rita all’orecchio — che si era 
infettata e per suturare la 
quale sono occorsi quattro 
punti — gli era stata procu¬ 
rata da don Vittorio Dalla 
Torre, parroco di Arina e ge¬ 
store del collegio-convitto del 
quale Luciano Argenta è ospi¬ 
te insieme ad una quindicina 
di altri ragazzi. 

Dell’episodio — del quale si 
stanno ora occupando i cara¬ 
binieri e la Pretura di Ffeltre 
— non si avrebbe forse avuto 
sentore se la ferita all’orec- 


• chic del ragazzo non fosse 
stata tale da richiedere l’in- 
tervento dei medici e ciò sem¬ 
bra confermare la consisten¬ 
za di certe voci, circolanti og¬ 
gi ad Arina, secondo le quali 
don Vittorio non sarebbe alla 
sua prima impresa del gene¬ 
re. Lo conferma il fatto che 
Luciano Argenta, nonostante 
l’orecchio gli dolesse molto, 
non aveva fatto parola con 
nessuno deH’epìsodìo. L’inter¬ 
vento dell'insegnante, infatti, 
è avvenuto quando la piaga 
era diventata molto appari- 
scente. 

Interrogato, il ragazzo si è 
limitato a dire che il parro¬ 
co l’aveva preso per l’orecchio 
scuotendoglielo brutalmente 
per punirlo del fatto che non 
era stato svelto a vestirsi per- 
recarsi convitto alla scuo¬ 
la di Lamon. 

Luciano Argenta, evidente, 
mente, ha taciuto per evitare 
più pesanti punizioni. 

f. V. 


Un dossier 
sullo squadrismo 
nero 


RAPPORTO 
SULLA 
VIOLENZA 
PASCISTA 
A CATANIA 


PREFAZIONE DI PAOLO BUFALINI 


« ... Questo libro è una raccolta di documenti, 
senza alcun commento: sono i fatti che parlano. 
'E questi fatti parlano di gravi omissioni, di in¬ 
spiegabili omertà, di* colpevole Inefficienza di 
settori dell'apparato statale, fino al punto di far 
pensare ad un incrocio fra le trame eversive 
fasciste e i disegni accarezzati da taluno alTin- 
terno dei cosiddetti - corpi separati » che pure 
rappresentano strutture delicatissime e decisive 
per la nostra Repubblica 

Piiolo Btifjitni 


100 PAGINE 

100 FOTOGRAFIE 

prezzo SPECIALE Lire 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 

I nodi stanno arrivando al 
pettine anche neiri.struttoria 
sulla morte dello studente Sa¬ 
verio Saltarelli. Infatti nei 
giorni scorsi il sostituto pro¬ 
curatore doti. Pomarici ha in¬ 
viato avvisi di procedimento 
ad un ufficiale di PS e cin¬ 
que poliziotti. 

I fatti sono noti. Il 12 di¬ 

cembre 1970 era stata indetta 
una manifestazione per com¬ 
memorare la strage di piazza 
Fontana. Un gruppetto di 
anarchici, caricato dai carabi¬ 
nieri. cercò rifugio tra gli stu¬ 
denti che si erano ammassati 
attorno all’Università Statale. 
Alcuni militi li inseguirono ma, 
respinti sotto un portone, e- 
splosero numerosi colpi di ri¬ 
voltella. ferendo alla schiena 
un pubblicista. Gli studenti al¬ 
lora si ritirarono ma in quel 
momento un reparto di poli¬ 
ziotti avanzò da San Clemente, 
una via laterale, sparando, a 
distanza ravvicinata, una cin¬ 
quantina di candelotti lacri¬ 
mogeni. , ' 

Colpito al petto, lo studente 
Saverio Saltarelli cade, e ben¬ 
ché subito soccorso dai com¬ 
pagni e trasportato all’inter¬ 
no dell’università, mori. 

II questore Allitto Bonanno 
spudoratamente negò che le 
forze ai suoi ordini avessero 
sparato: e l’allora ministro de¬ 
gli Interni Restivo osò soste¬ 
nere che la morte dello stu¬ 
dente era stata provocata da 
un malore. Ma la verità ven¬ 
ne presto a galla. Infatti le 
perìzie tecniche subito ordina¬ 
te dal sostituto procuratore 
Guido Viola confermarono 
senz’ombra di dubbio che Sal¬ 
tarelli era stato ucciso da un 
candelotto lacrimogeno e che 
il pubblicista era stato ferito 
dalla pistola di uno dei ca¬ 
rabinieri. 

A questo punto, però, in¬ 
tervenne l'immancabile De 
Peppo che tolse rislruttoria al 
dott. Viola per affidarla ad un 
altro sostituto, appunto il dot¬ 
tor Pomarici: non solo, ma lo 
stesso De Peppo. rispondendo 
a una istanza del prof. Peco¬ 
rella. costituitosi nel frattem¬ 
po parte civile per la famiglia 
Saltarelli, fece intendere in un 
contorto documento che nessu¬ 
na responsabilità poteva esse¬ 
re attribuita alle forze di po¬ 
lizia (e tale tesi, l’ex procu¬ 
ratore capo ha ribadito anche 
di recente nella richiesta di 
trasferimento del processo 
Valpreda. dando la colpa del¬ 
la morte di Saltarelli e del 
pensionato Tavecchìo ai soliti 
€ estremisti >). 

Ma il prof. Pecorella reagì 
presentando tutta una serie di 
istanze nonché testimoni ed 
elementi di prova (fra i quali, 
una registrazione degli ordini 
diffusi via radio dai dirigenti 
del servizio d’ordine durante 
la manifestazione). E così ora 
la verità, tanto tenacemente 
negata e o.stacolata, sta ve¬ 
nendo a galla. 

Gli avvisi di reato che ri¬ 
guardano un ufficiole di PS e 
cinque agenti armati di trom¬ 
boncino del reparto che avan¬ 
zò da \ia S. Clemente, sono 
tanto più significativi in quan¬ 
to decisi proprio dal dott. Po¬ 
marici e cioè dal sostituto 
scelto da De Peppo. Senonché 
ora il dott. Pomarici sta per 
essere trasferito in altra sere 
e. a quanto sembra, l’i.strutto- 
ria tornerà al dott. iVola. 

C’è da augurarsi che egli 
non smentisca ora le sue pas¬ 
sate iniziative e che le indagi¬ 
ni vengano concluse al più 
presto con ridentificazione dei 
responsabili. 

Ma anche questo episodio e 
l’altro della morte del pensio¬ 
nato Tavecchìo. sul quale pu¬ 
re non dovrebbe tanìare un 
chiarimento, ripropongono il 
problema generale del cosid¬ 
detto ordine pubblico e in par¬ 
ticolare delle responsabilità 
non solo degli alti funzionari 
di polizia ma dei ministri che 
danno loro le direttive. 


anziché 500 


Spedizione in contrassegno -f spese postali 
Le richieste vanno fatte direttamente alla 
Federazione PCI di Catania, Via Corbone, 9 
§5129 CATANIA 


Ancora una tragedia per il grisou a Charleroi 


Anche un italiano fra i sei 
emigranti periti in miniera 

La sciagura è avvenuta a 8QQ metri dì profondità in un bacino nei pressi 
di Marcinone - Fra i periti un altro nostro emigrato - Aperta un’inchiesta 





. CHARLEROI, 7. 

Sei minatori, tutti Immigrati, sono morti 
in una miniera di carbone belga per l’esplo¬ 
sione di grisou avvenuta In una galleria a- 
vanzata Altri tre lavoratori sono stati strap¬ 
pati alla morte dalle squadre di soccorso: uno 
di essi è ricoverato Jn gravissime condizioni 
aH’ospedale. Le vitMme sono due turchi, due 
greci, un italiano ed uno spagnolo. Un altro 
nostro connazionale è fra l feriti. L’esplosione 
ed il conseguente crollo della galleria sono 
avvenuti ad una profondità di ottocento metri; 
il disastro poteva avere conseguenze maggiori 
se gran parte della galleria non avesse resi¬ 
stito airesplosione. 

La spaventosa sciagura è avvenuta questa 
mattina nel pozzo « Pechon » nella miniera 
carboniera Monceau-Fontaine, alla periferia 
di Charleroi Nelle vicinanze è situata la mi¬ 
niera di Marcìnelle dove nell’agosto del 1956 
trovarono la morte 262 minatori, fra i quali 
1.36 italiani- Il grisou è esploso proprio ne! 
momento in cui le squadre sono scese in 
galleria per iniziare 11 primo turno di lavoro. 
Fortunatamente, proprio nel punto dove è av 
venuto il crollo, si trovava soltanto la prima 
squadra, composta appunto di dieci minatori. 
La stessa deflagrazione ha messo in allarme 
le altre squadre che si sono precipitate agli 
ascensori per tornare In superficie. - 

Tutta la squadra di minatori coinvolta 


nell’esplosione e nel crollo era composta di 
lavoratori immigrati. Il minatore italiano 
morto nella sciagura si chiamava Franco 
Giorgio Da Reves era sposato ed aveva 42 
anni; Camillo Ferrante, di 38 anni, ha avuto 
le gambe schiacciate da una travatura e ha 
presentato sintomi di asfissia ma è fuori 
pericolo. 

Naturalmente, appena le squadre di soc¬ 
corso hanno finito di recuperare l corpi delle 
vittime e del feriti, è stata aperta una inchie¬ 
sta per accertare le cause della sciagura. I 
risultati di questa indagine — come avviene 
sempre in occasioni del genere — tarderanno 
a farsi conoscere. Fin d’ora, tuttavia, è neces 
sario riproporre con forza il problema del no¬ 
stri lavoratori emigrati. Spesso — come hanno 
dimostrato recentemente i processi per i fatti 
di Mattmark e di Robiel — i nostri operai 
sono costretti a lavorare nei cantieri e nelle 
miniere delia Svizzera, della Germania e del 
Belgio in condizioni disastrose, senza nessuna 
assistenza, senza che i padroni si preoccupino 
minimamente di applicare le norme sulla si¬ 
curezza. E’ un problema scottante che episodi 
come quello accaduto oggi a Charleroi ripro 
pongono con forza all’attenzione dei nostri 
governanti che, come sempre, continuano a 
tacere. 

Nella foto: l’ingresso della miniera dove è 
avvenuta la sciagura. 
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BARI, 7. 

E' cominciato stamane ne¬ 
gli uffici della Procura di “Dra- 
nl l’esame della «scatola ne¬ 
ra » del « Fokker » dell’ATI 
precipitato la sera del 30 ot¬ 
tobre scorso su una collina 
a dodici chilometri dall’abita¬ 
to di Poggiorsìnl (Bari), 
mentre trasportava da Napoli 
a Bari 27 persone, tutte morte 
nell’incidente. L'esame è du¬ 
rato per tutta la giornata e 
ci vorrà qualche giorno per 
ricostruire tutte le fasi che 
hanno portato al disastro. 

Intanto con una lettera in¬ 
viata al presidente del Consi¬ 
glio on. Andreotti al ministro 
dei Trasporti e Aviazione Ci¬ 
vile, ai presidenti delle com¬ 
missioni Trasporti del Sena¬ 
to e della Camera dei deputa¬ 
ti e per conoscenza alle Con¬ 
federazioni CXJIL. CISL e UIL, 
le organizzazioni sindacali 
della gente dell’aria, in me¬ 
rito all’incidente, hanno sot¬ 
tolineato la assoluta necessi¬ 
tà che 1 gravi problemi rela¬ 
tivi alle più volte denuncia¬ 
te inadeguatezze delle infra¬ 
strutture aeroportuali, trovi¬ 
no un immediato e compiuto 
intervento delle autorità di 
governo, responsabili dello 
stato in cui si trova oggi la 
rete aeroportuale del nostro 
paese. 

Le Federazioni hanno denun¬ 
ciato inoltre, la pesante re¬ 
sponsabilità delle autorità mi¬ 
nisteriali. che pur dimostran¬ 
dosi sensibili e sollecite per 
la nomina delle commissioni 
d’inchiesta, non hanno finora 
provveduto' affinchè siano gli 
organi competenti del ministe¬ 
ro dei Trasporti, ad esercita¬ 
re direttamente e non già per 
delega alle compagnie aeree, 
le operazioni di controllo 

Le organizzazioni sindacali, 
infatti, hanno da tempo, ri¬ 
petutamente, denunciato le ca 
renze in cu; si trova il setto¬ 
re dell’aviazione civile nel no 
stro paese. 


I giorni della nebbia 

Questa volta 
è così non 
solo a Milano 

Pericolosi i viaggi in auto • Bloccato ieri per tutta ta notte 
r aeroporto di Fiumicino • Mortale incidente a Foggia 


Nuovo scandalo a Caltanissetta amministrata da de e fascisti 

Inteniento dei CC per il figlio 
del mafioso assunto in Comune 

In un rapporto al magistrato si parla di «interesse privato in atti di ufficio» - Calogero Gianbarresi 
impiegato comunale senza concorso - Una situazione politica incredibile > Il precedente del sindaco 
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La nebbia, che da qualche gtomo incom¬ 
be su tutta la pianura Padana rendendo 
la visibilità quasi nulla, si è estesa anche 
alle regioni del sud. I meteorologi dicono 
che questa situazione atmosferica si pro¬ 
trarrà fino alla metà del mese. 

La città più colpita dalla nebbia resta, 
naturalmente, Milano. Gli aeroporti di Li¬ 
nate e della Malpensa sono ormai chiusi 
al traffico. Alla stazione Centrale non c'è 
stato un treno che sia giunto in orario. 







La nebbia, che grava da una settimana, 
ogni notte, sull'aeroporto di Rumicino ha 
fatto la sua comparsa anche ieri sera. Dal¬ 
ie 29,15 la torre di controllo e l'ufficio del 
traffico sono state costretti a dirottare gli 
aerei in arrivo sull'aeroporto di Cìampino. 
La nebbia si è addensata ulteriormente nel 
corso della notte e solo stamane sarà pos¬ 
sibile ristabilire il normale traffico aereo. 

La nebbia, come abbiamo detto, è arri¬ 
vata anche nelle regioni del sud, partico¬ 


larmente in Puglia. Sulla statale Adriati¬ 
ca, a circa dieci chilometri da Foggia, si 
è registrato un pauroso incidente stradale 
in cui ha trovato la morte un autista e 
altre sei persone sono rimaste ferite. Nel* 
l'inclciente sono rimasti coinvolti sei auto¬ 
treni e un autocarro che si sono tamponati 
a vicenda. 

NELLA FOTO: una strada di Milano; die¬ 
tro la cortina di nebbia s'intravede la sa¬ 
goma di un tram. 
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Danimarca 

Salta In aria 
impianto chimico: 
quattro morti 

VARDE (Danimarca). 7. 

Un'esplosione ha sventrato nel 
tardo pomcnggio di oggi un 
Varde. Sono rimasli uccisi tre 
uomini ed una donna. 

L’esplosione, che tia mandato 
in frantumi i vetri aclle finestre 
a parecchi chilometri di di¬ 
stanza. ha colpito l'impianto 
chimico della Grindstedvacrkct. 
uno dei più grandi della Dani¬ 
marca. 

Vigili del fuoco ed ambulanze 
sono accorsi da tre città circo¬ 
stanti. 


Con la falsificazione di mandati e la soppressione di documenti 

Una truffa da «esperti» il raggiro 
di 500 milioni alla Banca d’Italia 


Dalla Nostra redaiioae 

PALERMO, 7 

Chi è il cervello della banda 
che è riuscita a truffare quasi 
mezzo miliardo alla sede nis- 
sena della Banca d'Italia? E 
in quale altra zona del paese 
la banda è riuscita a truc¬ 
care nello stesso modo rego 
lari mandati di pagamento 
dei ministeri? 

Questi i due interrogativi ab 
torno a cui ruotano gli svi¬ 
luppi ancora imprevedibili 
— dell’inchiesta che l’istituto 
di emissione ha condotto a 
Caltanissetta e che ha portato 
per ora alla denuncia di sei 
persone: cinque romani e il 
loro complice dipendente della 


sede della Banca d'Italia nella 
città siciliana, Francesco Gal¬ 
lo, di 41 anni. 

E* lui che, secondo il rap¬ 
porto del carabinieri, inter¬ 
cettava, bloccava, falsificava 
e mandava poi all'incasso di 
inesistenti bràeficiari — dietro 
ai quali si nascondevano i 
suoi amici — i mandati spe¬ 
diti da vari ministeri alla 
Tesoreria provinciale. Le ac¬ 
cuse mosse al Gallo — truffa 
aggravata, soppressione e oc¬ 
cultamento di atti pubblici, 
falsità materiale aggravata, 
falsità ideologica aggravata, 
ecc. — sono contestati anche, 
per concorso, al gruppo dei 
«romani»; l’assicuratore En¬ 
rico XjO Nardi di 62 anni 


(l’unico con precedenti penali, 
per affari di droga); lo stu¬ 
dente universitario Lucio Na¬ 
politano. 23 anni; l’impie¬ 
gato Nicola Pellegrini. 62 an¬ 
ni; il notaio Benedetto Ferret¬ 
ti so anni e il funzionario del 
ministero del Tesoro. Rosa 
rio Tragna, 33 anni. Tutti a 
piede libero, ma Lo Nardi e 
Pellegrini risultano irreperi¬ 
bili 

La scialba personalità degli 
incriminati lascia temere che 
il vero cervello della banda 
sia riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Deve essere 
costui un uomo che ha molta 
dimestichezza non sole con le 
truffe in grande stile, ma an¬ 
che con la tecnica bancaria 


e con gli stanchi ritmi della 
burocrazia ministeriale. Solo 
per una persona che risponda 
a questi requisiti poteva es¬ 
sere quasi uno scherzo truf¬ 
fare Terario con tanta effi¬ 
cienza e rapidità: uno stil 
licidio di « nuovi » mandati 
da 10. 50, 90. persino 120 mi 
Boni alla volta, in sostituzione 
di mandati originari 
Questa impressione alimen 
ta ora un altro e ancor più 
consistente timore. Che cioè 
la stessa attività, con iden¬ 
tica tecnica e analoghi basisti, 
sia stata esercitata e man¬ 
data a buon fine anche nei 
confronti di altre tesorerie 
provincia! L 


CALTANISSETTA, 7 

La vigorosa campagna di 
denuncia portata avanti dal 
nostro partito sui legami ver¬ 
gognosamente stretti tra gli 
interessi mafiosi e l’ammini¬ 
strazione comunale di Calta¬ 
nissetta ha trovato una prima 
clamorosa conferma: i carabi¬ 
nieri hanno trasmesso oggi un 
rapporto informativo alla 
Procura della Repubblica in 
mento alia assunzione di Ca¬ 
logero Gianbarresi figlio di 
un noto mafioso recentemen¬ 
te assunto al comune di Cal¬ 
tanissetta con procedura d’ur¬ 
genza e senza concorsi. 

Il rapporto parla di «inte¬ 
resse privato in atti d'ufficio » 
e riguarda l’amministrazione 
in carica e quella preceden¬ 
te in quanto le delibere di 
assunzione furono due, una il 
14 giugno e l’altra li 17 otto¬ 
bre. Inoltre vengono chiama¬ 
ti in causa funzionari dell’uf¬ 
ficio del lavoro che sarebbe¬ 
ro interessati direttamente al 
caso. 

ET importante sottolineare 
che l’interesse dei carabinieri 
a questa e ad altre prati¬ 
che risale al periodo del ca¬ 
so (inodoro, il sindaco co¬ 
stretto a dimettersi dalle pres¬ 
sioni mafiose esercitate sulla 
sua famiglia come egli stes¬ 
so ebbe a dichiarare in una 
drammatica seduta del Con¬ 
siglio comunale; commeiano 
cioè a venire fuori i primi 
fatti concreti, le responsabi¬ 
lità precise degli amministra¬ 
tori democristiani e questo 
dimostra quanto interussate 
fossero tutte le manovre pre¬ 
se a ridimensionare la vicen¬ 
da a cui tra l’altro Io stesso 
(Eliodoro si è prestato, quan¬ 
to ipocrita sia stata la posi¬ 
zione democristiana di sostan¬ 
ziale critica e sottovalutazione 
di quelle drammatiche dimis 
sioni. La verità è che tutta la 
\iccnda ha creato una gros¬ 
sa paura nella DC e negli 
ambienti della speculazione 
edilizia strettamente collega¬ 
ti ad essa costringendo 1 di¬ 
rigenti democristiani a an- 
scondersi dietro la linea del¬ 
lo struzzo. 

Queste cose del resto sono 
state ribadite nelle riunioni 
del (Consiglio comunale del 
giorni scorsi e la notizia di 
oggi è la più efficace confer¬ 
ma della denuncia e delle a- 
nalisi che il nostro gruppo 
consiliare ha portato avanti. 
E* in atto a claltanissetta un 
processo di riorganizzazione 
del clans collegati al potere 
DC, gruppi che operano mag¬ 
giormente nel campo della 
speculazione edilizia e che si 
stanno muovendo oggi; stru¬ 
mento principale la Giunta 
di centro-destra formata pro¬ 
prio per questo, per ricosti¬ 
tuire qucH’equilibrio che col 
processo per U sacco edili» 


zio della città e con Tammi 
lustrazione Collodoro si era 
incrinato. 

In questo processo trova 
no spazio tutta una serie di 
illeciti come questa assunzio 
ne a tempo record proprio 
perché questa Giunta è nata 
all’inse^a dell’illecito. Non va 
dimenticato che questa Am- 
mirUstrazione è nata infatti 
come tappo alle dicniarazioni 
di Ck)llodoro; che di essa fan¬ 
no forse parte 1 responsabi 
li di quelle dimissioni e ohe 
certamente la appoggiano 
quel dirìgenti ' DC usciti 
assolti dal processo edilizio 
con una sentenza che non ha 
convinto nessuno. E lo dimo¬ 
strano i suoi primi atti poli¬ 
tici: l’assunzione di Calogero 
Gianbarresi di cui ora dovrà 
rispondere alla autorità giu¬ 
diziaria. se come si prevede 
la Procura ra\’vlserà gli estre¬ 
mi del reato, e le decisioni in 
materia edilizia che sono an- 
ch’esse abbastanza indicative 
in questa direzione. 

Michele Ceraci 


Con mitra 
e pistole 
alFassalto 
del salumificio 

TORINO, 7. 

Grave episodio banditesca, 
all'alba di stamane, a Sca- 
lenghe, a pochi chilometri da 
Torino, dove sei malviventi 
armati di mitra e pistola 
hanno dato l'assalto ad un 
salumifìcio aggredendo e le¬ 
gando un guardiano notturno 
ed un operaio e fuggendo 
poi con un camion carico di 
prosciutti e salumi per un 
valore che si aggira sui 31 
milioni dì lire. 

Secondo le prime indagini, 
sono stati sparati anche al¬ 
cuni colpi di arma da fuoco, 
ma nessuno è rimasto ferito. 
Il fatto è avvenuto al Salu¬ 
mificio Raspini, di proprietà 
dell'ing. Ilarìo Raspini: è una 
costruzione nuova, isolala dal 
centro abitato, sulla strada 
statale per il Sestriere. L'o¬ 
pera dei rapinatori ò stata 
favorita dalla fitta nebbia. 
Scavalcato II muro perime¬ 
trale, sono penetrali nello 
slabìlintento mentre il guar¬ 
diano notturno, Giovanni Ro- 
vera, di 31 anni, slava com¬ 
piendo un giro di controllo 
in vari reparti. 

Come ha poi riferito ai ca¬ 
rabinieri lo stesso Rovera, 
dut dei sei banditi erano 
armati di mitra, mcnlre gli 
altri impugnavano rivalltllo. 


V . 
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Odg del Comitato della Gallura e dell'Anglona 

Altri 20 comuni contro 
la base a La Maddalena 

Fra i firmatari dei documento, che è stato approvato ait'unanimità, 17 siedaci de - La conces¬ 
sione dett'arcipetago agli USA e le «servitù mili tari» bloccano ogni prospettiva di sviluppo 


l’Unità / mercoledì 8 novembre 1972 


Al procuratore di Palmi il dossier sul disastro 

Gioia Tauro : avviata 
Fistruttoria con 
tre anni di ritardo 

Tocca ora al PM stabilire le colpe o chiedere un supplemento di indagine 
Sulla tesi dell’attentato perizie concordi ma ignorate finora dagli inqui¬ 
renti - La dinamite sulla ferrovia: due esplosioni in quegli stessi giorni 


Vicino alla città 


Una nuova 
base NATO 
in costruzione 
a Brescia 


BRESCIA, 7. 

Un’altra base militare è In 
costruzione nelle Immediate 
vicinanze di Brescia. Finora 
attorno alla città le basi mi¬ 
litari erano sei, con altrettan¬ 
te servitù su centinaia di mi¬ 
gliala di ettari boschivi e mon¬ 
tani: con quella In costruzio¬ 
ne sul monte Maddalena, ap¬ 
pena fuori città (circa 8 chi¬ 
lometri) diventano sette. 

A Ome già esisteva un gran¬ 
de deposito di missili Nato: 
la montagna è perforata da 
un labirinto di gallerie in cui 
gli ordigni (a testata nuclea¬ 
re?) sono conservati; soldati 
italiani fanno la guardia agli 
accessi della zona recintata. 

Impianti radar sono colloca¬ 
ti a a Maniva »: anche qui 
soldati italiani, ma con auto¬ 
mezzi NATO. 

Altri impianti militari sono 
gli aeroporti di « Ghedl » e 
« Monttchiaxi » (quest’ultimo 
sembra sia in fase di demoli¬ 
zione per far posto a uno sca¬ 
lo civile). 

Sul monte « Uccia » un poli¬ 
gono di tiro deH’artlgllerla 
italiana obbliga periodicamen¬ 
te gli abitanti della zona a 
trasferimenti Improvvisi (con 
bestiame e masserizie) per 
sfuggire a eventuali tiri mal 
centrati. 

A «Serie» infine è accadu¬ 
to un anno fa quello che sta 
avvenendo in questi giorni 
sul monte Maddalena. Su que- 
sto monte, infatti (con una 
singolare coincidenza di nomi 
con l’isola della Sardegna ce¬ 
duta alla NA'TO) qualche me¬ 
se fa, d’agosto, l’amministra¬ 
zione militare di Verona in 
tutta segretezza ordinava 
Tesproprfo di una'grande par¬ 
te di terreno'(le ruspe-stan¬ 
no letteralmente affettando la 
cima) e dava Inizio ai lavori 
per la costruzione di una 
« base ». 


Conventi 
misti di 
frati e suore? 

FIRENZE, 7 

Alcuni giorni fa si sono riu¬ 
niti in convegno, nel convento 
dei cappuccini di Montughi 
nella periferia di Firenze, rap- 

f presentanti di vari ordini re- 
igiosi (frati, monache) allo 
scopo di verificare alla luce 
del Concilio l’attuale vita di 
convento. 

Tra le cose dette, per aggior¬ 
nare alla realtà contempora¬ 
nea 1 religiosi (cominciando 
dalla pratica religiosa fino al¬ 
l’abbigliamento). ci sono state 
anche proposte (da parte di 
religiosi e religiose del Bel¬ 
gio, dell’Olanda, ecc.) per ab¬ 
battere l'attuale steccato che 
spinge i frati e le monache a 
vivere in conventi separati. 
Una esperienza ecclesiale in 
comune — è stato detto — 
stimolerebbe la stessa vita re¬ 
ligiosa degli uni e delle altre. 

Poiché alcuni giornali han¬ 
no fatto intendere che queste 
proposte incontrassero l’ap- 
prpvazlone delle autorità ec¬ 
clesiastiche, il portavoce del¬ 
la S Sede ha voluto rendere 
pubblico li telegramma con il 
quale il segretario di Stato, 
card. Villot, a nome del Papa, 
si è rivolto ai convegnisti esor¬ 
tandoli a tener conto degli 
« insegnamenti conciliari ». li 
portavoce, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, ha 
detto che il Vaticano non ha 
mai inteso approvare la pos¬ 
sibilità che si Istituiscano con¬ 
venti misti. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

La politica del governo na 
zionale di centro-destra, che 
va trasformando la Sardegna 
in una specie di agguerrita 
portaerei ne! Mediterraneo, 
o che ha violato la nostra 
sovranità nazionale cedendo 
alla marina militare USA par¬ 
te dell’arcipelago della Mad¬ 
dalena per costruirvi una ba¬ 
se appoggio per sommergibili 
nucleari, è stata denunciata 
con forza in un o.d.g. appro¬ 
vato alla unanimità, dal Co¬ 
mitato della seconda zona 
Omogenea della Gallura e del¬ 
la Anglona 

La forte presa di posizione 
ha un particolare significato 
in quanto si tratta del comi¬ 
tato di rinascita di una zona 
a maggioranza assoluta de. 
Infatti, 11 comitato è compo¬ 
sto dai sindaci di venti co¬ 
muni (17 sindaci de. 2 socia¬ 
listi e un comunista), oltre 
che dai rappresentanti del tre 
sindacati, delle associazioni 
artigiane, della Alleanza con¬ 
tadini e della bonomlana, 
della Unione industriali, del- 
TAssociazione dei commer¬ 
cianti, dei capigruppo del 
consiglio comunale di Tem¬ 
pio e di altri esponenti in 
rappresentanza di tutte le 
categorie economiche. 

« La installazione alla Mad¬ 
dalena della base appoggio 
americana per sommergibili 
nucleari — dice l’ordine del 
giorno — ha suscitato preoc¬ 
cupazione e allarme tra la po¬ 
polazione sarda e nazionale, a 
causa delle inevitabili conse¬ 
guenze di inquinamento delle 
acque e deli'aria oltre che 
per le questioni relative alla 
sicurezza. Il Comitato della 
seconda zona omogenea del 
comuni della Gallura e del- 
l’Anglona fa perciò proprie le 
autorevoli prese di posizione 
degli organismi scientifici pre¬ 
posti alla tutela dell’ambiente, 
della giunta regionale e di nu¬ 
merosi consigli comunali e 
provinciali ». 

Chiedendo che si dia Im¬ 
mediato avvio alle opere di ri¬ 
nascita e che venga subito 
allontanata la base USA per 
sommergibili nucleari, l rap¬ 
presentanti delle popolazioni 
della Gallura e dell’Andona 
ricordano la ventennale lotta 
dei sardi per una s^ne‘arti¬ 
colata di interventi finanziari 
e sociali, di scelte coraggiose 
nei settori deH’agricoltura, 
dell’industria e del turismo, 
di un plano per migliaia di 
posti di lavoro nelle aree 
sconvolte dalla miseria e dal¬ 
la emigrazione. 

« La base americana per 
sommergibili atomici alla 
Maddalena e la estensione 
delle servitù militari — con¬ 
clude l’odg — oltre che tra¬ 
dire le legittime aspirazioni 
alla pace di tutti i sardi, im¬ 
pedisce in modo definitivo 
ogni prospettiva di sviluppo, 
ed è in contrasto con quan¬ 
to scaturito daH’assemblea 
del popolo gallurese e sanci¬ 
to nella mozione unitaria 
presentata al Consiglio regio¬ 
nale della Sardegna. Parten 
do. appunto, dalle suddette 
considerazioni, riteniamo più 
che mai interesse italiano e 
sardo evitare ogni atto che 
appesantisca la prospettiva 
del disarmo e della sicurez¬ 
za sia in Europa che nel 
Mediterraneo, nel momento 
in cui si delinea un proces¬ 
so distensivo attraverso trat¬ 
tative per indire una confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
riduzione degli armamenti in 
Europa e nel mondo. 

Infine, 1 rappresentanti del 
popolo della (ìallura e della 
Anglona impegnano « la 
giunta regionale ad Interve¬ 
nire presso II governo cen¬ 
trale perché II pericolo rap¬ 
presentato dalla base nuclea¬ 
re alla Maddalena venga de¬ 
finitivamente scongiurato, ri¬ 
cercando tutte le vìe che con¬ 
sentano alla Sardegna un di¬ 
verso sviluppo pacifico » 



Travolta dagli elefanti 

MILANO, 7 — L'AffrIee Moira Orfel, mentre si esibiva al centro della pista del «Circo sul 
ghiaccio » con otto elefanti indiani, è stata travolta da due di essi ed è caduta svenuta a 
terra. All'ospedale i medici le hanno riscontrato la frattura di quattro costole, con pericolo 
di lesioni interne. L'incidente è avvenuto durante lo spettacolo pomeridiano: Moira Orfei stava 
guidando un veloce c carosello ». Nella foto: la domatrice in ospedale 

La scoperta dell'arsenale fascista presso Sondrio 


Dal corrispondente 

PALMI (Reggio Calabria), 7 

A circa tre anni di distanza 
dalla sciagura ferroviaria di 
Gioia Tauro (6 morti e 139 
feriti) le indagini della magi¬ 
stratura attendono, ancora, di 
essere concluse. Solo da sta¬ 
mane 11 Procuratore della Re¬ 
pubblica di Palmi, doti. Spo¬ 
sato, ha avuto trasmesso dal 
giudice Istruttore dott. Gam- 
badoro, il voluminoso dossier 
costituito da due perizie tec¬ 
niche (una disposta dalle fer¬ 
rovie e l’altra giudiziaria), da 
una documentazione fotografi¬ 
ca del disastro, da numerose 
prove testimoniali, dai verbali 
della Polter e del commissa¬ 
riato di PS di Gioia Tauro, 
da dichiarazioni varie e dal¬ 
le risultanze delle inchieste 
operate dagli Inquirenti. 

Dal rito sommarlo. Intrapre¬ 
so dal sostituito procuratore 
dottor Scopelliti (da alcuni 
mesi trasferito a Catanzaro) 
a quello istruttorio completa¬ 
to ieri dal dottor Gambado- 
ro, si è. oggi, passati alla fase 
formale. 

Tocca ora al pubblico mi¬ 
nistero, sulla base degli Incar¬ 
tamenti processuali, stabilire 
la colpevolezza o meno del 
quattro ferrovieri (due capi- 
tecnici. un operalo di arma¬ 
mento ed un capostazione su¬ 
periore) Imputati di disastro 
ferroviario e di omicidio plu¬ 
rimo. proscioglierli dalla gra¬ 
ve accusa non suffragata da 
nessuna delle due perizie tec¬ 
niche. 

Dopo la requisitoria del pro¬ 
curatore della Repubblica, 
toccherà di nuovo al giudice 
istruttore Gambadoro indica¬ 
re le cause del disastro ed 
emettere sentenza di rinvio a 
giudizio dei quattro ferrovie- 


Arrestati in Valtellina due presunti 

attentati ai treni 


Alla Commissione Finanze 


Il prezzo della benzina 
nuovamente all’esame 


g. p. 


n decreto che regala alle 
società petrolifere altre 3 lire 
per litro di benzina, detraen- 
dote dal gettito fiscale, torna 
questa mattina alla Ckimmis- 
sione Finanze e Tesoro del¬ 
la Camera. Il costo di questa 
operazione a favore del 
profitti delle società è di 
almeno 240 miliardi di lire 
aH’anno e non è giusti¬ 
ficato da alcuna seria analisi 
di costo Naturalmente l’Unio¬ 
ne Petrolifera, che rappresen 
ta 1 gruppi petroliferi inter¬ 
nazionali titolari del ‘75”4i del 
mercato italiano, minaccia tuo 
ni e fulmini se i parlamentari 
non approveranno il regalo 
Ma le pezze d’appoggio man 
cano ed anche se verranno 
messe su in fretta e furia ri¬ 
mane sempre un punto pre 
ciso di contestazione: se I costi 
delle compagnie petrolifere so 
no alti, li riducano tagliando 
sulle spese pubblicitarie e cea 
sando di impiantare Inutili 
stazioni di distribuzione a 
cinquanta metri l’una dal¬ 
l'altra. 

La Rassegno PetToUfera pre¬ 
tende di poter affermare che 
le 3 lire di regalo previste 


dal governo sono persino po¬ 
che Sta di fatto che. in base 
a dati rintracciabili anche 
presso il Ckimitato intermlnl 
steriale prezzi (la cui azione 
non dà. peraltro, alcuna ga¬ 
ranzia ai consumatori), risul¬ 
ta che ogni 100 tonnellate di pe¬ 
trolio greggio le società petro¬ 
lifere guadagnano 400 mila lire. 
Da queste cento tonnellate di 
greggio si ricavano infatti: 1) 
olio combustibile denso ton 
nellate 34.9; 2) olio fluido 
t 11.7; 3) olio semifluido t 1.6; 
4) gasolio t 12.2; 5) benzina 
super t 15.8; 6) kerosene t. 2.2; 

7) benzina normale t 10.4: 

8) GPL t. 1.0 (Il rimanente 
va In perdita e consumi). 

In totale il ricavo dai pro¬ 
dotti è di un milione e 794 
mila lire contro costi per un 
milione e 400 mila lire. 

Le società petrolifere, oltre 
a non avere mal reso conti 
chiari, abusano ampiamente a 
danno del consumatore Gli 
olii lubrificanti sono venduti 
a prezzi che vanno da 960 a 
14(jo lire al chilo, cioè due- 
tre volle il prezzo praticato 
su altri mercati (si tratta di 
120 milioni di chili all’anno). 


I carabinieri hanno rinvenuto 45 chili di dinami* 
te, 2300 accenditori e un timer In Valmalen- 
ca un fratello di Borghese possiede una villa 


Dal nostro corrispondente 

SONDRIO. 7 

I carabinieri, nel corso del¬ 
le indagini sugli attentati alla 
linea ferroviaria Milano-Son- 
drio-Tirano, dopo la scoperta 
di un deposito di gelatina, 
miccia, accenditori ed altro 
materiale in una baita nella 
località Montana di Vesolo, 
hanno identificato i presunti 
responsabili del furto del ma¬ 
teriale, compiuto nel luglio 
scorso in Val Malenco. Sono 
Dino Friinchl di 28 anni e Ro-. | 
landò Pi^i di 24. domiciliati 
nella frazione di Triasso. I 
due sono stati arrestati nel po¬ 
meriggio e rinchiusi nel car¬ 
cere giudiziario di via Calmi 
sotto l’accusa di furto pluriag¬ 
gravato. 

Un'ispezione condotta Ieri 
In una baita che si trova fra 
Triangia e Ligari. in località 
Vesolo. a pochi chilometri da 
Sondrio, aveva portato al rin¬ 
venimento di 45 chilogrammi 
di dinamite al plastico del 
tipo GT-1, di 417 metri di 
miccia a lenta combustione, 
2300 accenditori per miccia, 
un timer, dello stagno per 
saldare le congiunture, un ro¬ 
tolo di filo elettrico e una 
batteria a pile. Un vero e 
proprio arsenale, dunque, che 
era stato rubato nella notte 
fra il 20 e il 21 luglio, cioè 
un mese prima del primo at¬ 
tentato alla linea ferroviaria 


Accusati dalla polizia greca di spionaggio perchè fotografavano il fondo marino 

CROLLA LA MONTATURA: RIUSCIATI14UB> 

L’interrogatorio ha mostrato la piena innocenza dei tre • «c E’ finito l’incubo », telefonano alle loro famiglie • Oggi il rientro a Roma 


ATENE, 7. 

I tre cittadini italiani arre- 
•tati dalla polizia greca e tra 
aferiti ad Atene sotto l'accusa 
di aver scattato fotografie in 
una zona di mare «proibita» 
e pertanto sospetti di essere 
delle spie travestiti da dilet¬ 
tanti di sport subacqueo, so¬ 
no stati oggi rimessi in liber¬ 
tà. L’assurda, grottesca mon 
tatura della polizia dei colon 
nell! è crollata rapidamente e 
miseramente 

I tre sono; la 25enne Laura 
Quadrino, di Napoli, Ou.do 
Picchetti, di 40 anni e Vm 
cenzo Bavarese di 19 anni. 

I tre italiani sono sUll, do¬ 
po l’arresto, scortati ad Ate- 
•e dalla polizia lunedi mat- 
Hna, ed ivi detenuti nei 
locali dcirammiragUato, in 
attesa deH'esito di un’inchle- 
ata. Le autorità della marina 
Moa hanno successivamente 


esaminato le pellicole trovate 
nelle macchine fotografiche se¬ 
questrate dove a quanto pare, 
non hanno riscontrato nulla 
che giu3tifica.sse l’elevazione 
di accuse di spionaggio 

Il comando deH'ammira- 
gitalo ha comunque sentito 
la necessità di giustificare Io 
operato delle autorità milita¬ 
ri e di polizia ed ha afferma¬ 
to. in un suo comunicato, che 
i tre arrestati si trovavano 
« in una zona a nord di Cor- 
fù e di fronte alla costa alba¬ 
nese senza permessi ». Il co¬ 
municato afferma ancora che 
i tre sono stati rilasciati «no¬ 
nostante avessero violato una 
legge di emergenza risalente 
al 1936 ». Senonchè tutte le 
giiLstificazioni non bastano, 
evidentemente, a mascherare 
1,\ grottesca figura fatta dalle 
autorità greche con la loro 
aMorda e vessatoria misura 


contro quella che. secondo o- 
gni evidenza, era una pacifica 
comitiva di « sub ». 

Dopo il rilascio i tre ita¬ 
liani si sono recati al Con¬ 
solato del Pireo, dove hanno 
depositato i loro bagagli, tele¬ 
fonando quindi alle famiglie 
per assicurarle dopo la fine 
di quello che hanno definito 
« l'incubo di questi giorni ». 
« Siamo finalmente fuori da¬ 
gli equìvoci — ha detto Lau¬ 
ra Quadrino alla madre — e 
torniamo alla realtà dopo 
giorni di patemi d’animo ». 
Patemi d’animo del tutto spie¬ 
gabili se si peasa alla odis¬ 
sea di Lorna Caviglia-Brlffa 
che è segregata nelle mani dei 
carcerieri greci da quasi 80 
giorni. 

Domani, alle 10,40, i tre 
«sub» rientreranno a Roma 
con un volo diretto dell’AU- 
talia. 






ATENE — I tra sub fotografati dopo II riloscio 


Sondrio-.Milano, da un depo¬ 
sito dì Lanzada. di cui è ti¬ 
tolare la signora Maria Petti. 

Gli inquirenti hanno accer¬ 
tato che dal quantitativo di 
esplosivo rinvenuto nella bai¬ 
ta, manca esattamente la 
quantità che è stata ^ldopera■ 
ta per gli attentati contro i 
treni avvenuti il 22 agosto, il 
6 settembre e 11 12 ottobre 
de] 1972. 

Sul fatto, quindi, che coloro 
che hanno depositato l’esplo¬ 
sivo nella balta in località Ve¬ 
solo. siano anche gli atten¬ 
tatori alle linee ferroviarie 
pare che non vi sia alcun dub¬ 
bio. 

Da Ieri a oggi gli unici parti¬ 
colari che si sono aggiunti a 
quelli già noti è che nella 
baita, che è di proprietà di 
un dipendente del cotonificio 
« Fossati ». ma che è risultato 
completamente estraneo alla 
vicenda, riguardano il rinve¬ 
nimento di un binocolo, di 
tozzi di pane, di bottiglioni di 
vino e di una bottiglia di 
whisky vuoti che testimonie¬ 
rebbero la recente presenza 
di qualcuno nella baita. 

A questo punto si apre tut¬ 
ta una serie di interrogativi 
al quali speriamo che gli in¬ 
quirenti siano in grado di da¬ 
re una risposta quanto pri¬ 
ma. L’esplosivo, secondo quan¬ 
to si è appreso, è stato rubato 
verso la fine del mese di lu¬ 
glio ma è stato trasportato 
nella baita solo da pochi gior¬ 
ni. H proprietario, infatti, ha 
chiuso definitivamente la bai¬ 
ta per la stagione invernale 
solo dieci giorni fa e gli atten¬ 
tatori ne avrebbero approfit¬ 
tato per forzare la porta ed 
introdurvi l'esplosivo. Ma dal 
21 luglio, dove sono stati na¬ 
scosti i 75 chilogrammi di 
esplosivo, i 5(X) metri di mic¬ 
cia e 1 2500 accenditori che 
erano stati rubati dal depo¬ 
sito di Lanzata e dai quali 
erano stati prelevati i 30 chi¬ 
logrammi di dinamite e gli 
83 metri di miccia che sono 
stati usali per gli attentati 
al treni? 

A questo proposito ritenia¬ 
mo che sia utile ricordare 
che proprio in Valmalenca, 
dove l’esplosivo è stato ruba¬ 
to. possiede una villa, ben 
protetta da sguardi indiscre¬ 
ti. un fratello di Valerlo Bor¬ 
ghese. l'organi zzatore di un 
« colpo di stato » fascista, che 
secondo voci ricorrenti sareb¬ 
be stato nella zona durante 
la scorsa estate. 

I recenti attentati alle linee 
ferroviarie si sono verificati 
poco tempo prima ed in con¬ 
comitanza del processo ai 
membri del MAR, l’organizza¬ 
zione terroristica di estrema 
destra che si rese responsabi¬ 
le di una serie di attentati al 
tralicci deH’alta tensione, av¬ 
venuti sempre in Valtellina, 
e che era capeggiata dal fa¬ 
migerato Fumagalli. 

c. r. 


ri oppure contro ignoti o di 
archiviazione del caso. 

L’estrema lentezza delle In¬ 
dagini. Tatteggiamento con¬ 
traddittorio ed ambiguo del¬ 
la magistratura di Palmi non 
servono certo a fugare le con¬ 
sistenti ipotesi di un crlmlna- 
le attentato connesso allo svi¬ 
luppo delle tragiche vicende 
reggine: a tale conclusione so¬ 
no, del resto, unanimemente 
pervenuti, con Inchieste auto¬ 
nome, tanto l tecnici delle 
ferrovie che quelli giudiziari. 
La ricostruzione del binario, 
prima e dopo l’Incidente, ef¬ 
fettuato col controllo più me¬ 
ticoloso delle frecce, del li¬ 
vello e dello scartamento, 
esclude qualsiasi responsabi¬ 
lità del personale: dò nono¬ 
stante. il sostituito procura¬ 
tore. Scopelliti, ha indicato 
nella negligenza dei quattro 
ferrovieri le cause della scia¬ 
gura, mentre il dottor Gam¬ 
badoro esclude categorica¬ 
mente l’attentato ed 11 sabo¬ 
taggio Indicati invece dal tec¬ 
nici come le ipotesi « più 
congrue ». 

E’ grave che si sia venuti 
a conoscenza del risultati del¬ 
la perizia tecnica disposta dal¬ 
la magistratura di Palmi a un 
anno di distanza e solamente 
a seguito delle rivelazioni del 
nostro giornale e della stampa 
di sinistra. Reticenze o, peg¬ 
gio ancora, piste improbabili, 
non servono la causa della 
giustizia e della verità. Un 
fatto è certo: nella stessa se¬ 
ra del tragico deragliamento 
del direttissimo PT, furono 
trovati, fra le stazioni di Vil¬ 
la e Cannitello, 15 candelotti 
di gelatina per ben tre chi¬ 
logrammi di esplosivo. Il gior¬ 
no seguente al disastro, m 
località Pezzo, sono stati rin¬ 
venuti sulla strada ferrata al¬ 
tri dieci candelotti ed una 
miccia a lenta combustione. 

Il 23 settembre. In prossimi- 
delia stazione di Taureana, 
una esplosione faceva salta- 
re 20 metri di binario; il 9 
ottobre, vicino alla stazione 
di Eranova saltavano, a se¬ 
guito di una esplosione, altre 
diecine di metri di binario. 
Ambedue le esplosioni (ad 
una diecina di chilometri di 
distanza dal luogo del disa¬ 
stro di Gioia Tauro) avevano 
preceduto di poco U transito 
di direttissimi, bloccati appe¬ 
na in tempo per la eccezio¬ 
nale vigilanza che nel frattem¬ 
po era stata disposta — an¬ 
che con l’impiego dell’esercito 
— nella tratta ferroviaria Reg¬ 
gio Calabria - Santa Eufemia 
Lamezia. 

In tutti e due gli attentati 
non sono state rinvenute mic¬ 
ce o residui di materiale 
esplodente: nessimo ha dubbi 
sullo stretto collegamento di 
quegli attentati dinamitardi 
col terrorismo instaurato a 
Reggio e con le criminali ge¬ 
sta di agguerriti gruppi fa¬ 
scisti ed eversivi che costrin¬ 
sero 1 ferrovieri dì Reggio a 
dover sospendere il traffico 
ferroviario per molti giorni 
da Reggio Calabria e Vibo 
Valentia e da Reggio Calabria 
a Roccella, sul litorale jonl- 
co. Perchè dunque il dottor 
Scopelliti ha ignorato 1 risul¬ 
tati delle due perizie tecniche 
ed il fatto che, nel due gior¬ 
ni precedenti il disastro, era¬ 
no già passati, sui binari di 
Gioia Tauro — dopo essere 
stati effettuati, con macchine 
automatiche e vibro-oompres- 
sori lavori di rincalzatura e 
di livellamento — ben 200 
convogli a velocità sostenuta? 
La tesi dell'attentato terro¬ 
ristico resta valida, e. nono¬ 
stante tutto, sì manifesta an¬ 
cora come la più probante 
Il vaglio di tutti quegli ele¬ 
menti che conoorrono a defi¬ 
nire i temo! e le modalità del 
disastro di Gioia Tauro non 
può perciò prescindere dalle 
gesta violente dei gruppi 
eversori che. per oltre un ^n- 
no si sono resi responsabili, 
durante I fatti di Regelo, di 
decine di attentati dinami¬ 
tardi. 

Enzo Lacaria 


La campagna di proselitismo al Partito 

Milano: oltre 12 mila 
comunisti già con 
la tessera del 1973 

I dati si riferiscono a 196 sezioni su 420 
700 si sono iscritti al PCI per la prima 
volta - 100% alla Montecatini dì Pesaro 


La campagna di tessera¬ 
mento al Partito sta otte¬ 
nendo notevoli successi. A 
Milano In pochi giorni. In 
196 sezioni su 420 oltre do¬ 
dicimila comunisti hanno 
rinnovato la tessera; l re¬ 
clutati sono 700. Si sta pre¬ 
parando l’avvio della cam¬ 
pagna di tesseramento nel¬ 
le fabbriche e le «quattro 
giornate » rivolte a studen 
ti docenti e dipendenti del¬ 
l’università. 

In provincia di Genova 
(i dati si riferiscono a 73 
sezioni) 1 compagni con la 
tessera ’73 sono quattromi¬ 
la. mentre i reclutati sono 
15G. Anche per la FOCI si 
registrano buoni risultati; 
i tesserati sono 325, i nuo¬ 
vi iscritti 39. Due circoli. 
Quarto e Bincl, hanno su¬ 
perato 11 100%. 

A Trieste i tesserati so¬ 
no oltre 1500 e 1 reclutati 50. 

Nel Modenese numerose 
sezioni hanno già superato 

11 numero degli iscritti del 
’72. Tra queste la CSoldonl 
di Carpi, la ITM di Castel- 
vetro, la Cantone Gargallo, 
la fornace Della Rosa. 

Mentre prosegue in tut¬ 
ta Torino la campala di 
tesseramento, particolar¬ 
mente significativi sono i 
risultati del quartiere Do- 
ra-Valdocco con 25 reclu¬ 
tati e con il tesseramento 
al 96%. Tra le sezioni di 
Fabbrica la FIAT Nord è 
al 77% con 52 reclutati, la 
FIAT Ferriere air87% con 

12 reclutati, la Michelin al 
75% con 9 reclutati, la se¬ 
zione RAI-TV all’86% con 


6 reclutati. 

In Provincia di Padova 
si sono già ritesserati oltre 
duemila compagni. Nume¬ 
rose sono le sezioni che 
hanno raggiunto il 100%. 
Un quarto dei giovani ha 
già rinnovato la tessera 
della FGCI. 

A Reggio Emilia la se¬ 
zione ferrovieri ha già su¬ 
perato 11 1007o degli iscrit¬ 
ti. A Correggio è stato rag¬ 
giunto il 93%; a Crocetta 
i tesserati sono già 135 con 
15 nuovi Iscritti; a Novel- 
lara 110 con 5 reclutati; a 
Cavriago 120 con due re¬ 
clutati; a Castelnuovo Sot¬ 
to 210 con 4 reclutati. 

A Castiglione dei Greci 
(Lecce) sono stati ntesse- 
ratl 210 compagni su 250. 

Alla Montecatini di Pe¬ 
saro è stato raggiunto il 
100%, mentre a Fano han¬ 
no rinnovato la tessera 250 
compagni. 

Successi anche In provin¬ 
cia di Napoli. A Torre An¬ 
nunziata la sezione «To¬ 
gliatti » ha già trecento 
compagni con la tessera 
’73. Sono stati superati gli 
iscritti del ’72 con 25 nuo¬ 
vi iscritti. La cellula 
SAEMPA e quella dello 
spolettlficlo hanno supera¬ 
to Il 100%. Intenso è l’Im¬ 
pegno nei comuni in cui 
si vota il 26 novembre. A 
Castellammare gli iscritti 
sono già più di 400, a Por¬ 
tici 150, di cui 21 nuovi, 
a S. Giuseppe Vesuviano 
30. A Cavalleggeri i tesse¬ 
rati sono 175 con 55 nuovi 
iscritti. 


Dopo venti giorni di trattative 

Sicilia: voto 
senza esito 
per la Giunta 

Un documento^ del Comitato regionale del PCI: «Batterf 
la destra con il sostegno attivo-delle masse popolari » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7 

Questa sera le prime due vo¬ 
tazioni indette al parlamento 
regionale per reiezione della 
nuova giunta in sostituzione di 
quella presieduta dall’on. ra¬ 
sino e costretta quasi un me¬ 
se fa alle dimissioni si sono 
risolte con un nulla di fatto. 

La fumata nera sigla venti 
giorni di « trattative » che han¬ 
no visto delinearsi contrasti 
tra i socialisti e i loro partners, 
mentre si sono accentuate le 
manovre della destra interna 
ed esterna alla DC tesa og¬ 
gettivamente a prolungare la 
paralisi legislativa e la crisi 
istituzionale della Regione. 

Dell’entità e delle prospet¬ 
tive dell’operazione portata 
avanti in Sicilia, è stato del 
resto lo stesso ministro Gioia 
a fornire nelle ultime ore una 
documentazione originale at¬ 
traverso una sortita che co¬ 
stituisce anche una Insospet¬ 
tabile e non smentita verifica 
di come e quanto il FRI, ri¬ 
tirando il proprio rappresen¬ 
tante dalla Giunta Fasino. e 
facendo cosi materialmente 
precipitare una crisi latente 
da molti mesi, abbia ancora 
una volta assolto al suo ormai 
cimsueto ruolo di sostegno de! 
fanfaniani. 

L'on. Gioia applaude infatti 
alla crisi definendola «saluta¬ 
re »; rivendica un significativo 
primato su quanti daH’intemo 
« hanno tentato Invano di evi¬ 
tarla»; ed è addirittura di- 


L’operaio ucciso: 

ricercati due 
picchiatori «neri» 


MILANO, 7. 

Carabinieri e polizia di Mon¬ 
za stanno cercando come « te¬ 
stimoni utilissimi » nelle in¬ 
dagini per far luce sul feroce 
omicidio deH’operaio Alfio 
Oddo, ucciso ieri pomeriggio 
con tre pistolettate calibro 22 
in via D’Annunzio 11 alla fra¬ 
zione San Rocco, due fratel¬ 
li, nativi di Cessanti in pro¬ 
vincia di Catanzaro ma ahi- 
tanti nella stessa via D’An¬ 
nunzio in due edifìci a pochi 
metri dal luogo deiromicidio. 
I due sono Franco e Filippo 
Calzone, di 24 e 26 anni, com¬ 
paesani della vedova del gio¬ 
vane uccisa, (Concetta Arena. 

E’ più esatto, comunque, di- 
re che Franco e Filippo (Cal¬ 
zone, entrambi a Monza at- 
tivisti e noti picchiatori fasci¬ 
sti, per questo anche denun¬ 
ciati abbastanza recentemen- 
te. fuori degli eufemismi del 


Per mancanza di spa¬ 
zio siamo costretti a 
rinviare la pubblica¬ 
zione della rubrica 
« Lettere all'Unità » 


lùiguaggio giudiziario e. per 
ora in base a una serie di 
elementi raccolti dagli inqui¬ 
renti. sono in effetti grave¬ 
mente indiziati di essere gli 
autori del mortale agguato al¬ 
l’Oddo. 

Tuttavia. In base a quello 
che sinora è emerso dalle in¬ 
dagini. il movente del feroce 
crimine sarebbe da ricercare 
esclusivamente in una vendet¬ 
ta alla cui origine c’è solo una 
severa lezione impartita dal¬ 
l’Oddo nel giorni scorsi, a uno 
dei due fratelli. Giuseppe a 
quanto si è saputo, da lui ac¬ 
cusato di essere un volgare 
ladro al pari del fratello 

In base alle testimonianze 
della giovane vedova dell’uc- 
c.Lso Concetta Arena e de! fra¬ 
telli di questa, si è accertato 
che meno di due settimane 
fa, nel corso di un pranzo te¬ 
nuto per festeggiare un certo 
avvenimento in ca-sa di una 
famiglia di comuni amici nel 
pressi di Brugherlo c’era sta¬ 
to un furto. 

Due giorni dopo l'Oddo In¬ 
dagando personalmente, ave- 
va scoperto clic resporvsabllc 
del furto era .stato Giuseppe 
Calzone. Lo aveva affrontato 
e percosso accusandolo del 
furto. 


sposto a renderla ancor più 
«lunga e travagliata», purché 
tutto questo serva allo scopo 
di imjwrre «una maggioran 
za antifascista e anticomunì 
sta» e cioè che escluda a 
priori quel confronto con il 
PCI che pure è stata l'unica 
condizione — non certo la con 
dizione ideale — per uscire 
di tanto in tanto daH’impasse 
in cui la politica debole e con 
traddittoria del centrosinistra 
ha cacciato la Regione Sicilia 
na alimentando lo spostamen 
to a destra. E il PLI esplici¬ 
tamente rispondendo a Gioia, 
si è detto disponibile per « un 
apporto costruttivo » tanto più 
accettabile in quanto i libera¬ 
li non chiedono neppure, al¬ 
meno per ora, di entrare in 
giunta. 

Un ampio documento reso 
noto proprio questa sera dal 
comitato regionale del PCI sot¬ 
tolinea invece l’urgenza di 
uscire dai falso dilemma tra 
centro-sinistra e centro-destra 
prima che si giunga ad una 
irreparabile crisi istituzionale. 
' La risoluzione sottolinea co¬ 
me «un ritorno alla collabo- 
razione tra la DC e il PSI su 
quelle stesse basi di incertez¬ 
za riformatrice e di sostan¬ 
ziale adesione ai programmi 
dei settori più avanzati del 
capitalismo italiano. lungi dal 
rappresentare il meno peggio, 
può mantenere in piedi gli 
equivoci del recente passatoie 
diventare l’anticamera di una 
crisi ancor più grave. Ciò non 
vuol dire che i comunisti si 
oppongano alla ripresa di un 
incontro positivo tra la DC e 
il PSI. Essi affermano piutto¬ 
sto che « ciò che conta sono 
1 termini nuovi entro cui quel¬ 
l'incontro si deve sviluppare, 
e cioè la capacità di fare i 
conti con Tesperienza falli¬ 
mentare del centro-sinistra nel 
quadro del più generale ap¬ 
puntamento storico tra le gran¬ 
di componenti Ideali e popo¬ 
lari su cui si fonda la demo¬ 
crazia repubblicana». In que¬ 
sto senso, anche un eventua¬ 
le atteggiamento favorevole 
del PCI nel confronti di so¬ 
luzioni governative che isoli¬ 
no la d^ra e siano interme¬ 
die rispetto alla nuova mag¬ 
gioranza per la quale essi con¬ 
tinuano a battersi «non ha 
nulla a che vedere con la re¬ 
staurazione della politica di 
centro-sinistra » nè postula la 
diretta partecipazione del 
PCI al governo. 


9- f- p. 


Morto l'avvocato 
Giacomo Delitolo 

.MILANO. 7 

Giacomo Dehiala. uno dei 
Più noti giuristi cd awocati .ta 
liani nato a Sassari nell’aprile 
190.^, è morto alle 15..T0 di oggi 
in una clinica milano-^? per un 
male che l'avcva colto circa 
due anni or sono. 

Dclitala è stalo l’«a\ votalo 
dei grandi > e in particolare 
deH’altn società milanese o 
lombarda cd ha patrocinalo ni 
cuni dei più clamorosi processi 
del dopoguerra. 

Fu candidato dcmocrlMioao c 
presidente dd fiurlili ogMilici. 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


In oprile 
0 Parma il 
Festival 
del teatro 


Si allestisce a Roma 
« L'educazione parlamentare » 


Un «grottesco» 
sulla moderna 


universitario 


PARMA. 7 ' 

Si è riunito nel giorni scor¬ 
ti il Comitato organizzatore 
del Festival internazionale del 
teatri universitari di Parma. 
11 direttore della rassegna, 
considerato il parere positivo 
espresso dal Comitato promo¬ 
tore, di cui fanno parte, tra 
gli altri, rAmmlnlstrazlone 
comunale e quella provinciale 
di Parma, l’Università degli 
studi di Parma, la Regione 
Emilia-Romagna, il ministero 
dello Spettacolo, ha annun¬ 
ciato per l'aprile 1973 la di¬ 
ciannovesima edizione della 
manifestazione. 

Il Comitato organizzatore 
ha proposto quindi un pro¬ 
gramma di massima, artico¬ 
lato sui due termini «Teatro 
giovanile e drammaturgia po¬ 
polare ». che verrà esemplifi¬ 
cato attraverso alcuni mo¬ 
menti di teatralità « sponta¬ 
nea » come i Maggi della 
Bismantova, tentativi di « ri¬ 
costruzione » dldattlco-politl- 
ca di un linguaggio teatrale 
popolare come nel caso del 
Teatro Campeslno, forme tra¬ 
dizionali e rltuallstiche come 
quelle offerte dalla scuola 
teatrale di Cochln (India). 

Saranno pure invitati 1 mi¬ 
gliori gruppi universitari e 
professionali deU’ultima gene¬ 
razione teatrale italiani ed 
europei. 


Presto fiori 
d'arancio 
per Diahann 



NEW YORK — La cantante 
• attrice Diahann Carroll (nel¬ 
la foto) ha annunciato che 
tra qualche giorno si sposerà 
a Londra con il presentatore 
David Frost. La Carroll è mol¬ 
le popolare negli Stati Uniti 
•eprattutto grazie alla TV 


Storia d'Italia 

Il testo di Roberto Lerici sarà messo in scena a 
giorni dalla compagnia cooperativa «Gioachino Beili» 


Il Teatro « Belli ». in Tra¬ 
stevere, a Roma, riaprirà i 
battenti a giorni, con un lie¬ 
ve ritardo sul previsto, pre¬ 
sentando L’educazione parla¬ 
mentare, una satira politica 
di Roberto Lerici, il prolifico 
autore che dal 1986 ad oggi ha 
dato alla televisione le ridu¬ 
zioni di Don Chisciotte e di 
Moby Dick, in teatro la tra¬ 
duzione poetica della Devo¬ 
zione alla croce di Calderón 
de la Barca e testi originali 
come Piano regolatore e Ma¬ 
teriale per sei personaggi, ol¬ 
tre a copioni per il teatro ra¬ 
diofonico. «Credo che questo 
mio lavoro possa essere defi¬ 
nito un’ipotesi grottesca sul¬ 
la storia della Ineducazìone 
parlamentare che preparò lo 
avvento del fascismo — ha 
detto Roberto Lerici —. Mi 
sono servito di tutte le forme 
di spettacolo portate al deli¬ 
rio: credo che sia l’unico mo¬ 
do di trattare a livello popo¬ 
lare. mediante una riduzione 
elementare di avvenimenti che 
sono abbondantemente palu¬ 
dati in ponderosi volumi co¬ 
me annali, trattati, memoria- 


Ewa Aulìn 
sarà la 
«Florìna» 



Ewa Aulin in una scena del 
film tratto dalla < Fiorina > 
del Ruzzante che Vittorio De 
SistI sta girando a Roma. L'at¬ 
trice svedese da tempo tra¬ 
piantata a Roma dividerà la 
parte della protagonista con 
una bella vacca 


li. ecc., argomenti di fonda- 
mentale importanza. I tempi 
sono maturi per questo di¬ 
scorso teatrale, perchè il pas¬ 
saggio dal teatro dell’assur¬ 
do al teatro del grottesco è 
avvenuto ». 

Lo svolgimento dello spet¬ 
tacolo avrà la forma di una 
seduta parlamentare a flusso 
continuo, dal 1867 (sotto la 
presidenza di Menabrea), al 
1915, quando Salandra annun¬ 
zia l’intervento deH’Italla nel¬ 
la Grande Guerra. Lo spazio 
scenico è delimitato da simu¬ 
lacri di banchi disposti a fer¬ 
ro di cavallo, su cui siedono 
i deputati; al centro deH’eml- 
clclo è la stanza matrimonia¬ 
le del deputato Otto: anche 
la moglie di costui prende par¬ 
to alla vicenda, in quanto il 
marito sospetta di essere da 
lei tradito. Per la maggior 
parte le situazioni e le bat¬ 
tute riproducono quelle au¬ 
tentiche. verificatesi in Parla¬ 
mento e consacrate a verba¬ 
le, cioè messe agli atti. Il po¬ 
polo. nelle sue espressioni più 
tipiche quali sono gli operai 
e 1 contadini, viene tenuto fuo¬ 
ri della porta. Si avvertono la 
sua esistenza e la sua attivi¬ 
tà attraverso gli ordini di re¬ 
pressione e 1 rapporti polizie¬ 
schi. 

La regia dell’ Educazione 
parlamentare è di Valerio Va- 
ìoriani. La Compagnia è la 
cooperativa teatrale « Gioa¬ 
chino Belli », di cui fanno 
parte Antonio Salines, Mag¬ 
da Mercatali. Roberto Bonan- 
ni. Guido De Carli. Maurizio 
Romoli, Libero Sansavini, Fe¬ 
lice Leveratto. 

Le scene e 1 costumi sono 
di Maurizio Baiò: le musiche 
di Benedetto Ghiglia. 

La stagione del « Belli » pre¬ 
vede inoltre Tamburi nella 
notte di Bertolt Brecht, con 
la cooperativa « Granteatro » 
(regia di Carlo Cecchl); Il 
miUilato di Ernst Toller con 
la cooperativa « Teatroggi » 
(regia di Bruno Cirino); la 
ripresa di Cuore di cane di 
Melander-Moretti (da Bulga- 
kov) con la cooperativa «G. 
Belli » (regia di Nino Manga¬ 
no); La linea di condotta di 
Hanns Eisler-Bertolt Brecht, 
versione musicale del 1930, 
presentata da Adriana Marti¬ 
no e Benedetto Ghiglia con il 
complesso di fiati « Gabrieli » 
di Santa Cecilia; Conosci il 
paese dove fioriscono i can¬ 
noni?, spettacolo di canzoni 
politiche realizzato da Mau¬ 
rizio Baiò, Benedetto Ghiglia, 
Ferruccio Masinl. Valerio Va- 
loriani, con Adriana Martino. 


«Così è 
(se vi pare)» 
invitato a! 
Festival di Londra 

La Compagnia associata di 
prosa Albani - De Lullo • Falk 
Morelli • Stoppa - Valli, con 
Ferruccio De Ceresa e Nora 
Ricci, tornerà domani al Val¬ 
le di Roma, riproponendo 
Cosi è (se vi pare) di Luigi 
Pirandello. La regia è di Gior¬ 
gio De Lullo; le scene e 1 
costumi di Pierluigi Pizzi. Lo 
spettacolo, che sarà replicato 
soltanto per venti giorni, è 
stato invitato a rappresenta¬ 
re ITtalia. nella primavera del 
1973. alla World Theatre Sea- 
son dell’Aldwych Theatre di 
Londra, dove la ex-compagnia 
dei giovani De Lullo • Falk - 
Valli - Albani fu già per due 
anni consecutivi, nel *65 e *66, 
con altri due allestimenti pi¬ 
randelliani: Sei personaggi in 
cerca di autore e II giuoco 
delle parti. 


discoteca 


Uincontro 
Rossini-A hbado 

Quella di cui raginncrcnio 
•ggi non è una edizione disco- 
grafica del Barbiere dì Ro**i' 
ni Ira le tante, che valga solo 
la pena di registrare fuggevol¬ 
mente in attesa della succes- 
•iva, ma una realizzazione dc- 
•tinala a conservare un suo 
■pecifìco e particolare rilievo 
nella dì^eografia dei nostri 
anni. I/ìnri<innc puhhlieata 
dalla Deutsche Grammophon 
in scatola dì Ire di.<clii per la 
direzione di Claudio Alibado 
a capo della lamdon Symphn- 
ny ha innanzi tulio rineslima- 
bile pregio di basarsi sn una 
edizione crìtica di cui da tem¬ 
po si sentiva la mancanza e 
che i alala esemplarmente 
condotta a termine, nel caso, 
da Alberto /edda. Rimandia¬ 
mo il lettore alla sua illumi¬ 
nante ili*amina che. posta in 
apertura «lei fa-cicolo irarrom- 
pagnaiiienlo ronlrnenle anche 
il lesto completo ilriropcra, 
chiarisco con lodevole conci¬ 
atone i criteri che hanno prc- 
■iediilo a questa revisione o 
che mirano a restituire la par* 
Mmh tJ!o caratteristiche origi¬ 


nali soprallullo in fatto di 
strumentazione, ma anche per 
quanto riguarda la caratteriz¬ 
zazione dei personaggi (Rosi¬ 
na naturalmente toma ad es¬ 
sere un contralto, per esem¬ 
pio) e il ripri<tino di partì 
spesso omesse (soprallullo la 
difTicilissima aria di Rartolo 
m A un Hotlor rlelln mia sor¬ 
te ■). 

Diremo qui che, a giudica 
re dal risultalo, si è trattato 
di un lavoro essenziale ai fini 
dì riproporre un Barbiere ade¬ 
rente a quello andato in sce¬ 
na a Roma nel 1816. un Bar¬ 
biere trasparente, sferzante, 
leggero e ironico al di là e al 
di sopra dei troppo triviali ef¬ 
fetti di grassa comicità a cui 
sovente ci avevano abitualo 
direttori e registi nostrani. 
Abbado ha saputo cogliere 
genialmente e trasporre in vi¬ 
va materia sonora questa con¬ 
notazione reale dclTopcra ros¬ 
siniana. potenzìamlo appunto 
caraneristiche che incrnslazin- 
ni di un secolo e mezzo ave¬ 
vano ben spesso fatto perdere. 
Como nella Cenerentola, su 
mi pure avemmo occasione di 
sofTermarci di recente, anche 
qui Abbado si rivela direttore 
scattante e vivo, non attento 


solo alla lettera — per quanto 
brillante essa risulti nella sua 
resa —, ma disponibile a un 
ben più significativo appro¬ 
fondimento psieolocico. 

Ancora una volta dunque 
l'incontro Rossinì-Abbado sì è 
ribollo in una realizzazione 
felicissima, che resterà a lun¬ 
go negli annali della discogra¬ 
fia moderna. Tanto più che, 
oltre che dairinfallibìle orche¬ 
stra londinese, il giovane di¬ 
rettore è affiancato da una 
compagnia di raro alTiatamen- 
to, grande bravura tecnica e 
sicura musicalità. Luigi Alva 
(Almaviva). Hermann Prey 
(figaro), Teresa Rerganza 
(Rosina), Enzo Dara (Barto¬ 
lo). Paolo Montarsolo (Don 
Basilio) superano di slancio, 
da gran signori, le dìITicoltà 
trascendentali della vocalità 
rossiniana (ebe tra l'altro in¬ 
dussero com'c noto a sostitui¬ 
re già alla prima rappresenta¬ 
zione del 1816 la dianzi citata 
acrobatica aria di Bartolo), 
«landò vita a un'interpretazio¬ 
ne rigorosa e insieme entusia¬ 
smante. quale ben di rado ca¬ 
pita di apprezzare sia in di¬ 
sco sia sulla scena. 

g. m. 


Uno spettacolo popolare a Roma 


Maiakovski per la 
gente di Testaccio 



Proseguono con successo, al « Teatro Lavoro », ricavato In una caverna del Monte del Cocci, 
nel popolare quartiere romano di Testacelo, le rappresentazioni della a Commedia divina », 
che Valentino Orfeo ha tratto dalla < Cimice » di Maiakovski. Domani pomeriggio, aiie 17,30, 
lo spettacolo verrà dato, a prezzi particolarmente accessibili, per la gente del luogo. La foto 
mostra Valentino Orfeo e Filar Castel in una scena di questa originale riproposta della 
satira malakovskiana 


A colloquio con Florestano Vancini 


Industriali e fascismo 
nel «Delitto Matteotti» 

Il regista si propone di dare un contributo alla riflessione critica sui 
fatti che segnarono l’inizio deli’infame ventennio • Una accurata do¬ 
cumentazione raccolta anche ascoltando i testimoni degii avvenimenti 


Florestano Vancini gira al 
««Teatro 4» di Cinecittà alcu¬ 
ni interni del Delitto Matteot¬ 
ti. Siamo — grazie ai tecnici,, 
ai costumisti, "agli scenografi 
— tornati al 1924. «« Il film -- 
ci dice Vancini — abbraccia 
un arco di sette mesi; dal 30 
maggio 1924, giorno in cui Matr 
teotti pronunciò in Parlamen¬ 
to un duro attacco a Mussolini 
e al governo — fu quello il suo 
ultimo discorso (undici giorni 
dopo venne ucciso) — fino al 3 
gennaio 1925, quando, nella 
stessa aula. Mussolini annun¬ 
ciò una serie di leggi "ecce¬ 
zionali” che secarono per 
l’Italia l'inizio di un venten¬ 
nio infausto e infame». 

«Mussólinl mostrò come non 
mai. in quella occasione —, 
ha continuato Vancini — il 
vero volto del fascismo, che 
aveva nel frattempo consoli¬ 
dato l’alleanza con la Chiesa, 
con l’esercito, con la monar¬ 
chia e con l’industria». 

Il film segue una linea cro¬ 
nologica, non ci sono flash¬ 
back, non ci sono digressioni. 
il La vicenda — dice ancora il 
regista — si svolge su tre pia¬ 
ni: quello politico, con il re¬ 
troscena dei partiti, quello 
giudiziario e quello che p«^ 
tremmo definire delle compli¬ 
cità e dei fiancheggiatori, e 
cioè in special modo del rap¬ 
porto tra fascismo e indu¬ 
striali, tra fascismo e Vati¬ 
cano ». 

Vancini, che ha scritto la 
sceneggiatura insieme con Lu¬ 
cio Battistrada, pensa aU’argo 
mento da molto. « Già una de¬ 
cina di anni fa mi proponevo 
di realizzare un film sulla 
Marcia su Roma. Pensavo che 
fosse più giusto affrontare pri¬ 
ma il discorso sulle origini 
del fascismo e poi quello sul¬ 
la sua affermazione. Ora sono 
riuscito a realizzare quello 
che io consideravo il secondo 
progetto. Non è un caso che 
Il delitto Matteotti si faccia 
oggi grazie all’apporto del- 
l’EInte di Stato, anche se al- 
rintemo dello stesso gruppo 
cinematografico pubblico è sta¬ 
to necessario superare non 
poche opposizioni» (da parte 
della destra democristiana e 
della bur(x:razia ministeriale 
n.d.r.). «Ciò significa — con¬ 
tinua Vancini — che l’Ente di 
Stato è un punto di forza che 
i cineasti devono saper uti¬ 
lizzare ». 

Ma torniamo al film. H re¬ 
gista porterà sullo schermo 
nomi noti e famosi o famige¬ 
rati: Giacomo Matteotti, per 
cominciare, che sarà interpre¬ 
tato da Franco Nero, Filippo 
Turati (Gastone Moschln). 
Dumini (Umberto Orsini), 
Mus-soiini (Mario Adorf). De 
Gasperi, Lussu. Gronchi. Ci 
sarà anche Antonio Gramsci. 
La parte del fondatore del 
Partito comunista è stata affi¬ 
data a Riccardo Cucciolla. Ci 
sono, poi. i due magistrati che 
condussero «con coraggio» — 
dice Vancini — l’inchiesta sul¬ 
l’uccisione di Matteotti e che 
nel film hanno un ruolo im- 

K rtante; essi sono Vittorio 
! Sica e Renzo Montagnanl. 
che abbiamo visto ieri al la¬ 
voro sul set di Cinecittà. 

Vancini e Battistrada si so 
no dCKumentati accuratamen¬ 
te e minuziosamente sul caso 
Matteotti II regista e i suoi 
collaboratori, lo scenografo 
Umberto Turco e la costumi 
sta Silvana Pantani, hanno 
cercato di ricostruire tutto co 
me allora, avvalendosi di do 
cumenti e di fotografie trova¬ 
ti in vari archivi e sentendo, 
quando è stato possibile, te¬ 
stimoni deircpoca. Può essere 
una plannoleria, ma. In occa- 
; alone di una visita alla vedova 


di Giuseppe Emanuele Modi¬ 
gliani, uno dei capi della de¬ 
stra socialista, Vancini si è 
portato appresso anche l’atto¬ 
re Piero Gelini, che interpre¬ 
terà Modigliani nel film. La 
anziana signora ha ammesso 
la somiglianza, aggiungendo 
che suo marito era. però, «mol¬ 
to più bello». 

Vancini non ha domandato 
permessi o autorizzazioni a 
nessuno. «Avrei dovuto inter¬ 
rogare e chiedere il parere di 
una sessantina di persone, tra 
veri protagonisti ed eredi. Io 
credo che i fatti avvenuti in 
quel periodo appartengano alla 
storia e siano quindi di tutti 
noi ». 

«C’è un legame tra 1 fatti 
narrati nel film e la situazio¬ 
ne di oggi?» — viene chiesto 
al regista —. «Una riflessione 
critica su quei fatti — è la ri¬ 
sposta — giova un po* a tutti, 
senza che, per questo, si deb¬ 
ba parlare dì parallelismi. A 
parte ciò. mi sembra che que¬ 
sto film capiti al momento 
giusto, soprattutto per i gio¬ 
vani ». 

Mirella Acconciamessa 


^ ShirUy Tei^ple. 
operato ' 
olio mammella 

STANFORD, 7 
Shlrley Tempie, l’ex fanciul¬ 
la prodigio del cinema ameri¬ 
cano. è stata sottoptjsta la set¬ 
timana scorsa ad un’operazio¬ 
ne durante la quale le è stata 
asportata una mammella. Lo 
ospedale di Stanford in Cali¬ 
fornia. dove la Tempie è ri¬ 
coverata. ha reso noto che la 
paziente aveva un tumore e 
che l’intervento chirurgico è 
stato coronato da pieno suc¬ 
cesso. L’ex attrice, sposata al¬ 
l’uomo d’affari Charles Black, 
cui ha dato tre figli, ha 44 
armi. 

Da bimba, Shlrley Tempie 
aveva Interpretato trentacin- 
que film accumulando un mi¬ 
lione di dollari; diventata si¬ 
gnora Black, si è dedicata al¬ 
la politica militando nel Par¬ 
tito repubblicano 


Da domani il Xm Festival 


Bologna: jazz con 
nove complessi 
di fama mondiale 


La manifestazione, che si fregia del titolo « New- 
port in Europa», sì concluderà sabato sera 


BOLOGNA. 7 

II XIII Festival intemazio 
naie del jazz, denominato 
« Newport In Europa », vedrà 
susseguirsi al Palazzo dello 
Sport di Bologna nelle serate 
del 9, 10 e 11 novembre nove 
complessi comprendenti alcu¬ 
ni dei più qualificati e rap¬ 
presentativi elementi del Jazz 
mondiale. 

Nella prima serata, dopo la 
apertura affidata al quintetto 
italiano Azzalini-Volontè (con 
Ekloardo Volontè al sax teno¬ 
re, Sergio Panni alla tromba. 
Franco D'Andrea al piano, 
Giorgio Azzalini al basso e 
Bruno Biriaco alla batteria), 
si esibiranno li Jimmy Smith 
All Stars e t1 Cannonball Ad- 
derley Quintet. II primo si 
avvale, oltre che dell’organi¬ 
sta Jimmy Smith, di Art Far 
mer e Slark Terry (tromba). 
Illinois Jaquet e James Moo- 
dy (sax tenore), Kenny Bur- 
rei (chitarra) e Roy Haynes 
(batteria); il secondo, dei fra¬ 
telli Adderley (Julian al sax 
alto e Nat alla tromba), di 
George Duke' al piano, di 
Walter Booker a) basso e di 
Roy MeCudy alla batterla. 

Venerdì sera aprirà il quar¬ 
tetto del chitarrista Italiano 
Sergio Mandini (accompagna¬ 
to da Oscar Rocchi al pUae. 


Carlo Milano al basso e Gian¬ 
ni Cazzola alla batterìa) al 
quale seguirà il Dave Bru- 
beck Trio assieme a due soli¬ 
sti di notevole prestigio quali 
Gerry Mulligan (sax barito¬ 
no) e Paul Desmond (sax al¬ 
to). Chiuderà la serata un al¬ 
tro notissimo complesso, quel¬ 
lo del quintetto del bassista 
Charlle Mìngus che si avvale 
di elementi come Hamiett 
Bulliet al sax tenore. John 
Poster al piano. Cat Andersson 
alla tromba e Roy Brooks al¬ 
la batterla. 

- La terza ed ultima serata 
sarà aperta, come le due pre¬ 
cedenti, da im complesso ita¬ 
liano. quello del pianista Qui 
do Manusardi, con Claudio 
Pasoll ‘ al sax alto. Giorgio 
Azzolinl al basso e Tullio 
D’Episcopio alla batteria. Se¬ 
guirà il quartetto del batteri¬ 
sta Elvin Jones che si avvale 
del bassista Gene Pearl e del 
sax Dave Liebmann e Steve 
Grossmann Ultimo ad esibir¬ 
si il complesso Ihe Jazz 
Giants («i ^gantl del jazz»), 
una formazione superlativa 
comprendente Dizzy Glllespie 
(tromba), Kal Windlng (trom¬ 
bone), Sonny Stitt (sax alto). 
Thelonlus Monk (piano), AI 
McKibbon (basso) e Art 
BiSkey (batterla). 


Avanguardie 
e amicìzie 


—Rai ^ - 

controcanale 


pericolose 


Quando il Teatro di Roma 
— diretto da Franco Enri¬ 
quez — decise di dedicare, 
per la corrente stagione, una 
porzione di spazio al teatro 
«« d’avanguardia », a quel nuo¬ 
vi fermenti di cui da qualche 
anno la critica più attenta 
aveva registrato la vitalità 
nelle « cantine », salutammo 
l’avvenimento con interesse, 
anche se non nascondemmo 
qualche preoccupazione. Po¬ 
teva infatti accadere che il 
a teatro d’avanguardia» finis¬ 
se in quelle stesse contraddi¬ 
zioni che da anni inquinano 
le strutture (organizzative, 
psicologiche, ideologico-cultu- 
rali) del a teatro tradiziona¬ 
le ». Ora, con la recente ripro¬ 
posta al Centrale del Risve¬ 
glio di primavera di Gian¬ 
carlo Nanni (già presentato 
al Teatro La Fede con Manue¬ 
la Kustermann, mentre nel¬ 
l’attuale edizione gli altri at¬ 
tori sono stati quasi tutti so¬ 
stituiti) — uno degli spetta¬ 
coli <t sperimentali » accolti 
nel cartellone del Teatro di 
Roma — ci sembra di consta¬ 
tare che quelle nostre preoc¬ 
cupazioni non fossero del tut¬ 
to infondate. 

Basti pensare alta macchina 
pubblicitaria messa in moto 
in occasione del lancio del 
Risveglio, per cui il fenomeno 
del divismo è rinato in tutta 
la sua prepotenza, ridicol¬ 
mente anacronistica. Ma i ri¬ 
flessi più inquietanti e con¬ 
dizionanti dell’abnorme bat¬ 
tage reclamistico li abbiamo 
colti nella stessa critica tea¬ 
trale, anche la più qualificata, 
che pare abbia perso il senso 
della sua abituale <« misura ». 
Nella congestionata difesa 
tout court della politica cul¬ 
turale di Franco Enriquez 
(precisamente delta sua vt li¬ 
nea sperimentale »), certa cri¬ 
tica italiana si è espressa con 
accenti entusiastici, quali non 
ritrovava da anni per il tea¬ 
tro d’avanguardia. 

Si è parlato di un’u opera 
di rilettura svolta con estre¬ 
ma intelligenza da Nanni...», 
del « geniale gioco di una 
sfrenata fantasia registica ». 
E c’è stato persino qualche 
critico che, al di là di ogni 
ritegno, in un elogio incon¬ 
dizionato alla Kustermann, ha 
potuto scrivere: « Mi sono 
sempre domandato come una 
Duse reciterebbe nel teatro 
d'avanguardia dei nostri tem¬ 
pi. Ora ho la risposta». 

I critici, t commentatori e t 
cronisti non hanno avuto dub¬ 
bi, ripensamenti, sulla totale 
« positività » estetico-cultura¬ 
le di questo breve viaggio 
« sperimentale » dalle stalle di 
Porta Portese alle stelle delta 
stabile ufficialità. Non hanno 
esitato, soprattutto, ad accet¬ 
tare le pagine anteriori della 
biografia culturale di un tea¬ 
trante ormai riscoperto come 
« genio ». pagine non certo 
geniali, dove l’a avanguardia » •, 
resta soffocata da una spessa 
coltre di irrazionalismo kitsch 
neo-dada. 

II dinosauro della crìtica 
strumentale sembra risve¬ 
gliarsi proprio quando invece 
si avverte la necessità di ope¬ 
rare rigorose distinzioni, col¬ 
lazioni. nuove valutazioni, al¬ 
la luce di una maggiore con¬ 
sapevolezza ideologico-esteti- 
ca, tale che chiarisca le ambi¬ 
guità e gli equivoci legati al 
concetto di « teatro d’avan¬ 
guardia». 

Ora. questo fenomeno di 
«afasia» critica — centro pro¬ 
duttivo di ambiguità ed equi¬ 


vocità culturali — ha provoca- 
0 nei dinosauri benpensanti 
'spettatori e critici) una rea- 
fione uguale e contraria. Basti 
eggere, per esempio, con at- 
lenzione, l’articolo di Mario 
R. Cimnaghi (cfr. Il Popolo 
lei 18 ottobre), raro esempio 
ii conservazione culturale, 
dilato all'indomani della « pri¬ 
ma» del Risveglio al Centra¬ 
le. dove sì esprime — sulla 
base di uno spettacolo consì- 
ìerato « allo stato adolescen¬ 
ziale» — il totale rigetto del- 
'avanguardia in quanto tale, 
lo cui ricerca, tra l’altro, sa¬ 
rebbe condotta « in nome del¬ 
l’ideale largamente emotivo 
di demistificare il mondo bor¬ 
ghese»; una ricerca che il 
nostro pubblico di «perples¬ 
si» non potrebbe ancora ca¬ 
pire e accettare. 

Le ambiguità culturali del¬ 
la nostra critica non aiutano 
quell'espansione sociale certo 
auspicabile delVavanguardia 
teatrale nelle sue più autm- 
tiche manifestazioni, quella 
sua affermazione (e quindi 
reale comprensione) al di là 
di una permissività che è 
Vaspelto più immediato del¬ 
la politica culturale delle so¬ 
cietà capitalistiche. Anzi, que¬ 
sti equivoci culturali spingo¬ 
no obbiettivamente la tollt^ 
ronza verso limiti sempre più 
esigui, per cui un teatro a 
gestione pubblica come il Tea¬ 
tro di Roma dovrebbe pro¬ 
durre — secondo il pensiero 
del critico sopra citato, e non 
solo di lui — spettacoli di 
compromesso, a mezza strada 
fra la « tradizione » degli 
Innamorati di Enriquez e la 
« avanguardia » sputata del 
Risveglio di NtmnL 

A confermare l’artificiosità 
e le profonde contraddizioni 
Ideologico-culturali del lancio 
iel teatro «sperimentale» di 
Stato, ci giungono ora « voci » 
tu una possibile cancellazione 
dal cartéllone del Teatro di 
Roma del Diavolo bianco di 
John Webster, affidato anco¬ 
ra ■ alla regia di Giancarlo 
Nanni. 

Per ora, non ci interessano 
l particolari di un possibile 
conflitto tra Enriquez e Nan¬ 
ni; sembra comunque si trat¬ 
ti di una lotta interna esplo¬ 
sa per ragioni di « funziona¬ 
lità statale » e di « prestigio ». 
per non dire di «divismo» 
(divismo di regista e divismo 
di attori). Che un teatro di 
avanguardia sulla soalia del- 
Vuffìcialttà possa salire così 
In basso negli ingranaggi del 
sistema dei patteggiamenti è 
una circostanza sinistra guan¬ 
to lo è quella di una macchi¬ 
na pubblicitaria che ha il po¬ 
tere di innalzare un teatro 
dalle stalle alle stelle, e poi 

.M» __ sm _»_ __— 


Roberto Alemanno 


STALINGRADO — Il pro¬ 
gramma sulla battaglia di Sta¬ 
lingrado. costruito essenzial¬ 
mente sulla base di un docu¬ 
mentario già trasmesso in 
Francia e in URSS, ha minu¬ 
tamente rievocato le fasi di 
quello che, giustamente, è sta¬ 
to definito lo scontro « nel 
quale furono giocate le sor¬ 
ti del mondo»: fu a Stalin¬ 
grado, infatti, che al nazismo 
e al fascismo e ai loro satel¬ 
liti venne infetto il primo col¬ 
po mortale; da Stalingrado 
cominciò il contrattacco del¬ 
l’antifascismo. 

In questa dimensione di cro¬ 
naca — e in questa prospetti¬ 
va storica, che forse per la 
prima volta in televisione è 
stata chiaramente fissata — 
il documentario aveva un alto 
valore e contemplava momen 
ti di rara drammaticità ed 
efficacia. Innanzitutto, ecce¬ 
zionale forza documentaria 
avevano le immagini, in buo¬ 
na parte girate « da opera¬ 
tori dell’Armata Rossa» nel 
corso della battaglia: basterà 
ricordare la terribile sequen¬ 
za delle montagne di macerie 
dopo i bombardamenti iniziali 
dell’aviazione nazista (200 at¬ 
tacchi effettuati da 600 bom¬ 
bardieri alla volta, in serie 
ininterrotta); i brani dei com¬ 
battimenti casa per casa; la 
sequenza dell’arresto dello sta¬ 
to maggiore di Von Paulus. 

Sulla base di queste imma¬ 
gini, il discorso si è svolto in¬ 
calzante. a momenti commos¬ 
so, anche attraverso riferimen¬ 
ti e montaggi che assumevano 
un significato anche politico 
(il sonoro del discorso di Hit¬ 
ler sul volto dei soldati al 
fronte: i testi di tre delle ul¬ 
time lettere inviate a casa dai 
militari tedeschi). La dimen¬ 
sione politica, l’analisi delle 
ragioni che alimentarono, da 
una parte, prima la resistenza 
e poi l’avanzata dei sovietici, 
e, dall'altra, la fanatica volon¬ 
tà hitleriana non sono però 
andate al di là di alcuni ac¬ 
cenni: in questo senso, nem¬ 
meno le testimonianze diret¬ 
te di generali sovietici e di 
ufficiali tedeschi, per altro 
molto scarne, hanno aggiunto 
nulla. E dire che proprio svi¬ 
luppando questi aspetti, il do¬ 
cumentario avrebbe potuto 
congiungersi organicamente 
agli altri programmi della se¬ 
ne: e spiegare perché, men¬ 
tre gli ordini di Hitler falli 
tono, le indicazioni di Stalin 
portarono l’Europa antifasci¬ 
sta alla vittoria. Ma abbiamo 


detto sin dall’inizio che, da 
questo punto di vista, «Pas¬ 
sato prossimo» andava con¬ 
siderato più che altro una 
antologia. 

PUBBLICO E PRIVATO — 
La prima puntata della nuo¬ 
va serie di «Sotto processo», 
che contemplava numerose 
novità tecniche, ha registrato 
all’attivo un taglio migliore 
che nel passato, e, insieme, ha 
rivelato un limite di fondo. 

Da una parte, infatti, il di¬ 
battito (o il dibattimento, se 
si vuole), ambientato in una 
scenografia esplicitamente ispi¬ 
rata a un’aula di tribunale, si 
è articolato in un confronto 
abbastanza chiaro tra le due 
tesi: quella di Pisapia, che 
richiamandosi alla Costituzio¬ 
ne auspicava il rispetto dei 
diritti della persona e prò 
spettava i pericoli delle « pub¬ 
bliche interferenze », e quel 
la di Marini che, in nome di 
una generica «tUilità pubbli¬ 
ca ». tendeva a giustificare 
ogni misura decisa dalle «au¬ 
torità» e perfino da detecti¬ 
ve e curatori fallimentari per 
intervenire nella vita privata 
dei cittadini. 

L’intero dibattito, però, si 
è riferito a interventi autoriz¬ 
zati dal magistrato e, comun¬ 
que. motivati da indagini su 
reali: anche quando si è par¬ 
lato di intercettazioni telefo¬ 
niche. Nessuno (nemmeno il 
sostituto procuratore Scope!- 
Itti, che pure ha svolto una 
testimonianza decisa contro 
gli abusi) ha considerato il 
risvolto squisitamente politi¬ 
co delle intercettazioni tele¬ 
foniche o della violazione del¬ 
la corrispondenza: sebbene 
tutti sappiaino come in Ita¬ 
lia questi « interventi » ven¬ 
gano praticati quotidianamen¬ 
te per ragioni che nulla han¬ 
no a che fare con processi e 
con reati comuni. Il fatto è 
che. ovviamente, era viziata 
l’impostazione stessa della 
puntata, la quale avrebbe do¬ 
vuto muovere non già dalla 
astratta contrapposizione tra 
« privato » e « pubblico », ma 
dai concreti rapporti tra cit¬ 
tadino e potere. Allora, anche 
la questione delle schedature, 
altro tema scottante e attua¬ 
lissimo. avrebbe assunto ben 
altro interesse. Ma i «proces¬ 
si » televisivi non possono ri¬ 
schiare di trasformarsi in pro¬ 
cessi al sistema che ci gover¬ 
na, no? 

g. c. 


oggi vedremo 

TELEGIORNALE (1“, ore 7,30, 8, 
11,30, 12. 13,30, 17,30, 20,30 e 23; 
2®, ore 21) 

Questa mattina la televisione manda in onda alcune edizioni 
speciali del Telegiornale in occasione delle elezioni presiden¬ 
ziali negli Stati Uniti. I servizi dedicati all’argomento ver¬ 
ranno trasmessi alle 7.30, alle. 8, -àllé ,.11.30 'e..'alle. 12 sul 
• programit^ nazionale, mentre lernormaliiedizioniideLTG pze- 
sénterannó brevi collegamenti particolari con gli USA; al fine 
di dare aggiornate notizie sul responso delle urne. 

SPORT (1®, ore 22; 2^ ore 17,55) 

Oltre alla consueta rubrica Mercoledì sport, — per la quale 
viene trasmessa ima sintesi della partita «31 calcio Milan-Legia 
Varsavia — la RAI-TV manda in onda. In ripresa diretta, sul 
secondo programma, la telecronaca dell’incontro di calcio 
Magdeburgo-Juventus, valevole per gli ottavi di finale della 
Coppa dei Campioni di calcio. Verrà pertanto sospesa la tra¬ 
smissione Tribuna regionale della Basilicata, che era prevista 
alle 19.15 sul secondo programma. 

GRANDI DIRETTORI 
D’ORCHESTRA (1®, ore 21) 

Prende il via questa sera una serie di trasmissioni dedicate 
ai grandi direttori d’orchestra del nostro tempo. Il programma 
di oggi vede come protagonista il maestro americano ’Thomas 
Schippers, noto in Italia soprattutto per aver partecipato a 
numerose edizioni del «Festival dei Due Mondi» di Spoleto. 

ALLARME DAL CIELO 
(2®, ore 21,15) 

Opera fantascientifica non troppo originale, questo Allarme 
dal cielo — realizzato nel 1955 da Yves Ciampi — ripropone 
senza nuove idee e con molta retorica 1 consueti temi della 
«minaccia che viene dallo spazio» (scongiurata dalla «umana 
e terrena fratellanza») prendendo a pretesto «la guerra fred¬ 
da» fra URSS e USA. 


programmi 


TV nazionale 

7.30 Telegiornale 
8,00 Telegiornale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

11.30 Telegiornale 
12,00 Telegiornale 

12.30 Sapere 

134)0 io compro tu compri 

13.30 Telegiornale 
144)0 Insegnare oggi 

15,15 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
164)0 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 Nel bosco dei Pogles 
• Le avventure di un 
omino e di un ele¬ 
fante 

17.30 Telegiornale 
17^45 La TV del ragazzi 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO • Or* 7, 
a, 12. 13, 14. 15. 17, 20, 21 
• 23; 0,05i Mattotìiw mosic»- 
!•; a.45t Almanacco; 0,50; C» 
nw • oort)»^ 0,36; Canxoal; 
5,15: Voi «4 lo; lOi Sfociala 
CR; 12,10: Via col Rlaco, 
13,15: Gratta; 14,10: Zihal4o- 
no RaliaiM»; 15,10; Rar «ol 
•Ioaani; 10,40: Il cavalle 4«l 
bambine «ra pianino pianlnoi 
17,05: Country a Weatem; 
17,55: Calcio: Mat4cb«rv»4ii- 
voatnti 10,45: I tarecchti 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
■ Voflia > di R. Zorboni; 21,55: 
Noova consoni italiano: 22,10: 
Moaicha di Srabms; 23,20: 
Musica iett a ra. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO ■ Ora 
0.30, 7.30, 0,30, 5,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

10.30, 17,30. 19.30, 22,30 a 
24i 0: Il mattinlarai 7,40: 
■«lonfianio; 0,14: Moaica 
aspraaao; 0,40: Opara fanno 
peata; 9,14: I taroccbli 9,35: 
Soon) a colori; 9,50: a Dalltto 


18,45 Opinioni a confronto 

19.15 Antologia di sapere 
« L’Italia dei dia¬ 
letti a 

19A5 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e deH’economia 

20,30 Telegiornale 

214)0 Grandi direttori d’or¬ 
chestra 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

1735 Sport 

214)0 Telegiornale 

21.15 Allarme dal cielo 
Film. Regia di Yves 
Ciampi. Interpreti: 
André Smagghe, Jac¬ 
ques Monod, Mar¬ 
cel Bozzuffi, Ber¬ 
nard Pressori. 


a castite > di F. Dottejawski; 
10.10: Caosoa) par tvttii 
10,35: Dalla vostra parla; 
12,10: Rationall; 12,40: Il 
■«iccaaao; 13,50: Caia a par- 
ebè; 14: So di giri; 14,30: Ra- 
Sionali; 15: Punto Interrotativo; 
15,40: Cararal; 17.35: Pofliar)- 
diana; 19,30: Spadala GR; 
20,10: Il convagno dai chb 
Rua; 21; Suparsonle; 22,40: 
■ L'uomo dal manttllo rosso •; 
23,05; via discorrendo; 

23,20: Musica latterà. 

Radio 3® 

Oro IO: Concerto; 11: Rm 
dioac u ola: 11,10 Disco la vm 
trina; 12,20 Mosieba Italiana; 
13 Intarmano; 14: Pollloala; 
14,30: Poami di Straaaa 15,19: 
« Rita a di G. Donisatti; 16.1 Si 
Orsa minora ■ Morta par Ulis- 
sa ■; 17.20: Classa unica; 

17,35; Musica tuon schema; 
19i Notista dal Tarso; 19,30: 
Musica latgara; 1S.4S: Piccola 
planata; 19,15: Concarto ao> 
ralai 20,15: La tanonwnolotia 
nai panslaro contamporanaoi 
20,45: Idaa • tatti dalla no- 
alcat 21: Giontalo dal Taraoi 
21,30: La r a mama da aa|g(Noi 
22,30: Novità librovidw 
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Mentre si prepara l'appuntamento di domenica all'Adriano 

Il 7 novembre celebrato 
in decine di assemblee 

Ieri Petroselli a Cinecittà • Oggi Edoardo D’Onofrio a Nuova Tuscolana 
Carovane da tutti i quartieri per la manifestazione con il compagno Ingrao 


significativa vittoria alla Regione dell'azione dei PCI e delle categorie interessate 

Finalmente votata la legge 
sull’assistenza farmaceutica 



La Rivoluzione d'Oltobre è stata celebrata Ieri sera nella sezione di Cinecittà nel corso di 
un'assemblea durante la quale ha preso la parola il compagno Luigi Petroselli^ della Dire¬ 
zione e segretario della Federazione romana, il quale ha sottolineato il significato storico 
• sociale del 7 Novembre 


Intensa mobilitazione in tutte 
le sezioni del partito per assi¬ 
curare la più larga partecipa¬ 
zione di massa alla manifesta¬ 
zione di domenica prossima al 
teatro Adriano per la celebra¬ 
zione del 55'' anniversario della 
rivoluzione d'Oltobre, nel corso 
della quale parlerà il compagno 
Pietro Ingrao, della direzione 
del partito. 

Decine e decine di assemblee 
si sono già svolte e altre' si 
svolgeranno oggi e nei prossimi 
giorni in preparazione della ma¬ 
nifestazione di domenica. In 
tutte è stato posto l'accento sul 
grande significato e sul riflesso 
che la vittoria delta rivoluzione 
socialista in Russia nell'ottobre 
del 1917 ha avuto per i lavora¬ 
tori italiani e le speranze che 
ha aperto per i popoli di tutto 
il mondo; il profondo legame, 
quindi, che stringe i comunisti 


Italiani alla rivoluzione sovie¬ 
tica. Questi saranno I temi 
centrali anche della grande as¬ 
semblea popolare di domenica 
all'Adriano, che costituirà inoltre 
un ulteriore momento di mobili¬ 
tazione contro il governo An- 
dreotti, contro le trame reazio¬ 
narie e fasciste, per l'occupa¬ 
zione, lo sviluppo economico, 
per far avanzare l'Italia sulla 
via della democrazia e del so¬ 
cialismo. 

Nelle sezioni e nei circoli del¬ 
la FOCI della città e della pro¬ 
vincia si preannuncia già in¬ 
tensa la partecipazione; verran¬ 
no allestiti pullman e organizza¬ 
te carovane di auto. Sei pull- 
mann sono stati già preparati 
dalla zona Castelli, tre nella 
zona Colleferro, quattro in quel¬ 
la di Tivoli-Sabina (Guidonia, 
Palombara, Campolimpido, Tivo¬ 
li villa Adriana). Altri concen¬ 


tramenti sono previsti nelle zone 
della città. La manifestazione. 
Infine, concluderà le 10 giornate 
del tesseramento e del proseli¬ 
tismo; saranno infatti comuni¬ 
cati i risultati ' raggiunti in 
questa prima importante tappa 
per il rafforzamento del par¬ 
tito e della FGCI. 

Oggi, alle 19, nella sezione 
Nuova Tuscolana l'anniversario 
della rivoluzione d'Òttobre verrà 
celebrato dai compagno Edoardo 
D'Onofrio, membro del Comi¬ 
tato Centrale. Saranno presenti 
anche dieci nuovi compagni re¬ 
clutati ai quali verranno con¬ 
segnati libri e una copia cia¬ 
scuno dello statuto del partito. 
Altre assemblee si terranno sa¬ 
bato. In particolare alle 18 alla 
sezione del Quadrare e alle 
16,30 In quella della borgata 
Finocchio. 


Indetto dai sindacati confederali della scuola e dallo Snase 


Corteo degli insegnanti 
ministero della P. i^ 

L'appuntamento è per stamane alte 9,30 in piazza Gioachino Belli • Manifestazione 
anche a Viterbo - Oggi pomeriggio nel circolo culturale « 4 Venti 87 » gli studenti 
si riuniscono per organizzare una giornata di lotta contro la circolare Scalfaro 


Arrestato studente del Tacito 

La polizia sgombera l'istituto industriale di Velletri 
occupato dagli studenti per la mancanza di aule 



Oggi e domani sciopero de¬ 
gli insegnanti e del personale 
ausiliario delle scuole matet^ 
ne. elementari, medie e se¬ 
condarie. Per stamane i sin¬ 
dacati confederali (CGIL, 
CISL. UIL) e lo SN.ASE han¬ 
no indetot una manifestazio¬ 
ne di protesta. L’appuntamen¬ 
to è per le ore 9.30 in piaz¬ 
za Gioacchino Belli (ponte 
Garibaldi): da qui docenti e 
non docenti sfileranno in cor¬ 
teo fino al ministero delia 
Pubblica Istruzione, dove si 
terra un comizio. 

Per domani, alle 9,30, nel¬ 
l'aula della facoltà di inge¬ 
gneria. in piazza San Pietro 
in Vincoli, si svolgerà un di¬ 
battito. cui parteciperanno 
parlamentari dei partiti de¬ 
mocratici. 

Anche a Viterbo avrà luo¬ 
go oggi un corteo. In un'as¬ 
semblea promossa dal sinda¬ 
cato della CGIL-Scuola è sta¬ 
ta definita la paittaforma di 
lotta sullo stato giuridico degli 
insegnanti. la gratuità dei tra¬ 
sporti e dei libri di testo e 
la opposizione alla circolare 
Scalfaro. Una manifestazione 
si svolgerà pure a Roncì- 
glione. 

Per la giornata odierna la 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta romana ha rivolto un ap¬ 
pello a tutte le cellule < per 
fare di questa occasione un 
importante momento di di¬ 
scussione e di iniziativa po¬ 
litica, per organizzare nelle 
scuole assemblee generali de¬ 
gli studenti dalle quali scatu¬ 
risca un impegno concreto per 
battere la circolare Scalfaro, 
per un rapporto proficuo e po¬ 
sitivo con gli insegnanti, per 
una forte ed unitaria iniziati¬ 
va antifascista >. 

Per oggi pomeriggio alle 
ore 16, inoltre, è stato fissato 
nn appuntamento al cìrcolo 
culturale c Quattro Venti 87» 
a Monteverde, per organizza¬ 
re una giornata di lotta di tut¬ 
ti gli studenti medi contro la 
circolare Scalfaro e i tenta¬ 
tivi di restaurazione autorita¬ 
ria in atto nelle scuole. 


Trentamila 
domande per 
il presalario 

Trentamila studenti hanno 
presentato la domanda per ot¬ 
tenere il presalario universita¬ 
rio. ma è probabile che ancora 
■ altre richieste perverranno nei 
prossimi giorni tramite posta. 
Ancora nin si conosce quanti 
soldi sono stati stanziati per 
sopperire alte giuste richieste 
degù studenti, e di conseguenza 
non è possibile sapere quanti 
ragani, pur avendone diritto, 
liinaiTanno tagliati fuori dal 
Miidio per gli atudi. 


Uno studente del liceo Ta¬ 
cito, nel quartiere Trionfale è 
stato arrestato dalla polizia 
sotto l’accusa di res'istenza a 
pubblico ufficiale. L'episodio 
è accaduto ieri mattina, al¬ 
l’uscita da scuola, dopo che 
l’istituto aveva vissuto mo¬ 
menti di tensione in seguito 
ad una provocazione fascista 
contro i giovani che hanno 
preso parte ad un’assemblea, 
autorizzata dal preside. 

Al termine delle lezioni al¬ 
cuni neofascisti hanno chia¬ 
mato la PS sostenendo di non 
poter uscire dal liceo per pau¬ 
ra di a rappresaglie ». ^no 
intervenuti gli agenti del II 
distretto, che hanno comin¬ 
ciato a spingere lontano dal¬ 
la scuola gli studenti che so¬ 
stavano ali'esterno. C’è stato 
un parapiglia. I questurini 
hanno poi arrestato Alberto 
Fortuzzi, di 17 anni, accusato 


di aver dato uno spintone ad 
lui commissario. 

# • • 

Gli studenti dell’istituto tec¬ 
nico industriale di Velletri 
hanno occupato l'edificio sco- 
lastico per protestare contro 
la grave carenza di aule. In 
serata è inten'enuta la polizia 
che ha fatto sgomberare l’edi¬ 
fìcio. 

La situazione è stata più 
volte sottoposta all’attenzione 
delle autorità scolastiche del¬ 
la Provincia, dalla quale di¬ 
pende ristituto, ma finora 
nulla è stato fatto. Nei gior¬ 
ni scorsi gli studenti hanno 
indetto un’assemblea nei loca¬ 
li dell'istituto cui hanno par¬ 
tecipato anche gli insegnanti. 
Alla fine della riunione è sta¬ 
to approvato un documento 
che intende sollecitare un im¬ 
mediato provvedimento della 
Provincia. 




yiTA Dl l»ÀRtltO 


Responsabili 

femminili 

Domani, alle ora 16,30 in Fad«- 
razfone. rìuniona dalte rasponsabili 
femminili di seziona e di zona, dei 
capignippe dei consisti di circo- 
scriziene e dei consiflieri circo- 
scri^onali impegnati nel settore 
dei senrizì, in merito al piane re- 
sionale sosli asili nido. Parteci¬ 
peranno Anita P as q ua li, consislie- 
le cemmale e Leda Colombini, cen- 
sigliere resionale; intredarri Fran¬ 
ca Prisco responsabile del settore 
femminile della F ed era z i one. 

• Tutte le sezioni della città e 
della prorincìa sono pregale di ri¬ 
tirare il materiale di p r opa gan da 
rigaardante la manifestazione di 
domenica 12 all'Adriano con In- 
grao, nei centri di zona e di man¬ 
damento. 

• Oggi, ere 17, in via S. Ange¬ 
lo in Peschiera 35, assemblea 
generale dei comunali (Fiorìelle). 

• Oggi, oro 1S.30. in Federa¬ 
zione, riunione della Commissione 
fabbriche e cantieri con il segoente 
odg; « Il contributo dei comuni¬ 
sti nella lotta per i rinnovi con¬ 
trattuali o per l'unità organica dei 
lavoratori >. Intr o d u rr à il compa¬ 
gno Falomi. 

ASSEMILEE — Noova Tosco- 
lana, ere 19,30 (D’Onofrio); 
Esquilino, oro IO (Madcrchi); Fi- 
nocchio, ore 17 ■ Soray Cecchi¬ 
ni ■ (A. Pasquali); Comunali, ero 
17 (Fiorìelle); Carbatella, assem¬ 
blea, ore 16 c ore 20 (Cerciale). 
Trastevere, ere 17 cellula pubbli¬ 
ca istruzione; Macao Statali, ero 17, 
cellula Vigili del fuoco; Civitella 
S. Paolo, ere 20 (Oagnato); Ri- 
gnane, ore 19 (Bacchelli); Latine 
Metronio, ore 17 assemblea don¬ 
ne (G. Grilonc); cellula chimica, 
ere 21 In Federazione; Testacelo, 
era 19 ass. I.V.A. (Cotalacomo). 

C.O. — Òfliense, ere 19 (Cini); 
Porta Maggioro, ere 19,30 (T. 

Cesta) ; N. AlesMndrina, ero 20 
(Verducci); Ottavia, ero 19,30 
(Jacebelli); Monta Mario, ero 
19,30 (lo^a). Passoecure 19,30 


rinnionc congiunta Passoscuro o 
Maccarese. 

zione; cellula Scienze Poiitiebe, ere 

• SEZ. UNIVERSITARIA; Celia¬ 
la Medicina ere 17,30 in Fodera»- 
21, in Federazione. 

• MARINO, ore 20, Comitato co- 
mimalo. oro 20 (Quattmesi) ; Co¬ 
lonna ere 19. CC.DD., PCI-FGCI 
(Marciane). 

• Prima Porta, ere 19,30, a eeem 
blea con i giovani (Rcttini). 

Noeva Tuscolana, ore 19. A- 
battite su ■ Gramsci, riforme o ri¬ 
voluzione a con il c o mpagno Lo- 
piccirella. 

ZONA ROMA SUD: oggi, allo 
ero 18,30, a Terpignattara rin- 
nione sui pr^lcmi della casa con 
la partecipazione dei segretari di 
sezione e i respo ns abili del lavoro 
di massa delle sezioni di Quadrare, 
Noova Tuscolana, Terre Spaccata, 
Ouarticciolo, Nuova Alessandrina, 
Casal Bertene. Villa Gordiani, Noo- 
va Gordiani, Tor de Schiavi, Appio 
Latino, Prenestino, Porta Maggio¬ 
re, Cinecittà e Centocello (Tea- 
zetti e Fredduzzi). 

FGCR — Monteverde Vecchio, 
ore 17, assemblea d’organizzazio¬ 
ne della Cellula del Manara (Bar¬ 
ca); Borgata Finocchio, ere 1B, 
assemblea (Ricerca); Albano, oro 
17,30 proiezione film e dibattito 
salta questione palestinese; San 
Paolo, ore 16,30, assemblea del 
cìrcole (Ansulni); Centro, oro 19, 
Comitato direttivo riunito della 
Sezione e del Circolo (Consoli, Ro¬ 
dano, D* Aversa) ; Casal Bertono, 
ere 1S,30, assemblea sui proble¬ 
mi del quartiere. 


Esecutivo 

regionale 

Domani, alla ore 9,30, preo¬ 
se la sede del Comitato regio¬ 
nale, in via del Frentani, si 
riunirà l'Csocutlve rogionalo del 
PCI. Rtlateru (I 
Paole Cieli. 


Il provvedimento entra in vigore subito per i pensionati e a partire dai 1. gennaio per tutti i coltivatori diretti, artigiani e commercianti e loro 
familiari - Prevista una spesa di 2 miliardi e mezzo - Battaglia del gruppo comunista per assicurare una gestione nuova del servizio, sgancian¬ 
dolo dalle mutue - li ricatto della DC - Gii interventi di Ranalli, Berti e Sarti - Protestano i lavoratori delle ex autolinee private • Prosegue lo sciopero 


L’assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani e commercian¬ 
ti) è finalmente una realtà. 11 
Consiglio regionale ha approva¬ 
to ieri sera il testo di una leggo 
che rende giustizia a tre impor¬ 
tanti categorie di lavoratori, 
condannando nello stesso tempo 
l’inerzia dei governi nazionali. 
Al significativo successo si è 
potuti giungere grazie alla bat¬ 
taglia portata avanti dai comu¬ 
nisti, dentro e fuori la Regione, 
alle lotte dei coltivatori diretti, 
degli artigiani e dei commer¬ 
cianti, all'azione dei sindacati, 
delle organizzazioni di catego¬ 
ria e di molti Comuni del 
Lazio. 

La legge, che interessa oltre 
settecentomila cittadini delle 
cinque province laziali, prevede 
Timmediata erogazione (appena 
il testo sarà approvato dal com¬ 
missario di governo e pubblica¬ 
to sulla Gazzetta ufficiale del¬ 
la Regione) dell’assistenza far¬ 
maceutica ai pensionati e a par¬ 
tire dal 1. gennaio prossimo a 
tutti i lavoratori autonomi in 
attività e ai loro familiari. Per 
questa prestazione la Regione 
ha previsto di stanziare subito 
200 milioni; altri due mllipdi e 
mezzo saranno messi a disposi¬ 
zione a partire dal 1. gennaio 
1973. Gli slanziamenli sono sta¬ 
ti calcolati sulla base di una 
spesa prevista di 8 mila lire 
pro-capite per ogni pensionato 
e familiare a carico e 2.500 li¬ 
re per i lavoratori in esercizio 
e loro familiari. 

L’importante decisione adotta¬ 
ta ieri dal consiglio segna un 
significativo passo in avanti del 
nuovo ente regionale. Al succes¬ 
so si è potuti giungere grazie 
alla tenace e perseverante 
azione del gruppo comunista il 
quale ha costretto la giunta e 
la maggioranza quadripartita ad 
abbandonare la strada del rin¬ 
vi! e ad estendere a tutti i la¬ 
voratori autonomi il diritto al¬ 
l’assistenza farmaceutica. In un 
primo momento, infatti, la giun¬ 
ta voleva limitare l’erogazione 
ai soli pensionati ed aveva pro¬ 
gettato di stanziare solo mille 
lire pro-capite. I comunisti sono 
riu.sciti ad estendere a tutti il 
provvedimento e a far elevare 
il contributo a 2.500 lire. 

La legge ha purtroppo un 
aspetto negativo che i comunisti 
hanno tentalo di coi^eggere con 
una- appa'ssionata battaglia in 
commì.ssiòne e' in'àiilà.' La'ge¬ 
stione dell'assistenza viene in¬ 
fatti affidata alle mutue, per¬ 
severando sulla strada della 
mutualità che non ha certo dato 
frutti soddisfacenti. Il PCI ave¬ 
va Invece proposto di affidare 
la gestione dell’assistenza ai co¬ 
mitati sanitari che avrebbero 
doinifo fare perno sui Comuni 
e sulla rappresentanza delle ca¬ 
tegorie interessate. La proposta 

— come ha avuto modo di sot¬ 
tolineare il compagno Ranalli 

— non voleva essere punitiva 
nei confronti delle mutue ma 
aveva il preciso obiettivo di in¬ 
canalare il nuovo servizio vo- 
liilo dalla Reaione nella riforma 
sanitaria nazionale che prevede 
appunto il superamento delie 
mutue e la costituzione delle 
unità sanitarie locali. 

La presenza nella legge di 
questo punto negativo — ha af¬ 
fermato il compagno Berti nel¬ 
le dichiarazioni di voto — co¬ 
stringe il gruppo comunista ad 
astenersi sulla votazione con¬ 
clusiva. Berti ha anche .denun¬ 
ciato il ricatto che la DC ha 
fatto ai propri alleati per co¬ 
stringerli ad accettare la ge¬ 
stione alle mutue. Prima del 
voto conclusivo il gruppo co¬ 
munista era riuscito a far pe¬ 
sare un emendamento che im¬ 
pegna la giunta a sentile il pa¬ 
rere della commissione regio¬ 
nale Sanità prima dì procedere 
alle convenzioni con le mutue. 
E’ stato invece respinto un 
emendamento che proponeva un 
controllo del consiglio regionale 
sulla regolarità delle gestioni. 
Su questa proposta comunista 
la maggioranza sì è divìsa; 
hanno infatti votato contro i soli 
de insieme alla destra: due so- 
rìaUstì e un socialdemocratico 
sì sono astenuti. 

L’ultimo atto della lunga bat¬ 
taglia per giungere alla legge 
sufi’assistenza farmaceutica ha 
tenuto impegnato il consiglio 
regionale per due lunghe sedu¬ 
te Nella mattinala di ieri era¬ 
no state illustrate le relazioni 
di maggioranza (Massimiani, 
de) e di minoranza (RanalU. 
PCI). D compagno Ranalli ha 
svolto un ai^ssionato - inter¬ 
vento per sottolineare il valore 
del provi'edimento che la Re¬ 
gione stava per adottare e per 
rimarcare la necessità di su¬ 
perare il sistema mutualistico 
puntando su organismi nuovi di 
gestione. La DC — ha detto fra 
l'altro il rappresentante comu¬ 
nista — scegliendo le mutue si 
assume la grave responsabilità 
di indebolire il processo rifor¬ 
matore del servizio sanitario, 
prestandosi al gioco della de¬ 
stra. 

Si sono imi avuti una serie 
dì interventi dei rappresentanti 
di tutti i gruppi; Gaibì.s.so (DC). 
SantarelU (PSl), Muratore 
(PSDI), Di Bartolomei (PRI). 
Alciati (PLI), Bruni (DC). Var- 
iese (PSI), Santini (DC) e l’as¬ 
sessore Culrufo. che ha conclu¬ 
so il dibattito. Il compagno Sar¬ 
ti. rispondendo ad alcune affer¬ 
mazioni dei rappresentanti de. 
ha dimostrato come buona par¬ 
te delle mutue dei coltivatori 
diretti non siano gestite in mo¬ 
do democratico e che non ri¬ 
sponde al vero che tutte le 
mutue presentino bilanci in pa¬ 
reggio. Sarti ha anche rivelato 
che la magistratura ha aperto 
una inchiesta giudiziana su al¬ 
cune irregolarità amministrati¬ 
ve riscontrate nella mutua pro¬ 
vinciale di Viterbo. 

La parte dedicata aU'assI- 
stenza farmaceutica si è con¬ 
clusa eoo rapprovazione di un 


ordine del giorno sottoscritto da 
PCI. DC. PSI, PRI e PSDI. 
Nel documento si c impegna la 
giunta » a sollecitare il governo 
a procedere alla «presentazione 
in parlamento della riforma sa¬ 
nitaria > e ad organizzare una 
conferenza regionale della Sa¬ 
nità. 

La seduta del pomeriggio si è 
conclusa a tarda ora con una 
clamorosa protesta dei lavora¬ 
tori delle autolìnee private, sce¬ 
si in sciopero in seguito alla 
mancata soluzione dei proble¬ 
mi legati al riordinamento dei 
trasporti regionali. Risponden¬ 
do a una dichiarazione del pre¬ 
sidente Cipriani, il compagno 
Lombardi ha rimarcato come la 
giunta e la maggioranza di cen¬ 
trosinistra non abbiano ancora 
manifestato una precisa volontà 
polìtica per giungere alla pub¬ 
blicizzazione dei trasporti. Lom¬ 
bardi ha anche denunciato i 
tentativi di far accollare alla 
Stefer i passivi delle disastrose 
gestioni amminLstrative di al¬ 
cune aziende private, avvalo¬ 
rando in questo modo i dubbi 
che Zeppieri operi all’ombra di 
influenti personaggi legati alla 
DC. 



Alcuni degli inquilini che hanno occupato II vecchio palazzo del Comune in via del Cappeilarl 


I proprietari sfrattano i vecchi inquilini per ristrutturare gli appartamenti 


Nel centro storico fitti triplicati 

I comunisti sollecitano in Comune 
misure immediate per i senzatetto 

A colloquio con le trenta famiglie che hanno occupato lo stabile in via dei Cappellari — 11 
compagno Tozzetti: difendere e applicare la legge sulla casa, risanare subito i borghetti 


Su un pullman davanti ad una scuola a Subiaco 


Preside arrabbiato 
morde uno studente 

Aveva inseguito una studentessa al termine delle 
lezioni - E' intervenuto il fratello della ragazza, 
che è rimasto ferito nella colluttazione col docente 

Un preside arrabbialo ha morso uno studente. E' acca¬ 
duto ieri mallina su un pullman in sosia davanti all'islitulD 
magistrale dì Subiaco. 

il capo deiristilufo, il prete don Paolo Pecoraro, ha in¬ 
seguito una studentessa. Maria Proietti — che poco prima 
aveva avuto una discussione con una Insegnante — rag¬ 
giungendola sul bus che parcheggia davanti ogni giorno alla 
scuola per il trasporlo degli studenti a casa. Raggiunta la 
giovane don Paolo le si è scagliato contro. Il fratello della 
ragazza, uno studente dell'Istituto tecnico, che stava sullo 
stesso pullman, è allora intervenuto in aiuto della sorella. 
Ci sarebbe stato un alterco, concluso con il morso del prete. 
Il giovane è dovuto ricorrere alle cure dei sanitari dell'ospe¬ 
dale civile dì Subiaco, che lo hanno giudicato guaribile in 
- quattro giorni. - - - . . 

L'antefatto è avvenuto prima delHngresso a scuola. Ma¬ 
ria Proitti sembra si sia appoggiata sull'auto di una profes- 
' soressa, che l'avrebbe rimproverata aspramente. La ragazza 
si è subito allontanata dalla vettura, deirepisodio è stato 
informato il preside-prete, che al fermine delle lezioni ha 
dato la caccia alla studentessa, inseguendola fino al pullman, 
dove si è verificato l'Incidente. 


Un grosso buco nel muro 
funge da porta d’ingresso, po¬ 
che scale disastrate e buie, 
uno stanzone sporco e cadente 
illuminato solo da un falò di 
cartoni e pezzi di legno. Da¬ 
vanti al palazzetto diroccato 
uno stabile « rimesso a nuo¬ 
vo», di cui si scorgono — ba¬ 
sta affacciarsi alte finestre del 
palazzetto — i lussuosi appar¬ 
tamentini, dagli alti soffitti ri¬ 
vestiti di legno, dagli « strani» 
arredamenti. 

E’ via dei Cappellari, uno 
stretto vicolo di piazza Crampo 
de’ Fiori, dove piochi giorni fa 
35 famigUe hanno occupato 
uno stabile del Ctemune, pro¬ 
prio il palazzetto diroccato. E’ 
vuoto da cinque anni, invaso 
dai topi e dalla sporcizia, pra¬ 
ticamente inabitabile, a Siamo 
venuti qui perché non abbia¬ 
mo più casa, ci sfrattano per 
affittare gli appartamenti a 
prezzi favolosi, ma noi voglia¬ 
mo rimanere nel nostro rione, 
e le autorità devono capire 
che la casa la vogliamo qui ». 
A parlare è una donna, che in¬ 
sieme a tante altre famìglie 
ha occupato il vecchio palazzo: 
tutta gente di Regola, che da 
anni vive nella zona, e che ora 
viene buttata fuori non solo 
da casa, ma dal rione, dal 
<tcentro storico». 

«Io abitavo in via dei Cap¬ 
pellari 37 — dice Anna Pundo- 
ni —, ora mi cacciano perché 
debbono vendere l’apparta- 
mento, pagavo solo 25 mila li¬ 
re al mese, ma quemdo sarà 
rimesso a nuovo lo affitteran¬ 
no anche a 100.120 mila lire n. 


Proseguono le indagini sul duplice omicidio di Tormarancia 


RICERCATO UN GIOVANE: È UNO 
DEI KILLERS DI MACCARELLI ? 

Di lui la polizia conosce solo il soprannome, « il pischello » - Sarebbe staio pie- 
chiato dall'ex pugile, insieme a Michele Caretta, dopo la rapina-sgarro a Monlesacro 


L’elenco del personaggi 
coinvolti, in un modo o nel¬ 
l’altro, nel sanguinoso rego¬ 
lamento di conti di Torma¬ 
rancia — nel quale furono uc¬ 
cisi a revolverate Sergio Mac¬ 
carelli. II boss del racket del¬ 
le bische, e il suo amico Ita¬ 
lo Pasquale — si allunga sem¬ 
pre di più. 

Ora è la volta d’un altro gio¬ 
vane, anche lui col suo so¬ 
prannome, «Il pischello», an¬ 
cora non identificato: gli In¬ 
vestigatori ritengono che 
questo nuovo personaggio ab¬ 
bia avuto «una parte Impor¬ 
tante » — come dicono In que¬ 
stura — nelle rivalità tra la 
banda del Maccarelli e quel¬ 
la del « calabrotto ». 

Ma non è finita. Nel giorni 
scorsi la polizia ha arrestato 
a VIbo Valentia Giuseppe 
Grillo, di 36 anni. Il Grillo 
era ricercato per ratto con¬ 
sensuale di minore: ma sa¬ 
rebbe emerso che la sera 
della rapina-sgarro compiuta 
dal Costanzo tJ danni degli 
amici del Maccarelli nella bi¬ 
sca di via Val Oorteno, era 
presente ad uno dei tavoli da 
^ooa 


Comimque II capo della 
squadra mobile romana, dot¬ 
tor D’Alessandro, si è affret¬ 
tato a precisare che «Grillo 
per il momento, non rientra 
nel campo delle indagini sul 
duplice omicidio di viale di 
Tormarancia ». 

« Il pischello » sarebbe stato 
pestato a sangue, insieme a 
Michele Carella, la sera do¬ 
po la rapina nel circolo di 
Monte Sacro, dal Maccarelli e 
dai suoi amici. (Tome si ricor¬ 
derà. la notte del 12 ottobre, 
Francesco Ctestanzo e un ami¬ 
co, pistola in pugno, rapina¬ 
rono di un milicme tutti 1 gio¬ 
catori presenti nel circolo mo¬ 
narchico di via Val Cterteno; 
tra 1 rapinati c’era anche Et¬ 
tore Tabarrani, amico del 
Maccarelli. 

L’unico a non consegnare 
il proprio denaro fu proprio 
Michele Cterella, « il sicilia¬ 
no »; questo fatto, natural¬ 
mente, insospettì il Maccarel¬ 
li che, la sera successiva lo 
prelevò dal circolo Insieme ad 
un amico, che ora è stato 1- 
dentiflcato come «11 pischel¬ 
lo ». Pochi giorni dopo. Il san¬ 
guinoso zegolamento di conti. 


in breve 

NUOVA MEDICINA — Oq- 
gi alle 21, in vicolo Scavoli- 
no 61 si svolgerà la prìnia riu¬ 
nione indetta da c Noova Me¬ 
dicina > sol tema c Farmaci e 
terapia nella medicina d’oggi a. 
Relatore il professor Do Mar- 
tiis. 

PRESENTAZIONE — Stase¬ 
ra alle 19 nella sede deil’edi- 
tare Napoleone, vìa Chinotto 16 
sarà presentalo il iìhro di Ja- 
nos Berccz c La contrerivoli»- 
tione onghcrese >, con la par¬ 
tecipazione deU’aatero che è 
vice-responsahile della scalene 
esteri del POSU (Partito ope¬ 
raie socialista onghcrese). In¬ 
terverranno Renato Sandri, 
Roggero Orfei, Alceste Santini, 
Loigi Granelli. 

MUTILATI — Giuseppe Mo¬ 
ro è State contermato presi¬ 
dente provinciale dell’ANMIL 
(Associazione Nazionale Muti¬ 
lati e Invalidi del Lavoro) nel 
corso delle recenti elezioni in¬ 
terne. Il noovo consiglio pro¬ 
vinciale à composte da Arman¬ 
do Sinttts, Senio Spinelli, Ma¬ 
rie Camertoni, Franco Taver- 
nalli, Eogcnlo Fontana o Ange¬ 
le Masi Nascistl. 


Cinque anni prima la sua fa¬ 
miglia abitava sempre in via 
dei Cappellari, al numero 98: 
anche allora stessa « mano¬ 
vra», il padrone di casa dice 
che Tappartaraento gli serve 
per sé, lo vende e subito viene 
riaffittato a prezzi da rapina. 

«Sa chi ci viene ad abitare 
qui, ora? Gli attori, le indos¬ 
satrici. c’è pure una contessa, 
qui di fronte a via dei Cappel¬ 
lari », e la donna racconta co¬ 
me questa « nobile » abbia com¬ 
prato — previo sfratto degli 
inquilini — due appartamenti, 
che ora uniti fanno una me¬ 
ravigliosa casetta in città. E 
naturalmente questo non è im 
caso: tutte e 35 le famiglie che 
hanno occupato il palazzo vuo¬ 
to (e pericolante) di via dei 
Cappellari 100 sono state sfrat¬ 
tate dalle loro abitazioni, o 
stanno sul punto di essere but¬ 
tati fuori, con le giustificazio¬ 
ni di sempre. 

Giuseppina Olivieri, quattro 
figli, ha abitato per 35 anni in 
uno stabile di piazza del Bi¬ 
scione, pagando 23 mila lire al 
mese: ramministrazione dello 
stabile ora la butta fuori per¬ 
ché non può pagare l’aumen- 
to, 60 mila lire. 11 fatto è che 
quattro camere — ovviamente 
« ristrutturate » a dovere — 
fanno gola, potrebbero essere 
affittate anche per 200 mila 
lire. 

«Per taciti anni ho vissuto 
— racconta Giulia Ansaldi — 
in una vecchia casa di piazza 
Trinità dei Pellegrini, con un 
fitto basso. 20 mila lire al me¬ 
se. Poi il padrone — dice an¬ 
cora l’Ansaldi — ha venduto, 
ed ora quella stessa casa, ri¬ 
messa "bene”, costa 180 mila 
lire». E’ così d’altronde per 
tutti. Basta girare un po’ per 
il centro per rendersi conto di 
quanto queste manovre spe¬ 
culative. che assomigliano sem¬ 
pre di più ad un piano, siano 
estese: vecchi palamiti rimes¬ 
si a nuovo, cantieri dapper¬ 
tutto. e poi gli affitti. « Mini¬ 
mo sono ottanta mila lire — 
dice una ragazza che ha occu¬ 
pato anche tei a via dei (Cap¬ 
pellari — per una stan^ ci 
costringono ad andare vìa da 
qui: ma il lavoro, gli amici, 
insomma tutta la vita del quar¬ 
tiere?». Anche i bambini sono 
dello stesso parere, anche loro 
non vogliono andare via da 
Campo de’ Fiori: «S<mo nato 
qui, 1^0 a scuola qui vicino 
e ci voglio restare, se no i 
miei amici come fanno?». E 
il ragazrino ha ragione; non 
solo dovrebbe essere logico 
che restasse dove ha i suoi 
amici, ma altrettanto logico 
che avesse una casa «bella» 
1 giardini dove andare a gio¬ 
care, una rete di servizi effi¬ 
cienti e funzionali. 

Ma qui le case stanno di¬ 
ventando tutte «mansarde». 
« garconierre », sconfinati ap- 
pàutamenti d'epoca. La gente 
del rione, quelli che cl lavo¬ 
rano. fanno i facchini, hanno 
il banco al mercatino, la bot¬ 
tega artigianale, questi vanno 
buttati fuori in barba a tutte 
le leggi, secondo la logica del¬ 
la speculazione. «Noi però — 
dice una donna che occupa lo 
stabile comunale — siamo de¬ 
cisi a non andarcene; il Comu¬ 
ne ci dovrà dare casa, magari 
rimettendo a posto questa, vo¬ 
gliamo restare a Campo de’ 
Plori e 1 fitti di rapina, prima 
o poi, dovranno essere bloc¬ 
cati ». Ieri sera. Intanto, una 
delegazione di donne, accom¬ 
pagnata dai consiglieri di cir¬ 
coscrizione, si è recata al Co¬ 
mune per sollecitare urgenti 
provvedimenti. 

I. f. 


Lo seduta 
in Campidoglio 

Il problema della casa è sta 
to ai centro del consiglio co 
munale di ieri sera. Ad introdur¬ 
lo per la prima volta nella storia 
dei consigli comunali, è stato 
un de, il vice capo del gruppo 
consiliare Becchetti. Egli lia 
fatto una chiara denuncia delle 
condizioni spaventose in cui vi¬ 
vono migliaia di famigUe nei 
borghetti romani, affermando 
la necessità di prendere urgenti 
provvedimenti. 

Dopo Becchetti ha parlato il 
compagno Tozzetti. innanzitutto 
per esprimere la sua soddisfa¬ 
zione nel sentire che proprio 
dal rappresentante di quel par¬ 
tito che ha sistematicamente 
ignorato le migliaia di persone 
che vivono da vent’anni in ba¬ 
racche. si è levata una voce di 
denuncia e di impegno. 

E’ la prima volta che suc¬ 
cede, ha detto Tozzetti. da 
quando noi comunisti abbiamo 
organizzato un movimento di 
lotta per la casa, solo con il 
quale i senza tetto — parte di 
loro almeno — sono riusciti ad 
ottenere dal Comune una siste¬ 
mazione provvisoria. «Noi invi¬ 
tiamo — ha proseguito Tozzetti 
— tutti i consiglieri di quest’aula 
a recarsi alia Torraccia, al¬ 
l’Acquedotto Felice, al Bor- 
ghetto Alessandrino, al Prene¬ 
stino. alia Circonvallazione &- 
laria. ai fosso di S. Agnese e 
alla borgata Gordiani, per veri¬ 
ficare con i loro occhi se è 
vero ciò che noi denunciamo, 
se è vero che se non sì prov¬ 
vede con estrema urgenza, 
molte famiglie saranno distrutte 
dalie malattie che si contrag¬ 
gono abitando in una baracca. 

Concludendo Tozzetti ha af¬ 
fermato che. pur essendo la 
legge sulla casa l’unica via 
maestra per risolvere il pro¬ 
blema. nel frattempo il Comune 
deve piegare i costruttori edili 
ed ottenere in affitto quelle mi¬ 
gliaia di appartamenti <^e 
tutt’ora sono vuoti, in modo da 
dare una sistemazione provvi¬ 
soria ai s^iza tetto. 

Nella sua replica l’assessore 
Cabras. della DC, ha ricono¬ 
sciuto la necessità di un inter¬ 
vento, riproponendo impegni già 
a^nti in passato e che, tutta¬ 
via, d<^ tanto tempo ancora 
non sono stati mantenuti. 

Terminata la discussione mi] 
problema della casa, il com¬ 
pagno Bendni ha sollecitato tm 
intervento del Comune per con¬ 
tribuire alia soluzione delia ver¬ 
tenza che interessa i dipendenti 
delia Azienda del gas, i quali 
ieri sera si sono incontrati con 
il compagno Boni e il consi¬ 
gliere socialdemocratico Meta. 

In fine di seduta, il sindaco 
ha comunicato l’awenuta ra¬ 
tifica da parte della commis¬ 
sione regionale di controllo 
della delibera sul decentra¬ 
mento. 

Airinizio della seduta i fa¬ 
scisti hanno tentato una specu¬ 
lazione prendendo a pretesto le 
esplosioni avvenute qualche set¬ 
timana fa in alcune loro sedi: 
il compagno Arata ha sub>to 
stroncato questo tentativo riha 
dendo che in Italia coloro che 
attentano alia democrazia — co¬ 
me dimostrano anche i più re¬ 
centi avvenimenti -- sono 
sempre stati e sono toll’an i 
fascisti. 
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Possente manifestazione antifascista nel comune rosso del Viterbese 

Civita Castellana ribadisce 


«No allo squadrismo» 

Provocatorio comizio del caporione fascista Almirante davanti ad un gruppetto di picchiatori giunti da Roma 
Centinaia e centinaia di giovani e di lavoratori alla manifestazione indetta da PCI, PSI, PSDI, PRi e dai sindacati 


E’ rimasto un quarto d’ora 
In tutto, minuto più minuto 
meno, Il fascista Almirante a 
Civita Castellana, issato su un 

f )alco striminzito. In un ango- 
0 buio di una piazzetta, è 
riuscito a dire in tutto qual¬ 
che parola, spesso subissato da 
un coro di fischi e di « buf¬ 
fone, buffone... ». D’altronde 
non c’era praticamente nessu¬ 
no ad ascoltarlo; Civita Castel¬ 
lana è un comune democra¬ 
tico ed operalo, retto da una 
giunta comunista, un comune 
che ha pagato per la sua coe¬ 
rente battaglia antifascista 
durante il tragico ventennio 
un alto tributo di arresti e 
deportazioni, un comune dove 
i fascisti racimolano adesso 
solo pochi voti di qualche 
proprietario agrario. A « sen¬ 
tire » il caporione del MSI 
c’erano soltanto gruppi di pic¬ 
chiatori. alcuni In camicia ne¬ 
ra, calati in massa da Roma 
con la funzione di provocare 
qualche incidente. Ma la vera 
Ch'Ita Castellana non ha ab¬ 
boccato nemmeno a questi 
tentativi di provocazione; la 
vera Civita Castellana era ra¬ 
dunata — centinaia e centi¬ 
naia di giovani, di democrati¬ 
ci, di lavoratori, di donne, di 
studenti — nella piazza Mat¬ 
teotti, che è la piazza princi¬ 
pale del paese, e qui ha dato 
vita ad una combattiva e bel¬ 
la manifestazione antifascista. 
Il grido di « No al fascismo » 
è risuonato a lungo, scandito 
dalla popolazione in coro; e 
d’altronde, proprio questa era 
stata la molla di un compatto 
sciopero che si era svolto — 
un’ora per turno — nelle fab¬ 
briche di ceramiche e nelle 
cave della zona. 

La mobilitazione popolare 
era scattata non appena si era 
appreso che il capK) fascista, 
l’uomo che i Tribunali della 
Repubblica hanno bollato co¬ 
me massacratore di italiani, 
aveva deciso di tenere un co¬ 
mizio elettorale a Civita Ca¬ 
stellana. Qui la situazione po¬ 
litica è chiarissima: 5000 voti 
(57 per cento) al PCI (18 con¬ 
siglieri su 30); un deciso an¬ 
tifascismo (tra l’altro si svol¬ 
se quassù, durante il venten¬ 
nio. il congresso costitutivo 
clandestino della lega laziale 
del contadini). Qui si voterà 
li 26 prossimo* per il rinnovo 
del Ckjnslglio comunale e del 
Consiglio provinciale; ma a 
spingere il capo fascista in 
ima zona tradizionalmente 
operala e democratica non è 
stata la speranza di racimola¬ 
re qualche voto in più; è sta¬ 
ta soprattutto la necessità di 
metter pace in una federazio¬ 
ne turbata da risse e liti con¬ 
tinue com’è quella del MSI a 
Viterbo. 

A Civita Castellana sono 
dunque comparse sulle mura 
le prime scritte. 1 primi ma¬ 
nifesti. Uno. ripetuto centi¬ 
naia di volte, diceva: «Civi¬ 
ta (Castellana democratica di¬ 
ce no al fascista Almirante». 
Subito dopo il Comitato uni¬ 
tario antifascista, di cui è 
presidente il sindaco della cit¬ 
tadina. compagno Ferruccio 
Angelelli, ha stilato un docu¬ 
mento ed un manifesto; ha 
deciso di indire un comizio 
unitario di protesta; questura 
e prefettura hanno opposto un 
divieto, appigliandosi a for¬ 
mule burocratiche. Ma non 
si sono potute opporre alla 
richiesta di un comizio anti¬ 
fascista. avanzata questa vol¬ 
to unitariamente dal PCI. dal 
PSI, dal PSDI. dal PRI, dal¬ 
la CGIL e dalla CISL; solo 
la DC, che pure fa parte del 
Comitato antifascista, non ha 
voluto dare la sua adesione 
con la scusa, assurda, di es¬ 
sere contraria ad un « anti¬ 
fascismo di piazza ». E subito 
si è dovuto collegare questa 
incredibile posizione con il fat¬ 
to che, per mesi e mesi, il 
partito dello « scudo crocia¬ 
to» ha governato la Provin¬ 
cia di Viterbo grazie ai voti 
dei fascisti; e che dunque esso 
non aveva nessuna voglia di 
compromettere futuri « appog¬ 
gi ». Anche su questo gli elet¬ 
tori saranno chiamati a giu¬ 
dicare. 

La manifestazione si è 
svolta nel cuore della citta¬ 
dina. Decine e decine di ban¬ 
diere, decine e decine di car- 
tell;: come « Almirante boia 
fascista »; « Fascismo, guerra 
e miseria »; « No al fasci¬ 
smo »; « Solo l'unità dei la¬ 
voratori può battere il fa¬ 
scismo »; « Almirante. hai 

mandato a morte i partigia¬ 
ni ». 

Hanno parlato i segretari 
delle sezioni del PCI (Vlncen- 
so Pizzi), del PSI (Dino Briz- 
Sì). del PSDI (Silvano Ange¬ 
lini). del PRI (Luigi Lemma), 
della CISL (Araceli) e uno 
dei segretari della (Camera 
del Lavoro (Zei). Ha conclu¬ 
so il compagno Ferruccio An- 
gelelli, che ha giustamente 
fcottolineato come la manife¬ 
stazione unitaria fosse «una le¬ 
sione di civismo, di democra- 
sia e di liberta » e che ha in¬ 
vitato compagni e cittadini a 
non accettare provocazioni. 

<3ome si è detto, i picchia¬ 
tori fascisti — armati di no¬ 
dosi bastoni, camuffati da aste 
per bandiere — hanno tenta¬ 
to di creare qualche inciden¬ 
te; ma sono stati compieta- 
mente Ignorati. Solo quelli di 
loro, che hanno tentato ag¬ 
gressioni. per esemplo contro 
un ragazzo, sono stati blocca¬ 
ti. Alla fine, se ne sono an 
dati con la coda tra le gam¬ 
be; proietti da un fitto schie 
ramento di carabinieri in p e 
no assetto di guerra, bombe 
lacrimogene innestate nei fuci 
li. mentre i compagni davano 
alle fiamme uno sconcio ga 
gliardetto nero del MSI An 
che Almirante se l’è filata 
velocemente, per strade di e 
gtrema periferia; .salutato an 
^ epra dal grido « fascisti, non 
WaT»U a. 
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Tesseramento: 
consegnate 
anche ieri 
centinaia 
di tessere 


Continua nella città e nella 
provìncia la campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo per 
il '73: e continuano a giunge¬ 
re in Federazione i dati, e gli 
impegni che le sezioni e le 
cellule si assumono per quan¬ 
to riguarda i nuovi iscritti. 
Per la zona Est. Portonaccio ha 
consegnato 55 tessere. Nomen- 
tano 200, Cinquina ha recluta¬ 
to 10 compagni, Valmelaina al¬ 
tri dieci; ia sezioni Ludovisi si 
impegna a ritesserare 550 com¬ 
pagni, Vescovio 300. Ancora la 
sezione di Testaccio ha conse¬ 
gnato la tessera a 80 compa¬ 
gni. ia sezione Ferrovieri 250 
con 25 reclutati. Guidonia si 
"impegna a consegnare per il 
'73 350 tessere, Tivoli 150, 
V. Adriana 50. Subiaco 50, Mon¬ 
terotondo 150, Mentana 100. La 
cellula della SNIA di Collefer- 
ro ha raggiunto l’80 per cento 
dell’obiettivo con 13 reclutati. 
Carpinete 30 per cento. Segni 
45 per cento. La sezione di Cen- 
toceile. nel quadro dell’obietti¬ 
vo di superare i 700 iscritti, 
ha ritesserato 242 compagni, 
17 reclutati (7 donne e 3 recu¬ 
perati). 

Il circolo FGCI. che si è im¬ 
pegnato a superare i 100 iscrit¬ 
ti. ha ritesserato 61 compagni 
su 80 iscritti. 


Schermi e ribàlfej 


La manifestazione degli statali al cinema Brancaccio 


Massiccia partecipazione dei lavoratori alla giornata di lotta 

Forti scioperi per il contratto 
di meccanici, statali e gasisti 

Manifestazione al Campidoglio dei dipendenti della Romana gas — Grande assemblea 
al « Brancaccio » degli statali — Prosegue oggi l'agitazione nelle concessionarie auto 


Il primo sciopero dei metalmeccanici per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro è stato anche a Roma un successo notevole. 

I lavoratori si sono fermati compatti con un'adesione veramente 
massiccia In tutte le fabbriche. « La consapevolezza della por¬ 
tata reale della posta in gioco — sottolinea un comunicato 

sindacate — ha convinto anche 

. i settori tradizionalmente più tie- 

pidi. I padroni hanno tentato 
Xl COltlpS^nO ‘ mezzi di bloccare il 

” , movimento: proposte di acconto, 

J^QXlÌOl0ttl minacce, aumenti dì merito dati 

, alla vigilia del rinnovo contrat- 

S6fitr0tSiriO tuale. ma ancora una volta 

_ ® hanno sbagliato i loro conti ». 

dBlJfl f jPgft La giornata di lotta si è svolta 

_ ”, nella calma c nella regolarità 

delle autonomie P'» assoluta Qua e là la polizia 

ha cercato di riscaldare il clima 
- — ■ oppure si è registrata qualche 

provocazione aziendale, come 
Si è riunita ieri la presidenza FIAT Grottarossa, ma la 

della Lega Regionale per le forza e la responsabilità dei la- 

.Autonomie e i Poteri Locali voratori hanno_ saputo sventare 

del Lazio, eletta dal recente questi tentativi, 

congresso costitutivo di Ma- GASISTI — Anche lo sciopero 
rino. Di tale organismo fanno dei gasisti romani per il rinnovo 

parte il senatore Roberto Maf- del contratto ha avuto una par- 

Holetti (PCI). Ferruccio Ange- tecipazione totale sia dei lavo- 

lelli sindaco di CivUacastellana ratori delle aziende private o a 

(PCI), Vittorio Bettini della se- partecipazione statale che si so- 

zìone decentrata di Roma del no fermati per quattro ore, sia 

Comitato regionale di control- di quelli delle aziende munici- 

lo sugli atti degli enti locali palizzate che hanno sospeso il 

(PRI). Domenico Davoli, dei lavoro per due ore. Durante Io 

Comitato regionale di control- sciopero si è svolta una forte 

10 (PCI). .Alberto Di Segni, vi- manifestazione in piazza del 

TO sindaco di Ronw (PSI), Campidoglio. Una folta delega- 

Franco Galliippi. consigliere re- zione si è recata dal prefetto, 

gionale (PSDI). Franco al quale è stato fatto presente 

bo. sindaco di Manno (PSI). come il prolungarsi della lotta 

Gustavo Ri^i dipende esclusivamente dall’in- 

vinciale di Roma (PCI). Mano transigenza degli industriali del 

^larrini, sindaco di Guidoma- ggg. Un’altra delegazione è stata 

Montecelio (PSDI) Roberto Ta- ricevuta in Comune. Nonostante 

magnmi. vi^ sindaco di Dvi- jg joita, f lavoratori hanno assi- 

tavecchia (DC dissidente). Gui- curato tutti i servìzi d’emer- 

do Varlese. assessore regiona- genza. 

le agli enti locali della Regione • r-i- . . i- i. 

Lazio (PSI). STATALI — Gli statali -- che 

La presidenza ha eletto pre- 3 Roma sono durcentomila — 

sidente il compagno senatore hanno aderito all M.o allo scio- 

Roberto Maffioietti. segretario Pero di ieri per il contratto e 

11 compagno Gustavo R*cci. Ha- hanno dato vita ad una mani- 

inoltre approvato un piano di festazione al cinema Brancaccio, 

iniziative sulla partecipazione All assemblea, gremita di lavo- 

popolarc ed il decentramento raion, hanno partecipato anche 

che do\rà essere pestato avari- rappresentanze di numerose ca- 

ti fino al congresso nazionale tegorie (metalmeccanici, edili, 

delia Lega che si terrà a Pe- parastatali) le quali hanno por- 

nigia dal 14 al i7 dicembre. lato il saluto c la solidarietà 

attiva alla lotta degli statali. 

I vigili del fuoco, colpiti dalla 

' . I precettazione, erano presenti al 

■ A " 'I 100 per cento; l'assemblea ha 

I notato un ornine del giorno di 
l protesta contro il ricorso alle 
’ A ^ Ék .1 norme fasciste, fatto dal mini- 

Vi stero degli interni. 

CONCESSIONARIE AUTO - È 

iniziato ieri lo sciopero di 48 ore 
Culle dipendenti delle concessio¬ 

narie auto. Lo sciopero è rìu- 
La nascita di una bellissima ba^ scito pienamente in particolare 

bina, che si chiamerà L au ra, ha nelle aziende concessionarie Fiat 

allietato la casa dei compagni Ma- . r<vei<;tpn»n 

rio e Nicoletta Papadia. A Laura oppongono una resistenza 

un sincero benvenuto, a Mario a Ostinata alla stipulazione del 

Nicoletta le felicitazioni trateme contratto di lavoro. Oggi l’agi 

dei compagni della sezione Monte fazione investirà anche i com 
Mario e de • '"Uniti ». missionari Opel e Peugeot. Una 

• • • grave provocazione si è regi 

Nico e Lucia Rago annunciano strata aH'Automcrcato di cui è 

ai compagni di Quarto Miglio la proprietaria direttamente la Fiat 

nascita della loro bambina Anto- che possiede il controllo del pac- 

nella. Alla felice coppia i fraterni chetto azionano della società, 

auguri dell « Uniti ». richiesta della direzione, la 

x,, polizia ha fatto irruzione nel cor- 

1 avola rOTOnaa tne delia data e. poco dopo, un 

Nel quadro delle manifestazioni sorvegliante ha aggredito con 

indette per la « Settimana di Bu- l'auto il picchetto dei la\oratori. 

dapest », che sta svolgendosi nel- ciiiMiriairt 

la nostra citti, oggi avri luogo alle FIUMICINO Le rappresen- 

ora 10. a Palazzo Braschi. una « ta- tanze Sindacali aziendali dei- 

vota rotonda » fra asparti del ver- l'Aeroporto di Fiumicino hanno 

de pubblico, alla quale partaci^ri denunciato il grave disinteresse 

il doli. Padò Oezsò, sopramtenden- delle autorità e delle compagnie 

di oooi trasporto aereo per la situa- 

Sefnpr# n#! poHìeri99ì® 099 *» «lAiia qadz\ i « 

a Palazzo Falconieri in via Giulia f, zione della SAR^ La delibera, 

sede deirAccademia dì Ungheria, il approvata dalla Regione per la 
doti DezsA tarrk una conferenza revoca delle concessioni e il pas 

con proiezioni sul tema. « Parchi e saggio alla gestione provvisoria 

verde pubblico ». Serenno distri- stefer. non è stata ancora 

* opuscoli esecutiva, per cui i servizi 

sono tuttora bloccati con gravi 
MostrA disagi per i lavoratori e per gli 
•^'••*** utenti, per i passeggeri che da 
S‘t inaugurata ieri presso la gai Roma debbono raggiungere l'ac 
leria • Paasi Nuovi Art Gallcry » roporto I Sindacati hanno chie 

la personale delia pittrice Gabriella sto un intervento immediato 

Capodilerro La mostra «PV delle autorità competenti affin 

ta Imo al 20 novembre; la Galleria 

è aperta ogni giorno (tranne II se- Operante la deli¬ 

bato pomeriggio) dalla 10 alla 13 nera deila giunta c si norma- 
a dalla 16,30 alla 20.30. lizzi Analmente la situazione. 


Si è riunita ieri la presidenza 
delia Lega Regionale per le 
.Autonomie e i Poteri Locali 
del Lazio, eletta dal recente 
congresso costitutivo di Ma¬ 
rino. Dì tale organismo fanno 
parte il senatore Roberto Maf- 
Aoletti (PCI), Ferruccio Ange¬ 
lelli sindaco di Civitacastellana 
(PCI), Vittorio Bettini della se¬ 
zione decentrata di Roma del 
Comitato regionale di control¬ 
lo sugli atti degli enti locali 
(PRI). Domenico Davoli, del 
(imitato regionale di control¬ 
lo (PCI). .Alberto Di Segni, vi¬ 
ce sindaco di Roma (PSI), 
Franco Galhippi. consigliere re¬ 
gionale (PSDI). Franco Palum- 
bo. sindaco di Marino (PSD. 
Gustavo Ricci consigliere pro¬ 
vinciale di Roma (PCI). Mario 
Sciairini. sindaco di Guidonia- 
Montecelio (PSDI). Roberto Ta- 
magnini. vice sindaco di Civi¬ 
tavecchia (DC dissidente). Gui¬ 
do Varlese. assessore regiona¬ 
le agli enti locali della Regione 
Lazio (PSI). 

La presidenza ha eletto pre¬ 
sidente li compagno senatore 
Roberto Maffioietti. segretario 
il compagno Gustavo R*cci. Ha 
inoltre approvato un piano di 
iniziative sulla partecipazione 
popolare ed il decentramento 
che do\irà essere periato avan¬ 
ti fino al congresso nazionale 
delia Lega che si terrà a Pe¬ 
rugia dal 14 al i7 dicembre. 


nccoiA 

CRONACA 


Manifestazione 
per il Vietnam 
0 Centocelle 


Una manifestazione di solida¬ 
rietà con il Vietnam si svol¬ 
gerà domani al teatro popolare 
di Centocelle. indetta dalla FGCI 
della zona Sud. Presiederà il 
compagno Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. Se¬ 
guirà lo spettacolo teatrale 
« Urlino tutte le ingiustizie del 
mondo» interpretato dal Grup¬ 
po di lavoro teatro con Marisa 
Fabbri. Massimo Giuliani. Aldo 
Massasso. Ludovica Modugno. 
Paolo Modugno. 

L'UDI ha organizzato una rac¬ 
colta di materiale per il Viet¬ 
nam. Si tratta di matasse di 
lana e di catone scure, teli im¬ 
permeabili, chinino e penicillina. 
Vanno spediti a UDÌ provin¬ 
ciale. via della Colonna Anto¬ 
nina 41 3/p. fino al 24 no¬ 
vembre. 


Corso di studi 
alle 

Frattocchie 


Domani avrà inizio all’Isti¬ 
tuto dì studi comunisti di Frat¬ 
tocchie un corso sulla conce¬ 
zione materialistica e dialettica 
della storia. Il corso riservato 
agli allievi deH'istituto e agli 
iscritti delle sezioni del PCI di 
Roma verrà svolto in sette le¬ 
zioni. Le lezioni saranno tenute 
dai compagni Luciano Gruppi e 
Vincenzo Francaviila. 

Domani il corso s’inizia con 
la prima lezione dì Luciano 
Gruppi sul seguaite tema: « Il 
passaggio dei comuniSmo dalla 
utopia alla scienza. Rapporto 
tra forze produttive e rapporti 
di produzione. Rapporto tra 
strutture e sovrastrutture». Da¬ 
remo notizia in tempo utile del¬ 
la data e degli orari delle al¬ 
tre sei lezioni attraverso le qua¬ 
li si articola il corso. 


GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

E* aperta al Teatro dell’Opera, 
la sottoscrizione egli abbonamenti 
per la stagione lirica 1972-73 che 
verrà Inaugurata II 23 novembre 
con I « Masnadieri > di Verdi. So¬ 
no previsti cinque turni di abbo¬ 
namento: alla prime serali di gala, 
alle seconde, terze e quarte serali 
a, alle diurne. Sono riservate, co¬ 
me per le passate stagioni, facili¬ 
tazioni al giovani sino ai 25 anni. 
Gli abbonali della decorsa stagione 
hanno diritto di confermare i loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro 1*11 novembre. 
L'Ufficio abbonamenti, con ingres¬ 
so In via Firenze 72 (tei. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 elle 19 del giorni terleli, dalle 
ore 10 elle 13 del giorni testivi 
e resterà chiuso il giorno 12 no¬ 
vembre. 

CLEUDIO ARRAU 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del pianista Claudio Arrau (sta¬ 
gione di musica da camera dell'Ac¬ 
cademia di 5. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 4). In programma: Beethoven: 
< Sonata In re maggiore, op. IO, 
n. 3 », « Sonata In fa minore, 

op. 57 »,- LiszI: « Sonata in si mi¬ 
nore ». Biglietti in vendita ai bot¬ 
teghino deirAccademia, in Via Vit¬ 
toria 6, oggi e domani dalle ore IO 
alle 17; venerdì dalle ore 10 alle 
14 e dalle 19 in poi at botteghino 
di Via dei Greci. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Alle 21,15 al T. Olimpico s'iett. 
di balletti di c Stella del balletto 
sovietico ». Repliche domani alle 
17,30 e 21.15. Venerdì alle 
21,15. Biglietti in vendita per 
tutte le rappresentazioni alla Fi¬ 
larmonica e al botteghino del 
Teatro Olimpico 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone 32/a - Tela- 
fono 65.S9.S2) 

Alle 21,30 Concerto del Duo An¬ 
ne Beate Zimmer (flauto dolce 
e flauto traverso) e Dietcr Kirsch 
Wurzburg (liuto) e Tiorba 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tei. 860195 • 
4957245) 

Sabato, alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno concerto de I So¬ 
listi Aquilani, diretti da Vittorio 
Antoneltinl. Programma: Hinde- 
mith: 5 pezzi per archi op. 44/4; 
Kelemn: musica per archi: Buc- 
chi; concerto lirico per violino e 
archi; A. Zecchi trattenimento 
musicate; Bortototti: sequenza; 
Bucchl: fantasia per archi 

PROSA - RIVISTA 

ABACO TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere del Melitnl 33-A 
Tel 382945) 

Alle 21,30 il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pre*. ■ Re Lear » da 
un’Idea dì gran teatro di W Sha¬ 
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 
n. 81 Tel. 6568711) 

Alle 21,45 e La tragica storia 
del dottor Faust » di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Darlo Sarra. 
ARGENTINA (L.ge Argantliia • 
Tal. 6S4460/S) 

Alta 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moricont, Mariano 
Riglllo In e Gli Innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BELLI (P.za S. Apollonia 11/a - 
Trastevara • Tel. 58.94.875) 

Dal 15 novembre la Cooperativa 
, Teatro Belli pres. < L'educazione 
.parlamentare a'di'Roberto Lerlci 
’ Campagna'abbonamenti • 

BORGO a. SPIRITO (Via del Fa- 
nitenzleri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. ■ Rose per la 
zitella a commedia in 3 atti di 
Giuseppe Toffanetlo. Prezzi fam. 
CENTOCELLE (Via dai Castani, 
n. 201 A) 

Domenica alle 18 eccezionale 
spett. con Paolo Pìetrangeli e i 
suoi canti di lotta e di protesta 
CENTRALE (Via Celia. 6 lei» 
fono 687270) 

Alle 21,15 ''prima" il Tea¬ 
tro di Roma presenta c 'O zappa¬ 
tore a di Leo De Bernardinis e 
Perla Peragallo. 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta 
Tal. S65352) 

Venerdì alle 21,30 prima Serena 
Spaziani e Mario Chiocchio in 
• Due In altalena a successo 
mondiale di William Gibson. Re¬ 
gia Frank Latimore. 

OE’ SERVI IVia dei Mortaro 22 
Alle 21,15 la C.ia diretta da 
F. Ambroglini direttore art. M. 
Landi ne « Il pellicano » di 
Strindberg con Franchetti, Sa- 
gliocca. Comaschi, Maìnardi, Laz- 
zarcschi. Regia De Merik. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina/ 

L’automobile a sole L. 884.000 

( ige • fraaporto eompreol ) 
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Culle 


La nascita di una bellissima bam¬ 
bina, che si chiamarà Laura, ha 
allietato la casa dei compagni Ma¬ 
rio e Nicoletta Papadia. A Laura 
un sincero benvenuto, a Mario a 
Nicoletta le felicitazioni trateme 
dei compagni della sezione Monte 
Mario e de • ''Unità ». 


Nico e Lucia Rago annunciano 
ai compagni di Quarto Miglio la 
nascita della loro bambina Anto¬ 
nella. Alla felice coppia i fraterni 
auguri dell*» Unità ». 

Tavola rotonda 

Nel quadro delle manifestazioni 
indette per la « Settimana di Bu¬ 
dapest ». che sta svolgendosi nel¬ 
la nostra città, oggi avrà luogo alle 
ora 10, a Palazzo Braschi. una « ta¬ 
vola rotonda » tra asparti del ver- 
de pubblico, alla quale partaciparà 
il doti. Pad6 Oezs6, sopraintenden- 
ta ai parchi di Budapest. 

Sempra nel pomeriggio di oggi, 
a Palazzo Falconieri in via Giulia 1. 
sede deirAccademia d! Ungheria, il 
doti Dczt6 terrà un* conliranzs 
con proiezioni sul tema. « Parchi _e 
verde pubblico ». Saranno distri¬ 
buiti i testi in itelisno e opuscoli 
illustrativi 


cninsifR 


.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysier 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


Mostra 


S’à inaugurata ieri presso la gai 
leria • Paesi Nuovi Ari Gallcry » 
la personale delia pittrice Gabriella 
Capodilerro La mostra resterà apcr 
ta lino al 20 novembre-, la Galleria 
è aperta ogni giorno (tranne il sa¬ 
bato pomeriggio) dallo 10 alla 13 
a dalle 16,30 alle 20,30. 


lAZZONI 


MUCCI 


AUTOMAR 


Vìa Labicana, 88/90 
Via dalla Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna,'52 
Vìa Oderìsi da Gubbio, 64 
I Viale Medaglie d'Oro, 384 
I Via Tuscolana, 303. 

Via Prenestina, 234 
Via Casilìna, 1001 
Via Siracusa, 20 . 

Via S. Angela Merìcì, 77 
Via delie Antilie, 39/43 (OSTIA) 
I Via dei Corazzieri, 83/85 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 


Li algla che appaiono accani* 
al titoli dal Hlm corrispondono 
alla saguanta classIHcazIona dal 
ganarli 

A m AwanturoaB 

C m Comico 

DA m Disegno animalo 

DO m Deojmantario 

OR • Drammatico 

a ■ Giallo 

M ■ Musicalo 

8 m Santimantalo 

•A • Ssttrtoo 

fM • Btorlco-mitologloo 

Il nostro giudizio aut (Ilm rio* 

na asprasto noi modo a» 

guantai 

SSSSS 0 » aMastonalr 
. esse ■ ottiBM 
SSS M buono 
SS ■ discreto 
S m OMdlocra 

VM 18 à atetate al ataiS 
« 18 tool 


DELLB MUSE (Via Fort) -43 • 
Tal. 86.29.48) 

Domani alle 21,30 prima dello 
spett. musicale « Amatevi gli uni 
sugli altri » di Jacques Prevert 
con Achille Millo, Marina Paga¬ 
no, Piero Sammartaro, Gabriele 
Gabranl. Regia A. Millo. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
lei 462114) 

Alle 21, Anna Maria Guarnicri 
pres. s La locandlera a di Carlo 
Goldoni. Regia Mario Missiroli 

Eli DELLE ARII (Via aicilia. 
n. 57 Tel. 480564) 

Alle 21,30 «Il filantropo a di 
Cristopher Hampton con Arnaldo 
Ninchi, Teresa Ricci, Ennio Li- 
braicsso. Olimpia Carlini e Ro¬ 
berto Bruni. Regia John Karisen 

Eli QUIRINO (Via M. Min 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la G.5.T. pres. Aldo 
e Carlo Giuiirè in « Un coperto 
In più a, nov. di Maurizio Co¬ 
stanzo con Angela Pagano e M. 
Teresa Bax. Regia Carlo Gluffrè. 
Scena M. Monteverde 

ETI VALLE (Via del Teatro 
Valla, 23-A Tel. 653794) 
Domani alle 21,30 la C.ia 
Associata di prosa Albani ■ De 
Lullo-Falh-Morelli-Stoppa-Valll In 
« Cosi à (sa vi .are) a di Luigi 
Pirandello. Regia Da Lullo. 

LAVORO (Via di Monte Testsc- 
eie, 58) 

Alle 21,30 la «Commedia divi¬ 
na » da Malakowski 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 4 • 
Tel. 561156) 

. Oggi e domani alle 21, con¬ 
certo Edwardiana musiche e canti 
in inglese, francese, tedesco. Ita¬ 
liano. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Beato Angelico, 32 - Tate- 
tono 832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « Cappuccetto resse » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
■ Disney on Parade a presenta 
gli eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi 2 spettacoli elle 16,30 e 
21. Vendila biglietti: Palasport 
tei. S9S107; OrblS: P.zza Esqui- 
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.za 
della Repubblica tei. 479.041-2- 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683.564. 

PARIGLI (Via G. Bersi. 20 • To> 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli in e dal- 
lem » di I. Omboni e P. Poli 
con Bergesto, Borioli, Casartelli, 
Dotti, Poli, Sughi, Vaianl. Regia 
Paolo Poli. Ultimi tre giorni. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465095) 

Alle 21,30 la C.ia Comica Spac- 
cesi pres. due novità « Il premio 
di nunzialità » di 5.. Fayad e « Qil» 
parla troppo sK «ozza 
Gangarossa. coit^lletti,j^Aip 
ni. Ferretto, Ricc^- Scarpinai Ke»1 
già R. Retri 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 stagione dello 
Stabile di prosa romana con 
Checco e Anita Durante e Leila 
Ducei « Paura? 901 a farsa di 
Enzo Liberti. Regia C Durante. 

SANGENESIO (Vie Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 la C.ia Dell'Atto pres. 

« Chi salverà Albert Cobb? a di 
F. Giiroy. Regia L. Tani, con An- 
Tonelii. Campese, Castellani, Bar- 
bona Magoja. Scene e costumi 
Fallenì 

SI5IINA (Via Sistina, 129 To- 
lefone 487090) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 Garinei 
e Giovanninì pres. « Il prigionie¬ 
ro della seconda strada » di N. 
Simon con Renato Rascel e Ma¬ 
rio Carotenuto. Versione ital. di 
laia Fiostri 

TORDINUNA (Via degli Acquespei- 
ta. 16 Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la C.ia "Tre” 
pres. « Ragazzo e ragazzo a nov. 
ass. in 2 tempi di Reim con C 
Frossi, 5. Gabassi, A. Parti, R. 
Reim. Regia Dacia Maraini. Ulti¬ 
mi giorni 


ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

I due figli di Triniti, con Fran- 
chi-Ingressia C ® 

AMUAbhADE 

Alfredo Alfredo, con O. Hoftmen 

SA ® 

AMERICA (Tel. 88.16.168) 

Una ragiona par vivere a una par 
morire, con J. Coburn A • 
ANIARES (Tal. 890.947) 

Via col vento, con C. Cable 

DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Camorre, con F. Testi DR 
ARCHIME08 (Tel. 875.567) 
What'a up, Ooc (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La prime notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR 

ARLECCHINO (Tel. 3G0.3S.46) 
Franzy, con i. Finch 

(VM 14) G 

AVANA (Tel. 786.086) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognezzi SA 
AVENIINO (lei. 572.137) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Jus primee noeti*, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo chiameremo Andrei, con N. 
Manfredi S ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700> 

Le calde notti del Decamerone, 
con O, De Santis (VM 18) SA i) 
CAPITOL (lei. 383.280) 
GIrolimoni, con N. Manfredi 
DR 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La banda di J. James, con C. Ro¬ 
bertson DR 

CAPKANICHETTA (T. 679.44.b5) 
Camorra, con F. Testi OR 
CINESTAR (Tel. 789.242) L. 800 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 3SU.S84) 
Le calde notti del Decamerone, 
con O. De Santis (VM 18) SA ® 
DUE ALLURI Ilei. 273.207) 

Le calde notti del Decamerone, 
con O. De Santis (VM 18) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

Il clan dei Marsiglieri, con J. P. 
Beimondo (VM 14} G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino, con M. Brando OR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE Piazza Italia, 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
FIAMMA (TeU 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. MInnelli S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Le celde notti del Decamerone, 
con O. De Santis (VM 18) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
re. con G. Giannini SA ®® 

GIOIELLO 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA ® 
GULOEN (Tei. 755.002) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Pomi d’ottone e manici di acopa, 
con A. Lansbury A ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le prime notte di quiete, con A. 
Oelon (VM 14) DR 

KING (Vie Foglleno, 3 - Tele¬ 
fono 881.95.41) 

Fritz II getto (VM 18) DA 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La banda di Jessy James, con C. 
Robertson DR ®®® 

MAiESTlC (Tel. 67.94,908) 
Dtecamerone nero, con B. Cunnin- 




SPERIMENTALI . 

BEAT 72 (Vie G. Belli. 72 - 
. Tel. 899595) ■ - 

Domani alle 21.30 apertura sta¬ 
gione del Teelro dì Ricerca. La 
Cia Beai 72 presenta « Le cenlo- 
ventl giornate di Sodoma » di De 
Sade. Regia G. Vasilicò. 

FILMSTUDIO (Via Ortt d'Alibevt. 
1-C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema politico 
« Marzo 1943-luglio 1948 » del 
collettivo cinematografteo « La 
Comune a (971) 

IL TORCHIO (Pertico d'OKavta 
n. 9 Tel 6568570) 

Prossima inaugurazione della nuo¬ 
va Sala in Via E. Morosini, 16 
telef. 58.20.49 

TEATRO SCUOLA (V.lo Divino 
Amore 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese) 

Alle 21,30 spettacolo degli al¬ 
lievi. 

»PAZlOZERO (Vicolo del Panieri 
n 3) 

Riposo 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.le del Leopar- 
do. 21 - Tel. 58.85.12) 

- Da martedì alle 22.30 Sergio 
D'Ottavi e Oreste Lionello pres. 
« L’Euroba da ridere » nov. ass. 
con A. Tomas. R. Cortesi, I. No¬ 
vak, E. Romani, al piano M* G. 
lacovuccì. Regia degli autori 

CANiAStORIB (Vieeto dei Po- 
niert 57 Tolel. SS560S 
6229231) 

Alle 22.30 ■ Clieteneccio cere e 
■ingoe e corteilaccio • di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi. Angelo Nicotra. 
Franca Rodolfi Regia Dcodaro. 
Al piano Toni Lenzi. 

•-ANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di toi 
klore italiano Le più belle can 
toni antiche e moderne con cetv 
fanti e chiterristi. 

rOLRSTUOIO (Vie G Socchi. 5 
TeL 5892374) 

Alle 22, una serata di musica 

Sud Americana 

• NCONIRU (Via detta Scale 67 
Trastevere Tel 5895172) 

Alle 22 il « Teatro de Poche » 
con Aiché Nanà. Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. ■ Quante volte 
Rgfiefa? a (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Togli» 
mento, 8) 

Alle 21. finale regionale • Una 

vece per San Reme » 

CINEMA - TEATRI 

4MSRA IOVINELLI 11 73038161 
L'uomo da uccidere e nuovo 
sireep teause internazionale 

.<Ul lURNO 

Sangue chiama eangue, con F. 
Sancho A ® e grande rivista di 
ctreep teause 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 85.21,58) 

Una ratiene per vivere e una pe» 

morir*, con J. Coburn A • 


'mongeot ' A ® 

MERCUKV 

Mimi metallurgico lerito nell'ono¬ 
re, con G. Giennini SA ®9 
METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Per favore non toccate le palline, 
con S. Me Quinn C ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò; 47 morto che 
parla C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda • tutta calda, con E. Fe- 
nech (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan del matziglieai, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

NEW TORK (Tel. 780.271) 
il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Ore 21,15 balletti: stelle del 
balletto sovietico 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I due figli di Trinità, con Fran- 
chi-lngrassie C ® 

PARIS 

GirolimonI, con N. Manfredi 

DR A 

PASQUINO (Tel. S03.622) 

Buck and thè preacher (in ingl.) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti menda sola? con B. 
Streisend SA ®® 

QUIRINALE (TeL 460.26.53) 
SbaH colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) OR ® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Co¬ 
stei (VM 18) DR ®®® 

RADIO CITY (TeL 464.102) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura DR ® 

REALE (T*L 56.10.254) 

Lo chia merem o Andrea, con N. 
Manfredi 9 ® 

REA (TeL 884.165) 

Camorra, con F. Testi OR ®® 
RITZ (Tel. 837 j481) 

Alfredo Alfredo, con O. Hotfman 

SA ® 

RIVOLI (TeL 460.663) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Donali (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cenerentola A ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'ultimo busccadero, con S. Me 
Queen A ®® 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

SAVOIA (TeL 665.023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
il caso Carey, con J. Coburn 

G ®® 

5UPERCINEMA (TeL 485.498) 
L’uccello mfgretore. con L. Buz- 
zanca C 9 

riFFANT (Via A. Da Preti» - To- 
lefono 462.390) 

Frenzy. con I, Finch 

(VM 14) G «®9 
TREVI (Tei. 689.619) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) OR ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

E poi lo chiamarono il Magni 
Ree. con I Hill SA ®® 

UNIVERSAL 

L'abominevole doli. Phibs, con 

V. Prie» DR «9 

VIGNA CLARA (Tel 320.3591 

La banda di lesse James, con C. 
Robertson DR ®99 

VIIIURIA (TeL S71.357J 
GirolimenI, con N. Manfredi 
DR 

SECONDE VISIONI 

A6ADAN: 2000 la line deiruomo, 
con N. Oavenport DR ®® 
ACILIA: Riposo 

AFRICA; Le avventure dì Pinocchio 

DA 99 

AIRONE: Chete, con C Bronson 
(VM 14) A 999 
ALASKA: Il solitarie del West. 

con C Bronson A 9 

ALBA: Un papere da un milione 
di dollari, con D. Jones C 9 
ALCE: Ehi Satana prendi la pistola 
e spara ritema Trinliad 
ALCYONE: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 99 

AMBASCIATORI: Licenziosi desi¬ 
deri di una ragazza 
AMBRA JOVINELLI: L'uomo da 
uccidere e rivista 
ANIENEt Riposo 

APOLLO: I cervi tl ecaveranno la 
loesa, con G. Hill A 9 


AQUILA: Decamerone proibitissimo 
con F. Agostini (VM 18) S ® 
ARALDO; Paperino Story DA ® i 
ARCO: Lo avventure di Pinocchio 

DA é'S 

ARIEL: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave ÒR ® 
AS'i'OR: La dama rossa uccide 7 
volte, con B. Bouchet 
. (VM 14) G ® 

ATLANTIC: ...E pei lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill SA 9® 
AUCUSTUS: Ragazza tutta nuda 
assassinata nel parco, con D. 
Hoffman (VM 18) DR % 
AUREO: A denti siretli, con G. 

Tinti (VM 14) DR «i, 

AURORA: Amori segreti di Romeo 
e Giulietta 

AUSONIA: Toiò i pompieri di VIg- • 
giù C 9® 

AVORIO: Bernardo cine ladro e 
bugiardo, con E. Lenchester C ® 
BELSITO: Il corsaro dell'Isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA ®®® 
BOITO: I 4 tigli di Halle Elder, 
con J. Wayne A 9® 

BRANCACCIO: L'armata degli eroi 
con L. Ventura DR 9® 

BRASIL: Appuntamento con II di¬ 
sonore 

BRISTOL: Le piacevoli notti di 
Jufline, con "T. Torday 

(VM 18) 8 ® 

BROADWAYi Inchiesta di un pro¬ 
curatore su un albergo di tol¬ 
leranza, con T. Taylor 

(VM 18) G ® 
CALIFORNIA: Mimi metallurgico 
icrito nell’onore, con G. Gian¬ 
nini SA 9¥< 

CLODIO: Gli occhi freddi della 
paura, con G. Ralli A ® 

COLORADO: Il gobbo della catte¬ 

drale 

COLOSSEO: il treno, con B. Lan¬ 
caster DR ® 

CRISTALLO: Totò, Imperatore di 
Capri C ®® 

delle MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI; I compari, con 
W. Beatty (VM .18) DR 9® 
DEL VASCELLO: Da parte degli 
amici, firmato mafia, con J. 
Janne DR ® 

DIAMANTE; Inchiesta di un pro¬ 
curatore su un albergo di tol¬ 
leranza, con T. Taylor 

(VM 18) G ® 

DIANA: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9® 

DORIA: Per favore non mordermi 
sul colto, con R. Polanski 

SA ®® 

EDELWEISS; Le figlie di Dracula, 
con P. Cushing (VM 18) DR ® 
ESPERIA: Pippo olimpionico DA ® 
ESPERO: Shaft il detective, con R. 

Rounatrec - DR 9® 

FARNESE: Petit d’essai; L’arpa 
birmana, con R. Mikuni 

DR ®9® 

FARO: Inchiesta su un delitto del¬ 
la polizia, con J. Brel OR ®9® 
GIULIO CESARE: Operazione Nor¬ 
mandia, con R. Taylor DR 9 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Allucinante fine del¬ 
l'umanità 

IMPERO: I due marmittoni 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G ® 

JONIO: Silvestro e Conzales sfida 
all’ultimo peto DA 9 

LEBLON: Sette cadaveri per Sco- 
tland Yard, con O. De Santis 

DR 9 

LUXOR: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA *9 

MACRYS: Le avventure di Poter 
Pan DA 9® 

MADISON: Le avventure di Peter 
Pan DA 99 

NEVADA: Cose di cosa nostra, con 
C. Giuffrè C 9 

NIAGARA: Ercole contro Roma 

SM 9 

NUOVO: Bernardo cane ladro o 
bugiardo, con E. Lanchester C 9 
NUOVO FIDENE: Sentieri selvaggi, 
con J. Wayne A 9® 

N. OLYMPIA: Partner, con P. Cle¬ 
menti (VM )8) DR 99® 

Sutheriand '' SA' 9» 9 

PRENE5TE; Il dio serpente, con 
N. Cassini (VM 18) DR 9 9 
PRIMA PORTA: La supertestimone, 
con M. Vitti (VM 18) SA ®9 
RENO: Batanga 

RIALTO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®9 

RUBINO: L'uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabàto G 9 
SALA UMBERTO: Willard e i topi 
con B. Davison (VM 14) DR 9 
SPLENDID; Splendori e miserie di 
Madame Royal, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 99 
TRIANON: Pelle di Satana, con P. 

Wymark (VM 18) DR 9 

ULISSE: Arabesque, con G. Peck 

A 9 

VERSANO: La più grande avventu¬ 
ra di Tarzan 

VOLTURNO: Sangue chiama san¬ 
gue, con F. Sancho e riv. A 9 

TERZE VISIONI 

BORC. FINOCCHIO: Chiuso pei 
restauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Sette orchidee mac¬ 
chiate di rosso, con A. Sebàto 
(VM 18) G 9 
NOVOCINE: 4 mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
ODEON: Il sorriso della Jena, con 
. L Della Robbia (VM 18) G 9 

ACILIA 

DEL MARE; La frusta e la torta, 

con B. Bridges A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo armate rosea centro 
il lll> Reich, con N. Kriuckev 

DR 99 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLt: Silvestro dente per 
dente DA 9 

COLUMBUS: Il mistero dell’isola 
maledetta 

CRISOCONO: La maschera rossa 
contro il gigante d’argilla 
DELLE PROVINCE: Uomini violenti 
con G. Ford A 99 

GIOV. TRASTEVERE: La grande 
battaglia di Y. Ozerov OR 99 
MONTE OPPIO: Un buon prezzo 
per morire, con L. Harvey 

DR 9 

MONTE ZEBIO: Cartoni animati 
NOMENTANO: Tarzan nella valle 
dell’oro 

ORIONE: Agente 4K2 chiede aiuto 
con D. Jaussen C #9 

PANFILO: L’acciarino magico 
SALA 5. SATURNINO: Pic-nic, con 
K. Novak DR 9® 

TIBUR; 7 pistole per 1 Mac Gragor 
con R. Wood A 9 

TRASPONTINA: Il prezzo del po¬ 
tere, con G. Gemma A 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS; Ambasciatori, Adriacine, A- 
frica. Alfieri, Argo, Atlantic, Bo¬ 
logna, Bristol, Cristallo, Jolly, 
Faro, Kammetta, Leblon, Nuovo 
Olimpya, Planetario, Prima Porta, 
Ouirìnetta. Rialto, Sala Umberto, 
Splendìd, Trafano di Fiomimcìno, 
Tirreno, Ulisse, Verbsno. - TBA- 
TRI: Delle Arti, De* Servi, Eliseo, 
Parioli, Quirino, Rossini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 


PIPJ 


aBWo aa «alcMe* - — il o c i ln B 

Or. PIETRO MONACO 
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ROMA VIA VIMINAlf 38 (Traralnn 
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Con*. 8-12 e 15-19 a app. tei. 4Vi110 
(Non si cursno veneree, peli*, acc.) 
Per informazioni flratuit* Mrivere. 
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PAG. 10 / sport 


rUnità / mercoledì 8 novembre 1972 


Stasera i bianconeri, già in difficoltà in campionato 


rischiano di uscire dalla Coppa dei campioni (TV 17,55) 


Tutto lascia prevedere un introito di 187 milioni 

Roma-Lazio : nuovo 


IA IIIVF A degli incassi 

W ■■ I dubbi su Chìnaglia saranno sciolti venerdì ~ Anche Mujesan accusa una forte contusione 

■ alla caviglia sinistra — Le dichiarazioni di Maestrelli ed Herrera — Cappelli al Taranto 

Il WanMMhAiA B M - r . . . . .. — ~~' .. --I Sale la febbre del «derby», i bendaggio rigido e gli è stato 

Il punto sulle loppe 3 |in3 SY0lt3 

Si concluderanno oggi gli ottavi di finale della Coppa dei 
Campioni e della Coppa delle Coppe e si giocheranno i retour _ 

matches dei sedicesimi di finale della Coppa UEFA. Per le B ^ ^ 

prime due — dove sono impegnate Jtive e Milari — si cono- ^B 

sceranno stasera le squadre ammesse ai u quarti n in program- BBB^^A 

ma per il prossimo marzo, mentre le compagini partecipanti BBBlMB^B^BB BB^B 

alla Coppa UEFA disputeranno tra la fine di novembre e i 


Si concluderanno oggi gli ottavi di finale della Coppa dei 
Campioni e della Coppa delle Coppe e si giocheranno i retour 
matches dei sedicesimi di finale della Coppa UEFA. Per le 
prime due — dove sono impegnate Jiive e Milari — si cono¬ 
sceranno stasera le squadre ammesse ai u quarti» in program¬ 
ma per il prossimo marzo, mentre le compagini partecipanti 
alla Coppa UEFA disputeranno tra la fine di noverribre e i 
primi di dicembre gli « ottavi » ed a marzo i « quarti ». Ecco 
il « punto » sui tre tornei: 


COPPA DEI CAMPIONI 


Solo il Bayern già qualificato 

Detentore; AMX (Olanda) - Finale; Belgrado, 30-5-73 


Non ancora completamente superato 
lo choc del derby perduto - Vycpolek 
punto sul ritmo e sullo grinta - Bot¬ 
tega in ottime condizioni 


OTTAVI DI FINALE 


Bayern - Omonia (*) 
Spartak T. - Anderlecht 
Derby County . Benflca 
Celile - UJpest 
Dinamo K. - Gornik Z. 
JUVENTUS - Magdeburgo 
Argesul - Reai Madrid 
eSKA Sofìa - AJax 


Andata Ritorno 


Qualificato 


Bayern 


8 novembre 29 novembre 


(*) Le due partite in Germania. 

I tedeschi del Bayern Mona¬ 
co si sono già qualificati bat¬ 
tendo i ciprioti delVOmonia 
con un complessivo 13-0; men¬ 
tre tutti i retour-match di og¬ 
gi appaiono molto aperti per¬ 
ché nessuna squadra ha mes¬ 
so al sicuro il passaggio ai 
« quarti » con una sonante 
vittoria nelVe andata ». Fa 
eccezione il Derby (Inghilter¬ 
ra) che ha battuto il Benfica 
(Portogallo) per 3-0, ma le 
doti di recupero e l'esperien¬ 
za intemazionale della squa¬ 
dra lusitana sono tali da non 
poter escludere un rovescia¬ 
mento del risultato. Tra i bul¬ 
gari del Cska di Sofia e gli 
olandesi delV-Afax si giocherà 


a Sofia la partita di andata 
mentre il ritorno è in pro¬ 
gramma il 29 novembre. 1 bul¬ 
gari hanno eliminato, nella ri¬ 
petizione della partita di ri¬ 
torno, i greci del Panathinai- 
kos, ma non dovrebbero, al¬ 
meno sulla carta, riuscire a 
superare gli olandesi campioni 
d’Europa nell’arco dei due in¬ 
contri anche se domani, sul 
proprio campo, potrebbero 
ottenere un risultato positivo. 
Di Magdeburgo-Juve (che ver¬ 
rà trasmessa in diretta TV a 
partire dalle ore 17,55) diciamo 
a parte: qui basterà ricordare 
che i bianconeri hanno un 
goal di vantaggio avendo vin¬ 
to di misura l’« andata ». 


Dal nostro inviato 

MAGDEBURGO. 7. 

Cielo completamente chiuso 
stamane, di un triste grigio 
uniforme, e l'Elba, che ap¬ 
pena fuori città, si snoda pigro 
fra i boschi di betulle appare 
più del solilo spento nel .suo 
monotono incedere senza fre¬ 
miti. E' Tatmosfera. purtroppo, 
che giusto si intona, che sta 
soffrendo la Juve. venuta senza 
molti entusiasmi quassù a gio¬ 
carvi il suo retour-match - di 
Coppa Campioni. Non clic ab¬ 
bia d'un tratto dimenticato la 
grossa importanza deU’impegno 
o snobbi l'avversario sottovalu¬ 
tando dunque i pericoli che il 
match nasconde. Ma la scon¬ 
fitta nel derby ha così intontito 
tutti, che niente ormai sembra 
più far gola, come se quel che 
più di ogni altra cosa premeva, 
la partita «da vincere» fosse 
quella, e quella sola. Perso quel 
maledetto derby, che vaie più 
vincere le altre? E’ con questo 
spirito, o pressapoco, che i 
bianconeri s'apprestano ad in¬ 
contrare il Magdeburgo. Chiaro 
che se è vero che il tempo è 
buon medico, altre 24 ore 
dovrebbero servire a modificare 
un po* le cose, a ridare a questi 
baldi giovanotti il gusto del pal¬ 
lone e la carica giusta per gio- 


dei bianconeri. Guai, e guai 
grossi, dovessero partire con 
l’intento, e la convinzione, di 
affidare al catenaccio, alla vol¬ 
gare ammucchiata, purtroppo, 
di tante occasioni lontane e re¬ 
centi, tutte le loro chances. 

Se Vycpalek non mente, non 
saremo sicuramente qui do¬ 
mani a piangere su questa ipo¬ 
tesi. Il catenaccio — dice — 
la Juve oltretutto non sa farlo. 
Il suo intendimento è quello 
di rispondere al gioco col 
gioco. AU'agonismo con l’ago¬ 
nismo, al ritmo col ritmo. E’ 
proprio per questo, per l'ago¬ 
nismo e per il ritmo, che lascia 
fuori Mailer e dimentica Alta¬ 
rini: vuole gente che corra, 
che non tira indietro la gamba, 
che soffra se è il caso, e per 
questo opta per Furino e Cuc- 
cureddu in pianta stabile, non 
potcndogUsi, ovviamente, dar 
torto. 

I tedeschi, dal canto loro, do¬ 
vendo impostare un match, di¬ 
cevamo, tipicamente offensivo, 
lasciano fuori il vecchio, navi-* 
gaio Abraham, schierato per 
opportunità tattica a tredicesi¬ 
mo, e scalano ulteriormente la 
età media della loro compa¬ 
gine che è adesso di poco supe¬ 
riore ai 22 anni. Di questa com¬ 
pagine Zapf, il battitore libero, 
è il capitano, i centrocampisti 



il primo nella storia del cal¬ 
cio capitolino che vede le 
due romane arrivare allo scon- 


prescritto riposo fino a ve¬ 
nerdì. 

Ieri Chinaglia, Interpellato 


tro diretto in vetta alla clas- nel corso deirallenamento che 

sifica, insieme con Milan e 1 compagni hanno sostenuto 

Inter. Le tifoserie già si mo- al Tor di Quinto, ha dichia- 

bllitano e domenica, si può rato che egli è propenso a 

star certi, TOllmplco non rlu- giocare se dovranno imbottlr- 

sclrà a contenere tutti gli sjjet- lo di novocaina, ma non si 

tatori, e saranno in molti a sente disposto a rischiare più 

ripiegare sulle «radioline» per del lecito. Dal canto suo Mae- 

il « calcio minuto per minu- strelll si è detto ottimista: 

to », Fin da ora si pub dire « Giorgio ha una complessio- 

che, quanto ad incassi, questo ne fisica d’eccezione e, stante 

sarà il « derby » del record, anche quanto riuscì a fare 


Stanti, infatti, i biglietti mes¬ 
si in vendita dalla Roma e 


lo scorso anno a proposito 
del grave infortunio allo stin- 


fatti 1 relativi conteggi, si ar- co, che non gli impedì dì gio 


riva ad un incasso dì 187 mi¬ 
lioni di lire. 10 milioni in 
più che col Napoli. I biglietti 
in vendita sono così ripartiti: 
5000 Monte Mario; 800 Tevere 
numerate; 6000 Tevere non nu¬ 
merate; 39.000 curve. I prezzi 
sono questi: Monte Mario lire 


care lo scontro col Genoa (vin- 
to per 2 0, con tma rete an¬ 
che di Chinaglia), non mi so¬ 
no neppure posto il proble¬ 
ma di una sua eventuale so¬ 
stituzione. Asi>etto venerdì e 
poi deciderò ». 

Ma a smentire questo cauto 


10.000; Tevere numerate 6000; ottimismo del tecnico, sta il 


Tevere non numerate 4000; 
Curve 1800. 


fatto che oggi, neH’incontro di 
allenamento che la Lazio di- 


Le Tevere numerate sono già .sputerà al Flaminio (14,30), 

esaurite e, visto che la ven- contro il Trionfale, centra- 


dita dei biglietti in sede, ri- 
schiava di far nascere degli 
incidenti, essi sono stati mes- 


vanti sarà Silva, come dire 
che Maestrelli cerca già di 
vederci chiaro, tanto più che 


si in vendita nelle abituali ri- nella ripresa dovrebbe anche 


cevitorie e al lato curva nord 
deiroiimpico, dalle ore 9 al¬ 
le 18. L’Olimpico riesce a con¬ 
tenere soltanto 80.000 spetta¬ 
tori per cui, tolti gli abbonati 
della Roma, gli ingressi « spe¬ 


lar giocare Petrelli. A propo¬ 
sito dei « derby » Maestrelli 
ha detto che la Lazio gioca... 
fuori casa, quindi anche un 
punto gli starebbe bene. 'E' 
certo, comunque, che ima vit- 


ciali ». i posti a disposizione toria darebbe la possibilità 

restano 52-53 mila. Si ventila alla squadra vincente di spie- 

da più parti che iier ovviare care il salto verso obiettivi 

a questa ridotta capienza, la fino a ieri impensabili. E’ da 


COPPA DELLE COPPE 


Match facile per il Milan 

Detenloré; RANGERS (Scozia) - Finale: Saloniccd; l6^$-73 


cario a buon livello, non sareb- Seguira e Phommereiike, due 

bero, in caso contrario, prospet- Punte di forza. 1 attaccante 

tive rosee. E l’I-O rimediato Sparwasser 1 uomo di maggior 

nell’andata a "rorino risulte- Inutile aggiungere che. 


OTTAVI DI FINALE 


Andata 


Ritorno 


Qualificato 


rebbe così magro vantaggio da 
non offrire certo valide ga¬ 
ranzìe di poter in qualche modo 
bastare. 

C’è Boniperti, il presidente, 
comunque qui, espressamente in¬ 
viato, pare, dalla proprietà per 
il critico, particolare momento, 
appunto, che la squadra attra¬ 
versa; e Boniperti, più di ogni 


tutti, sono anche nazionali. 
L’arma loro migliore, non trat¬ 
tandosi di giovanissimi cui 
manca logicamente ancora ade¬ 
guata esperienza intemazionale, 
è la velocità, la grinta, l’entu¬ 
siasmo da ■ aggiungere,* oi'i’ìa-' 
mente alla bontà di fondo del¬ 
la scuola. 

Per tornare ai bianconeri. 


CHINAGLIA ieri mattina al Tor di Quinto: il « bomber » biancazzurro sembra In preda ad 
un dubbio amletico per la sua partecipazione al derby. Il piede calzato in una pantofola, col 
bendaggio rigido alla caviglia destra ma in condizioni di camminare normalmente, Giorgio 
si è detto disposto a giocare ma non vuol correre Inutili rischi. Comunque i dubbi saranno 
sciolti venerdì dal medico sociale dottor Ziaco 


Sul « ring » del Paialido di Milano 

Domani sera ValseccU 
affronta Luis Vinales 


Roma avrebbe intenzione di 
promuovere una trasmissione 
a « circuito chiuso ». In un 
primo tempo si è parlato del 
Palazzo dello sport, ma dome¬ 
nica sono ancora in program¬ 
ma gli spettacoli di «Disney 
on Parade», per cui il «Pa¬ 
lazzone » è stato scartato, an- 


escludere, comunque, una uti¬ 
lizzazione di Mazzolino che 
ieri, smaltita la bronchitella. 
ha ripreso ad allenarsi. Il 
giocatore non si è detto in 
condizioni di giocare. 

In casa giallorossa il ma¬ 
lanno di Mujesan — forte con¬ 
tusione alla caviglia sinistra 


che il « Palazzetto » è blocca- — non desta soverchie preoc- 

to per il campionato dì basket cupazioni, così come le con- 

e si è pensato, allora, al Fla- dizioni di Ginulfi che sta 

minio, ma qui si corre il ri- smaltendo, a tempo di Te¬ 

schio di andare incontro a cord, i postumi di una fasti- 
delie brutte sorprese, perchè diosa influenza. Per questa 


minio, ma qui si corre il ri- smaltendo, a tempo di Te¬ 
schio di andare incontro a cord, i postumi di una fasti- 

delie brutte sorprese, perchè diosa influenza. Per questa 

se piovesse tutto andrebbe al- mattina allenamento dei tito^ 

l’aria, e poi, ieri, il presidente lari al Velodromo, mentre nei 

della Roma, Gaetano Anzalo- pomeriggio (ore 14,30), è pre- 

ne, è stato esplicito al riguar- vista a Frascati una partitel- 

do: niente « circuito-chiuso ». la, nella quale dovrebbe gìo- 

ma collaboratori vicini al pre- care Sulfaro, Cappellini e ^a- 


sidente non hanno abbando¬ 
nato del tutto l’idea. 


ratti. Comunque per il «derby» 
sembra sicuro il rientro di 


Ma a far tenere col fiato Scaratti, ma non si sa anco- 

sospeso le opposte schiere ra chi dovrebbe essere lo 

staimo gli infortuni di China- eventuale « sacrificato », men- 

glia e di Mujesan. Più grave tre Cappellini viene tenuto 

è quello del « bomber » bìan- sotto torchio nella eventualità 

cazzurro che, colpito duro do- che Mujesan non ce la fa- 

menlca scorsa, nell’incontro cesse. Cappelli è stato ceduto 


altro, sembra effettivamente | nessuna novità. Bettega sta be- 


Rapid Vienna - Rapld B. 1-1 
Cari Zeiss - Leeds 0-0 

Wrexham - Hajduk 3-1 

Cork Hibernlans . Schalke 0-0 
Atletico M. - Spartak Mosca 3-4 
Hibernlan Edimburgo - Besa 7-1 
Ferenevaros - Sparta Praga 2-0 
Legia • MILAN 1-1 

Molte squadre avendo otte¬ 
nuto un risultato positivo in 
trasferta nella partita di an¬ 
data o una vittoria a largo 
punteggio in casa dovrebbero 
riuscire abbastanza facilmen¬ 
te a qualificarsi per i a quar¬ 
ti»: ci si vuol riferire a Ra- 
pid Bucarest (Romania), 
Leeds (Inghilterra), Schal¬ 
ke (RFT). Spartak Mosca 
(URSS). Hibepiian (Scozia) e 
Milan (Italia). In pratica so¬ 
lo due incontri dovrebbero ri¬ 
sultare piuttosto aperti: il pri¬ 
mo vedrà di fronte gli jugo¬ 
slavi delVHajdux e i gallesi 
del Wrexam, il secondo i ce¬ 
coslovacchi dello Sparta Pra¬ 
ga e gli ungheresi del Ferene¬ 
varos: ambedue le squadre in 


l’uomo giusto. Tra l’altro è il 
solo in grado, o autorizzato 
eventualmente a farlo, di suo¬ 
nare. per i giocatori, su certe 
sensibilissime corde. 

Per la verità però, l’abbatti¬ 
mento dell'intera compagine 
dopo il derby, è cosi generale. 


ne. Il suo occhio è tornato per¬ 
fettamente normale. Stamane in 
allenamento (una partitella in 
famiglia di tre quarti d’ora) ha 
segnato un bel gol di testa che 
può essere, se non altro, di 
buon auspicio. Causio accusa 
qualche piccolo disturbo ad 


trasferta partono con il van¬ 
taggio di due reti, un van¬ 
taggio che non si può defi¬ 
nire di tutta sicurezza. Il Mi- 
lan affronterà a San Siro i 
polacchi del Legia di Varsa¬ 
via. Nell’andata i rossoneri so¬ 
no riusciti a strappare il pari 
(1-1) e il loro compito in 
questo retour-match appare 
relativamente facile. Sulla 
carta almeno la qualificazione 
dei milanesi appare cosa fat¬ 
ta: vedremo se il campo ri¬ 
serverà delle imprevedibili 
sorprese. Una sintesi della par¬ 
tita sarà teletrasmessa durante 
la rubrica « Mercoledì sport » 
sul primo canale. L’incontro, 
nebbia permettendo, inizierà 
alle ore 21.15. 


così profondo e così schietto I una caviglia, e Spinosi ad un 


COPPA U.E.FJL 


Vita dura per i neroazzurri 

Delenlore; TOTTENHAM (InghiHerra) ■ Finali 9 e 23-5-1973 


SEDICESIMI DI FINALE Andata 

Dinamo Berlino - L. Spartak 34) 
Borussia Moench. • Hvidovre 34) 
Porto - Bruges 3-0 

Tottenham • Olympiakos 4-0 
Stella Rossa - Valencia 3-1 
INTER • Norrfcoeping 2-2 

Vikinger • Colonia 1-0 

Stara - Honved 34) 

Feyenoord - OFK Belgrado 3-2 
Liverpool . AEK Atene 3-0 
Viloria S. • FIORENTINA 14) 
Crasshoppers - Ararat 1-3 

CUF Barreir - Kaìserlaulem' 1-3 
Las Palmas - Slovan 2-2 

Ruch Chorzow - Dinamo D. 0-1 
Frem Copen. - Twente E. 0-S 


Ritorno 


Qualificato 


0-2 Dinamo Beri, 
oggi — 

oggi — 

oggi — 

oggi — 

oggi — 

1-9 Colonia 

0-1 Beroe Stara Gora 
oggi - 

3-1 Liverpool 

1-2 Vitoria S. 


E I 


Una squadra, il Vitoria Se- 
qualificata nei giorni scorsi a 
spese della Fiorentina. Negli 
incontri giocati ieri invece si 
tono qualificati la Dinamo 
Berlino, il Colonia, il Liverpool 
ed il Beroe Stara Gora. Sono 
quindi cinque squadre già 
qualificale alle quali si ag¬ 
giungeranno le altrea a se 
guito degli incontri di oggi. 

Delle quindici partite in pra 
grammo sólo tre sono vera¬ 
mente interes.santi. Gli olan¬ 
desi del Feyenoord, vittoriosi 
per 3-2 sull’OFK Belgrado, do¬ 
vranno difendere in Jugosla¬ 
via il misero gol di vantaggio 
che hanno, t norvegesi del Vt 
kinger faranno certamente le 
barricate a Colonia per difen 
dere Tl-O con il quale hanno 
battuto la squadra dello RFT 
Mentre gli svedesi del Non 
koeping cercheranno di com 
pletore il colpo a sorpresa eli¬ 
minando l’Inter dono aver pa¬ 
reggiato (2-2) a Milano nel- 
It partita di andata. 

n torneo ha riservato mol- 
fg, «mare, sorprese alle squa¬ 


dre italiane Prima della Fio¬ 
rentina erano cadute il Ca¬ 
gliari e li Tonno, e Vlnter, 
che dopo li sorteggio, si rite¬ 
neva avesse il compito più fa¬ 
cile tra tutte le squadre i/c 
liane, si è vista imporre a 
San Siro un sorprendente 
« pan » dagli svedesi del 
Norrkoepwg Ora t nerazzurri 
si trovano ad affrontare un 
ostacolo molto d'-ffìrile sep¬ 
pure non insormontabile; sul 
piano della classe e delVorga 
nizznzione essi dorrebbero 
prevalere ma qli svedesi cer¬ 
cano una affermazione di pre 
stiQio e questo nmdc II com¬ 
pilo deVn eompogine italiana 
assai rtiffie-ìe 

Per Quahiiearsi i nerazzurn 
detono nnrere o pareggiare 
onrtendo dal ounteggio mini¬ 
mo di 3-3 Uno 00 o un 1-1 
promuoverebhe ali svedesi, 
per il valore doppio dei gol 
segnali a Sun Siro. Un 2-2 
comporterebbe i tempi sup¬ 
plementari c gli eventuali ri¬ 
gori. 


che non crediamo sia solo la 
voce « premi » a poterla riscuo¬ 
tere. Ci vuole indubbiamente 
dell’altro, ci vuole tatto, signo¬ 
rilità. psicologia: ci vuole qual¬ 
cuno e qualcosa che riesca a 
convincerla che il mondo non 
crolla se si perde un derby, 
che tutto è ancora possibile, che 
il campionato è tutt'altro che 
finito. Ci vorrebbe, insomma, a 
risollevare il morale e a ripor¬ 
tare integra la fiducia una vit¬ 
toria domani qui a Magdeburgo 
0 comunque un risultato utile 
al passaggio del turno. Un po’ i 
il serpente, a conti fatti, che 
si morde la coda. 

Vincere qui, dunque, non sarà 
facile; ma poiché in tutta la 
Sassonia non si trova uno che 
onestamente non preveda un 
successo bianconero (« perchè — 
sostengono — il Magdeburgo è 
giovane, generoso, veloce, di¬ 
ciamo pure forte, ma la Juve 
è un’altra cosa »), non vediamo 
perchè debbano essere proprio 
loro, i bianconeri, a metterne 
in dubbio, quantomeno. la pos¬ 
sibilità. 

E' ben vero che la musica 
non sarà verosimilmente quella 
di Torino, quando si giocò pra¬ 
ticamente ad una sola porta, 
e per il solo goal segnato ce 
ne furono almeno mezza doz¬ 
zina falliti di un niente, che 
gli avversari non saranno quel¬ 
li in fondo docili e remissivi 
d’allora. speranzosi e contenti 
solo di cavarsela col minore dei 
danni, ma non è davvero detto 
che cambiando musica e cam¬ 
biando fisionomia l'avversario, 
debba proprio, e solo, scapi¬ 
tarne la Juve. Può anche addi¬ 
rittura darsi, considerato rim- 
paccìo e l'orgasmo di quando è 
indotta ad attaccare in massa, 
che all'Ernst Giube finisca con 
il trovarsi meglio che al Co¬ 
munale. dovendo infatti, i te¬ 
deschi. un po’ per tempera¬ 
mento al cospetto del pubblico 
amico, c molto per l'inderoga¬ 
bile necessità di roi'esciarc 
quell'10. votarsi segnatamente 
airoffesa. potranno i bianco¬ 
neri affidarsi ad un efficace 
gioco di rimessa, molto più co¬ 
modo, perchè assai meno di¬ 
spendioso. e sìCTiramcnle più 
facile, non implicando schemi 
particolari c tutta la gamma 
delle possibili variazioni. 

Che se poi riuscisse, a questa 
Juve. di rimediare, magari su¬ 
bito li golietto. allora sarebbe 
praticamente fatta, per il fa¬ 
moso inghippo, infatti, secondo 
CUI 1 gol in trasferta debbano 
contar doppio, il Magdeburgo 
dovrebbe, in quel caso, met¬ 
terne a segno tre E segnare 
tre gol a una Juve, pur non 
ecce'-sivamcntc euforica, non 
dovrebbe davvero es.scre im¬ 
presa fattibile, o comunque di 
lutto comodo. 

La ricerca di un gol, pur 
attraverso la scappatoia (« scap¬ 
patoia maestra » quando è in- 
conccpito e meglio applicato) 
del gioco di rimessa, dovrebbe 
dunque esiere l’obiettivo primo 


orecchio, ma è robetta da nien¬ 
te. Tutto il resto è o.k. Dopo¬ 
diché, visto che se il cielo è 
tanto chiuso la gente è tutta 
così serena, ce ne andiamo a 
goderci questa nuova vecchia 
Magdeburgo. Le squadre dovreb¬ 
bero scendere in queste for¬ 
mazioni: 

M.AGDEBURGO: Schulze; En- 
ge. Zapf; Ohm. Achtel. Seguin; 
Tyll, Pommerenke. Hermann, 
Sparwasser, Mewes. Risen'e: 
Heine. Abraham, Behne, Relsch- 
lag. Decker. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi. 
Marchetti; Furino, Morinì, Sal- 
vadore; Causio. Cuccureddu, 
Anastasi. Capello. Bettega. Ri¬ 
serve: Piloni, Longobuco, Zani- 
boni. Mailer, Altafini. 

ARBITRO: Machin (Francia). 

Bruno Panzora 


A Felice Gimondì 
il S. Silvestro d'oro 

BOLOGNA, 7 

Felice Gimondi, ripetendo 
il successo del 1969, si è aggiu¬ 
dicato il San Silvestro d'oro, 
«chalienge» del gruppo emi¬ 
liano giornalisti sportivi alla 
sesta edizione. Il campione 
della Salvarani si è conferma¬ 
to il corridore italiano più 
brillante e completo della sta¬ 
gione. imponendosi con netto 
vantaggio al campione del 
mondo Marino Basso. Dopo 
una cinquantina di prove In¬ 
temazionali, Gimondi ha in¬ 
fatti totalizzato 179 punti, con 
49 di distacco sulla maglia 
iridata. 



MONZON 


Interessante settimana pu- che se dovesse uscire s 
gilistica, che avrà il suo to dallo scontro di d 
«clou» neirincontro che sa- sera potrebbe anche ri 
baio opporrà Carlos Monzon pugilato. Se invece 

andranno bene è deciso ad 
mondiale dei pesi medi. Il „ . „ , .. 

match si svolgerà a Buenos affrontare Soprani per il ti- 
Aìres e sarà trasmesso dalla tolo italiano come prima tap- 
nostra Televisione sul secon- pa del traguardo rapi 
do canale, alle 22,20, via satei- tato dal titolo europeo. 

lite. iiiiiiiiMiiiiiiiiiiinmiiti 

L'ex campione argentino e 
sudamericano Avenamar Pe- 
ralla, a proposito di Briscoe, 
ha dichiarato: «Attenzione a I 
Briscoe, incassa e picchia co- OCCaSIODG 0 

me pochi altri. L’ho colpito ri- hlirhf» 
petutamente al capo e ho prò* wnuiic aULldll 

vato dolore alle mani, ma lui GSciuSÌVamenf 

ha continuato ad avanzare 

senza tentennamenti. Monzon GCOnOmìCa fu( 
potrebbe trovarsi a disagio, 
specie se non riuscisse a man- 
tenere distanza». 

Monzon, intanto, continua 
la preparazione impostando 
la tattica dei colpi lunghi ten- 
a mantenere 

stanza Tavversario a confer- 

ma che intende evitare i pe- _ 

ricolosi scambi ravvicinati di 

Un incontro assai più mode- 
sto piano tecnico ma 
per questo meno interessante 
avrà luogo domani sera sul 
«ring» del Paialido di Mila¬ 
no: « clou » della riunione sa¬ 
rà infatti il confronto fra il 

24enne Germano Vaisecchi e ( 

il portoricano Luis Vinales al ^ 

limite dei pesi medi. 

Vaisecchi, il quale ha vin¬ 
to tutti i 17 incontri dispu¬ 
tati da professionista (dei 
quali 15 per k.o.) si trova ad 
una svolta decisiva della sua 
carriera. Vinales infatti è pu¬ 
gile che può dire una parola 
definitiva sulle possibilità del¬ 
l’italiano. Non va dimenticato 
infatti che il portoricano ha 
già battuto proprio quel Bri¬ 
scoe, che sabato affronterà 
Monzon e si presenta con un 
bagaglio di grande esperiena» 
e di risultati prestigiosi no¬ 
nostante abbia solo 26 anni. 

Vaisecchi, che si avvale dei 
consigli di Duran dì cui è 
grande amico, è consapevole 
deH’imporlanra della piKta in 
palio. Ha infatti dichiarato 


■ 1 ' vittorioso con la Ternana, uscì in comproprietà al Taranti, 
dal campo a tre minuti dalla A proposito del « derby » 
fine. Negli spogliatoi, ad un Helenio Herrera che ieri mat 
che se dovesse uscire sconfit; primo sommarlo esame, ven- tina al Velodromo, ha festeg 
to dallo scontro di domani ne diagnosticata una lieve di- gìato insieme con i giocator. 

sera potrebbe anche ritirarsi storsione della caviglia destra; la sua nuova paternità-, si dicf 


dal pugilato. Se invece le co- successivamente le radiogra- I sicuro che non vi sarà alcun 

^ ^ . •!_ _*_«_ ____1I I __ r-m _* __ __ J__ 


fie rivelarono « una grave di- pareggio. « Sarà un « derby > 
storsione deU’articolazione ti- .accesissimo — ha detto Hei 


f, “ bio-tarsica destra, con Infra- rera — e sicuramente uni 

tolo Italiano come prima tap- zìone marginale dell’apice del delle due dovrà lasciarci I« 

pa del traguardo rappresen- malleolo peronale». Al gio- penne. Io mi auguro che sia 

tato dal titolo europeo. calore è stato applicato un la Lazio ». 


In occasione del 50" anniversario della fondazione delie repub¬ 
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Riuniti pubblicano, 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione 
economica fuori commercio del volume di John Reed 
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Il campionato di basket 


Parteaope: sogno svanito ì 


Fragilità del pronostico! Chi 
si attendeva dalla terza giorna¬ 
ta del massimo campionato di 
basket un duplice scivolone dì 
Simmcnthal ed Ignis in trasfer¬ 
ta a tutto vantaggio dei can- 
turini. non solo è rimasto de¬ 
luso, ma ha addirittura rischia 
to di veder sovvertite le pro¬ 
prie speranze a danno esclusivo 
della Forst. l’unica delle grandi 
che abbia veramente trovato a 
Pe.saro il maggior ostacolo del 
turno. 

E proprio contro la Maxmobi¬ 
li. che sul terreno amico ha de¬ 
cuplicato le forze, i « birrai > 
di Cantù — vincendo di un sol 
punto — han confermato carat¬ 
tere degno del vertice, mentre 
rignit • Napoli ed il Sipuncn- 


thal a Bologna non sono state 
impegnate più di tanto. 

Il tutto riepone a favore di 
questo torneo a quattordici 
squadre c nc tc.stimonia la dif¬ 
ficoltà. mentre s’ìnfrangc il 
breve sogno della Partenope, 
che ha raccolto attorno a se il 
« tutto esaurito > delle grandi 
occasioni ma che non ha sapu 
to reggere affatto al ritmo dei 
Campioni d'Europa, concedendo 
loro quasi trenta punti di scar¬ 
to. Se rientrano le ambizioni, 
premature, di scudetto, a Napo¬ 
li si può star certo che la squa¬ 
dra c'è, cd è destinata a svol¬ 
gere un ruolo interessante nel 
campionato. 

L’Alco si è invece riveleU in- 


Tenore alle promesse, permet¬ 
tendo al Simmcnthal di sincere 
senza incantare con ben s-enti- 
tre punti di scarto e concedendo 
a Rubini l'agio di .schierare an¬ 
che i rincalzi a risultato acqui¬ 
sito. Sarà forse mancato il ca¬ 
lore dagli spalti, se è vero che 
buona parte della tifoseria pe¬ 
troniana è salita a Milano per 
patire la seconda sconfitta del 
duplice confronto fra Bologna c 
Milano. Salita cioè al Paialido 
in tempo per dover giocoforza 
applaudire la prima vittoria dì 
stagione della Mobilquattro ai 
danni della Norda. Di una squa¬ 
dra cioè — ci ripetiamo — che 
potrebbe veramente dar del fi¬ 
lo da torcer* a chiunque 


cy 


Le federazioni sono invitate a prenotare il volume presso la sezione 
stampa e propaganda della direzione del PCI, via delle Botteghe 
Oscure, 4 • 00186 Roma. 
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PAG. 11 / echi e notìzie 


Settecento tonnellate di materiale scaricate ieri nel solo aeroporto di Saigon | la relozione del compagno Rinoldo Scheda al Direttivo della CgiI 


GB USA continuano ad inviare grave inerzia del governo 

^ maI Inevitàbile UH a fortc azìonc 

drilli 6 d6r6l n6l wUdVI 0 indili unitaria di tutti i lavoratori 

Sviluppare ancora di più Tiniziativa per l'occupazione, le riforme, il Mezzogiorno, la stabilità del 
prezzi — Andreotti elude i problemi di fondo — Iniziative articolate nelle Regioni — Per I 
contratti il movimento sindacale decìso alla lotta ~ Riconferma degli impegni per l'unità 


Van Thìeu disporrà entro poche settimane dì 2100 aerei e della dotazione completa di carri pesanti M 48 
per quattro reggimenti corazzati (ora ne ha uno) — Un articolo del Nhandan e un discorso di Pham Van Dong 
Xuan Thuy: le questioni « in sospeso » riguardano solo il luogo, il cerimoniale e la pubblicazione dell'accordo 


SAIGON. 7. 

Trenta giganteschi aerei da 
trasporto americani sono at¬ 
terrati oggi all’aeroporto dì 
Saigon dove hanno sbarcato 
oltre 700 tonnellate di mate¬ 
riale bellico. Altre decine di 
aerei .sono atterrati in altri 
aeroporti sbarcandovi altro 
materiale. Molti porti so¬ 
no stipati di carri armati, 
autocarri, mezzi blindati. Si 
tratta del più gigantesco pon¬ 
te aereo e dei più massicci 
convogli navali che gli Stati 
Uniti abbiano mai organizza¬ 
to. per poter realizzare nel gi¬ 
ro di poche settimane il pro¬ 
gramma di rifornimenti mili¬ 
tari a Thieu che avrebbe do¬ 
vuto essere attuato da qui al 
1974. Gli aerei da trasporto 
militari non bastano allo sco¬ 
po. e l’aviazione USA ha no¬ 
leggiato anche aerei da tra¬ 
sporto privati. 

I piani sono quelli di por¬ 


tare l’aviazione di Saigon al 
livello di 2 100 aerei (avrà 52 
squadroni aerei contro i 31 
dì pochi giorni fa), più deci 
ne di aerei da trasporto C 130 
il cui invio non era mai sta¬ 
to previ.sto. e quattro reggi 
menti corazzati dotali dei car¬ 
ri pesanti M-4fl (fino a pochi 
giorni fa Saigon ne aveva uno 
solo, impegnato a Quang Tri). 

Queste enormi quantità di 
materiale bellico vengono ora 
accumulate negli aeroporti e 
nei porti percliè Saigon non 
dispone ancora degli uomini 
per utilizzarle. Nessun pilota 
di Saigon, ad esempio, è in 
grado di pilotare i C 130. e non 
ci sono abbastanza carristi 
per manovrare tutti i carri 
armati. 

Dal canto suo. il regime fan¬ 
toccio sta organizzando la re¬ 
pressione per il momento stes¬ 
so in cui dovesse essere fir¬ 
mato un accordo per la cessa- 


Rivelazionl su uno scandalo del regime dì Thìeu 

Mangime 
per i polli 
ai profughi 
di Danang 


DANANG. 7 

(APJ — Era la festa della 
Luna, in settembre, allorché 
in Vietnam si celebra 11 rac¬ 
colto auttmnale, quEindo 1 pro¬ 
fughi di Quang Tri comincia¬ 
rono a ricevere... mangime 
per polli, riso di bassa quali¬ 
tà mescolato a polvere, pie- 
truzze, palline di polistirolo e 
frammenti di nailon. Il riso 
«ra stato acquistato con i dol¬ 
lari degli aiuti americani. 

Funzionari vietnamiti ave¬ 
vano speculato a piene mani e 
1 loro consiglieri americani 
non poterono fare a meno di 
denunciare pubblicamente il 
malfatto degli alleati. Cosi 
venne alla luce lo scandalo 
del riso di Danang. A più di 
un mese e mezzo, non si rie¬ 
sce ancora a sapere con esat¬ 
tezza l’ammontare del riso e 
dei dollari in ballo. 

James Ready. dell’Ufficio di 
consulenza vittime di guerra 


a 40 piastre il prezzo massi¬ 
mo per libbra. 

I profughi — dice il funzio¬ 
narlo — si accorsero del tipo 
di riso con cui avevano a che 
fare il 20 settemtre. Era 
mangime per polli, per giunta 
di qualità scadente. Ma non 
era pericoloso. Non è succes¬ 
so nulla a chi l’ha mangiato. 
Solo che non era molto gradi¬ 
to al palato. Comunque è sta¬ 
to uno sporco scherzo per gen¬ 
te che di brutti scherzi ne ha 
già sofferti abbastanza». 

In 'seguito alle proteste del 
profughi, funzionari americani 
bloccarono la distribuzione del 
« riso » e cominciarono ad in¬ 
dagare. Le prime constatazio¬ 
ni non furono troppo piacevo¬ 
li (« Era una faccenda deli¬ 
catissima ». ha detto una fon¬ 
te) e l'inchiesta venne affi¬ 
data al governo di Saigon. 

Per il 26 settembre, tutto il 
« riso » era stato rimpiazzato. 


americEuio. dice che erano 10 ^tobre. il Primo mini 
circa 2.(100 tonnellate di riso stro Khien nominava la com¬ 
ma di non sapere quanto va- milione d inchiesta. Il 26 ot- 

lesse. Paul Daly, consigliere tobre. 1 agenzia ufficiale del 

deH’ufflcio del sindaco di Da- governo armunclava che la 

nang, afferma che la truffa commissione aveva deciso di 

ha interessato migliaia di ton- esonerare « alcuni funzionari 

peliate di riso ma si rifiuta resTO^bili della distribuzio- 

di dire di più. "f Il 31 ottobre, la 

^ stessa agenzia amiunclava la 


Altri funzionari dicono che 
l’inchiesta ordinata dal presi- 

dente Van Thieu mira più a ?on« deT Sm?it 

salvare la faccia che a punire 
11 colpevole e sottolineano, a 

/•nnf/irma HoIIo lnt-« nli» 9“'" ''0_ tiUang lUe C ire SI- 


conferma della loro tesi, che 


tri funzionari deli'ufficio del 


sindaco erano stati silurati. 


Khoi è ancora sindaco di Da¬ 
nang. 

Come è accaduto? 
aC^me sempre le intenzioni 
degli americani erano buo- 


Tre mercanti di riso sono in 
carcere. 

Il sindaco Khoi è sempre ai 
suo posto e 1 consiglieri ame¬ 
ricani parlano di « molta poti¬ 


ne ». dice un funzionarlo USA. tica in ballo ». « 11 presidente 
«Noi avevamo fornito il da- Thieu — ha detto un funzio¬ 
nare per li riso e 1 mezzi per nario USA — ha bisogno di 


la sua distribuzione ai campi 
profughi. Il Comune di Da¬ 
nang ha provveduto agli ac¬ 
quisti. Si era deciso di com¬ 
prare il riso sul mercato lo¬ 
cale per aiutare l’economia. 


L'affare era colossale. Per 1 mento ». 


tutto l’appofglo possibile Se 
uno dei suoi perde la faccia, 
è lui a perdere la faccia. 
Khoi sarà probabilmente al 
lontanato senza fanfare in se 
guito. ma non in questo mo- 


1 circa 264 (X)0 profughi della 
sona di Danang occorrono 125 
tonnellate di riso al giorno 
Le norme governative fissano 


n riso per 1 profughi viene 
ora acquistato presso i depositi 
governativi, non più dal mer¬ 
cati locali. 


zìone del fuoco. I quadri su¬ 
balterni del regime hanno ri 
cevuto istruzione di ■ costitui¬ 
re piccole squadre in borghe¬ 
se per individuare e arresta¬ 
re i « promotori * di eventuali 
manifestazioni per la pace e 
contro il regime. 

Ma la tregua non è in vista. 
L’aviazione americana conti¬ 
nua a seminare la distruzione 
sulle zone che i fantocci vor¬ 
rebbero sottrarre al FNL. 

Oggi ad Hanoi il Nhandan. 

' organo del Partito dei lavo- 
' rotori, ha commentato le ele¬ 
zioni americane, rilevando co¬ 
me Ni.xon abbia commesso in 
Vietnam e in tutta l’Indoci¬ 
na errori e crimini più gravi 
di quelli dei suoi predecesso¬ 
ri, subendo sconfitte più pe¬ 
santi. < Oggi — rileva poi il 
Nhandan — il popolo ameri¬ 
cano va alle urne per elegge¬ 
re un nuovo pre.sidente. Chi 
sarà eletto è una faccenda 
americana. La questione è di 
sapere se la strada che gli 
Stati Uniti sceglieranno sarà 
quella del proseguimento del¬ 
la guerra di aggressione, la ; 
strada deH'aggressione strate¬ 
gica su scala mondiale chia¬ 
mata la "dottrina Nixon", os¬ 
sìa la strada che certamente 
porterà a più penose sconfit¬ 
te, o invece la strada della 
rinuncia alla guerra aggressi¬ 
va per stabilire una autenti¬ 
ca pace, una pace veramente 
onorevole, una strada che sia 
conforme al nuovo equilibrio 
di forze nel mondo e al cor¬ 
so della storia >. 

II Nhandan conclude affer¬ 
mando che se i nuovi diri¬ 
genti americani decideranno 
di continuare la guerra, il po¬ 
polo vietnamita « continuerà 
la lotta con perseveranza e 
vigore fino alla vittoria tota¬ 
le. Esso non ha altra scelta >. 

(Questo concetto è stato ri¬ 
badito dal primo ministro del¬ 
la ROV Pham Van Dong, in 
un discorso pronunciato al ri¬ 
cevimento offerto dall’amba¬ 
sciatore sovietico ad Hanoi per 
il 7 novembre. Pham Van 
Dong ha detto che il popolo 
vietnamita « persisterà ed in- 
tensificlierà la lotta militar¬ 
mente, politicamente e diplo- 
maticamehter fino ’ahTiiggiim- 
gimento del nobili fini pre¬ 
fissi ». L'oratore ha definito il 
progetto di accordo « una vit¬ 
toria molto significativa del 
popolo vietnamita »; ma — ha 
aggiunto — « il governo USA 
ha apertamente ritirato la pa¬ 
rola data», rifiutando di fir¬ 
mare il 31 ottobre. 

m • • 

NEW YORK. 7. 

In una intervista alla cate¬ 
na televisiva CBS il capo del¬ 
la delegazione della RDV alle 
trattative di Parigi. Xuan 
Thuy. ha affermato che un 
ulteriore incontro con il con¬ 
sigliere di Nixon Henry Kis- 
singer potrà avvenire solo per 
discutere i preparativi per la 
firma dell’accordo. Le sole 
questioni rimaste in sospeso, 
egli ha detto, sono la proce¬ 
dura della cerimonia della fir¬ 
ma. la località dove la firma 
dovrebbe avvenire, e il modo 
in cui rendere pubblico il te¬ 
sto dell’accordo. ■ - - 


La RDV riconosciuta 
dai Pakistan 

ISLAMABAD. 7. 

II Pakistan ha annunciato oggi 
il riconoscimento ufficiale della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam. in armonia con la sua po¬ 
litica di « tener conto delle 
realtà esistenti in Asia >. 
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CARRI ARMATI PER IL FANTOCCIO — Sulla banchina de I porto americano di Newport, contlnaia di carri armati M-79 
allineali per l'Imbarco nei trasporti USA diretti al Vietnam del Sud 

Erano stati arrestati nel giugno scorso 

Chiesti venf anni di carcere 
per due sindacalisti spagnoli 

Pene mostruose anche per altri otto coimputati di « attività sindacale » » Drammatica conferenza 
stampa degli avvocati difensori che denunciano le pesanti richieste del tribunale franchista 


. .i -A J n-i "i l r i K .i at 7 .- rT . l i ift a ftr « Y v- Vi -i 'MADRID, 7. 

Nel corso d! una conferen- 
. I . • I za stampa tenuta oggi presso 

Industriale rordme degù avvocati di Ma¬ 

drid, i difensori dei dieci di- 
, -, rigenti di commissioni operaie 

italiano spagnole, arrestati lo scorso 24 

■ ■«■■■Miiw giugno nel convento dei Padri 

oblati di Pozuelo de Alarcon 
rfinitn (Madrid), hanno reso note le 

rupilv mostruose richieste di con¬ 

danna avanzate dal Pubblico 
mm ministcro del Tribunale per 

O DUenOS Aires rordlne pubblico (tribunale 

speciale franchista) contro i 

BUENOS AIRES, 7. 

„ . „ , ,, „ . Si tratta delle condanne più 

Enrico Baradella, un indù- severe chieste fino ad oggi 
striale italiano di 45 anni prò- j,, Spagna contro persone ■ ac- 
prietario di fabbriche sia in cusate di attività sindacali 
Argentina che in Venezuela è „ punite dail’attuale regime 
stato rapito saroto scorso a spagnolo », come ha detto l’av- 
Buenos Aires da quello che vocato Rulz Jimenez o ma le¬ 
si crede sia un commando di jp ogni altro paese del- 

guerriglieri. Ne dà notizia og- l’Europa occidentale ». 
gi la polizia federale argenti- condanne più elevate 

(venti anni ed un giorno di 
Sembra che Baradella sia carcere), sono state chieste 


Buenos Aires da quello che 
si crede sia un commando di 
guerriglieri. Ne dà notizia og¬ 
gi la polizia federale argenti¬ 
na. 


Dopo una serie di contatti 

Verso un accordo 
Polonia - Vatìcano ? 

Domani Paolo VI riceverà i cardinali Wyszynski 
e Wojtyla ed altri prelati — Prossimo l'arrivo 
di una delegazione governativa da Varsavia 

Paolo VI riceverà, domani sentare rispettivamente dal ve- 


caduto in un tranello. Due in¬ 
dividui si sono presentati da 


per i due metallurgici Eduar¬ 
do Saborido Galan. di Sivi- 


lul per informarlo che un suo glia e Marcelino Camacho. di 
parente era stato coinvolto in Madrid, noto dirigente delle 
un incidente automobilistico, commissioni operaie. Ambe- 


in Vaticano, i cardinali Stefan 
Wyszynski e Karol Wojtyla, 
l’arcivescovo di Breslavia Ko- 
minek, il vescovo di Poznan. 
Baraniak, ed altri sei vescovi 
polacchi delle nuove quattro 
diocesi dei territori compresi 


scovo di Essen, mons. Heng- 
sbachl e dal vescovo di Mels- 
sen. mons. Schaffran. 

Per l’occasione, il Segre¬ 
tario di Stato, card. Villot, 
ha inviato un messaggio che 
è stato letto, di fronte a 200 


Madrid, noto dirigente delle nell’Oder-Neisse. I presuli so- njjjg pellegrini dal card. WoJ- 


L’industriale ha acconsentito 


a salire in auto con i due in¬ 
dividui e da quel momento 
è letteralmente scomparso. 

I rapitori avrebbero fatto 
sapere che davano tempo fi¬ 
no alla mezzanotte di oggi (le 
quattro di domattina ora ita¬ 
liane) per il pagamento del 
riscatto pari a 500 milioni di 
« vecchi » pesos. 


commissioni operaie. Ambe- no arrivati, ieri, dalla Polo- 
due erano ' stati già incarce- nia a Roma, dove già si tro- 
ratl negli anni scorsi, sempre vava da giorni mons. Dabrow- 


II congelamento dei salari si protrarrà per un semestre 

Polemiche ai Comuni per il blocco 
dei salari deciso dal governo Heath 

Una mozione dì censura presentata dai laburisti • « Il Premier deve dare le dimissioni e sottoporsi 
al responso delle urne» - Allarme generale per il continuo aumento del costo della vita 


Hai imifrA rArriinnnilMla f alla scadenza del blocco. . so veniva ancora presentata 
vai BOSiro comsponaeaie J L-apparato coercitivo sulla come la « nuova politica eco- 


LONDRA. 7. 

Il blocco dei salari ha ina- 

S rito l'atmosfera politica in- 
ìse: scopre da un lato la 
rngìustizia e le contraddizioni 
dei conservatori, rafforza dal¬ 
l'altro il fronte di opposizio¬ 
ne sindacale. Ai (Comuni i la¬ 
buristi hanno presentato og¬ 
gi una mozione di censura | 
contro tutto il programma 
del governo a chiusura del 
dibattito sul discorso della 
corona. Domani la polemica 
tornerà ad accendersi sul de¬ 
creto legge che proibisce gli 
aumenti per un periodo da 
3 a 5 mesi. Il divieto, in reai 
tà, è già entrato in funzione 
ma la decorrenza ufficiale 
■catterà solo di qui a qualche 
settimana dopo l'approvazlo 
ne finale del provvedimento. 
Per CUI il «congelamento» fi 
•irà con l’estendersi ad alme 
■D un semestre 
71 governo frattanto hta già 

S reparando un altro progel 
> che riguarda i controlli da 
Ittrodurre nell'anno successi- 


carta appare formidabile ma 
non v'è ragione di credere 
che Heath abbia successo, 
nella cosiddetta « lotta anti¬ 
flazionistica » laddove sono 
fallite per ben tre volte nel 
dopoguerra due amministra- 
zoni laburiste e una corner 
vatiice: Stafford Crìpps nel 
'48-’50, Selwyn Lloyd nel '61, 
Wilson nel 19G6'67. 

La storia dei tentativi della 
politica dei redditi in Inghil¬ 
terra è cosi ricca di errori e 
di cadute da liquidare fin da 
ora qualunque (lossibilità di 
riuscita di questa ennesima 
prova. Heath stesso ha sem¬ 
pre respinto questa ipotesi 
come « inefficace e contro 
producente ». Il fatto che si 
sia adesso convertito adot 
landò una misura in cui fino 
a ieri non credeva sta a di 
mostrare l'assoluta mancanza 
di alternativa, il circolo vizio 
so in cui si è finalmente ar 
restata, nella consueta (or¬ 
ma di attacco antioperaio, 
quella che (ino all'anno scor- 


nomica » dei conservatori. 

A nome dell'opposizione la¬ 
burista l'on Dennis Healey 
ha denunciato oggi il blocco 
come l'autoconfessione del 
completo fallimento della po 
litica governativa: « Heath 
deve dare le dimissioni e sot¬ 
toporsi al responso delle ur¬ 
ne ». 

Nella campagna contro l'in¬ 
flazione (che è ridotta a pu¬ 
ra e semplice operazione an- 
ttsalario) i conservatori so¬ 
stengono di avere l'appoggio 
della maggioranza- cercano 
cioè di mobilitare quella opi¬ 
nione pubblica li cui volere 
continuano invece a disprez¬ 
zare quando si tratta del Mer¬ 
cato comune. Il controllo dei 
prezzi (che dovrebbe essere 
il corollario del blocco dei sa¬ 
lari) è praticamente - inesi¬ 
stente. Il calmiere non si ri¬ 
ferisce affatto ai prezzi al 
minuto delle derrate alimen 
tari che rimangono liberi e 
proseguiranno quindi la loro 
sfrenata ascesa. 


Gli affitti delle case comti 
naii sono stati appena tinca 
rati di seimila lire al mese, e 
il prossimo aumento è già 
previsto per la primavera. 

Ma la demagogia del gover¬ 
no non conosce limiti Heath 
dice che spetta alle massaie 
segnalare alle autorità i casi 
di « aumenti ingiustificati ». 
Sono stati istituiti anche due 
dipartimenti speciali (presso 
il ministero del commercio e 
quello deH’agricoltura) dove 


per attività sindacale e il loro 
arresto aveva suscitato una 
ondata di proteste in tutto il 
mondo. Camacho era uscito 
dai carcere a marzo, dopo 
cinque anni di prigione. «Du¬ 
rante la mia camera di av¬ 
vocato». ha detto II profes¬ 
sor Ruiz Jimenez riferendosi 
a Camacho « mai mi sono 
trovato di fronte ad una per¬ 
sona di cosi alte qualità urna 
ne e doti civiche ». Ruiz Jime 
nez ha sottolineato inoltre che 
nessuno dei dieci imputati ha 
commesso atti di violenza nè 
attentati contro piersone. «Ep 
pure le richieste del tribuna¬ 
le per l'ordine pubblico», ha 
aegiunto, «sono molto pe¬ 
santi ». 

II giornalLsta Nicolas Sar- 
torìus. pure luì uscito dal car¬ 
cere appena cinque mesi 
fa. ed i! sacerdote operaio 
Francisco Garcia Salve, vedo¬ 
no pesare su di loro richie 
sic di condanne a diciannove 
anni di carcere. Il sacerdote 
Garcia Salve, incarcerato in 
ben undici occasioni senza pra 
cesso, a quanto ha dichiarato 
il suo avvocato difensore, è 
stato condannato in preceden 
ti occasioni per motivi sinda¬ 
cali ed ha attualmente altri 
due processi pendenti. 

Per altri due Imputati sono 
stati chiesti diciotto anni di 
reclusione e per gli altri qiiaL 
Irò. dodici anni ed un giorno 

n processo verrà celebrato 
mollo probabilmente nella prl 
mavera prossima, sempre che 
non sorgano complicazioni di 
carattere giuridico. 

«Data !a personalità degli 
imputati e la loro notorietà. 


ski segretario della conferen¬ 
za episcopale polacca. 

1 presuli polacchi — questa 
è la ragione ufficiale della vi¬ 
sita — Intendono ringraziare 
il Papa per avere riconosciu¬ 
to di fatto, con 1 provvedi¬ 
menti del 28 giugno scorso 
scaturiti conseguenziariamen- 
te alla ratifica del trattati 
Bonn-Varsavia, una situazio¬ 
ne anormale, quale era quel¬ 
la deirOder-Neisse. che si pro¬ 
traeva dalla fine della secon¬ 
da guerra mondiale. 

La presenza in Vaticano (do¬ 
ve rimarrà circa un mese) 
di una cosi larga e autore¬ 
vole rappre-sentanza dell'epi¬ 
scopato polacco (circa un ter¬ 
zo dei vescovi) non noteva. 
però, non dare adito ad al¬ 
tre ipotesi da parte degli os¬ 
servatori di cose vaticane. In¬ 
fatti, si ritiene che ci si avvìi 
verso un accordo Ha S Sede 
e Polonia Fra non molto, an¬ 
zi. dovrebbe arrivare a Roma, 
per incontri in Vaticano, an¬ 
che una delegazione go\’er- 
nativa polacca guidata da 
Aleksandr Sharzynski. diret¬ 
tore deirufficio statale per gli 
Affari ecclesiastici Que.sti ha 
già avuto frequenti colloqui 
con mom Casaroli e si in¬ 
contrò con Io .ste.s.so Paolo VI 
quando capeggiò una delega¬ 
zione ufficiale poLacca. nel 
1971. In occasione della bea- 


tyla. 

■ Va rilevato che, in conco¬ 
mitanza con questi avveni¬ 
menti. Casimiro Papée, già 
ambasciatore del governo po¬ 
lacco in esilio durante 
Pio XII e retrocesso da Gio¬ 
vanni XXIII ad un fantoma¬ 
tico incarico di « gerente gli 
Affari deH’Ambasciata » (que¬ 
sta la denominazione che fi¬ 
gura ancora neH’annuario 
pontificio del 1972) è stato in¬ 
vitato dal Vaticano a lascia¬ 
re la residenza ufficiale in 
base alla quale era ancora 
annoverato tra i diplomatici. 

Orbene, questi fatti, messi 
in relazione con la politica 
dei dialogo, a vari livelli e 
non soltanto sul piano vertl- 
cistico. impostata dal compa¬ 
gno Gierek con i cattolici e 
con la Chiesa e con la deci¬ 
sione del governo polacco di 
reintegrare la Chiesa nel pos¬ 
sesso di beni ecclesiastici (ter¬ 
reni. conventi, scuole, ecc.) 
compresi nei territori deH'O- 
der-Neìsse. dimostrano che 
una situazione sostanzialmen¬ 
te nuova è venuta a crearsi 
nei rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa in Polonia 

L’inconiro avvenuto. In set¬ 
tembre, a Varsavia, tra il pri¬ 
mo ministro Jaroszevicz e 
il card. Wyszynski è stato 
giudicato positivo da entram¬ 
be le parti, sia per la cor 
dialità che Io ha contraddi¬ 
stinto. che per l problemi 


26 funzionari dovrebbero, in 
teoria, riuscire a sorvegliare 

Quello che avviene in me 7 jzn Mlq Tiegll ambienti politici, ma 


quello che avviene in mezzo 
milione di negozi inglesi. I te¬ 
lefoni dei due uffici reclami 
sono stati oggi inondati dal¬ 
le chiamate dei cittadini: una 
dimostrazione, del tutto inop 
portuna per il governo, del 
l’allarme generale per il co¬ 


in tutti I .settori della popola 
zione spagnola ». h.) dichiara 
to uno degli avvocati. 

Durante la conferenza stam 
pia, riferendosi alla gravità del 
le pene richieste, gli avvocati 
difensori hanno fatto presen 


stante rialzo del costo della «he queste non possono ve 
vita, una prova di quanto nire giustificate soltanto dalla 
estesa sia la protesta contro cosiddetta recidività dei loro 
l'ingiusto freno ai salario, patrocinati ma « rispondono 
mentre ai prezzi si dà. in ad un appesantimento genera- 
pratica, via libera le delle condanne di tip>o po¬ 

litico, che si registra In Spa¬ 
gna da alcuni mesi». 


pratica, via libera 

Antonio Broncia 


S Pietro, di piad.'-e Massimi 
nano Kolbe. seviziato ed uc¬ 
ciso dai nazisti nei camp! di 
sterminio di Owìecln 
Ad una anno da questa so¬ 
lenne cerimonia, che andò al 
di là del puro significato re¬ 
ligioso. per incarico di Pao 

10 V’I. due cardinali di Curia 
(Paolo Bertoll. prefetto della 
Congregazione delle canoniz¬ 
zazioni. e Joseph Wright, pre¬ 
fetto della Congregazione per 

11 clero) e un cardinale ameri¬ 
cano d'origine polacca. Joseph 
Kroll, si sono recati il 15 oL 
tobre ad Auschwitz a rende¬ 
re omaggio a padre Kolbe 
e a quanti furono vittime del¬ 
la ferocia nazLsta. Alla ceri¬ 
monia erano stati invitati da 
Wysz 3 m.sk i anche 1 due car¬ 
dinali tedeschi, Doepfner di 
Monaco e Bengsch di Berlino, 
1 autll si sono fatti nppre- 


tificazione. nella Basilica di I affrontati, riguardanti la stam¬ 


pa cattolica (a Varsavia si 
stampa il mensile Wiez, a Cra¬ 
covia si pubblicano il mensi 
le Znak e il settimanale 
Tygodnik Powszechny diffuso 
in tutta la Polonia ai quali 
vanno aggiunti bollettini e 
periodici locali), la costruzio¬ 
ne di nuove chiese, ecc 
I colloqui che la rappresen¬ 
tanza episcopale polacca avrà, 
nei prossimi giorni, con Pao¬ 
lo VI e con 1 responsabili del 
dica.steri eccle.siastici mirano 
perciò ad acqglerare le tratta 
live, già in corso a livello di¬ 
plomatico. perché la S Sede 
e la Polonia arrivino ad un 
accordo che non sia solo un 
modus vivendl, ma preluda 
anche allo scambio di amba¬ 
sciatori, cosi come è avvenuto 
con la Jugoslavia. 

Alceste Santini 


Con la relazione del segre¬ 
tario confederale, compagno 
Rinaldo Scheda sono iniziati 
Ieri mattina 1 lavori del Co¬ 
mitato Direttivo della CGIL. 

L’ultimo mese trascorso — 
ha rilevato Scheda — è ricco 
di fatti significativi sul piano 
sindacale. E’ il risultato di un 
Impegno, di una coerenza nel 
penseguire obiettivi che unita¬ 
riamente 1 sindacati si erano 
dati nel mesi scorsi. 

Perché — si è chiesto Sche¬ 
da — si verifica un cosi vigo¬ 
roso impulso, una eviden¬ 
te estensione della partecipa¬ 
zione del lavoratori alle ini¬ 
ziative dei sindacati? « Non si 
può negare — ha proseguito 
— che soltanto poche setti¬ 
mane or sono temevamo che 
in relazione alle difficoltà del¬ 
la situazione politica e a quel¬ 
le esistenti nel processo uni¬ 
tario gli avversari potessero 
Imporre delle battute di arre¬ 
sto alla nostra iniziativa e de¬ 
terminare un indebolimento 
del rapporto tra il sindacato 
e 1 lavoratori. Siamo Invece 
in presenza di segni Impwr- 
tantl di estensione e di quali¬ 
ficazione delle iniziative dei 
sindacati e del lavoratori nel 
Paese ». 

« C’è In primo luogo, ha con¬ 
tinuato. 11 dellnearsi di una 
sempre più netta determina¬ 
zione, di una forte volontà a 
respingere il tentativo padro¬ 
nale e governativo di impor¬ 
re al Paese una politica econo¬ 
mica e sociale che fa pesare 
sui lavoratori le conseguenze 
di una situazione indubbia¬ 
mente difficile, ma dalla qua¬ 
le si può uscire soltanto se 
si accolgono le proposte che 
da tempo unitariamente i sin¬ 
dacati e i lavoratori hanno 
avanzato sul terreno dello svi¬ 
luppo economico e delle ri¬ 
forme. In secondo luogo le 
conseguenze negative della cri¬ 
si del processo unitario non 
hanno intaccato II patrimo¬ 
nio essenziale di valori, di 
esperienze unitarie acquisite 
in questi anni da milioni di 
lavoratori, da migliala di qua¬ 
dri e da molte strutture sin¬ 
dacali di diversa affiliazione. 
Infine la linea di sdrammatlz- 
zazione dello scontro sui rin¬ 
novi contrattuali e la scelta 
esplicita di dare la priorità ai 
problemi d e 1 l’occupazione, 
del Mezzogiorno, del carovita 
€ ail’awio di alcune riforme, 
non solo conquista i lavorato¬ 
ri ina recupera settori del ce- 
.to rn^ìo e comunque neutra¬ 
lizza ffli- efffelEi della propàiÉan- 
da avversaria che ha lavorato 
e opera tuttora per suscitare 
un clima di diffidenza e di 
o.stilità nei confronti delle po¬ 
litiche e del ruolo assolto dai 
sindacati ». 

« A quegli interlocutori — 
ha affermato Scheda — che 
tentano di forzare la situazio¬ 
ne per tradurre la scelta pri¬ 
maria dei sindacati sui gran¬ 
di temi sociali, dell’occupazio¬ 
ne. dello sviluppo economico 
e delle riforme come una sor¬ 
ta di disponibilità a fissare 
delle regole di compatibilità, 
ad accettare delle coerenze vin¬ 
colanti. delle tregue o dei patr 
ti sociali che dir si voglia, ri¬ 
spondiamo che il movimento 
sindacale in Italia, nella sua 
parte fondamentale, è un or¬ 
ganismo che gode buona sa¬ 
lute. che vive la propria espe¬ 
rienza di lotta con una forte 
tensione positiva e non ha 
quindi nessuna vocazione sui¬ 
cida ». 

La scelta delle priorità so¬ 
ciali in un periodo nel qua¬ 
le si addensano i rinnovi con¬ 
trattuali ha una rilevanza 
litica perché consente al sin¬ 
dacato di esplicare in pieno le 
sue prerogative di fondo ver¬ 
so la società senza venire me¬ 
no ma anzi rafforzando la 
sua presenza a tutti gli ap¬ 
puntamenti. compresi quel¬ 
li fissati dalle scadenze con¬ 
trattuali. 

■ Scheda ha rilevato che è 
« pienamente giustificata la 
esaltazione del vigoroso im¬ 
pulso impresso all’azione sin¬ 
dacale dei lavoratori italiani 
nell’ultimo mese purché si ab¬ 
bia una chiara valutazione dei 
limiti che ancora caratterizza¬ 
no la nostra azione, dei peri¬ 
coli che ancora incombono di 
contraccolpi sulle condizioni 
dei lavoratori ». 

Ha svolto quindi un esame 
critico della condotta del sin¬ 
dacato su alcune questioni che 
riguardano la selezione e la 
concretezza degli obiettivi nel 
campo delle rivendicazioni so¬ 
ciali, la ripresa delle iniziati¬ 
ve e l’ampiezza del movimen¬ 
to dei lavoratori e delle loro 
alleanze. Nel inerito del pro¬ 
gramma di azione ha riconfer¬ 
mato i contenuti programma¬ 
tici incentrati su concrete so¬ 
luzioni in materia di occupa¬ 
zione e di investimenti a co¬ 
minciare dal Mezzogiorno, un 
forte impegno sul problemi 
delTagricoltura. uno sviluppo 
delle iniziative che riguardano 
le partecipazioni statali e 
una linea alternativa ai pro¬ 
cessi di ristrutturazione in at¬ 
to in grandi aziende pubbli¬ 
che e private, una grande at¬ 
tenzione alle condizioni della 
ripresa edilizia. Io sviluppo 
della iniziativa per avviare 
processi di riforma nella scuo¬ 
la e in alcuni servizi, un de¬ 
ciso riordinamento e miglio¬ 
ramento del sistema pensio¬ 
nìstico e dei trattamenti per 
1 pensionati. 

Per il Mezzogiorno dopo 
avere riconfermato la validità 
della verifica critica e degli 
impegni assunti a Reggio Ca¬ 
labria ha salutato come un 
fatto positivo la decisione del¬ 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL di indire un Con¬ 
vegno di lavoro per il Mezzo¬ 
giorno capace di assumere 
tutte le esperienze realizzate 
e di assicurare il massimo so¬ 
stegno alle iniziative già in 
atto o programmate per il 
prossimo avvenire. 


Scheda considera decisiva 
« la realizzazione di un insie¬ 
me di iniziative articolate a li¬ 
vello regionale nel Sud e nel¬ 
le altre regioni del Paese ca¬ 
paci di aprire un confronto 
positivo con le Regioni, gli al¬ 
tri poteri locali su problemi 
scottanti di ordine sociale. Ar¬ 
ticolazione non significa smi¬ 
nuzzamento del disegno uni¬ 
tario che è al fondo delle no¬ 
stre scelte ma è la condizio¬ 
ne per dare agli stessi con 
fronti con il potere centralo 
il massimo di incisività e di 
concretezza, di incalzare il go¬ 
verno Andreotti che ha dimo¬ 
strato di sapere gixadagna- 
re tempo e di eludere 1 pro¬ 
blemi di fondo ». 

D’altra parte un insieme di 
iniziative articolate non sor¬ 
rette da una selezione nazio¬ 
nale sarebbero esposte a ma¬ 
novre tendenti a spezzare la 
loro ispirazione unitaria. « E’ 
ormai inevitabile — ha detto 
Scheda — uno scontro ravvi¬ 
cinato tra sindacati e gover¬ 
no: tutti gli Incontri sinora 
avuti sono stati inconcluden¬ 
ti, d’altra parte il discorso di 
Andreotti a Torino conferma 
le distanze profonde che esi¬ 
stono tra la propiosta avan¬ 
zata dal sindacati e le conce¬ 
zioni che guidano il presiden¬ 
te del Ckinsiglio In materia di 
politica di sviluppo economi¬ 
co. Ma noi sappiamo che non 
sono le frasi roboanti che fan¬ 
no politica. Ciò che può incal¬ 
zare il governo a fare una po¬ 
litica di occupazione di sLt- 
bilità del prezzi, e di riforme 
è l’azione unitaria del lavora¬ 
tori ovunque e sapendo che 
solo 11 massimo di concretez¬ 
za degli obiettivi immediati 
può fare avanzare una reale 
linea di nuovo sviluppo eco¬ 
nomico ». 

Circa 1 contratti Scheda ha 
riconfermato che i sindacati 
vogliono rinnovarli nel più 
breve tempo possibile. « Se pe¬ 
rò le controparti padronali 
del meccanici, degli edili o de¬ 
gli altri settori vogliono apri¬ 
re una sorta di braccio di fer¬ 
ro sulla linea di una ritor¬ 
sione politica contro questa o 
quella categorìa, ciò che' non 
è stato fatto il 10 ottobre a 
Roma per l’intervenuto accor¬ 
do dei chimici verrà promos¬ 
so con ancora più decisione 
e partecipazione da tutto in¬ 
tero il movimento sindacale 
italiano ». 

Circa le prospettive del prò 

chiarimento la conclusionc- 
dell’ultima riunione del Con¬ 
siglio Cìenerale della CISL do¬ 
po il nulla di fatto registra¬ 
to dalla sessione precedente. 
La CGIL si augura che la cri¬ 
si della CISL, dopo aver toc¬ 
cato punti preoccupanti, pas¬ 
sa ora. sull’onda dell’iniziati¬ 
va in atto, risalire la china c 
ritrovare ima propria imita 
Interna. Ciò, neU’interesse del¬ 
l’unità sindacale, deve aweni 
re nella chiarezza e cioè sul¬ 
la base di un ruolo della 
CISL coerente con la scelta di 
fondo che questa organizza- 
, zione ha compiuto negli ul 
timi Einnl. 

a La CGIL riconferma — ha 
concluso Scheda — il suo im 
pegno di far procedere avan 
ti il processo unitario raffor 
zando intanto tutti gli stru 
menti unitari a cominciart 
dalle strutture e dal funzio¬ 
namento della Federazione » 

Scheda ha detto infine che 
entro dicembre avrà luogo un 
direttivo della Confederazione 
per decidere la preparazione 
la impostazione e la data de: 
congresso della CGIL. Sub; 
to dopo è iniziato il dibattito 
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Canada: Trudeau 
non rinuncia 

Malgrado Tesilo ncltaiiicnlc 
sfavorevole al suo parlilo del* 
lo elezioni del 30 ollobrc, il 
primo minislro eanadese. Pier¬ 
re Trudeau, ha deciso di non 
dare le dimissioni c di forma¬ 
re un governo di minoranza, 
che prcsenicrà alla nuova Ca¬ 
mera dei comuni ai primi di 
dicembre, quando essa lerrà 
la sua prima sessione. Per 
quell’epoca, o poco Icinpo pri¬ 
ma, saranno noli i risulluli de- 
finilivi della considla/ionc, 
che ha reso ollrcinodo picca¬ 
rlo l’equilibrio politico del 
paese. 

Secondo risullali che sono 
ancora oggetto ili contestazio¬ 
ne, i liberali di Trudeau e i 
conservatori di Uobert Slan- 
fìcld dispongono ciascuno di 
ccntonovo seggi, menile il 
s nuovo partito deniocratico u 
di David Lewis e il parlilo ilei 
« credito sociale » no hanno, 
rispettivamente, trenta o quat¬ 
tordici. Per governare. Tru¬ 
deau avrà bisogno dell’appog¬ 
gio di alincno imo di questi 
partiti o della benevola neu¬ 
tralità dell’altro. Lewis si è 
dello disposto ad appoggiare 
un governo di minoranza libe¬ 
rale, ma ha condizionato tale 
appoggio al programma del 
prcH' er. nei confronti del qiia- 
lo ha mostrato scarsa fìdiicia. 
Si vedrà in dicembre se il nuo¬ 
vo governo liberale sarà in 
grado di sopravvivere o se. in¬ 
vece, si rifaranno le elezioni 
in primavera. 

Nell’ ultima consiillazione, 
Trudeau è, senza alcun dub¬ 
bio, lo sconfino. Il suo par¬ 
tilo ha perduto trcnianove 
seggi, mentre i conservatori 
ne hanno guadagnati trenta- 
sette, il a nuovo partilo demo¬ 
cratico » sette eia credilisii d 
nno. E’ un risultato tanto più 
eloquente se si considerano 
le proporzioni del successo 
conseguilo dal primo ministro 
liberale quattro anni fa, quan¬ 
do, grazie alla sua immagine 
di uomo politico dinamico e 
rinnovatore, egli aveva assi¬ 
curato ai liberali una maggio¬ 
ranza assai netta; e le punte 
disastrose (trenta seggi in me¬ 
no) del calo liberale nclTOn- 
tario, la provincia più popo¬ 
losa e più industrializzala, e 
nelle quattro province occiden¬ 
tali. A conti fatti, i liberali 
hanno a tenuto s soltanto nel 
Quebec, dove sembrano di¬ 
sporre di una sorta di mono¬ 
polio politico. 

Perchè questi rovesci? Due 
fattori emergono abbastanza 
chiaramente come determinan¬ 
ti: il conflitto tra la maggio¬ 
ranza anglofona, che occupa 
posizioni dominanti in tutti i 
campi ..della vjlii nazionale, e 

I a minorantt^ fren^QjQnai gite 
la il suo -centro nel Quebec, 


0 la situazione economica. Tru¬ 
deau è, appiiiilo, originario 
del Quebec, le cui aspirazioni 
liuiino avuto una certa eco 
nel suo linguaggio, se non nel 
programma. Ciò spiega, secon¬ 
do la stampa più accesamente 
anii-francesc, tanto il suo siic- 
ce.s«o in questa provincia quan¬ 
to Tinsuccesso nel resto del 
paese, e, in particolare, nel- 
TOnlnrio, roccaforle « ingle¬ 
se ». 

Sebbene Trudeau abbia re¬ 
spinto, nella sua prima confe¬ 
renza slampa, la lesi secondo 
cui la mappa dei risultali elet¬ 
torali coincide, grosso modo, 
con quella «lei conflilti etnici, 
il «lato è reale cil è rivclalorc 
«lei peso che le tensioni Ira le 
due « nazioni » eonlinuano ad 
esercitare nel paese. Il conflit¬ 
to tra anglo-canadesi c franco- 
canadesi ha. del resto, i suoi 
riflessi anche nella politica e- 
slera e s\il terreno cconomico- 
sociale, dal momento che Ira 
i primi si contano i più fieri 
assertori di una stretta asso¬ 
ciazione con gli .Stali Uniti — 
in contrasto con le tendenze 
che si sono espresse nella 
« normaliz/azione » con la Ci¬ 
na, assai prima del \iaggio di 
Nixon. e in altri gesti «U in- 
di|)cndenza — e gli uomini più 
inriiicnli delle corpnrnlions 
infeudalo agli Stali Uniti. 

Sarebbe tuttavia un errore 
vedere nel problema etnico 
Tunica chiave delTindipenden- 
za e del progresso «lei Canada, 
cosi come sarebbe un errore 
i«lenliricare in Trudeau il por¬ 
tavoce della « nazi«mc u op¬ 
pressa c delle istanze riforma- 
Irici. II fallo che. sotto il suo 
mandato, i profitti delle cor- 
poratìons abbiano registrato 
nn’iilleriorc ascesa (lo incre¬ 
mento è stalo del trenlasci per 
cento nel primo quarto del ’72, 
rispetto al corrispon«Ientc pc- 
rio«lo del ’71) e il tenore di 
vita un ulteriore «leclino (il 
lasso di disocenpazinne è sa¬ 
lito, nello scorso settembre, al 
7,1 per cento) provano che il 
suo ruolo è stalo soltanto quel¬ 
lo di dare un volto meno ar¬ 
cigno al sistema. 

I risultati del 30 ottobre 
rappresentano, nella sostanza, 
lo sgretolamento di questa 
facciata. Attraverso le crepe si 
può ora vedere la concreta mi¬ 
naccia di una spinta a destra, 
che la politica dei liberali ha 
preparato e che prevale anche 
sulle aspirazioni a un reale 
mutamento, espresse dai con¬ 
sensi che il a nuovo partito 
democratico », di tendenza la¬ 
burista, ha raccolto. I prossi¬ 
mi mesi diranno se Trudeau 
sarà capace di sfruttare l’ap¬ 
poggio critico offertogli «la 
Lewis per operare un muta¬ 
mento di rotta nell’interesse 
di lutto il paese e della sua 
a integrità » nazionale. 

è' i:»’ 


Per il 7 novembre a Mosca 
sfilata e corteo popolare 

Discorsi del ministro della difesa maresciallo Gretcko e dei segretario generale del PCUS Breznev 
Un’intera pagina di messaggi sulla «Pravda» < Migliaia di turisti e compagni, fra cui 400 italiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Un grande ricevimento al 
Cremlino ha concluso oggi po¬ 
meriggio a Mosca 1 festeggia¬ 
menti ufficiali per 11 55° an¬ 
niversario della Rivoluzione 
d’ottobre. In mattinata sulla 


Piazza Rossa, ornata dalle ban¬ 
diere delle 15 repubbliche che 
formano l’Unione sovietica e 
appena imbiancata da qualche 
spruzzo di neve, si sono svol¬ 
te le tradizionali parate mili¬ 
tari seguite da una manifesta¬ 
zione popolare. Alla tribuna 
d’onore, sul mausoleo di Le¬ 


nin avevano preso posto 1 mas¬ 
simi dirigenti dell’Urss con 
alla testa Leonid Breznev, 
Alexel Kossighin e Nikolal 
Podgornl. 

Il ministro della Difesa, ma¬ 
resciallo Andrei Gretcko. che 
ha passato In rassegna le trup¬ 
pe, ha tenuto un breve di¬ 
scorso. Dopo avere ricordato 
che nella politica estera so¬ 
vietica « una ferma risposta 
alTimperialismo si associa in¬ 
variabilmente alla materializ¬ 
zazione dei principi della coe¬ 
sistenza pacifica ». Gretcko ha 
proseguito; « L’Unione sovie¬ 
tica. insieme al paesi fratelli 
del socialismo. Interviene at¬ 
tivamente contro la politica di 
aggressione e di oppressione 
per la liquidazione del focolai 
di guerra, per 11 consolida¬ 
mento della pace e della sicu¬ 
rezza internazionale. Fedele al 
suo dovere internazionale, es¬ 
sa ha accordato e continuerà 
ad accordare un aiuto multi¬ 
forme al popoli del Vietnam, 
agli Stati arabi progressisti e 
agli altri paesi che lottano 
per la libertà. l’Indipendenza 
nazionale e il progresso so¬ 
ciale ». 

Il ministro ha quindi osser¬ 
vato che, malgrado « un certo 
alleggerimento della tensione 
intemazionale », le forze «« im¬ 
perialiste e belliciste non di¬ 
sarmano ». Esse « conducono 
una guerra vergognosa In In¬ 
docina. ostacolano il regola¬ 
mento della crisi nel Medio 
Oriente, attizzano e provoca¬ 
no conflitti armati ». L’Urss ne 
trae « le conclusioni necessa¬ 
rie » e prende « le misure in- 
dispen-sabili per rafforzare le 
sue capacità difensive ». Le 
forze armate e la marina da 
guerra sovietiche, ha concluso 
Gretcko, «si trovano In per¬ 
manente stato di preparazio¬ 
ne al combattimento » e « sono 
sempre pronte ad adempiere 
Il loro dovere patriottico e in¬ 
temazionale ». 

Alla sfilata militare, la cen¬ 
tesima a Mosca dopo la rivo¬ 
luzione, hanno preso parte, al 
comando del generale Vladi¬ 
mir Govorov, comandante del¬ 
le truppe della regione mili¬ 
tare di Mosca, battaglioni di 
allievi delle accademie mili¬ 
tari e unità di fanteria moto¬ 
rizzata, di paracadiitisti. «li 
truppe corazzate, di artiglie¬ 
ria e di forze missilistiche. 
Queste ultime sono sfilate con 


esprime «« ia più profonda e 
sincera gratitudine». 

Anche quest’anno migliala 
di compagni e turisti stranie¬ 
ri si sono dati appuntamento 
a Mosca per l’anniversario 
della rivoluzione. Dall’Italia è 
giunto un gruppo di circa 400 
compagni 1 quali hanno, tra 
l’altro visitato il mausoleo di 
Lenin, si sono recati in alcu¬ 
ne fabbriche e hanno avuto 
incontri alla « Casa delTaml- 
clzia ». 

Romolo Caccavaie 


Cerimonia 
a Pechino 
alPAmbasciata 
delPURSS 

per il 7 novembre 

PECHINO, 7. 

Alla cerimonia celebrativa 
del 7 novembre organizzata og¬ 
gi a Pechino dalTAmbasciata 
sovietica ha partecipato anche 
il vice-ministro degli esteri ci¬ 
nese. Yu Chan, il quale dirige 
la delegazione cinese ai collo¬ 
qui cino-sovietlci sulle frontiere. 
Yu Chan ha conversato con 
Leonid Iliscev. capo della dele¬ 
gazione sovietica. 

Il ricevimento è stalo offer¬ 
to daH’ambasciatore sovietico 
Vassili Tolstikov che è tornato 
recentemente a Pecliino dopo 
consultazioni a Mosca. Tutto si 
è svolto senza incidenti e non 
è stato pronunciato nessun di¬ 
scorso.- 

I giornali cinesi pubblicano il 
testo del telegranmia inviato 
ieri dal Consiglio di Stato cinese 
al Soviet Supremo in occasio¬ 
ne dei 55. anniversario della 
Rivoluzione d’ottobre nel quale 
si afferma tra l’altro che il go¬ 
verno cinese «opererà per l’os¬ 
servanza dei cinque principi 
della coesistenza pacifica, per 
risolvere i problemi importanti 
nelle relazioni tra i due paesi 
e per fare si che questi pro¬ 
blemi si trasformino in relazio¬ 
ni amichevoli e di buon vici¬ 
nato ». 


Il ricevimento 



Case cattoliche incendiate a Belfast 

Una banda ' di teppisti protestanti ha lanciato bombe incen¬ 
diarie alTinterno di venti case abitate da cattolici in un quar¬ 
tiere di Belfast. Le famiglie, tutte con bambini in tenera età, 
sono riuscite a mettersi in salvo. Una folla inferocita è scesa 
nelle strade decisa ad affrontare gli aggressori, ma è stata 
dispersa dalle truppe britanniche. -Neljai.foto: .alpuni militari 
oss'ervBTio'l 'danni provocati da uno dogi!-incendi ..-i • « -, . 


\ 


Aperta una nuova fase nella storia europea 

Bonn e Berlino approvano l’accordo 
per il reciproco riconoscimento 

Il trattato che prevede tra l'altro lo scambio dì rappresentanti nelle rispettive capitali 
sarà parafato oggi pomeriggio - Il documento — afferma il compagno Honecker — 
corrisponde a! principi della coesistenza pacifica e dello sviluppo della distensione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 7. 

I governi dei due Stati tede¬ 
schi hanno discusso ed appro¬ 
vato oggi l’accordo raggiunto 
ieri dai rispettivi rappresen¬ 
tanti, Egon Bahr per la RPT 
« Michael Kohl per la RDT, 
sottolineando il valore e la 
portata che Bonn e Berlino 
attribuiscono al «trattato-fon¬ 
damentale » che apre una nuo¬ 
va era nella storia europea, 
segnando la vittoria delia con¬ 
seguente politica di pace e coe¬ 
sistenza basata sul riconosci¬ 
mento della nuova realtà del¬ 
l'Europa uscita dalla seconda 
guerra mondiale. L'accotdo 
sarà siglato da Kohl e Bahr, 
come affermano oggi fonti au¬ 
torizzate, domani pomeriggio 
alle 16, nella capitale della Re¬ 
pubblica federale tedesca. Ver¬ 
rà anche effettuato uno scam¬ 
bio di lettere fra Bonn c Bcr- 
liiK) sulla questione delTONU. 
In una dichiaraaone rilascia¬ 
ta oggi dal segretario della 
SED, il compagno Erich Ho- 
necker, si sottolinea infatti che 
l’accordo raggiunto « corri¬ 
sponde al principi della coe¬ 
sistenza pacifica e dello svi¬ 
luppo della distensione ». I 
giudis sono positivi anche nel¬ 
la coitale della RPT, dove al- 
cime fonti hanno diffuso le 
prime Indiscrezioni sul conte¬ 
nuto del trattato che sarà re¬ 
so noto il giorno della parafa¬ 
tura. Secondo queste indiscre¬ 
zioni 1 due paesi si riconoscono 
reciprocamente come « Stati 
sovrani » e raccordo preve- 
derebbe la nomina nelle 
due capitali di « rappre¬ 
sentanti permanenti » che 
volendo « potranno definir¬ 
si ambasciatori ». Con que. 
sto distinguo formale e con al¬ 
tre formule di questo genere 
che probabilmente saranno 
oggetto di successive inter- 
pretadonL si è teso a supe¬ 
rare le difficoltà date dalla 
complessità dei problemi trat¬ 
tati nel corso della lunga trat¬ 
tativa e nel caso della elastica 
definizione della rappresentan- 
Z 61 , si è voluto andare incontro 
alle tesi della Repubblica fe¬ 
derale che intende con.<>idera 
re i rappresentanti che saran- 
ao nominati prossimamente 
nelle due capltah solo come 
« incaricati d’affari ». La Re- 
ubblica democratica tedesca 
tratterà invece, gìustamen- 
tu. eoroe ambasciatori a pie¬ 


no titolo. Tutti i commenti di 
oggi sottolineano Tavvenimen- 
to come un fatto di eccezio¬ 
nale importanza che conclude 
un lungo e difficile cammino 
iniziatosi 23 anni fa quando 
fu ftmdata la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Anche se 
il testo delTaccordo non è an¬ 
cora noto, si pub fin d’ora 
rilevare che la sua importan¬ 
za va molto al di là dei rap¬ 
porti bilaterali tra Bonn e 
Berlino, per acquistare una 
portata ed un respiro euro¬ 
pei. Con la stipulazione di un 
accordo « fondamentale » tra 
Bonn e Berlino cosi come con 
la firma dei trattati di Mosca 
e di Vaisavia, infatti. la Re¬ 
pubblica federale tedes«:;a ri¬ 
conosce le realtà createsi in 
Europa con la sconfitta dei 
nazismo. In concreto essa ha 
rotto con la tradizione revan 


In Marocco 11 
condanne a morte 

RABAT, 7. 

Pesante sentenza al proces.so 
di Kenitra per il fallito colp<) 
di stato del 16 agosto, quando t 
jet dell’aviazione marocchina 
mitragliarono l’ateo su cui viag¬ 
giava re Hassan II: undici‘mi¬ 
litari sono stati condannati a 
morte. Si tratta del tenente co¬ 
lonnello AmcArane. del maggiore 
Kouera. del capitano Larabi. dei 
tenenti Ziad e Boukhalif. del 
sottotenente Midaoui. dei mare¬ 
scialli Belkacem e Mehdi e dei 
sergenti Benoi. Baraoui e Ka- 
moun. 


Peron tornerà 
in Argentinn 
il 17 novembre 

BUENOS AIRES, 7 
Peron tornerà in Argentina 
venerdì 17 novembre. Lo ha 
annunciato oggi il delegato 
peronlsta in Argentina, Hector 
Campora, nei corso di un con¬ 
gresso straordinario del par¬ 
tito Giustizialista. 

Tutto sta ad indicare che 
Peron si recherà a Roma per 
ripartire alla volta di Buenos 
Aires su un aereo noleggiato 
presso TAlitalia. 


scista. praticata per 20 anni 
dai governi democristiani di 
Adenauer, Ehhard e Kissinger 
' Il lungo e delicato cammino 
della politica del dialogo e 
della trattativa che ha por¬ 
tato ieri sera alla intesa era 
iniziato con il vertice di Er- 
furt nel marzo del 1970 quan¬ 
do. per la prima volta, Willy 
Brandt si incontrò con il suo 
collega della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, . Willy 
Stoph. I negoziati erano poi 
proseguiti a livello dei sotto- 
segretari di Stato, arrivando, 
come primo passo verso la 
normalizzazione, alla firma di 
un accordo sul traffico e la 
circolazione tra le due Ger¬ 
manie La ratifica, dei trattati 
di Mosca e di Varsavia aveva 
poi dato un nuovo contributo 
allo sviluppo dei negoziati 
tra 1 due Stati tedeschi L’ul 
timo ostacolo era stato supe 
rato domenica con la intesa 
raggiunta dagli ambasciatori 
delle quattro potenze. L’inte¬ 
sa dei quattro era importante 
perché, bisogna ricordare, in 
base agii accordi di Potsdam, 
che rUsalgono all'estate del 
1945. le potenze vincitrici della 
Germania assunsero il con¬ 
trollo deH’intero territorio te 
desco, diviso in quattro zone 
d’occupazione. 

La normalizzazione delie re 
lazioni tra la Repubblica fe¬ 
derale e la Repubblica demo 
cratica tedesca e soprattutto 
l’adesione dei due Stati tede 
schi alle Nazioni Unite com 
portava un riesame delle com 
petenze e delie prerogative che 
i quattro grandi si erano riser¬ 
vati anche dopo la fine dello 
statuto d’occupazione e la 
costituzione dei due Stati te 
deschi. A quanto è dato sup 
porre i quattro avrebbero 
riaffermato i loro diritti an¬ 
che nella situazione nuova 
creatasi in questi anni. La no 
vità rispetto al passato è co¬ 
stituita a quanto pare dal fat¬ 
to che nella «dichiarazione» 
delie quattro potenze, che sa¬ 
rà pubblicata dopo la parafa 
tura degli accordi RDT-RBT, 
non si farebbe nessun riferi¬ 
mento alla esistenza di una 
«imica nazione tedesca» co¬ 
me pretendevano alcimi diri¬ 
genti di Bonn. 

L’accordo fra le due Germa 
nie — ha detto stasera li Can¬ 
celliere Willy Brandt — « fran¬ 
tuma il ghiaccio nel quale per 
tanti anni sono rimasti conge¬ 
lati i rapporti Ira RFT e RDT. 


Ora, sulla, bgse della non di¬ 
scriminazióne,' ..cominceremo 
una . collabórariòne ampia - a 
.completa nei diversi' campi. 
collalMraziohe che andrà prin¬ 
cipalmente a beneficio delle 
relazioni umane in Germa¬ 
nia ». Brandt ha aggiunto: 
« Molte cose che ieri erano 
inimmaginabili, diventano ora 
possibili ». 

Con la intesa odierna la RFT 
è giunta quindi finalmente alle 
stesse conclusioni storiche al¬ 
le quali era già pervenuta da 
tempo l’altra Germania, la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Il merito spetta prima di 
tutto ai dirigenti delia Re¬ 
pubblica democratica che in 
tutti questi anni hanno sem¬ 
pre sostenuto e perseguito una 
politica di distensione, di dia¬ 
logo e di pace. 


SANTIAGO, 7. 

Il presidente Allende par¬ 
tirà il 27 novembre per New 
York, dove assisterà ai dibat¬ 
titi dell’Assemblea generale 
deU’ONU. Lo hanno annun 
ciato fonti del palazzo presi¬ 
denziale, le quali hanno indi¬ 
cato che, di ritorno da New 
York, Allende si reéherà in 
visita nel Messico e a Cuba, 
accogliendo gli inviti rivolti¬ 
gli a suo tempo dal presi¬ 
dente Echevarria e da Fidel 
Castro. Non è impossibile che 
il presidente includerà nel 
suo programma anche una vi¬ 
sita a Mosca. 

L’annuncio del viaggio di 
Allende è giunto all’indoma¬ 
ni della completa normaliz¬ 
zazione della vita del paese, 
realizzata attraverso trattati¬ 
ve che hanno visto l’organiz¬ 
zazione dei trasporti su stra¬ 
da 0 quella dei commercianti. 


razzi antiaerei su rampe di 
lancio mobili, missili intercon¬ 
tinentali a tre stadi e missili 
strategici. 

La manifestazione popolare 
ha avuto come tema, tra gli 
altri. Il cinquantenario della 
fondazione delTUrss. Facendo 
riferimento a tale anniversa¬ 
rio. il segretario generale del 
Pcus, Breznev, nel breve sa¬ 
luto pronunciato nel corso del 
rit»vimento al Cremlino, dopo 
avere espresso la sua «rico¬ 
noscenza alla classe operaia 
sovietica, ai contadini, agli 
scienziati e alle personalità dei 
mondo culturale», ha detto: 
« L’amicizia e la fraternità dei 
popoli del paese dei soviet so¬ 
no forti e intangibili. Grazie 
a questa amicizia la nostra 
patria ha ottenuto nuovi, pre¬ 
stigiosi successi in tutti i set- 
tori della costruzione comu¬ 
nista». 

La Pravda di stamane, quasi 
interanlente dedicata aU’annl- 
versario, pubblica un’intera 
pagina di messaggi di felici¬ 
tazioni. compreso uno, brevis¬ 
simo. del presidente italiano 
Leone a Podgomi. Il messag¬ 
gio dei dirigenti della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
sottolinea che «da molti anni 
i popoli sovietico e vietnamita 
sono strettamente legati da 
vincoli dì amicizia fraterna e 
di solidarietà combattiva ». 
Dopo aver ricordato l’impegno 
sovietico «a continuare a pre¬ 
stare aiuto e appoggio al po¬ 
polo vietnamita fino alla sua 
piena vittoria», il messaggio 


controllate dall’opposizione, 
rinunciare alla pretesa di im¬ 
porre attraverso un'agitazio¬ 
ne eversiva la revisione dei 
programmi politici del gover- 
no e accontentarsi delle misu¬ 
re prospettate inizialmente 
da quest'ultimo Porte di que¬ 
sto successo. Allende ha evi¬ 
dentemente deciso di ripren¬ 
dere l’azione intesa a conso¬ 
lidare la posizione dei Cile 
sul piano internazionale. 

Nello scorso anno, come si 
ricorderà, Allende si era in¬ 
contrato a (ine luglio con 11 
presidente argentino Lanusse. 
nella città argentina di Salta, 
e aveva reso quindi visita in 
agosto e in settembre ai capi 
di Stato della Colombia. del¬ 
l'Ecuador e del Perù. In no¬ 
vembre, egli aveva calorosa¬ 
mente accolto a Santiago il 
primo ministro cubano, per 
una visita die è stato 11 prl* 


a Villa Abamelek 

Con un ricevimento a Villa 
Abamelek, sul Gianicolo. dal¬ 
l'ambasciatore sovietico a Ro- 
ma, Ryjov, è stato celebrato 
ieri sera il 55. anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre e la 
nascita del primo stato sociali¬ 
sta. Nei saloni della resid^za 
dell’ambasciatore si è dato con¬ 
vegno una grande folla di per¬ 
sonalità del mondo politico, cul¬ 
turale. economico, commerciale, 
religioso e il Corpo diplomatico 
accreditato a Roma al completo. 

Per il governo è intervenuto 
il presidente del Consiglio An- 
dreotti accompagnato dal sena¬ 
tore Sarti e dall'on. Elkan. Per 
il nostro Partito erano presen¬ 
ti i membri della Direzione 
Amendola. Bufalini. Cossutta. 
JoUi, Napolitano. Novella, Pec- 
chioii, Perna. Sereni, Valori. 
Vecchietti; il segretario nazio¬ 
nale ’ delia FGCI. Imbeni. il 
compagno Pavolini, condiretto¬ 
re deJì’c Unità >; Sergio Segre, 
responsabile della sezione este¬ 
ri del Partilo: Franco Ferri se¬ 
gretario dell’Istituto Gramsci, 
Cardia. D’Onofrio. Donnini. Roa- 
sio. Secchia. Solati, Amerigo 
Terenzi e Tognoni. 

La CGIL era rappresentata 
dai compagni Giunti c Bimacci- 
ni. Erano inoltre presenti nu¬ 
merosi deputati e senatori, 
scrittori, attori del teatro e del 
cinema, uomini di affari, diri¬ 
genti di banca, imprenditori, 
giomaiìslì fra i quali Luciano 
Ceschia segretario della Fede¬ 
razione della stampa, il presi¬ 
dente della Rj\I-TV Delle Fa¬ 
ve. Willy De Luca. Fabiani; il 
direttore rielTANS.\; Giorgio 
Cingoli, dirrttore di « Paese 
Sera ». 


mo incontro ufficiale ad alto 
livello tra il Cile e Cuba. 

Temi di questi contatti del 
presidente di Unità popolare 
erano stati la necessità di 
una stretta coesione tra i pae¬ 
si latino-americani in vista 
di una politica estera indi- 
pendente e la necessità di su¬ 
perare, a questo fine, le di¬ 
scriminazioni e le preclusioni 
esistenti. 

Le stesse questioni, con 
tutta probabilità, assumeran¬ 
no rilievo nell’attività di Al- 
lende al «palazzo di vetro» 
e nella visita al presidente 
messicano, Ek;hevarria. ET da 
notare, a questo proposito, 
che il Messico ha sempre so¬ 
stenuto, alTOSA e fuori, la 
necessità di normali relazio¬ 
ni con Cuba e a questo prin¬ 
cipio si è sempre attenuto 
nonostante le pressioni degli 
Stati UniU. 


Franco Petrone 

Cile: riprende l'attività internazionale 

Allende andrà alPONU 
all’Avana e nel Messico 

Non si esclude la possibilità di una visita nell’URSS 


L’interpellanza sulla trama fascista 


(Dalla prima pagina) 

nanziarie consistenti, che ha 
trovato solidarietà non soltan¬ 
to di ordine interno, ma an¬ 
che di ordine internazionale 
trama reazionaria — prose¬ 
gue Tìnterpellanza comunista 
— che, secondo Ton. Forlani, 
è tult’ora in corso, come gli 
risulterebbe, addirittura, ” in 
modo documentato ”. Conside¬ 
rata la straordinaria gravità 
delle dichiarazioni del segre¬ 
tario del maggior partito di 
governo, che denuncia un con¬ 
creto ed attuale tentativo di 
eversione fascista, gli inter¬ 
pellanti chiedono quali sono, 
al proposito, le informazioni 
e le valutazioni del governo 
e quali misure esso abbia a- 
dottato e intenda adottare 
per stroncarlo ». 

La rlchle.sta che il governo 
faccia luce sul disegno disgre¬ 
gante del fascisti denunciato 
da Forlani è stata avanzata 
ieri da un importante schiera¬ 
mento di forze politiche nel 
consiglio regionale del Lazio. 
In un ordine del giorno fir¬ 
mato da Ferrara (PCI), to¬ 
relli (DC), Di Bartolomei 
(PRI). Muratore (PSDI), Var- 
lese (PSD, si chiede che. in 
base alle rivelazioni di Forla¬ 
ni. l'ufficio di presidenza e la 
giunta rivolgano « al Parla¬ 
mento e al governo la richie¬ 
sta del consiglio regionale dei 
Lazio che sulle trame eversive 
denunciate sia fatta luce pie¬ 
namente per garantire concre¬ 
tamente la difesa e il consoli¬ 
damento dell’ordinamento re- 
pubblicano ». 

Il tentativo di minimizzare 
le affermazioni di Forlani, 
compiuto ieri maldestramente 
dal quotidiano della DC, Il Po¬ 
polo, ha trovato ben poco cre¬ 
dito. Secondo il giornale, in¬ 
fatti. Forlani avrebbe voluto 
semplicemente parlare del 
« tentativo manifesto e procla¬ 
mato di organizzare una gran¬ 
de ” destra ” obiettivamente 
reazionaria»: ma se di que¬ 
sto solo si trattasse, a quali 
documenti, a quali manovre, 
avrebbe alluso il segretario 
de? In verità, come rilevava 
ieri anche VAvantU, «la de¬ 
nuncia di Forlani è allarman¬ 
te e gravissima... Se non in¬ 
tendiamo male egli ha le pro¬ 
ve del complotto e si assume 
la responsabilità della denun¬ 
cia », Ma questa denuncia, 
continua il quotidiano socia¬ 
lista, « non può restare a me¬ 
tà: chi sono gli autori del 
complotto, chi lo finanzia, chi 
lo sostiene in Italia e fuori 
d’Italia? Il segretario della 
DC, il segretario del maggior 
partito di governo, non può 
lasciare eluse queste doman¬ 
de. Non possono lasciarle elu¬ 
se i responsabili dì governo, il 
presidente del Consiglio, il mi¬ 
nistro degli Interni ». 

I commenti 

Che l’esigenza di sapere fi¬ 
nalmente la verità sulle tra¬ 
me eversive sia stata riacce¬ 
sa nell’opinione pubblica dai 
toni gravi del discorso di Por- 
lani, è testimoniato fra l’al¬ 
tro dai commenti della stam¬ 
pa di informazione. « A nostro 
avviso — scrive il Corriere 
della Sera — il segretario del¬ 
la Democrazia cristiana ha ac¬ 
cennato nel discorso a fatti 
precisi. Allora? ». Allora, con¬ 
clude il commento del quoti¬ 
diano milanese, bisogna invi¬ 
tare « 11 governo, che ovvia¬ 
mente conosce le stesse cose 
che conosce Forlani, a parla¬ 
re in modo esplicito. Come 
sempre, la strada della verità 
è la più dritta e la più utile ». 

L’Insufficienza della risposta 
del Popolo è rilevata dalla 
Stampa, che la definisce «chia¬ 
ra sino ad un certo punto ». e 
dalla maggioranza del giorna¬ 
li di ieri, mentre 1 fogli fa¬ 
scisti si lasciano andare, co¬ 
me fa il quotidiano missino, a 
deliranti farneticazioni su 
«ordini» Impartiti dal Crem¬ 
lino alla DC « di reprimere la 
destra nazionale», mentre il 
fiancheggiatore Tempo tenta 
di minimizzare, sottilizzando 
sulla differenza filologica fra 
« complotto » e « disegno di¬ 
sgregante ». 

Ma, a togliere ogni dubbio 
sulla fondatezza e sulla gra¬ 
vità delle affermazioni di Por- 
lani. e sulla giustezza della 
interpretazione datane dal no¬ 
stro giornale (il primo a pub¬ 
blicare 11 testo integrale del 
passo del discorso riguardan¬ 
te la trama eversiva fascista), 
è venuta ieri una esplicita 
conferma da parte del segre¬ 
tario organizzativo della DC, 
on. Amaud. Parlando in una 
sezione romana del suo parti¬ 
to, Amaud ha affermato, a 
proposito del complotto fasci¬ 
sta: « I fatti sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti, e quelli delittuo¬ 
si che sono sinora emersi — 


e contro 1 quali gli organi de¬ 
mocratici della Repubblica 
stanno attivamente e dovero¬ 
samente operando — non so¬ 
no certo frutto della nostra 
fantasia o di uno spontanei¬ 
smo disorganizzato, privo di 
copertura, di collegamenti e 
di finanziamenti. 'Tutto lascia 
supporre che fra gruppi av¬ 
venturisti esistano legami an¬ 
che di natura internazionale 
diretti non già da governi re- 
spionsablli, come alcuni Ipocri¬ 
tamente fingono di aver capi¬ 
to, bensì da forze e da ele¬ 
menti chiaramente antidemo¬ 
cratici, che in diversi paesi 
europei cospirano ed agiscono 
per trasformare la lotta poli¬ 
tica in guerra civile e per cor¬ 
rodere con la violenza le li¬ 
bere istituzioni». 

Come si faccia, dopo affer¬ 
mazioni di questo genere, a 
parlare di « tentativi grotte¬ 
schi di speculazione» da par¬ 
te comunista, come fa l’on. 
Arnaud, è difficile da spiega¬ 
re. Le sue parole, semmai, ri¬ 
propongono le domande di 
chiarimento che il PCI ha ri¬ 
volto pressantemente al go¬ 
verno. 

Forze nuove 

Al contrarlo, secondo una 
nota della corrente de di For¬ 
ze nuove, <« non è fuori posto » 
il clamore suscitato dalle di¬ 
chiarazioni di Forlani. « Non 
osiamo pensare — afferma la 
nota — che il segretario della 
DC sappia di più di quanto 
non sia consentito di conosce¬ 
re al Parlamento e alla pub¬ 
blica opinione su quel tragici 
avvenimenti e sulla trama ne¬ 
ra tessuta, tra silenzi a volte 
complici, dai neofascisti». Co¬ 
munque, le conseguenze politi¬ 
che da trarre dal discorso di 
Forlani si riflettono, imme¬ 
diatamente, secondo la nota 
di Forze nuove, sul terrenp 
del governo; una linea politi¬ 
ca che. fra le forze intermedie 
« privilegia quelle di destra » 
e « chiede la resa » a quelle dì 
sinistra, è contraddittoria con 
l’intenzione proclamata di 
« preservare le condizioni di 
democrazia e le conquiste fa¬ 
ticosamente ottenute dai la¬ 
voratori in questi ultimi anni». 
Con la riproposlzlone di im 
governo a cinque, dunque. 
« ogni denuncia, documentata 
o no. si arenerebbe — conclu¬ 
de la nota — nelle secche del¬ 
le vuote intenzioni e degli 
astrattismi ». 

Secondo il segretario confe¬ 
derale socialista della CGIL, 
Marianetti. la situazione pone 
un problema politico: « quello 
di rendere al paese la precisa 
documentazione alla quale 
Ton. Forlani si è riferito, non¬ 
ché quello di dichiarare al¬ 
trettanto esplicitamente quale 
azione politica e legislativa, 
quali interventi di organi com¬ 
petenti, si propongono di fron¬ 
te alle equidistanze, alle reti¬ 
cenze, alle inefficienze o con¬ 
nivenze varie di questi ultimi 
periodi. Il movimento sinda¬ 
cale ha il diritto di pretendere 
tutto ciò». 

Su uno del punti dolenti 
della trama eversiva, la situa¬ 
zione di Reggio Calabria, si è 
svolto nei giorni scorsi un in¬ 
contro fra il presidente del 
consiglio Andreotti, il presi¬ 
dente della regione calabra 
Guarascì (de), ed il vice pre¬ 
sidente, compagno Martorelli. 
«Abbiamo illustrato al presi¬ 
dente del consiglio — ha di¬ 
chiarato fra l’altro il compa¬ 
gno Martorelli — la mozione 
votata dal (Consiglio regionale 
aU’ìndomani della conferenza 
di Reggio Calabria con la qua¬ 
le si richiamava l’attenzione 
del governo, del Parlamento e 
della magistratura sulla ne¬ 
cessità di colpire con energia 
ed immediatezza le centrali 
fasciste che avevano messo a 
punto un vero e proprio pro¬ 
gramma di strabe ai danni dei 
lavoratori diretti a Reggio Ca¬ 
labria ». 


Il discorso 
di Pajetta 

0 TRIESTE, 7 
H compagno Gian Carlo 
Pajetta ha parlato stasera a 
Trieste nel corso di una gran¬ 
de manifestazione indetta dal¬ 
la Federazione triestina del 
PCI. Presente una grande fol¬ 
la e in un clima di grande mo¬ 
bilitazione ed entusiasmo per 
la campagna elettorale e la 
ricorrenza del 55.o anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d’otto¬ 
bre, Pajetta ha esordito af¬ 
fermando che 1 sei mesi tra¬ 
scorsi dalle elezioni di mag¬ 
gio hanno visto deteriorarsi 
gravemente la situazione del 
nostro Paese. Di questo dete¬ 
rioramento, il governo An¬ 
dreotti che alterna i moniti 
sulla serietà dei problemi con 
Tottimismo sulle prospettive, 
appare sempre più il vero re¬ 
sponsabile. Non accusiamo il 


governo e la DC di un dlse 
gno reazionario già definito, 
ha detto Pajetta: li accusiamo 
di un conservatorismo cieco, 
di un fazioso spirito di pote¬ 
re che permettono ad altri di 
prospettare e di tramare di¬ 
segni che possono portare al¬ 
la catastrofe. 

Intanto il governo, più an¬ 
cora che tollerante, appare 
complice o almeno legato da 
omertà a chi si fa apertamen¬ 
te complice. Ancora una volta 
è la vigilia elettorale che met¬ 
te in luce Tlrresponsabilltà 
politica del partito che pre¬ 
tende di governare, anzi di 
dettar legge, e appare dispo¬ 
sto a ogni manovra meschi¬ 
na o ignobile per la conqui¬ 
sta di un seggio o anche so¬ 
lamente di qualche voto in 
più. Nel 1971 fu la dissennata 
campagna elettorale delTon. 
Forlani in Sicilia ad aprire 
la strada ai candidati di AI- 
mlrante. Nella primavera di 
quest’anno fu la svolta a de¬ 
stra a favorire l’affermazione 
fascista. Poi, sulla base di 
quei voti, fu la DC a ricono¬ 
scere al liberali un peso e 
un’autorità che avevano nega¬ 
to loro gli elettori. 

Adesso abbiamo avuto a La 
Spezia, antifasci.sta e operaia, 
dove l’unica alternativa a una 
amministrazione popolare di 
sinistra è la riedizione di un 
centro-sinistra già fallito, l’en¬ 
nesimo gioco di bussolotti 
dei segretario della DC. Ck)n. 
fes.sa di conoscere la trama 
nera dei fascisti, dichiara di 
avere 1 documenti dei loro 
collegamenti con 1 gmppi che 
finanziano anche la DC e per¬ 
fino con Paesi stranieri (con 
i quali il governo italiano è 
alleato in un patto militare) 
e poi nasconde il proprio di¬ 
scorso. Ne falsa a Roma l’in- 
terpreiazione, per continuare 
a giocare sottobanco a destra. 
Quando vorrà Forlani ricorda¬ 
re il contratto fatto la not¬ 
te dell’elezione presidenziale, 
per avere i voti delle forze 
eversive, che ha denunciato a 
La Spezia? Quando si deciderà 
a documentare (e invece pre¬ 
ferisce fingere di ignorarlo) 
il sabotaggio e l'ostruzionismo 
deU’ammlnistrazlone della giu¬ 
stizia? Quando confesserà che 
la divisione degli affari specia¬ 
li presso il ministero degli In¬ 
terni, è una centrale di ricatti 
e continua i controlli telefo¬ 
nici e la schedatura? Che il 
SIPAR non ha smesso di com 
piere la stessa azione, perché 
sono state disattese dal gover¬ 
no le proposte della stessa 
maggioranza della commissio 
ne d’inchiesta? 

Forlani ha parlato. Ha am¬ 
messo: ma gli italiani lo han¬ 
no saputo soltanto perché ci 
sono i comunisti; percdié lo 
ha scritto l’Unità; perché altri 
parlamentari hanno dato l’al- 
larme e chiesto alle altre for¬ 
ze democratiche di rendersi 
conto del pericolo. Adesso 
non è solo F’orlani che deve 
parlare, che deve andare dal 
magistrato a giustificare il si¬ 
lenzio osservato fin qui. Ades¬ 
so è il ministro degli Interni, 
adesso è il presidente del 
Consiglio a dover rispondere 
e più ancora a dover provve¬ 
dere. 

Intanto per il Paese inquie¬ 
to e preoccupato, per i citta¬ 
dini che si domandano chi 
provvede a garantire la lega¬ 
lità repubblicana e a sventare 
il complotto fascista, i comu¬ 
nisti rappresentano la garan¬ 
zia più sicura. Noi — ha sot¬ 
tolineato l’oratore — chiamia¬ 
mo le cose per il loro nome, 
denunciamo le responsabilità, 
garantiamo una politica uni¬ 
taria di massa. Diamo cioè 
la garanzia più forte e più si¬ 
cura contro il fascismo. 

Quando qualche settimana 
fa — ha concluso Pajetta — 
i fascisti hanno tentato una 
sorta di parodia di «marcia 
su Trieste », non è stato il go¬ 
verno a inten'enire; sono stati 
gli antifascisti, e noi non fum¬ 
mo ultimi davvero a dire ba¬ 
sta, a opporci con la mobili¬ 
tazione popolare alla manife¬ 
stazione che il governo vole¬ 
va che si realizzasse. E la 
marcia non ci fu. Quando i 
lavoratori e il iwpolo di Reg¬ 
gio Calabria si riconobbero 
uniti nel grande incontro, 
possente e solenne, nel comu¬ 
ne interesse di rinnovamento, 
non fu il sindaco Battaglia 
d.c. a dire di no al senatore 
fascista Ciccio Franco; non fu 
il governo a dire basta ai fau¬ 
tori del disordine; furono gli 
italiani del Nord e del Sud 
che si ritrovarono, al di so¬ 
pra, anzi, contro la discrimi¬ 
nazione verso i comunisti, 
predicata dall’on. Forlani e 
dal ministri del governo An¬ 
dreotti. 


Le elezioni negli Stati Uniti 


(Dalla prima pagina) 

è volato — per decisione lo¬ 
cale — un minuto dopo la 
mezzanotte. Gli elettori erano 
venti. Più numerosi l fotogra¬ 
fi e i curiosi. Sedici voti sono 
andati a Nixon, tre a McGo- 
vem. Una scheda era bianca. 
Il risultato non è stato consi¬ 
derato indicativo, perchè Dix- 
ville. da quando ha comincia¬ 
to a votare a mezzanotte (nel 
1960) non ha mai «azzecca¬ 
to » il vincitore. Infatti nel '60 
votò per Nixon, e vinse Ken¬ 
nedy: nel '64 per Gold water, 
e vinse Johnson; nel ’68 per 
Humphrey, e vinse Nixon. 

Nixon ha volato a San Cle¬ 
mente, in California, vicino 
alla cosiddetta «C^asa Bianca 
Occidentale », cioè la residen¬ 
za presidenziale californiana. 
Durante l’operazione sì è la¬ 
sciato sfuggire la scheda e — 
nonostante Topposizione di 
uno zelante segretario, o «go¬ 
rilla» — è stato fotografato 
da un reporter mentre si chi¬ 
nava a raccoglierla. Quindi è 
partito per Washington, In 
aereo, dove ha atteso i risul¬ 
tati. 

McGovem ha votato a Mifc- 
chell, nel South Dakota e su¬ 
bito dopo il voto ha ricevuto 
da un simpatizzante \m asse¬ 
gno da 20 dollari come contri¬ 
buto alla campagna elettora¬ 
le; 11 vice presidente Agnew 
a Towsoii. sobborgo di Balti¬ 
mora. nel Maryland; Sargent 
Schrlver, candidato alla vice 
presidenza, a Rockeville, sob¬ 
borgo di Washington, nel Ma¬ 
ryland; John Schmltz. candida¬ 
to alla presidenza per il « Par¬ 
tito americano», a Tustin. in 
California; gli ex presidenti 


’Truman e Johnson per corri¬ 
spondenza (come gli ameri¬ 
cani all’estero, soldati e civi¬ 
li); Jacqueline Kennedy a 
Manhattan (New York). 
Uscendo dal seggio, ha detto: 
«Tutti i miei migliori auguri 
vanno a MeCSovem e a Sar¬ 
gent Schriver». 

Fino aH’ultimo, i sondaggi 
hanno dato Nixon vincente 
con largo margine: 61 per 
cento contro un 35 per cento 
al diretto avversarlo. I pro- 
nostici erano invece rovescia¬ 
ti per quanto riguarda il con¬ 
gresso. Qui si prevedeva che 
i democratici mantenessero 
la maggioranza (pur non 
escludendosi del tutto Tipo- 
tesi di una vittoria repubbli¬ 
cana al senato). 

I due principali candidati. 
Nixon e MeCSovern, hanno 
concluso la campagna eletto¬ 
rale In modo conforme allo 
stile prescelto fin dalTinlzio. 
II presidente In carica, che 
si è sforzato di presentarsi a- 
gli elettori come uno statista 
troppo occupato a risolvere 1 
grandi problemi del paese 
per farsi della «facile» pub¬ 
blicità, ha diffuso una breve 
dichiarazione registrata su na¬ 
stro magnetico. Ha ripetuto 
argomenti già noti; la pace è 
vicina, ma deve essere rag¬ 
giunta « con onore », non 
< con una capitolazione »; e 
dev’essere duratura, non prov¬ 
visoria; l’accordo con il Nord 
Vietnam è già cosa fatta, 
«ma vi sono ancora alcune 
questioni di dettaglio che de¬ 
vono essere risolte». Ed ha 
concluso: votate per me e In 
tal modo indicate, anche ad 
Hanoi, che mi appoggiate nel¬ 


la mia ricerca di una pace 
«con onore» 

M«H3overn si è presentato 
in tre grandi zone urbane, a 
New York, Filadelfia e infine 
a Long Beach, in California. 
Nell’ultimo comizio ha detto 
che il modo con cui Nixon ha 
condotto 1 negoziati per il 
Vietnam «non è stato un er¬ 
rore, ma un deliberato rag¬ 
giro», che l’episodio di spio¬ 
naggio organizzato dai repub¬ 
blicani mediante microfoni 
nascosti nel «quartier gene¬ 
rale » democratiix) è stato «im 
crimine calcolato» e che le 
elezioni potranno decidere il 
destino degli Stati Uniti 
« forse per il resto della no¬ 
stra esistenza». 

Il segretario generale del 
PC^S.A, Gus Hall, candidato 
comunista alla presidenza, ha 
tenuto un discorso televisivo 
in cui ha condannato il per¬ 
durare dell’aggressione con¬ 
tro l’Indocina e l’ininterrotto 
aumento del bilancio militare, 
che avviene proprio mentre 
milioni di americani, secondo 
gli stessi dati ufficiali, vivo¬ 
no in miseria. 

Angela Davis, parlando a 
Madison, nel 'Wisconsin, ha 
esortato gli elettori a votare 
per 1 candidati comunisti, pur 
aggiungendo di non pensare 
che « in questo paese un co¬ 
munista possa essere eletto». 
La Davis ha detto inoltre che 
la rielezione di Nixon sareb¬ 
be «un disastro», mentre la 
situazione «non sarebbe ro¬ 
sea» in caso di elezione di 
McGovem, perchè nè 11 candi¬ 
dato democratico, nè quello 
repubblicano hanno la volon¬ 
tà o la capacità di rlaolooK i 
problemi del pOM*. 
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